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LA RIVOLTA ANTI-PECRETI II presidente del Consiglio, fischiato alla Bocconi: «Valuteremo oggi la lettera di Scalfaro» 
^^tìBmEMMim^mnmmmM Confermato l'abbandono di Ripa di Meana. Falso in atto pubblico:-Ciarrapicò condannato 

Colpo di spugna su Amato? 
Conso: «Medito di dimettermi». Occhetto: «Via il governo» 
H 2 aprile sciopero generale sul dramma c>ceupazione 

Siamo 
al capolinea 

••...-. ANDREA BARBATO 

O ;. ra anche i ritardatari sì sono dovuti accor-
: gcre di due cose molto importanti: che il 

,',; governo Amato è un campo di macerie 
senza alcun sostegno politico, e che le ana-

• ™ — • — lisi benevole e gli elogi appassionati che gli 
••: erano stati dedicati da più parti erano spre

cati e mal riposti. L'ultimo episodio ci dice che questo è 
il governo che ha tentato di rendere inutilizzabile dai 
giudici una legge dello Stato, che ha cercato di aggirare 
un referendum popolare, che ha insistito a voler impor
re per decreto provvedimenti sbagliati di autoassoluzio- • 
ne impedendone l'analisi immediata e costruttiva del 
Parlamento. Questo è il governo che ha costretto un in
signe giurista, ex presidènte della Corte costituzionale, 
chiamato come grande tecnico alla Giustizia per sosti
tuire un altro ministro nei guai con la legge, a rinnegare 
la propria dottrina e forse anche la propria volontà: fa
cendogli emettere e difendere un testo indifendibile, 
che è stato fatto a pezzi da giuristi e magistrati ma an
che da politici moderati, e soprattutto dall'opinione 
pubblica e dalla stampa. Questo è il governo che ha in
fine subito uno smacco pubblico, la bocciatura solenne 
del ^uftna^'aS'gi'a an'chérùttrfhb-raWipirie àt quale. 
restava appeso. —•- .\'.'.w"\::;r "••".•::.:•• -•>'•- '•-••.' :"" 

In un attimo, con quel provvidenziale (quello si) col
po di spugna infetto da Scalfaro al decreto Amato-Con-
so sull'ultima trincea istituzionale, si è evitata una prova 
dì forza fra politici e giudici: ma a restare stritolato nel 
mezzo è stato proprio il governo. Questo governo, cir
condato da tante lodi sperticate, da tante favole politi
che... La favola, ad esempio, che fosse il governo del 
Presidente: ma 11 Quirinale è attento alla Costituzione, 
non alle simpatie personali. La favola che fosse un go
verno sganciato dai partiti:-ma il decreto «spazzatutto» 
era pensato solo in nome e per conto dei partiti che nel
la maggioranza hanno decine di dmgenti sotto indagi-

D unque, Giuliano Amato deve spiegare all'o-
' pinione pubblica, ma anche a se stesso, qua-
' li siano ora le radici della sua legittimità. Il 
. governo è fondato su una maggioranza che. 

• ^ — ' da tempo politicamente non esiste più, e i, 
'.'••'• due partiti che ne formano ie colonne por

tanti sono spezzati in tronconi aspramente divisi fra lo
ro. Non è inutile ricordare chela designazione stessa di 
Amato, sia pure in modo informale, venne a suo tempo 
da un uomo che non è più segretario del Psi. e anzi pro-
pno per sostituire lui, che intanto ò circondato dalla car
ta bollata. Il partito al quale appartiene il presidente del 
Consiglio non è certo unanime dietro di lui né. dietro la 
sua formula di governo. Cammin facendo, in una serie 
quasi record di rimpasti, ha perduto ministri di prima e 
seconda fila, con dimissioni anche clamorose. L'ultimo 
pezzo si è staccato ieri, con l'uscita del ministro del-. 
l'Ambiente. Un governo rattoppato, e totalmente privo 
di credibilità sulle riforme morali e istituzionali; per le 
quali, del resto, sembrava provare una specie di sovra
na indifferenza, che aveva fatto dire aristocraticamente 
ad Amato che le innovazioni elettorali non sfamano la 
gente, salvo poi aggiungere invece che la questione mo
rale è in posizione di assoluta priorità. Da questa ambi
guità riottosa, non poteva che nascere il pasticcio del ' 
decreto ammazza-indagini. Uno dei più pericolosi ten
tativi, mascherati di buone intenzioni, per imbrigliare la 
giustizia. Uno «sgorbio», ha detto ii giurista Cassese, che 
nome certo un eversore. Ce ne dispiace soprattutto per 
Conso, che forse si pentirà di aver messo la sua scienza 
giuridica al servizio di una obliqua operazione politica. 

Scampato il pericolo immediato! ringraziato il Quiri
nale per la sua attenzione virtuosa agli interessi genera
li, restano molti problemi aperti. La sostanza della que
stione che quel decreto voleva goffamente soffocare, e 
ancora spalancata davanti a noi. Scartato il «trucco» giu-
ndico, bisogna tornare ad affrontare una vera soluzione 
politica, che è fatta di sentenze, ma anche di riforme. Si 
impone una legge elettorale che cambi faccia alla rap-, 
presentanza politica più compromessa. Si impone un 
modo non ipocrita per finanziare i partiti (molto più au-
sten), per regolare le commesse pubbliche, per nomi
nare i dirigenti. Si impone un giudizio su questo gover
no, che aveva raccolto gli applausi acritici degli impren-
diton quando sembrava accarezzare i loro interessi, ma 
che ora ha deluso anche loro, specie dopo il tentativo di 
liberare i politici da quasi tutte le accuse. Come intende 
andare avanti questo governo? A colpi di decreti e di 
rimpasti? Vivacchiando con il ricorso alla fiducia, e per
ciò al timore di elezioni anticipate? E quali risposte in
tende dare ai cittadini; che hanno seguito dapprima sbi
gottito e poi indignati il tentativo di espropriare i giudici 
delle loro indagini sui corrotti? Amato deve dire che po
litica intende fare, e con chi; non può più appoggiarsi 
solo alla crisi, all'allarme perché siamo «sui ciglio del 
baratro». Progetti di ampio respiro politico e sociale non 
ne abbiamo mai ascoltati, da questo esecutivo decima
to e asfittico, che farebbe bene a farsi da parte. E sulla 
questione morale, su Tangentopoli, la via d'uscita va 
cercata in una grande discussione nazionale, e non nel 
chiuso di un paio di uffici di palazzo Chigi. 

Colpo di spugna su Amato? La rivolta anti-tangenti 
sta travolgendo Palazzo Chigi. Stamane il Consiglio 
dei ministri valuterà la «bocciatura» di Scalfaro. 
Amato contestato dagli studenti a Milano. Il ministro 
della Giustizia Conso: «Sto meditanto di dimetter
mi». Occhetto chiede che il governo se ne vada. E 
sul dramma-occupazione i sindacati annunciano lo 
sciopero generale per il 2 aprile., 

CARLO BRAMBILLA MICHELE RUGGIERO 

. • • • -Ladri, ladri. Buffone, 
buffone...». Viene accolto cosi 

• all'università Bocconi di Mila
no Giuliano Amato. Il capo del 
governo ha annunciato che 
stamattina il consiglio dei mi
nistri esaminerà la lettera di 
bocciatura del decreto-assolu
zione inviata a Palazzo Chigi 
da Scalfaro. •Quelli del Quiri
nale sono argomenti di forte 
peso costituzionale», ammette 
Amato. Confermate le dimis
sioni di Ripa di Meana, ora 

'••". Conso dice: «Sto meditando di 
,". dimettermi». Occhetto rilancia 

la richiesta di dimissioni del. 
-, governo. -•• ••;•'"'•: ••„ 
" Contro il maxidecreto sull'oc-
.'•.,'. cupazione Cgil, Osi e Uil pro-
:", porranno agli esecutivi unitari 
.convocati per il ÌS marzo di ; 
••'proclamare uno sciopero gè- ' 
,'• nerale per il 2 aprile. Ciarrapi-
:-: co condannato a due anni • 
'-i senza condizionale per falso in 
" atto pubblico > nell'acquisto ' 
della Casina Valadier. 
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Nicolò Lipari: 
«Ci vorrebbe 

una Costituente» 

LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA S 

De Martino: 
«Quel decreto 
era un freno» 

VINCENZO VASILE A PAQINA 7 

/ t u i ò voieva 9>io - . 
Rt90W£fiE 11 PBOBIEHA ! 
j£i «facessi e — 
beiGv«£RE 

peH ti soo 
PARTITO 

I nostri governanti ci fanno paura, ma forse in queste ore ab
biamo scoperto che la paura dei nostri governanti e ancora 
più pericolosa. Solo un vero e proprio panico pud spiegare, ' 
infatti, il vile pasticcio chiamato «soluzione politica»: pastic- : 
ciò ancora più penoso se si considera che ha coinvolto una 

• persona di solida fama pubblica come Giovanni Conso. Ma 
come: si putì pensare, con il clima che si respira nel paese. ' 
che vada serenamente in porto un provvedimento che mo
difica a posteriori le leggi pervenire incontro a chi le ha in- i 
frante? D'accordo, su afeci ministri in carica almeno nove •'.' 
non prendono l'autobus, non fanno una coda, non camini- . 
nano per la strada da una trentina d'anni almeno. Ma sareb-
be impossibile anche per Caligola non accorgersi dell'incaz- . 
zatura solida e incoercibile della stragrande maggioranza 
dei cittadini nei confronti dei corrotti. L'unica spiegazione :; 
possibile, dunque, è che il tenore li faccia sragionare. 1 mi
gliori tra loro, con la tradizionale arroganza pre-democrati
ca del potere italiano, temono che la loro fine politica coin- > 
ciderà con la fine della Repubblica. I peggiori, semplice- -
mente, non sopportano di essere giudicati. La sola cosa cer-
ta è che più hanno paura, più diventano pericolosi. 

, .. M1CHELESERRA 

Abolito, Bosnia e lavoro: 
le donne in piazza 
Tafferugli a Roma 

fflX'w,'^'.ui-wwMi'W""i»i; •: niwrw' lw, ,-< " 
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Il r agazzo n o n rispettava le regole. Il fondatore della comunità: «Sembra u n incubo» 

Picchiarono a morte un tossicodipendente 
Arrestati sette ex ospiti di Muccioli 

Tre giorni 
senza 

benzina 
Tre giorni senza ben
zina, dalle ,:}.9 di oggi 
alle 7 di sabato per 
lo. sciopero procla
mato da Faib, Figisc 
e Rerica. Gli impianti 
autostradali chiudo
no invece dalle 22 di 
oggi alle 22 di doma
ni. C'è però ancora 
una possibilità che lo 
sciopero venga revo
cato: Oggi alle 18 le 
tre organizzazioni in
contrano il sottose
gretario Fabio Fabbri." 

Roberto Maranzano, ospite di San Patrignano, fu uc
ciso a calci e a pugni perché non rispettava le regole 
della comunità. La polizia, ieri, ha arrestato sette 
persone: sono accusate di avere ucciso il giovane, 
nell'89, «perché violava le regole della comunità». 

' Muccioli: «È un incubo, mi sembra incredibile...». £ 
gli operatori delle altre comunità: «La violenza, alla 
fine, genera sempre violenza».-

. DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • SAN PATRIGNANO (Rimlnl). 
«Non rispettava le regole delle 

comunità»: per questo Roberto 
Maranzano, ospite di San Patri
gnano, fu picchiato a morte 
dai suoi compagni, ucciso a 
calci e a pugni. Il delitto avven
ne quattro anni fa. E ieri la po
lizia ha arrestato sette persone, 
che Vincenzo Muccioli aveva 
accolto nella sua comunità. La 
questura ha diffuso un comu
nicato stringatissimo, che par
la di «codice di comportamen
to violato». Roberto, in sostan
za, non obbediva agli ordini, 
spesso s'infuriava, qualche vol
ta alzava le mani contro chi lo 

_, nmproverava. E cosi è stato uc-
• ciso. Il delitto, in realta, sem-
• brava destinato ad essere ar

chiviato. Il cadavere, infatti, fu 
.' trovato in una discarica napo-
: letana. Si pensO. perciò, a un 
:> regolamento di conti. Un «pen-
/j tito», un ex ospite della comu
ni nità, avrebbe confessato ogni 
;; cosa a uno psicologo: «Dopo 

/ l'omicidio, si decise che blso-
*'• gnava portare via il corpo » 
'Vincenzo Muccioli, shoccato. 
• ha detto: «È un incubo, mi 

sembra incredibile...». E gli 
operatori delle altre comunità 

* «La violenza genera violenza» 

ONIDE DONATI M. RICCI-SARGENTINI A PAGINA » 

Un rapporto dell'Ufficio intemazionale del lavoro denuncia la piaga dello sfruttamento 
Una vergogna che dilaga in Asia, Africa e America Latina. Bambini rapiti o venduti per miseria 

Milioni di poveri ridotti in schiavitù 

Bloccato lo show di Riina 
Gravi minacce 

a una giudice a latere 
SAVERIO LODATO A PAGINA IO 

MARINA MASTROLUCA 

IH Sette milioni e mezzo di 
bambini lavorano senza paga 
in Pakistan, asserviti dal debiti 
contratti dai genitori. Altn 13 
milioni di adulti, nello stesso 
paese, sono ridotti in uno stato 
di servitù per pagare i creditori. 
Tantissimi, eppure sono solo : 
una delle molte facce di vec
chie e nuove schiavitù, che di
lagano in Asia. Africa e Ameri
ca Latina. Un drammatico rap
porto dell'Ufficio intemaziona
le del lavoro denuncia l'esi
stenza di milioni di schiavi in 
tutto il mondo. ,i:-. • •.i:~ 

A far scattare la trappola del 
lavoro forzato sono spesso i 
debiti, peccato originale che si 
tramanda di padre in figlio per 
generazioni. Raramente si rie
sce ad estinguere il debito, più 
spesso lo si vede aumentare 

sotto le vessazioni del datore 
di lavoro-padrone. 

Altre volle è la misena, che 
spinge le famiglie a vendere i 
bambini. Come in Sudan, dove 
un ragazzino tra i 7 e 12 anni 
ha un valore di mercato di 70 ' 

:, dollari. I genitori spesso si illu
dono di poter liberare i propri 
figli: ma è una speranza infon
data, il prezzo del riscatto è il 
doppio di quello iniziale. 

Bambini e adulti venduti e 
comprati, usati nelle fabbriche 
o nei bordelli. A volte sempli
cemente presi, con la forza 
delle armi o della ricchezza. 
Come in Brasile, dove almeno 
8000 uomini sono chiusi in 

.campi di lavoro, adescati nei 
loro villaggi dalla speranza di , 
una buona paga e di una vita 
migliore 
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GHEIHHE! 

Jack Lang: 
«Non temo 
la destra» 

G.MARSILLI A PAGINA 2 

Non c'è salvezza 

SERGIO TIMONE 

V incenzo Muccioli ha 
sempre ostentato - la ... 

certezza di aver scoperto e ; 
messo injjratica - nella sua 
comunità di San Patrignano '_ 
- l'unica ricetta efficace e ci- ;" 
vile per fronteggiare la piaga '••. 
della tossicodipendenza. • 
L'agghiacciante scoperta di £ 
len - da cui abbiamo appre- * 
so che quattro anni addie- ', 
tra, fra le mura della famosa s-
comunità ~ romagnola, e un < 
giovane fu assassinato - ci '•"• 
dice che purtroppo la ricetta ; 
sicura contro quel flagello '*' 
non è stata ancora trovata. E ' 
forse dimostra che non la si , 
troverà mai, se non si cer- ii' 
cherà di battere, in materia ;" 
di lotta alla droga, strade co-
raggiose, veramente innova- !?: 
uve rispetto alla vecchia me
todologia rassicurante della 
repressione più o meno vel
lutata. •.'••-- , •• ,.,'J; 

Guai pero se, dopo il croi-• 
lo generale delle ideologie, '; 
il dibattito sui possibili rime- ' 
di alla tossicodipendenza ';•'. 
acquisisse la sorda rigidità, 
delle certezze ideologiche. Il ;;' 
delitto di cui si è avuta noti- • : 
zia ieri è grave, non solo co- . 
me violazione del codice ;;. 
penale, ma più sneora - se ,v 
possibile - come segnale j-
degli abissi di violenza cui -
puO condurre una somma di -!' 
buoni propositi quando di "••• 
sviluppa in un clima di fana
tismo. ,.-- •"> '"-• -..:••..-.• r.':"•'• 

I sette che nel 1989 mas- •' 
sacrarono il giovane Sicilia- i\ 
no fino ad ucciderlo - se il : -
processo confermerà l'esito •': 
delle indagini - agirono, co- >:. 
me si usa dire, per il suo be- : 
ne. Il giovane tossicodipen- ;. 
dente rifiutava di adeguarsi ; 
alle norme inteme della co- . 
munita. I sette picchiatori - « 
che -nel rapporto con la dro
ga avevano avuto i suoi stes
si angosciosi problemi -
non potevano che avvertire •* 
solidarietà nei suoi confron
ti. E proprio per solidarietà -
nel tentativo di convincerlo ; 
ad accettare i regolamenti di \ 

San Patrignano. in cui essi 
credevano di aver trovato il 
proprio riscatto salvifico, lo 
ammazzarono di botte. È, in 
versione moderna, la logica 
dell'Inquisizione, dei tempi 
cioè in cui il presunto ereti- • 
co veniva sottoposto a tortu
ra, nel nome della fede reli
giosa, da chi voleva salvare ; 

' la sua anima. •; -,,. 
Anni addietro, quando si 

scoprì che nella comunità di 
San Patrignano c'era chi. a 
fin di bene, praticava la vie- ; 
lenza, • Vincenzo : Muccioli ; 
subì un processo. Ne usci 
non soltanto assolto, ma. 
vincitore, per il suo indubbio '.' 
carisma di uomo disinteres
satamente impegnato nello ; 
sforzo di aiutare i giovani. 
Gli interrogativi medesimi 
sul ricorso alla violenza pas- . 
sarono in secondo piano e ' 
rimasero di fatto irrisolti. Do
po il trionfo di quel proces
so, Muccioli non rinunciò a 
mettere il suo accresciuto 
prestigio al servizio di una ' 
bandiera, proponendo San 
Patrignano quale modello • 
politico di una strategia ca-
pace di sconfiggere la dro
ga, e polemizzando in termi
ni di contrapposizione asso- ; 

luta con quanti sostenevano 
e sostengono l'opportunità 
di una controllata legalizza
zione del commercio di stu
pefacenti. ,-,»••> ''•'," ;' 

La tesi antiproibizionista. 
merita considerazione, an- '• 
che se presenta rischi. In , 
una materia cosi complessa 
e grave non esistono possi
bili rimedi indolori. Il rime
dio cui Muccioli ha dedicato ; 
l'intera vita è un generoso 
palliativo, che non crea le 
premesse per un avvio del 
problema a possibili solu
zioni generali, e che merita : 
di essere incoraggiato solo a 
patto che un controllo serio 
sulla vita intema delle co- '; 
munita impedisca fatti dege
nerativi come la tragedia 
scoperta ieri. . 

\ 



.pagina ina Zi Interviste&Commenti MarLed 
9 marzo 1. 

Jack Lang 
ministro della Cultura francese 

«La destra francese? Non mi fa paura» 
•V PARIGI. La sua è forse la 
campagna elettorale più fre
netica in campo socialista. 
Ministro dell'Educazione, mi
nistro della Cultura, sindaco 
di Blois, Jack Lang, dopo do- . 
dici anni di governo (tranne ': 
la parentesi tra l'86 e l'88, W, 
quando Chirac fu primo mini- , 
stro), si appresta ad un nuovo . -
inizio. Careggia per diventare % 
deputato, mandato da accop- ;> 
piare ormai al solo incarico di ' 
sindaco. Non si considera af
fatto a fine corsa. E l'intervista , 
che segue conferma che il ;;-
personaggio è nemico giurato :\ 
di disfattismo e malinconie di ';• 
fine regno. Nei giorni scorsi ij 
ha fatto persino .baluginare ... 
una sua candidatura alle pre- • r; 
sidenziali del '95: «Per mante- -
nere aperta una prospettiva - '; • 
ha spiegato - visto che il >;?: 
mondo non finisce con le eie- -," 
zioni del marzo '93». Jack •$ 
Lang ha le sue ottime ragioni, >: 

a prescìndere dal suo livello *•' 
di «presidenziabilità». È di * 
gran lunga • l'uomo politico '• 
più popolare tra i giovani, l'u- ; 
nlco tra i ministri (assieme a ','; 
Bernard Kouchner) a non es- -"' 
ser travolto dal discredito del " 
Ps. Anche la sua elezione a •' 
deputato, contrariamente a X 
quelle di Michel Rocard o difi-
Lionel Jospin, dovrebbe farsi fi 
senza intoppi. Ma il futuro è ';'' 
tutto da disegnare e costruire. ;'•'• 
In questo marzo '93 Jack'!! 
Lana lascerà I bei locali del ; 
ministero della Cultura di rue ì'\ 
de Valois, con le finestre che •<} 
si affacciano sul Palais Royal, ,. 
che l'hanno ospitato per un :;> 
decennio. È dunque naturale 8' 
chiedergli di che cosa vada !'! 
fiero e che cosa si rimproveri, -
dopo un periodo di governo ,LV 
lungo come un'epoca, -i -..*. v 

•Come scegliere? Bisogna ! 
per esempio - risponde il mi- J 
nistro-"preferire la legge sul lì 
prezzo unico del libro o il fat- : 
to che il cinema francese sia ..'! 
rimasto un cinema ben-vivo? • • 
Pmolttf'difflcne stabilire un*" 
palmate* Eaìlche•un'idea'al-',"' 
quanto contraddittoria con lo 
spirito della politica che con
duco dal 1981; Mi sono sem- ' 
pre sforzato di far cadere le 
barriere tra le diverse discipli
ne e di far beneficiare della 
stessa attenzione tutti i settori ' 
della cultura. Tengo in egual 
misura al rifacimento del mu- ; 
seo del Louvre e, per esem- ' 
pio, al miglioramento del no
stro sistema d'insegnamento 
artistico. Che dei bambini ab
biano in numero sempre 
maggiore la possibilità di im
parare a suonare uno stru
mento, o che si costruisca 
una nuova sala per concerti 
nella regione, si tratta per me 
di fonti di uguale soddisfano- , 
ne Ma bisogna sempre volere 
di più. Certamente, non tutto 
è perfetto. Il paesaggio audio
visivo francese, per esempio, 
non presenta sempre lo spet
tacolo della più grande armo
nia. E gli manca tuttora quella ' 
rete musicale che auspico 
con tutto il cuore. :•- :. 

Se la destra vince le dezlo- , 
ni, quali SODO le conquiste ' 
in campo culturale che sa
ranno In pericolo? '.^, 

Giudicheremo sui fatti, volta 
per volta, restando vigilanti. 
Sappiamo infatti che è sem
pre più facile distruggere che 
costruire. Detto ciò, i francesi -
stessi sapranno difendere i 
tenitori e le ricchezze alle 
quali hanno ormai accesso 
nel mondo della cultura. 

Crede anche lei, signor mi

nistro, all'urgenza di una 
ricomposizione politica 
della Francia? Qual è la sua 
opinione sulla proposta di 

UcbelRocard7 
Nel corso di una campagna 
alquanto tetra, che - bisogna 

La campagna elettorale francese è en
trata nella sua fase più calda. Nelle ulti-

oninione sulla proposta di i |>* d u e settimane ancora un terzo del-
Micbel Rocard7 : 1 elettorato potrebbe cambiare idea, di

cono i sondaggi. Del Partito socialista si 
continua comunque ad annunciare la 

Pulirlo - non facilitava la ;/ disfatta, anche se il 20-22 per cento pre-
^SStSSiTfSSS^ ! : visto dalle ultime rilevazioni consenti-
fatto risuonare una voce forte , r : ;• '•">,!' . 
e originale. Ha risvegliato i ";•'-.•- ""-'•'" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ranghi socialisti e. in , > GIANNI MARSILLI , 
questo ' senso, • non 
possiamo che con
gratularci per questo 
prezioso contributo. 
Ha aperto una fine
stra sull'avvenire e di
segnato una linea 
d'orizzonte alla no
stra lotta politica. Per
sonalmente non pos
so che felicitarmene, 
poiché ho sempre ri
fiutato di cedere al di
sfattismo e alla te
traggine. A rischio di 
passare per un ottimi
sta inossidabile, ho 
sempre lo stesso en
tusiasmo per l'azio
ne, lo stesso «fuoco 
sacro» che avevo die
ci o quindici anni fa, 
all'inizio di - questa 
grande avventura co
mune. Per quanto ri
guarda quelle che lei 
chiama, le «proposte» 
di Michel Rocard ci 
sarà certamente mol
to da dire. Del resto 
aprono . prospettive 
entusiasmanti. Biso
gna che il partito so
cialista si trasformi ra
dicalmente, si mo
dernizzi, non soltanto 
nel suo • funziona
mento intemo. Deve 
anche aprirsi alla 
gente, alle idee che lo 
circondano. Si è rin
chiuso, è vero, in una 
logica d'apparato e si 
è tagliato .fuori da co
loro ctìe'avrebbe'3i> 
vuto rappresentare. 
Oggi ciascuno ha pie-
'na coscienza del fat
to che è necessario 
radicare e rigenerare 
il discorso, e rinnova
re le strutture rappre
sentative. Questo rin
novamento Interno 
deve naturalmente 
accompagnarsi ad 
un rinnovamento del
la vita politica in que
sto paese, delle sue 
pratiche, dei suoi co
stumi. La vera ricom
posizione è quest'ul
tima, non è la ricerca 
di nuove alleanze. , ' 

A proposito di al
leanze, con che oc
chio guarda agli 
ecologisti? •. Rim
piange di non aver-
11 al suo fianco? D 
partito : socialista 
non avrebbe dova- - •• 
to agire con mag
giore tempestività e gene-
rositi nei foro confronti? 

È effettivamente il discorso 
che si sente fare da parte dei 
dirigenti ecologisti. Che cosa 
dicono? In sostanza che i so
cialisti li hanno disprezzati 
per dieci anni è che gli fanno 
la corte da dieci mesi. Si vede 
bene quale sia il loro obietti
vo: differenziarsi dai socialisti 
agli occhi dell'opinione pub
blica. Nel falso processo che 
gli ecologisti intentano oggi al 
socialisti bisogna scontare la 
parte di tattica elettorale. Ciò 

rebbe al Ps di tenere la testa fuori dal-. 
l'acqua. Jack Lang rifiuta di arruolarsi tra 
le nutrite fila dei pessimisti: «Ho ancora - . 
ci dice in quest'intervista - il fuoco sacro 
di dieci, quindici anni fa». Saluta con en
tusiasmo il «big-bang» di Michel Rocard,, 
respinge con foga il processo che si fa al 
«socialismo alla francese». 

Il ministro francese della Cultura Jack Lang in un'esibizione al pianoforte 

non toglie che non posso sot- ministero dell'Ambiente. Dal 
tosenvere quest'idea. Sono . 1988 sono stati fatti sforzi 
stati comunque i socialisti . considerevoli per il migliora-
che, perla prima volta, hanno -• mento della qualità della vita 
fatto entrare un ecologista al : e la conservazione dell'am 
governo, Brice Lalonde, nel 
1988. Brice Lalonde, che pre
siede oggi il più importante 
dei movimenti ecologisti, è 
stato per quattro anni mini
stro in un governo socialista, ' 
dov'è stato peraltro un eccel- ' 
lente ministro dell'Ambiente. 
In confronto, la destra tra l'86 
e l"88 aveva puramente e ' 
semplicemente soppresso il 

Diente. Potrei fare una lista di 
esempi. Abbiamo messo in 
opera una politica dell'ac
qua, fatto adottare leggi sul
l'eliminazione dei rifiuti che 
vanno ancora più in là dei re
golamenti europei. Abbiamo 
anche gettato le basi di una fi
scalità ecologica mirante a 
lottare contro l'inquinamen
to, che permette già lo svilup

po di carburanti non mqui-
,•.. nanti... L'ecologia non è mai 
. stata servita meglio che dai 
v governi socialisti. <_ Del resto 
'.'• perchè meravigliarsi? Su nu-
1 merosi punti socialisti e eco-
• logisti condividono la stessa 

: visione. Gli uni e gli altri sono 
' ostili al disimpegno economi-
• co e sociale dello Stato e cre-
'.:dono che il potere pubblico 
:" abbia un ruolo da giocare 
... nella regolamentazione del 
v • mercato, nell'organizzazione 

delle solidarietà collettive, 
nella conquista permanente 

della giustizia sociale e delle 
pari opportunità. Come noi, 'K 
gli ecologisti sono favorevoli ;• 

• all'estensione della democra- ! : 
!: zia nelle sfere sociali, le im- '••''. 
I prese, • l'amministrazione, i »; 
; media. Come noi, vogliono ' 
estendere ancora di più i pò- -
teri dei cittadini a livello loca- . 
le. Come noi, credono che la v 
divisione del lavoro sia una \ 
soluzione d'avvenire, H ( ..> •$• 

I socialisti perdono 
velocità, . talvolta "• 
vertiginosamente, :, 
in Francia, in Spa-
gna, in Italia. Ride- '• 
ne che 11 sodali- i 
smo «lattaio» stia ' 
pagando - la ' sua . 
mancanza di radi- :• 
camento sociale e ': 
sindacale, contro- .; 

. riamente alla Gran >'>• 
Bretagna • e ; alla 
Germania? ,; •••- ,»--,;-

Innanzitutto farei una f 
constatazione un po' • 
più differenziata. Che ' 
il socialismo attraver- -
si una tormenta in ;J 

, Francia, e anche in •'.'' 
Italia, -, è acclarato: > 
Anche se bisogna at- ;'• 
tendere i risultati deli-
nitivi delle legislative -
per valutare esatta- ; 
mente il declino elet- '.' 
(orale o la tenuta del • 
partito socialista in \ 
Francia. Ciò che io ..'.' 
constato è che oggi ''. 
gli istituti di sondag
gio danno il Ps al 20-
22 percento, il che ' 
non è molto inferiore 

, ai risultati abituali del 
primo turno. Con eli f 
ecologisti al 15 o 17 ;•'; 
percento, si totalizza •• 
un 35-40 percento di > 
elettori vicini alla no- ~ 
stra sensibilità. In 
Spagna questo decli- , 
no del socialismo è „ 
meno netto. Non si *• 

..traduce,, in .terrnini , 
, elettorali, e i socialisti : 

spagnoli possono ; 
sperare;di conservare ', 
il potere, anche se 
devono cercare allea
ti per governare, e per ; 
loro è una novità. 
Non credo che que- >• 
sto o. quel modello '• 
sia in causa nell'ero- a' 
sione che tocca oggi 5 
alcuni partiti socialisti -\ 
europei. L'usura del V 
potere conta molto. '-: 
Poiché ciò che carat- <' 
terizza innanzitutto la j> 
Francia, l'Italia e la ' 
Spagna, che lei cita, è '•" 
il fatto che i socialisti -
vi esercitano respon- ; 
sabilità di governo da ', 
parecchi anni, a dif
ferenza dell'lnghilter- ; 
ra dove i laburisti so- -
no, fuori dal governo 
da quindici anni. Io . 
credo che i socialisti : 
«latini», per riprende-
re la sua espressione, ' 

paghino soprattutto la durata 
. di questo esercizio di respon- '•• 

:
:
: sabilità in una situazione eco- ' 
;nomica mondiale tormenta-?. 

« t a . - •;-..::::,;',rSr"-,-"t'\--Tl
ì'-••-*•-.••••^ 

,:->!. È tuttavia facile constatare , 
::~;. la debolezza del movimen-

'; to sudacele francese... , 
•;•. Quanto al radicamento socia- ' 
: le e sindacale del socialisti, : 
. attiene prima di tutto alle tra-
;'; dizioni politiche proprie a 
• ciascun paese. In Francia la 

separazione dei movimenti 
politici e delle strutture sinda

cali è una scelta che i sociali
sti fecero all'inizio del secolo. 
Non sono certo che il sociali-
smo ci abbia perso, anzi. In- ,' 
nanzitutto ha governato ' a .'••', 
lungo, sotto la Quarta e poi la . 
Quinta Repubblica. Poi farei : 
notare che, malgrado il radi
camento sindacale dei laburi- • 
sti, le garanzie sociali in In
ghilterra (le legislazioni del 
lavoro, i diritti dei salariati, i " 

•: diritti d'espressione e di dife- >'_ 
J sa, ecc..) sono molto indie- '• 
• tro rispetto al livello delle con- ,y 
! quiste sociali in Francia. £ 
questo del resto il motivo per 
cui l'Inghilterra ha rifiutato di * 
firmare il capitolo sociale del y 

; trattato di Maastricht, in rap- ; 
porto al quale la legislazione ' 

: francese è oggi molto avanza- i. 
"- ta. Non credo dunque che og- " 
; gì bisogna accanirsi contro il ; 
socialismo «alla francese». Al £. 

•j contrario: ha consentito prò- T 
: gressi considerevoli. Si tratta j : 
ora di sapere - ed è qui l'inte- p 

': resse del dibattito aperto da * 
; Michel Rocard - come fare ' 
v perchè appaia di nuovo co- ' 
'•• me un'idea portante, un'idea \ 

d'avvenire. .-,.:4,:^.. „;.:<•"••" 
- Signor ministro, l'aria del ;• 

tempo è aria di ripiego na- -
1 zionale e nazionalista. ' 
: Quale futuro vede per la sl-
.' nistraeuropea? ;;,.;.. -••;.•. 

! La costruzione europea apre / 
grandi prospettive alla sinistra •• 
in tutti i paesi in cui vi prende :' 
parte attiva. L'abbiamo visto >; 
al momento del dibattito in " 

; Francia sulla ratifica del trat-
" tato di Mastricht l'Unione eu- !'; 
ropea cosi come si è avviata si •'• 
costruisce su valori, principi ''• 

• che la sinistra in generale, e i • 
socialisti in particolarp, difen- * 
dono da sempre. Ed è per ; 
questo che l'Europa che si sta 1 
costruendo non potrà esser . 
lasciata ai liberali. Quali sono 

^quesir bHehìaftte'HtirX'Eùro- :" 
1 pa di Maastricht porta più de- '•' 

mocrazia.e meno tecnocra- " 
zia, porta"il"potére"pìù' vicino • 
al cittadino. Fa emergere una . 
cittadinanza, europea. Tutti'' 

• coloro che • hanno • avviato •': 
l'Europa sulla strada di Maa- ' 
stricht hanno anche voluto _ 
che non sia un mercato la- £ 
sciato al libero scambismo È ' 

: per questo che il trattato di 
; unione europea prevede dei • 
parapetti, un coordinamento \ 
rafforzato delle politiche eco-

L nomiche e monetarie, in bre- . 
ve una vera regolamentazio-

- ne dei mercati che protegge . 
gli interessi di ciascuno, che • 

.non permette d'imporsi alla 
; legge del più forte. L'Europa 
! che si prepara è infine porta-
! trice d'immensi progressi so-
! ciali, in particolare perchè im-
i pedisce di tornare sulle con- • 
\ quiste sociali. E ancora il trat
tato di Maastricht che orga
nizza le solidarietà indispen-

, sabili, in materia di ambiente,. 
! di polizia, ' di giustizia, nel 
; quadro del grande mercato .-
senza regole che era stato 
creato dall'Atto unico euro
peo del 1987. Per numerosi ' 

' aspetti la strada sulla quale " 
l'Europa è avviata oggi è mol
to somigliante alle prospettive ' 
tracciate dai partiti socialisti 

: europei. La costruzione euro- , 
pea ha voltato le spalle alle 
tesi liberali. E sono convinto . 
che sia per 1 socialisti un gran
de cantiere del futuro. , * 

Ma la maggioranza 
è peggio 

del governo 
' -i *sv. 

s 
CARLO ROGNONI 

e Amato sta male, anche la maggioranza 
non sta molto bene. Se il governo traballa 
dopo la sconfessione del presidente della 
Repubblica, anche la maggioranza deve ave-

. re il mal di mare. Soprattutto gira la testa e fi-. 
schiano le orecchie a quei quattordici sena
tori del quadripartito che martedì 2 marzo, " 
poco prima di mezzanotte, hanno varato il 
testo definitivo della nuova legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. È la stessa leg- , 
gc alla quale si è ispirato Giuliano Amato per 
il famoso decreto contestato e saggiamente 
respinto al mittente da Oscar Luigi Scalfaro. •. 

Quei quattordici, tutti membri della com
missione Affari costituzionali - guidati dal de 
Alfredo Bsrgi e dal socialista Luigi Covatta -
con una raffica di «voti blindati» avevano re
spinto fino all'ultimo qualsiasi emendamen
to delle opposizioni che evitasse il colpo di 
spugna su Tangentopoli. E. a onor del vero, 
va detto che il governo ha perfino corretto in 
meglio - si fa per dire - quel testo vergogno
so uscito dalla prima commissione del Sena
to. • -.-—•-. • u -.*;....«•.•.-..!-. -^Wf :--*»" ;" . 

Insomma, se il governo, sfidando l'opinio
ne pubblica e il buon senso comune sulla ' 
questione morale, dimostrando insensibilità : 
e cecità miste ad arroganza, s'è messo nella 
condizione di farsi «bocciare», i rappresen- ; 
tanti parlamentari dei partiti della maggio- ' 
ranza avevano fatto anche di peggio. Alme
no al Senato. - - • • -•-..»,i...-'.» .< .„ > ',,-
• È bene sottolinearlo, proprio oggi che il . 

decreto dovrà essere ritirato e trasformato in 
disegno di legge; incominciando il suo nor
male iter parlamentare. Ed è bene ricordarlo, 
non tanto per giustificare Amato, che in que
sta circostanza ha clamorosamente contrad
detto il suo appellativo di «dottor sottile», 
quanto per capire se, nelle prossime settima- ; 
ne, quei quattordici - e tutti quegli altri sena
tori della De, del Psi, del Psdi e del partito li
berale che li hanno incoraggiati - saranno in 
grado di ricredersi. - = ;\„.,,<• ---;--v..~ >•,. -

Il presidente Scalfaro, pur cogliendo le gri
da di proteste e di ripulsa provocate da quel 
decreto che avrebbe legato le mani ai magi
strati e mandati assolti retroattivamente molti :• 
di quei politici accusati di aver violato la leg- • 
gè sul finanziamento pubblico dei partiti, si è -

, giustamente guardato bene dall'entrare, lui,: 

nel merito della legge. E nel rimandare al 
mittente il decreto, rifiutandosi di firmarlo, ha : 

.'', fatto ricorso ad argomentazioni apparente-
"•menteprir tecniche che-politichei-ATgomen-
. fazioni, tuttavia, che avranno un grosso peso : 

, sul futuro esame della legge e cheormaimet- -
tòno in serio dubbio la possibilità che le Ca
mere riescano per tempo a evitare il referen
dum. r--;,:.;;~ .-.'..-.•. •• ••.---'-.•-,-•.*•;-_-•"•.T":' 

uesto il ragionamento del presidente: visto 
che c'è un referendum proprio su questo te
ma fissato per il 18 aprile, visto che per con
vertire in legge dello Stato un decreto ci vo- ' 
gliono sessanta giorni e visto che non è detto 
che Camera e Senato riescano a convertirlo . 
in legge pnma di quel 18 apnle, dato il fitto . 
calcndano dei lavon parlamentari, si ntiene 
inopportuno correre il rischio di far saltare il 
referendum stesso, senza peraltro la garan
zia che poi le ragioni su cui si basa - e cioè 
l'abolizione del finanziamento pubblico -
vengano rispettate dal Parlamento. * 

Un ragionamento che non fa una grinza 
Semmai meraviglia che non sia neppure ve
nuto in mente alle tante teste pensanti del 
governo. 

Il bilancio di quell'infausto «pacchetto 
Conso» approvato nell'ultimo Consiglio dei 
ministri è dunque doppiamente disastroso. 
Ha gettato ancor più nel discredito il già de
bole governo Amato. Ha messo in luce quan
to sia difficile confrontarsi seriamente con 
l'attuale maggioranza - sempre arroccata a 
difesa del vecchio e del peggio ogni qualvol
ta ci sono in campo proweciimenti che pò 
trebberò dare un segno di svolta. Ha grave
mente compromesso la possibilità di evitare 
il referendum. E oggi andare davanti agli elet
tori chiedendo loro se vogliono o no che lo 
Stato continui a finanziare 1 partiti, dopo 
«mani pulite» e soprattutto dopo la prova di 
indecenza del decreto cancella-reati di Ama
to, nschia di diventare un invito al qualunqui-

.smo Bel guaio, dottorsottilc! • » . - ,„•, 
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Tutto passa, tranne il buon giornalismo 
•V Tutto passa Anche Al
berto Castagna che lascia 1 
suoifans (piccoli e grandi) in 
un tripudio di audience: 7 mi- ! 
Iioni duecentottantaduemila ', 
nostri concittadini ; hanno 
espresso la loro approvazio- : 
ne o almeno la loro presenza • 
Auditel per l'ultima perfor- i 
mance del giomalista-condut- , 
tore ai Falli oostrì (Raidue). -.,"; 

Castagna, dopo aver sgra- ; 
nato gli occhi cerulei che tan- , 
to han fatto sospirare le casa- Z 
linghe (e non solo quelle di 
Voghera), lascia il posto Tv ?ì 
ad un altro mito del nostro , 
tempo, Fabrizio Frizzi. Morto 
un papa, diceva con cinismo : 
fatalistico il popolino della -
capitale fino al secolo scorso, / 
se ne fa un altro. Ed asseriva • 
ciò con lo stesso spirito senza -•: 

' prospettive col quale sostene- • 
va che «finché c'è la salute...» ' 
È proprio vero che siamo ca
pitati in un contesto storico 

cosi simile ad altn contesti di 
epoche buie? Eppure tira : -' 
un'aria che sembra squassare 
il sistema, catodico e non. Un ' 
vento che, anche se non rie- './ 
sce a smuovere il riporto di . 
capelli del telecronista sporti- r, 
vo Franco Strippoli da Bari, :,• 
sposta comunque parecchie ,: 
altre cose, porta via grappoli 
di programmi (da Servizio a -•'• 
domicilio a Acqua calda, dal
l'amaro Caffè italiano al truce . 
Detto tra noi, da Ci siamo?- ,-, 
cautamente seguito da un -, 
punto interrogativo - all'ai- '; 
trettanto dubitativo «E se fos- ';; 
se?»). C'è dietro questi cam- *• 
biamenti -qualche disegno? ' 
Forse. Castagna, prima di la- ;' 
sciare il podio mattutino (e al 
venerdì anche serale) che ,-v 
l'ha visto vincitore numerico, : 
lancia un 'suo elegante awer- * 
tirnento trasversale- rivedete i '; 
miei compensi o me ne vado 

ENRICO VAIME 

dalla concorrenza, anzi dalla 
Laurito. Come dire: la mia è si 
una missione, ma fino a un 
certo punto. C'è un limite a 
tutto, anche al cachet . • <•:-. 

Già, c'è un limite a tutto, 
quasi quasi ce lo scordava
mo. Ed ecco Andreotti, perso
naggio televisivo in versione 
dee o fax, che, trascurato da
gli obiettivi, si ricicla. Fa le se
rate, come un cantante dopo 
un festival: l'altra sera a mez
zanotte (l'ora dei vampiri, dei 
fantasmi e dei viveurs) s'è esi
bito al «Piper» di Roma, il miti
co locale di via Tagliamento 
dove già dettero il meglio di 
sé Patty Pravo, Ricky Maloc
chi, Mal del Primitives ed altri 
simboli altrettantoyéyé. .,!,,-;., 

«Abbiamo un riff» afferma
va all'epoca la Pavone. E tutti, 
forse un po' stolidamente, ri
spondevano «geghe geghe 

geghe gè». Non si avevano 
'•'.^ molti dubbi, a quel tempo. 
•%. Oggi non si sa cosa replicare 
'a l senatore a vita Giulio che 
;' vaperdiscotecheeihtourco! 

consueto libretto sottobraccio 
! e l'aria da gattamorta che non 
,:': ha nessuna voglia di andarse-
' ne però. A subirlo, in mezzo 
! ad una platea di replicanti, fi; 
v chetti della superstite Roma-
•;• bene (o forse Roma-cosico-
. si) anni 60, figli di collettine e 
•' collettoni ' d'antan, * qualche 

;• sano fischiatore a testimonia-
.»••• re che né pietà né sensibilità 
: sono morte. Insomma tutto 
. • passa: la cartapecora forse 
;•" non si porta più. Anche Sbar-
f; della, ex scudiero dell'ex tut-
; to, sembra andarsene dalla 
! vita pubblica e quindi dai te-

." leschermi, col suo seguito di 
inquisiti catto-komehinisti di 
«Comunione e nstorazione», 

gli integralisti delle mense ro
mane. Dio non paga il Sabato 

; E neanche 1 Caltagirone pare 
lo facciano volentieri. Pnma o 

; poi tocca a tutti. E la domem-
•: ca 7bcco a noie a Enzo Biagi 

• ' (Raiuno). Il principe del gior
ni: nalismo scritto e parlato ha, a! 
'••' solito, aggregato intomo a sé 

una platea autorevole sigm-
'; ficativa: con un incerto Gior-

IV gio Benvenuto c'erano Abete, " 
'; Martinazzoli, Occhetto, Non-
; no e Mieli e, colonna sonora 
: per le coscienze più sensibili, 
•'<• le dichiarazioni delle vedove 
'•. dei suicidi di Tangentopoli, le 
•£ vere vittime di questa tragedia 
:j che la goffaggine di un gover-
¥ no inqualificabile • cerca di, 
£ cancellare a colpi di decreti 
'•; legge. Quarantacinque minuti " 
> di dibattito teso e a volte an- ! 
;•' che chiarificatore. Perché tut- ' 
! • to passa (spesso inutilmcn-
K. te), tranne la televisione fatta 
' bene 

Vincenzo Muccioli 

Non è la libertà che manca, 
mancano gli uomini liberi. 
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Politica 
Il presidente del Consiglio contestato alla Bocconi 
Incontri con Borrelli, a sentirlo Romiti e Agnelli 
Al mattino da Verona poche battute sul decreto: 
«Dal Quirinale argomenti di forte peso costituzionale» 
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Amato, dopo la sconfessione i fischi 
D presidente del Consiglio in difesa: valuterò i no di Scalfaro 
La lettera di Scalfaro con relativa bocciatura del de
creto sul finanziamento ai partiti verrà discussa oggi 
dal Consiglio dei ministri. Lo ha annunciato ìen Giu
liano Amato, che è stato fischiato a Milano dagli stu
denti della Bocconi. Accompagnato da Spadolini è 
riuscito comunque a tenere una lezione sulla «nuo
va classe dirigente». Ha fatto appello al «sentimento 
nazionale». A sentirlo anche Saverio Borrelli 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO Oggi Giuliano 
Amato porterà davanti al Con
siglio dei ministri il «no» di 
Scalfaro al decreto-colpo di 
spugna sul finanziamento ai 
partiti «11 capo dello Stato mi 
ha scritto una lettera 1 cui con
tenuti sono apparsi sul giorna
li Chiunque l'ha letta, oltre a * 
me.-ha detto a Verona, in oc- ' 
castone dell'inaugurazione 
della Fiera agricola - ha con
statato che in quella lettera ci ; 

sono argomenti di forte peso 
costituzionale Dunque, la sol- * 
toporrò al Consiglio dei mini
stri" «. , 

Quella di ìen è stata una 
giornata pesante per il capo 
del Governo snodatasi tra Ve
rona e Milano dove era atteso 
per una lezione all'Università 
Bocconi Epropnonelcuoredi 
Tangentopoli l'atmosfera si è 
surriscaldata. Alle 17 in punto 
bordate di fischi e coretti di «la-
dn, ladn e buffoni, buffoni» 
hanno accolto Amato e Spa
dolini in uno del santuan della 
formazione economica In
somma, è scattata la contesta
zione che non t'aspetti e non si 
è limitata all'esterno ma ha in

vaso anche l'aula magna E 
poiché non si spegneva il pre
sidente del Senato si è rivolto 
al settore nservato agli studenti 
invitandoli a non «fischiare 
Amato», e ha ricordato con 
una battuta che si tratta «pur 
sempre di un professore uni
versitario e I professori restano 
mentre i presidenti del Consi-
glio passano» 

L'appello è stato parzial
mente accolto Spadolini e il 
rettore Mano Monti hanno po
tuto cosi tenere I loro discorsi 
di presentazione Ma quando è 
venuto il turno del capo del 
Governo la contestazione ha 
ripreso fiato Amato non si è 
lasciato intimonre e, senz'altro 
confortato anche dagli applau
si di vasti setton della sala, ha 
detto con calma «Via ragazzi, 
siamo in un aula universitana e 
questa è una lezione» Da que
sto momento è riuscito a parla
re per un'ora senza ultenori in
terruzioni E. alla Fine consensi 
ed applausi hanno sovrastato 
gli ultimi sporadici fischi 

Ma non c'era solo la conte
stazione dei «bocconiani» a 
rendere elettrica 1 atmosfera di 
questo incontro capitato «il 
giorno dopo» le roventi pole
miche sul «colpo di spugna» 
Anche gli invitati in sala hanno 
contribuito in qualche modo a 
•drammatizzare» la scena Si 
sono visti strani «faccia a fac
cia» Gianni Agnelli e Cesare 
Romiti immortalati dai fotogra
fi mentre parlano fitto fitto col ' 
Procuratore della Repubblica 
Francesco Saveno Borelli che 
poi va a prendere posto al fian- -' 
co del sindaco dimissionano 
Piero Borghini, costretto a get
tare la spugna propno a causa 
di «Mani pulite» Insomma, un 
bel cocktail di protagonisti 
schierati, in questo momento, 
su opposte barricate Da regi
strare anche molti vuoti nel ' 
settore destinato agli impren-
diton «Circostanza straordina
ria per questa università», dico
no gli esperti di pubbliche rela
zioni boccomane Un esempio 
per tutti di assenti illustri nem
meno l'ombra di un rappre

sentante Fimnvesl 
Amato ce I ha messa tutta 

per lanciare un messaggio di 
fiducia ai presenti e al Paese 
Non ha mai pronunciato la pa
rola Tangentopoli, ma I ombra 
del «grande scandalo» ha fatto 
da filo conduttore della sua 
prolusione Ha perfino conces
so qualcosa alle ragioni della 
contestazione «Fate bene a in
dignarvi ma passioni e senti
menti devono - ha detto rivolto 
agli studenti - contribuire a fare 
un Italia migliore e non a di
struggerla» Pur tenendosi den
tro gli stretti binari dell'argo
mento della lezione, «la forma
zione di una nuova classe din-
gente», il capo del Governo ha 
tentato di dare una spiegazio

ne storica e culturale allo sfa
scio attuale non mancando di 
fare il contropelo agli indu
striali del Nord «storicamente 
responsabili di essersi disinte
ressati della buona ammini
strazione dello Stato, salvo n-
correri quando ce né biso
gno» •• 

Da Giolitti in poi matura il 
disastro Per Amato «in questo 
Paese è mancata una vera cul
tura del mercato» e ha fatto l'e
sempio della Costituente «La 
Repubblica è stata allevata 
nella dialettica fra cultura mar
xista e cultura cattolica, ma so
stanzialmente entrambe non 
credevano al mercato». E ha 
aggiunto «Si è quindi creata In 
Italia una sorta di contrapposi-

«Cosa farei se Scalfaro mi chiedesse di restare? Ci rifletterei» 

Ripa di Meana non torna indietro: 
«D governo ha i giorni contati» 
«Il governo è delegittimato, ha i giorni contati», in 
una conferenza stampa affollata di tv straniere il mi-
nistrQrWpardi. Meana ha spiegata imotm delle sue 
dimissioni, conseguenza del decreto sulla depena
lizzazione., La scelta di Scalfaro di non controfirmar
lo è stata una positiva nsposta, ma quasi certamente 
insufficiente a far rientrare la decisione. E se il capo 
dello Stato la invitasse a restare? «Ci rifletterei». 

ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA. Otto mesi di scon
tri, di difficoltà per far passare 
una linea ambientalista nel go
verno, dove l'opposizione è 
sempre stata dura, ancorché 
prevista. Alla fine ha dato for
fait Carlo Ripa di Meana si è 
dimesso e ien ha spiegato per
chè «Lascio con una terribile 
amarezza il mio lavoro di mini
stro dell'Ambiente perchè for
midabile è il sistema antiam-
bientale che contende palmo 
a palmo il territorio nazionale, 
le sue risorse, l'integrità e la sc-

Erawtvenza delle nostre città», 
a detto l'ormai «semplice cit

tadino», che promette pero di 
restare sul fronte ambientalista 
e contribuendo alla crescita di 
Alleanza democratica! Ma le 
sue dimissioni, come è nolo, 
sono la conseguenza del de
creto sulla depenalizzazione 
per i reati di violazione della 

legge sul finanziamento pub
blico dei partiti, un decreto 
contro cui era intervenuto nel 
consiglio dei ministri giovedì 
scorso. Amato sapeva che se 
avesse proseguito su quella 
strada avrebbe dovuto fare a 
meno di un suo ministro, ma 
ha deciso comunque di anda
re avanti Dottor Ripa di Mea- ' 
na, ma 11 capo del governo ' 
quella decisione, del decreto, , 
l'aveva concordata con Scalfa
ro? «Non mi faccia dire altro», 
ha commentato l'ex ministro, 

1 facendo intuire che cosi è sta
to Sulla formula del prowedi-

•' > mento Amato era forte, perchè 
aveva incamerato due ole del * 
Quirinale e df Martinazzoli, ha , 
fatto intendere un ministro in 
canea. Per questo ha scelto di 
andare avanti, nonostante 
pendesse sul governo la mi
naccia delle dimissioni di Ripa 

di Meana Questi ieri le ha con
fermate, anche se il decreto di
venterà disegno di legge E se 
Scalfaro insistesse penarla re- ' 
stare? «Ci rifletterei a lungo so
pra», è stata la nsposta 

La sua decisione l'ex com
missario Cee l'aveva prean
nunciata al capo dello Stato at
traverso alcune interviste pub
blicate domenica dall'Unità, 
Repubblica Giornale e Indi
pendente Poi nel pomenggio 
festivo ha scntto la lettera indi
rizzata a Scalfaro «Sono giun
to a questa conclusione dopo t 
aver lungamente nflettuto sulla 
natura delle decisioni del go
verno che ho cercato senza 
successo di contrastare ed a 
cui mi sono poi opposto for
malmente. Sono convinto che 
per ottenere la riconciliazione . 
dei cittadini italiani con le isti
tuzioni e per determinare final
mente la npresa dell'econo
mia sia preliminare assicurare . 
il pieno e regolare corso della 
giustizia affidato alla magistra
tura dalla Costituzione e dalle 
leggi vigenti» Quando la lette
ra è arrivata sui tavoli di Scalfa- ' 
ro e Amato, il capo dello Stato 
aveva già deciso di non con
trofirmare il decreto «La mi
gliore risposta, ha poi osserva
to Ripa di Meana, «l'ho avuta 
insieme a tutti dalla decisione 
del capo dello Stato tre ore do
po la mia lettera» 

A questo punto non è molto 

credibile che l'ex ministro pos
sa recedere dalle dimissioni In 
una conferenza stampa affol
late da tv e giornali strartlHtYte 
Reuters, la Bbc che ha definito 
l'ex ministro l'unico a* poter 
spiegare con so'fficienteAmpar-* v. 
zìalità la situazióne ital#la del" ~ 
momento), di esponenti verdi 
(il capogruppo della Camera 
Rutelli, il presidente della Le-
gambiente Realacci, il vicepre
sidente del WWF Bologna) Ri
pa di Meana ha espresso giudi
zi molto pesanti sul governo da 
cui è appena uscito «Quando 
sono entrato sapevo che, il mo
mento era delicato e difficile e 
che sulle questioni ambientali 
avrei trovato delle difficoltà 
Ma credevo che fosse possibile 
al govemop sottrarsi alle rego
le e alle logiche della partito
crazia, vista la gravità dell ora 
La decisione del governo sul 
decreto prova che inflessi con
dizionati sono àncora'quelli 
del passato ha tentato qualco
sa che non doveva tentare, ha 
fento il sentimento degli italia
ni» Ripa di Meana ha poi sot
tolineato che di fronte ai mo
menti dun e diffidi come quelli 
attuali ci vorrebbe «un'autontà 
morale e disporre della fiducia 
delle persone e non solo di 
quelle parlamentan», condi
zioni che a suo avviso non sus
sistono, tanto che, dubita che 
a questo punto «la stessa mag
gioranza partitica e parlamen-

zione al comunismo sostenuta 
da industriali e politici di for
mazione cattolica e la difesa 
del mercato è sempre stata vi
sta come antidoto alla minac
cia comunista» Sono state le 
direttive comunitarie a «impor
re la svolta» Sul che fare e co
me uscire da questo penodo di 
crisi «che è di tutta l'Europa 
schiacciata dalla concorrenza 
delle economie dell'Est asiati
co in vertiginoso sviluppo e 
dalla ripresa statunitense», < 
Amato ha indicato la strada 
della necessità «di formare una 
nuova classe dirigente politica 
ed economica permeata della 
cultura del mercato» 

Ma non basta. Bisogna farla 
finita con il clientelismo, con 

Carlo 
Ripa di Meana, 
e inatto, 
Giuliano 
Amato 

tutti gli aspetti detenon dei rap
porti fra economia e politica 
dove «ciascuno è amico di 
qualcuno» dove i funzionari 
dello Stato sono «impresenta
bili ali estero» e dove la politica 
«sottogesusce incapace di go
vernare le trasformazioni» Al
tra via d'uscita la privatizzazio
ne del pubblico impiego C è 
una questione peri» che deve 
mettere tutti d accordo -11 sen
timento nazionale» E qui la 
frecciata alle tentazioni parti
colaristiche, ai programmi le
ghisti «Dobbiamo continuare -
ha concluso Amato - a parlare 

italiano e non lavonre sotto
culture provinciali die parlano 
falsamente in nome dell Euro
pa. Ciò ncorda i secoli postme 
dievali quando signon e si 
gnorotti giravano I Europa alU 
ncerca di protezioni di questo 
o quel! interesse personale 
Anche per ques*o la nascita 
dell Italia è partita con ntardo» 
E alla line i consensi Agnelli 
«Un messaggio di ottimismo 
nelle difficoltà del Paese» Bor 
relli «Un discorso molto positi
vo uno sferro di ottimismo» 
Ma fuon qualcuno ancora fi 
schia 

Cossiga vuole elezioni 
e si candida a premier 

tare intenda ancora identificar
si compattamente con questo 
governo» Un governo che, a 
parere di un suo componente 
fino a 48 ore fa, è completa
mente delegittimato e «dai 
giorni contati» 

Ripa di Meana. pur pren
dendo con durezza le distanze 
da Amato («un amico da de
cenni, ma con cui ora purtrop
po non ho più nulla da dire») 
non ha risparmiato antiche al 
ministro Conso «Il governo è < 
in gran parte composto da giu
risti, ma non ci sarà virtuosi
smo di tecnica giundica in gra

do di appagare il senso di n-
sarcimento e giustizia che per
vade la società e che richiede 
comportamenti fermi nei con
fronti di coloro che hanno la- ' 
cerato il rapporto di fiducia» . 
Per questo, ha aggiunto l'ex 
ministro,-«è necessano dare al-
I elettorato la possibilità di 
espnmersi al più presto», an
che se spera che ciò avvenga 
con le nuove regole Insomma 
per Ripa di Meana è arrivato il 
momento che «la casta corrot
ta ed inefficiente che ci ha por
tato al fallimento esca di sce
na» A ^ t ^ 

••ROMA. Elezioni anticipate e una 
disponibilità a fare il presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga da 
giorni -tornato ad esternare è sceso 
ien di nuovo in campo con un'inter 
vista a Mmoli per «Mixer» 

Subitovuna botta per Amalo, un 
tempo suo pupillo «Sembra che vo
glia far dimenticare quello che è sta
to, mentre dietro di lui non si accorge 
che e è sempre il faccione di Bettino 
Craxi» Cossiga. è tornato a invitare il 
ministro Conso a dimettersi «come 
fece il ministro Facta per protestare 
contro il re che non firmò il decreto 
sullo stato di assedio» «Se si dimette 
Conso - ha aggiunto - in questo Pae
se può succedere anche che Amato 
non lo segua» 

«Giuliano - ha proseguito - sembra 
convinto che se si dimette lui. cade il 
mondo e il paese Invece non mi 
sembra che cadrebbe nulla» Per 1 ex 
presidente, Scalfaro «ha fatto bene a 
non firmare i decreti» se non ne sa
peva nulla pnma. «II presidente della 
Repubblica è stato messo nelle con
dizioni di rifiutare la firma perché te
mo che abbiano avuto l'imprudenza 
di non informarlo prima» 

Cossiga ha detto che i magistrati 
milanesi hanno ragione a criticare i 
provvedimenti del governo, ma an
che torto «Hanno torto perché non 
possono mai assumere atteggiamen
ti pollaci» Per Cossiga però non è in 
corso uno scontro fra i poteri dello 
Stato «Mi piacerebbe se ci fosse per
ché vorrebbe dire che ci sono dei pò-

ten dello Stato Alcuni poten invece 
ormai non reagiscono più per esem 
pio non e è più il Governo» 

Cossiga ha poi atterrato <Jie. se 
anche non si è realizzata la sua pre
dizione di politici «presi a sassate» 
«può accadere di peggio»* cioè che 
la gente «non tenga più conto di ciò 
che dicono e di ciò che lo Stato fa» 

Cossiga si è detto poi favorevole 
ad elezioni anticipate, ma a condi-

ì zione «che la gente sappia per cosa 
>, si vota, ad esempio per 'ondare la se-
r- conda Repubblica» L ex capo dello 

Stato ha infatti ribadito che per usci
re dal sistema partitocratico occorre 
una «grande confessione» per poi dar 

„ vita a una «grande svolta» A com-k pierla secondo Cossiga saranno le
gittimali coloro che faranno la «gran 
de confessione» e che «saranno di 
sposti a voltare pagina anche se ciò , 
volesse dire andarsene» In quest otti
ca Cossiga ha risposto anche ad una 
domanda su una sua disponibilità ad 
assumere la presidenza del Consi-

' glio «Non mi piacerebbe affatto Ac
cetterei se mi fosse data la possibilità 
di realizzare la grande confessione e 
di convocare una Assemblea Costi
tuente A Scalfaro eli lederei di poter 
fare un governo di grande unità na- ( 
zionale, di costituire una commissio
ne sui costi di Tangentopoli e di ave
re un decreto di scioglimento in » 
bianco per convincere e costringere 
il Parlamento a fare una legge che n 
dia la sovranità al popolo e non ad 

„ una fantomatica commissione dei 
60» „ . , 

Subito dimissioni o una via crucis di Amato fino al 18 aprile? Pds, Lega, Pri, Rifondazione, Rete e Verdi: risponda alle Camere 

Esecutivo sull'orlo della crisi. Opposizioni all'attacco 
Amato: via crucis fino ai referendum o crisi pnma? È 
ormai questo il dilemma nel dibattito politico dopo 
il no al decreto su Tangentopoli. Il capo del governo, 
programma per aprile un incontro con Clinton ma 
deve sostituire Ripa Di Meana e Conso parla di di
missioni. Oggi Consiglio dei ministri, mentre le op
posizioni premono e chiedono che la «sessione mo
rale» sia preceduta da comunicazioni del governo 

BRUNO MISmiNOINO 

••ROMA. «Il governo Amato? 
Nella migliore delle ipotesi 
percorrerà una terribile via cru
cis di qui al 18 apnle Ma ormai 
non è detto che l'ipotesi mi
gliore sia anche quella più rea
listica. Il problema è se ci arri
va, al 18 aprile ». Lo dice un 
gruppetto di deputati socialisti, 
a passeggio davanti alla Sala 
del Cenacolo, dove si svolge 
un convegno sulle nforme elet
torali, ma lo pensano ormai un 
po' tutti nella sgangherata 
maggioranza di Giuliano Ama
to dopo il no di Scalfaro al de
creto Tangentopoli, parlare di 
bufera sul governo è un eufe
mismo La realtà è che, dopo 
la domenica di passione, molti 
segnali indicano un precipita
re della situazione Amato ap
pare sempre più delegittimato 
e i fischi di ieri a Milano ne so

no una spia, il governo perde 
Ripa Di Meana e deve affronta
re l'ennesimo nmpasto Lo 
stesso Conso, ministro della 
giustizia, e pare altn esponenti 
dell'esecutivo, stanno valutan
do concretamente l'ipotesi di 
dimissioni 

È ben vero che Amato ien 
sera ha fatto diffondere la noti
zia di un suo probabile incon-

, tro con Clinton il 26 aprile, co
me segnale per sdrammatizza
re il clima, ma la situazione è 
quella che è l'opposizione 
Pds in testa, preme per un im
mediato cambiamento di rotta 
e chiede che lo stesso impor
tante dibattito sulla questione 
morale che dovrebbe occupa
re il Parlamento oggi e domani -
sia preceduto da una comuni
cazione del governo sul dram
ma Tangentopoli 

Allo stato dei fatti quindi, 
quella di oggi, si presenta per 
Amato come una < giornata 
campale Al consiglio dei mini
stri convocato per la mattina si 
dovrà prendere atto del preci
pitare della situazione e della 
bocciatura dell operato del go
verno di fatto operata dal capo 
dello Stato Per quanto riguar
da il nmpasto si fanno i nomi 
di Spini, Rosa Filippini, Cultre-
ra un radicale 

Ma forse, nonostante la gra
vità politica del dissenso di Ri- • 
pa Di Meana, non è questo il 

problema pnncipale Da cosa 
sarà sostituito il contestato de
creto Tangentopoli che ha 
provocato l'ira del paese e il 
no di Scalfaro7 All'inizio di era 
pensato di trasformarlo in un 
maxi emendamento che 
avrebbe dovuto accompagna-i 
re i lavon del testo sul finanzia
mento ai partiti già in discus
sione al Senato Col passare 
delle ore l'ipotesi ha perso for
za Probabilmente I argomen
to sarà abbandonato, lascian
do che il disegno di legge già 
in discussione segua il suo iter 

Il problema vero sembra I at
teggiamento che assumerà il 
ministro della giustizia Conso 
notonamente contrano a ope
rare con decreto sulla vicenda 
Tangentopoli il ministro non 
ha voluto firmare il contestalo 
provvedimento pur difenden
done i contenuti, e ien a Ton
no ha fatto capire che potreb
be dimettersi Se lo facesse, è 
chiaro, segnerebbe la fine an
che di Amato - i 

Per la venta le voci di dimis
sioni non riguardavano, ien se
ra, solo il ministro della giusti
zia Pare che anche altri mini
stri lo abbiano prospettato an
che se Nicola Mancino uno 
degli uomini cui si nfenvano 
queste voci, smentisce le ipo
tesi di dimissioni del governo 
«Se il presidente Amato è de
terminato a dimettersi per fare 
chiarezza sulla situazione e 
espnmere solidarietà a Scalfa- . 
ro, non è questa I occasione ' 
più opportuna perchè sembre
rebbe un attacco a Scalfaro 
stesso» Peraltro alle dimissio
ni. Amato ha pensato davvero 
domenica sera «Il capo del go
verno - raccontavano i sociali
sti ien sera - si e trovato solo e 
voleva abbandonare Alla fine 
ha desistito anche perchè 
avrebbe significato dimettersi 
dopo aver tentato di salvare i 
corrotti» 

Formalmente stavolta quasi 
tutto il Psi terrorizzato dall'i
dea di elezioni anticipate a 
breve scadenza o addinttura 
pnma dei referendum, tiene 
duro su Amato Qualcuno, co
me Signonle, parla di salto di 
qualità nella situazione «Perla 
pnma volta la magistratura ha 
dettato legge ali esecutivo e ha 
fatto cambiare un provvedi
mento al governo » Il neose-
gretano Benvenuto però non 
vede «inennature» nei rapporti 
tra capo dello stato e presiden
te del consiglio e invita alla 
cautela sulle voci di crisi immi
nente «Andiamoci piano sa
rebbe grave una crisi al buio 
Noi non siamo dei cnsaioli II 
governo, tra I altro, ha appro
vato provvedimenti importanti 
per sostenere l'occupazione» 

Ma gli altri della maggioran
za7 Imbarazzato silenzio della 
De, cntiche esplicite dal Psdì 
•L'attuale maggioranza - dice 
Cangila - deve interrogarsi sul-

• l'opportunità di proseguire 
Nel paese è in atto una rivolu
zione perchè non prenderne 
atto7» ~ u» -r 

Il dato nuovo è che I opposi
zione è più determinata che 
mai e si appresta, oggi, a dare 
battaglia In pratica Pds, Pn, 
Verdi, Rete Rifondazione e Le
ga chiedono che il governo 
venga a spiegare oggi stesso 

alla Camera il suo comporta
mento sul problema Tangen
topoli Stamattina, mentre 
Amato inizierà la sua via Cru
cis al consiglio dei ministri ten-

- tando di rappezzare ì buchi 
alla Camera si svolgerà la con
ferenza dei capigruppo per ve-
nficare se la attesa «sessione 
morale», con il dibattito e il 
previsto voto sulle diverse mo
zioni, possa essere preceduta ' 
dalla comunicazioni del gover- * 

< no sul nodo Tangentopoli e ' 
dal relativo dibattito Di certo -

•'•• le opposizioni chiederanno 
' che il capo del governo venga 
( e parli e che quindi venga mr> 
-dificato lordine del giorno 

Unanime sia pure nella diffe
renza delle valutazioni, il giu
dizio Amato se ne deve anda
re Lo dice la Lega, lodiceli re
pubblicano Bogi («il governo 

, ha commesso un errore imper
donabile e ben difficilmente si -"' 
potrebbe discutere sulle diver
se mozioni senza sapere uffi-

'' cialmente quale sia il giudizio « 
del governo su ciò che è acca
duto, quali conseguenze pro-

<- voca questo sulla sua stessa -
permanenza in canea »), lo 
dice Stefano Rodotà. «Il gover
no mostra di essere ormai de
legittimato di fronte al paese» 
Lo scenano è dunque quello 
che si diceva ce la farà Amato 
a raggiungere il 18 apnle? 

Giorgio 
Benvenuto 
e sotto 
il titolo 
Nicola 
Mancino 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 mano 
Il campiello 

di Carlo 
Goldoni 

l'Unità i-libro lire 2.000 
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Durissimo giudizio del segretario del Pds sul governo: 
«È pericoloso, il decreto è solo l'ultima provocazione? 
Il presidente della Repubblica sperimenti la possibilità 
di fare rapidamente le riforme per poi andare alle urne» 

* * \ 

Occhetto: «Amato va licenziato» 
«Nuove regole presto, ma non temiamo fl ricatto del voto» 
Via Amato. Lo chiede il Pds. Occhetto spiega per
ché: «Con quel decreto irresponsabile, logora il rap
porto tra cittadini ed istituzioni». Via Amato, subito. 
E dopo? Scalfaro potrebbe sperimentare un gover
no che faccia la riforma elettorale prima di andare 
al voto. E se non fosse possibile? «Non siamo noi a 
volere le elezioni. Ma certo non siamo disposti a te
nere in vita Amato pur di evitarle...». • 

«TIFANO BOCCON t m 

••ROMA. Il colpo di spugna 
per i responsabili di Tangen
topoli. II decreto «stoppato» 
da Scalfaro è l'ultima «provo
cazione» del governo. La più 
grave, la più «pericolosa». E 
ora il Pds dice basta: «Amato 
se ne deve, andare, deve esse
re licenziato».-Subito, imme
diatamente.- Sicuri che nes
sun pretore potrebbe reinte
grarlo per mancanza di «giu
sta causa». Occhetto va giù 
duro: «Amato deve essere li
cenziato. Per scarso rendi
mento, per incapacità e scar
so tatto». Comincia cosi la 
conferenza stampa, ieri po-
menggio, del segretario del 
Pds. Un incontro convocato 
in fretta e furia, subito dopo 
la riunione della segreteria 
della Quercia. Scontato, il te
ma dell'incontro: cosa acca
de ora, dopo il decreto varato 
dal governo e non firmato dal 
Presidente della Repubblica. -. 

Un atto ' «irresponsabile» 
quel decreto. Fortunatamen
te bloccato nelle conseguen
ze. Quel decreto, però, è sta
to varato dal quadripartito «e 
non, si puo,,far lima 41.nulla». 
Per,capire:,'«None possibile 
partecipare alla seduta della 
|Ca^eraM a|Wa sessione parla

mentare sulla questione mo-
. rate prevista per domani (og

gi, per chi legge, ndr) come 
se non fosse accaduto niente. 

r Non è possibile perchè l'ispi
razione di fondo di questa 

.-" iniziativa è stata colpita dalle 
'.]! scelte del governo». Ecco per-
: ' che il partito democratico 
' ' della sinistra vuole che Ama-

- to vada subito alla Camera, a 
• • riferire sul suo operato. Una , 
• richiesta che < viene dalla ' 
•'. Quercia, ma non solo. Sem-
< pre ieri, infatti, i dirigenti del 
' Pds si sono incontrati con i 

. : rappresentanti di tutte le altre 
:-; forze dell'opposizione di sini-

;stra. Obiettivo: un atteggia-
£'-- mento comune, per costnn-
ì: gere il governo a «spiegarsi in 
/aula». -.- v'.-.'v--;i", -; 
- Si fa sul serio, dunque Per-
• che Amato, con quel decreto, 

«ha dato un. colpo incom
mensurabile alla credibilità 

' delle Istituzioni. Perchè Ama
to, con quel decreto, finisce 

. per scalfire la stessa onorabi
lità delle istituzioni». ; 

• , Parole pesanti. Parole che 
- lo stesso Occhetto, per ben 

; ; tre.,volte, dice.diAvet «pesato 
bene». Parole, ancora, che il 

; : leader della Quercia, quando 
••-•• apriva; a. .parlare delle dimls-

II segretario del Pds Achille Occhetto, (rialto Marcello Mastroiannì 

siom, finisce quasi per scan
dire E dice: «Il governo è di
ventato pericoloso. Se ne de
ve andare, deve essere licen
ziato». Prima che peggiori la 
situazione. Ogni volta che 
Amato è intervenuto su qual
che «emergenza», infatti, alla 
fine i risultati sono sempre -
stati i conti in rosso. «Tutte le 
volte che il governo ha preso '' 
posizione, ha creato solo una 

vmBQniore tensione con la so
cietà, Tanto maggiore pro
prio con quei pezzrdi società 
a cui si rivolgeva». Esempi? Il 

decreto sulla sanità, «con la 
rivolta di tutti gli operatori». E 
poi, l'accordo del 31 luglio, • 
«che fece volare i bulloni». In- ' 
fine, l'ultimo esempio, il de- ; 
creto di sabato scorso. «Con- ': 
tro il quale c'è stata la solle- ' 
vazione di tutto il mondo del- • 
la giustizia». Di più: un decre- : 
to, «che rende più difficile ora 

' la praticabilità di unasoluzio-
ne politica» a Tangentopoli, 
un decreto chejba4alta#eg* 
giorare «i rapporti tra sistema 
politico e "Sistema giudizia
rio». «Saggi», ajjora, la^decfj 

sione di Scalfaro che «ha 
ascoltato la rivolta democra- 7. 
tica che s'è diffusa nell'opi- ' 
nione poubblica, nella magi-

', stratrura». E - qui Occhetto, : 
che aveva sollecitato il Quiri- ••" 
naie a questa scelta, aggiun-
gè una cosa: a tutti avevamo *• 
spiegato d'essere pronti ad -
una battaglia «dura» per im- , 
pedire che il decreto fosse ' 
trasformato in legge. •••>>: •••••• 

Via, Amato, dunque. «Pet. 
che un governo che si com
porta cosi non ha altra cosa 
da fare E lo ripeto: perchè è 

esso stesso, con i suoi com
portamenti che rende sem- • 
pre più difficili i rapporti tra • 
cittadini e istituzioni. Quindi 
Amato diventa sempre più 
pericoloso, non perchè sia di 
destra o fascista, ma perchè , 
per insipienza, collegata a -
una vecchia prepotenza che ' 
ormai si fonda sul nulla, por- ; 
ta al discredito le istituzioni», i 
Occhetto si rende conto che 
le cose dette nella conferen- j 
za stampa, non sono le solite 
richieste ^ (le «fisiologihe ri
chieste» dell'opposizione, le * 
definisce). C'è molto di più e ] 
si prepara a rispondere alle • 
domnande dei - giornalisti. 
Anzi, una la anticipa lui stes- ' 
so: che cosa accade se il go-1 
verno se ne va? Risponde c o - , 
si: «Deve essere il Presidente ; 
della Repubblica a sperimen
tare se esiste la possibilità di 
mettere in campo una solu
zione per cui, in brevissimo ; 

; tempo, si disegnano le nuove ' 
regole e poi si va alle urne». E 
se questa possibilità non esi
ste, domandano all'unisono i ; 
cronisti? Occhetto risponde 
che fin d'ora occorre denun
ciare che «al collasso si è arri
vati certo per l'irresponsabili-

; tà di quei gruppi che non 
hanno mai. voluto dare al 
problema una soluzione po
sitiva. Ma ci si arriva soprat-

- tutto per l'irresponsabilità di , 
; una classe dirigente che non 
' ha utilizzato questi mesi della ' 
, legislatura per aprire una au-
- tocritica profonda e cambia- : 
; re, ma ha voluto portare, in- '• 

vece, progressivamente la le-. 
^fijsla.tyraa£cgllasso» Ancora,' 
" più nel dettaglio, Occhetto fa 

un'analisi di questo tipo «Og
gi c'è un connubio di interes

si fra forze che non vogliono 
nuove regole e componenti . 
della vecchia maggioranza 
che stanno operando e tra- o 
mando perchè si arrivi ad eie- •:• 

azioni anticipate, senza la ri- '•;. 
forma delle regole». Molti qui 

• hanno letto un riferimento al- ' 
: le ultime , dichiarazioni - di 
: Cossiga. '. >-..:,,< •,>,.•.-..:'/•;,. " 
v I giornalisti incalzano: e se ; 
' si dovesse anivare alle elezio- -
,', ni anticipate? che farà la * 

Quercia? Anche in questo ca- ' 
. so. il leader di Botteghe Oscu- -v 
; re scandisce bene le parole. »•' 
',' «Non siamo noi a chiedere le i 
' elezioni anticipate. La nostra -
posizione è ben nota: la via ;;' 

; maestra è quella della rifor- -
ma delle regole, e solo dopo fi 

': occorre andare alle elezioni. $: 
' Però, siccome non faccio la ';; 
.; politica dello struzzo, dico •. 
• che abbiamo -< pochissimo v 
f tempo. Finché ' rimane , in £ 
• campo un governo di questo £ 
genere, non c'è più credibili- i' 

: tà. Insomma, quando si arriva * 
! a un capolavoro come que- ' 
: sto decreto...». Per essere an- ••. 
. cora più chiari: «Non siamo •-; 

disposti a mantenere in vita > 
• questo governo, pur di evitare \ 

le elezioni anticipate». »«-••• •--. 
Del resto, la Quercia sente •; 

di avere le carte in regola. E ; 
; se si arrivasse alla consulta- ;-
• zione elettorale senza aver ' 

cambiato le regole, il Pds '-
'; «non ne avrebbe certo timo-.. 
;re». «La gente sa che la re- ,.-
.' sponsabilità di tutto questo ;'• 

non può essere attribuita al 
*• Parlamento - chiosa il segre- -V 
. tarip del Pds-Irresponsabi

lità è tutta e solo di questofó-— 
verno Lo sua insipienza ci sta " 
trascinando a quest'esito» , -

Mastroiannì e Tangentopoli 

A Parigi show anti-corrotti 
del popolare attore^ 
«Quanti soldi in tasca... » 
snl PARICI. Ve lo immaginate Marcello Mastroiannì che tra
sforma una paludata cerimonia ufficiale in un piccolo show 
anti-Tangentopoli? È accaduto davvero, ieri, nei saloni altre- . 
scali del ministero della Cultura, in rue de Valois, di fronte a 
una platea sbigottita di parigini illustri, cronisti e autorità va
rie. Jack Lang è II per consegnarli la Legion d'onore, un rico-. 
noscimento prestigioso. «Premio un attore - ha detto il mini- _ 
stro - c h e ha distrutto il mito del maschio latino». E lui, il la- '• 
tin lover insicuro, ringrazia. Naturalmente. Ma poi parte in ' 
quarta. «Sono fiero di questa onorificenza. E spero che mi fa- • 
rà pagare meno tasse, perché quando vedo che i miei soldi i '• 
ministri se li mettono qui (e fa il gesto di intascare una busta, • 
ndr)...: -..;,,,••-.•.:- . . , . . . - - .;..•...-..... _.:.-^- .• ..-„•., v . 

Attimi di perplessità, ma Mastroiannì non si preoccupa. -; 
Come al solito è sorridente, ironico, un po' distaccato. Eap- .' 
pena conclusa la cerimonia, riprende il discorso con i gior- • 
nalisti. «Il presidente Scalfaro non ha firmato il decreto Ama- :" 

. to sulla depenalizzazione dei reati? Ecco una notizia. Mi fa ; 
piacere. Anche se nessuno lo dice, i soldi che i politici han-
no intascato non li rivedremo più». Qualcuno sembra non ' 
capire, e lui: «Dovreste vedere che ville hanno! lo in quaran- . 
t'anni di cinema non sarei mai riuscito a pagarmene una del . 
genere». E chiude il discorso: «Comunque se hanno com- ? 
messo dei reati, che vadano in galera, come tutti i banditi». •••'••: 

Sono giorni di gloria per l'attore, osannato a Parigi come 
negli Stati Uniti. Dopo la Legion d'onore, nel pomeriggio, è 
stato protagonista anche della consegna dei Cesar, gli Oscar ; 
del cinema francese, al Théatre des Champs-Elysees. Gli > 
hanno dato un premio speciale alla carriera che non am- ; 
mette di meritare: «Sono un saltimbanco, un buffone, un bu- : 
giarde Non credo di possedere tutte le qualità che mi attri
buiscono qui in Francia». Ma Parigi non è daccordo. E l'han
no voluto accanto ai loro mostri sacri: Jeanne Moreau, Jean ' 
Marais. E Catherine Deneuve, sua ex compagna, amatissima 
per l'interpretazione di Indocina di Regis Wargnier (l'hanno "• 
candidataaicésarcomemiglibreattrice p"ro'tagónlsla), • 

fe!1N*Ei!WlS"r& «Votare ora sarebbe un rtfb sacrificale a Tangentopoli» 
«Amato non se ne va perché nessuno è intenzionato davvero a mandarlo a casa» 

Del Bue: no a elezioni anticipate 
«Se Amato si dimettesse saremmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate». 11 socialista Mauro Del Bue del 
gruppo «rinnovamento» è tra coloro che prima del 
rimpasto hanno premuto di più per un governo di 
svolta, ora dice: «Si devono fare prima i referendum, ' 
le elezioni sarebbero solo un rito sacrificale per pla
care Tangentopoli». «La vecchia classe politica non 
si sarebbe salvata nemmeno con il decreto». 

LUCIANA DI MAURO 

• •ROMA. Il Psi di Benvenu
to approda alla scelta del si
stema uninimonale a. dop
pio turno, ma nessuno se ne 
accorgerà. Il seminario so- ; 
cialista sulle riforme eletto-
rali. ospite il professor Sarto- : 

n, il più autorevole sosteni
tore del doppio turno, arriva • 
fuori tempo massimo. Il te
ma è ormai un altro. Il gior
no dopo il rifiuto del presi
dente della Repubblica di 
firmare il decreto del gover
no sulla depenalizzazione, è 
difficile incontrare un socia
lista che accetti di commen
tare l'accaduto. Troppo re
cente lo stop del capo dello 
Stato al presidente del Con
siglio. Ma Mauro Del Bue, di 
rinnovamento socialista, si 
presta di buon grado. : : < v - :••-: 

SUano al conflitto tra po
tere giudiziario e d esecu
tivo, feri mattina mi comu
nicato del giudici di Mila
no ha attaccato dirette-
mente on atto del governo 
e 0 prealdeiite della Re-
pabMka, rifiatando di ar
mare Il decreto hadato lo-
ro ragione. Cncrignfflca? 

Significa che' siamo ormai 
alla confusione dei poteri II' 
terzo potere, quello giudizia
rio, e il quarto potere, l'infor
mazione, costituiscono il go
verno vero, neanche tanto 
invisibile, dei paese. Questo 
avviene alla luce di u n siste
ma politico totalmente dele
gittimato: vive sugli schemi 
precedenti 1*89, e non ha sa
puto leggere e governare il 
cambiamento d'epoca. Oggi 
viene deligittimato dal pote
re giudiziario e dai mass me
dia c o n il consenso dell'opi
nione pubblica. 

D decreto è apparso come 

un'antoasaoluzione della 
. ' classe politica, non è un 
. '. errore madornale di que

sti tempi? 
: C'è stata una sottovalutazio-
1 ne da parte di coloro che lo 
' hanno fatto, ma anche una 
-sopravvalutazione da parte 
; di quelli che lo hanno criti-
: cato. Hanno creduto che la 
: classe politica si sarebbe po-
'. tuta salvare c o n un decreto. 

Anche se questo fosse pas
sato, la vecchia classe politi
ca non avrebbe potuto lo 

' stesso ottenere una legitti
mazione popolare. 

Mauro 
Del Bue 

Riforme, chi dopo De Mita? 
• • ROMA. La commissione bicamerale per 
le riforme si riunisce questo pomeriggio per 
eleggere il suo presidente dopo le dimissioni , 
di Ciriaco De Mita. La scadenza'viene a «bat- . 
tere» su una giornata assai tesa e confusa sul ; : 
terreno politico e parlamentare. Si prevedo- '•; 
no infatti i dibattiti sui contraccolpi venutisi a v. 
creare per il governo Amato dopo le vicende -' 
del decreto su Tangentopoli. Si tratta perciò ; 
di vedere se la riunioone in Sala della Lupa : 
avrà seguito, e soprattutto se consentirà di va-
gliare la praticabilità di una candidatura au- •" 
torevole, capace di ottenere un ampio c o n - . 
senso. Ma, in particolare, sono da chiarire gli ;' 
affidamenti per una reale prospettiva di svi- v 
luppo dell'attività della Bicamerale. Alle tante , 
difficoltà già incontrate viene infatti ad ag-
giungersi anche l'incertezza sulle sorti della 
legislatura. Inevitabile, allora, la cautela con •' 
cui la segreteria del Pds ha valutato ieri Tipo- : -
tesi di una designazione di Nilde lotti al vcrti-
c e della commissione per le riforme. La can- "; 

didatura dell'ex presidente della Camera era j 
stata auspicata dal segretario del Psi Benve
nuto e incontra, a quanto si sa, l'apprezza

mento della De. Ma tanto fervore potrebbe 
nascondere il proposito di scaricare su 
un'autorevole personalità del Pds l'ingrato 
ruolo di «commissario liquidatore» di un or
ganismo sorto sei mesi fa con ben altre ambi
zioni. La De, insomma, venuto meno per altre 
ragioni il ruolo di De Mita, preferirebbe, anzi
ché, «spendere» un altro suo esponente (si 
era fatto il nome di Sergio Mattarella, già rela
tore sulla riforma elettorale), tenersi le mani 
libere. Non a caso ha provveduto a deposita
re nei giorni scorsi proposte di legge sulla 
materia elettorale1 sia alla Camera che al Se
nato (materia peraltro già «licenziata» dai 
commissari di Sala della Lupa). In questi scc-

. nari, dunque, si trascina la travagliata soprav
vivenza della Bicamerale. E intatto il radicale 
Peppino Calderisi, esponente del Corel, rileva 

; che la commissione è ridotta ormai ad un gu
scio vuoto e contesta l'ipotesi di una presi
denza lotti. A suo avviso «significherebbe la 
rinuncia ad ogni serio tentativo di riforma e lo 
stop alla candidatura naturale del vicepresi
dente vicario Barbera, reo di essere promoto
re dei referendum elettorali»: -

Di fronte ad una sconfes
sione tanto palese del pre
sidente della Repubblica, 
il governo avrebbe dovuto 
dimettersi. Perché Amato 

. non lo fa? -;,: 
Probabilmente non ' vuole 
andarsene, per non essere 
accusato di aver voluto un 
decreto che è poi stato inter
pretato come salvacorrotti. 
Non se ne va anche perché 
nessuno lo vuole mandare a 
casa. Il Pds non muore dalla 
voglia di entrare nel gover
no, la De probabilmente 
non è pronta per un nuovo 
esecutivo, per cui se Amato 
se ne andasse adesso sa
remmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate con le 
vecchie regole. I referendum 
sono già stati convocati, le 
elezioni provocherebbero 
un'ulteriore frammentazio
ne politica e un aggrava
mento < dei < problemi - non 
una soluzione. Insomma un 
rito sacrificale per placare 
tangentopoli. ; , •. .;;',-. 

Un governo, già debole e 
ora ulteriormente indebo
lito, con quale credlblllll-

: tà può gestire la transizlo-
'.•ne?^,,.,,:.^,...-.- .. .•;•....,-
La , situazione é assoluta
mente straordinaria, quoti
dianamente ogni itinerario 
viene messo in discussione. 
Da un giorno all'altro pos
siamo entrare in un altro si
stema, forse ci siamo già. 
L'unico percorso ragionevo-. 
le è quello di andare ai refe-
rendum, dopo ad un nuovo 
governo c h e abbia al suo 
centro la questione morale e 
un accordo in materia elet
torale, fare la legge elettora
le e poi le elezioni., . . ,, v-;:s 
: Oggi li Psi fa la sua propo-

- sta elettorale, non è tardi? 
Quanto meno con un anno 
di ritardo, purtroppo la mag
gioranza psi è rimasta bloc
cata alla difesa della propor
zionale e alla negazione che 
la riforma elettorale (osse un 
problema. La novità ò la 
scelta del Psi verso l'unino
minale a doppio turno, volu
ta dal nuovo segretario. Ora 
al Psi resta da schierarsi a fa
vore del referendum. • -

No. 
Non ci 
stiamo 

L'indignazione di milioni di 
cittadini verso l'ennesimo tenta
tivo di "colpo di spugna" ha 
certamente pesato sulla scelta 
giusta e nobile del Presidente 
Scalfaro di non firmare il decre
to dei governo su Tangentopoli. 
n Governo è costretto a modifi
care l'iter parlamentare delle sue -
proposte. 
Ma proprio per questo la voce di 
quanti, e sono la maggioranza, 
rifiuta un'assoluzione preventi
va di tutti i colpevoli, deve farsi 
sentire con ancora più forza. 
Oggi è possibile, è giusto, è im
portante dire No, io non ci sto. 
Invia questo coupon come tes
timonianza di un impegno per
sonale a non cedere di fronte ai 
tentativi di azzeramento delle in
chieste in corso. -

i tangenti. 

. diretta de» d e i ^ ^ ^ j j c a i e 

Z \ revfoone^w^^ r i a m eri tq 

i 

» . 

Al Presidente^Je» Consiglio i 
on. Giuliano Amato t 

Palazzo Chigi R ° m a \ 
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Il ministro della Giustizia 
replica da Torino: 
«Non c'era l'assoluzione 
così non si può lavorare» 

Toni polemici per i giudici 
Manifestanti della Lega 
e dei verdi lo contestano 
e gli lanciano spugne 

ermi 
«Nessun contrasto, Scaliaro non ha sbagliato» 
«Sto meditando di dimettermi, in ogni caso se reste
rò ancora uno, due o dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. Posso dire che ogni 
giorno che passa la tesi di Scalfaro trova maggior 
fondamento». Il ministro della Giustizia Giovanni 
Conso da Torino risponde alle critiche sul decreto. 
Un gruppo di contestatori leghisti e verdi gli lancia 
spugne e saponette. - ^ • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI Ruaawto 
• 1 TORINO «Dimissioni? Le 
sto meditando da una setti
mana. Ma non lo faccio, per
ché devo onorare una serie di 
impegni ed in tempi brevi, 
dalle manette per I detenuti 
ad alcune esigenze del mon
do carcerario. In ogni caso 
anche se resterò uno. due o -
dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. 
Domani il consiglio dei mini- ' 
stri'affronterà la questione e';; 
posso dire che ogni giorno '• 
che passa la tesi del capo del- •: 
lo Stato trova maggior fonda
mento». 

Giovanni Conso, il Guarda

sigilli della Repubblica, nella 
bufera delle polemiche da 

/ quarantott'ore, non tradisce 
nessuna incertezza alla sua 

. prima uscita pubblica. Il mini-
;; stro della Giustizia si è da po-
': co accomiato dal gotha della 
/.magistratura torinese e dai 
v vertici forensi. Due ore di col-
- : loquio al primo plano del pa

lazzo di Giustizia di Torino. 
Sono le 17.30. Sono trascorse 

' poco meno di tre ore dal suo 
. arrivo all'aeroporto di Caselle. 
' - Ironia della sorte vuole, che il 
. presidente dello scalo aero

portuale, Maurizio Bordon, sia 
da giorni ospite del supercar

cere di Cuneo per una brutta 
•storia di tangenti. • • 

Conso è teso, ma le sue pa- " 
role sono inequivoche. Sul de-

•S creto più volte pronuncia con ' 
'•• forza la parola «deformazio- ' 

ne». Ed ai microfoni della Rai ; 
nncara la dose e parla di «co- : 
se inaccettabili sul piano giù- >•• 
ndlco». La tensione si allenta 
ed il ministro aggiunge: «Dagli•• 
avvenimenti ho tratto la con- . 
ferma che occorre riprendere \ 
il dialogo». Con chi? Forse con " 
il presidente Scalfaro che gli •' 
ha rifiutato la firma? Conso. 

: non sì fa trovare spiazzato e A 
• para la domanda con il guizzo .'. 
• d'orgoglio del costituzionali-
' s t a di rango. «La scelta del . 
*. presidente ha messo in rilievo ' 
/ 'una democrazia molto forte, 
' anche sotto il profilo cultura- ' 
' le; cosi deve essere in una lo- '. 
/ gica distinzione dei poteri, • 
J che evita la sovrapposizione ' 
3 del ruoli. Ed è un'altra defor- : 
••;•'' mazione cercare a tutti i costi J 
'.' la contrapposizione tra me e , 

Scalfaro». 
La quadratura del cerchio 

IXJM^liMA 

per Conso è praticamente 
perfetta: nessun bavaglio ai ; 
giudici di Milano, anzi Coppo- • 

i sto: «Borrelli (il capo della , 
: procura di milanese n.d.r.) ha -
: ragione.» Ma l'hanno sconfes- ; 
sata, incalza un collega. Ne 

; otterrà un laconico «è un equi-
voco». E di sponda aggiunge / 

! un po' malizioso: «Dopo venti 
giorni si dice che non è cosi. 
Sarebbe stato bene invece 

; parlare subito. E quanto è ac- : 
; caduto con la Procura di Mila
no conferma l'esigenza di:un 

• maggiore dialogo». Ragiona-
:, menti che appaiono schema- ; 
' tici e che portano gli interlo-
: cutori a insistere. Allora Con- : 

so gioca la carta della «ragio-; 

'. ne contro l'emotività». «Altro ; 
• che colpo di spugna», com-
. menta. «Depenalizzare non si-
gnifica cancellare i reati. Chi. 

: vuol far credere questo ingan- •: 
J na la legge. Forse è colpa del
l' la dottrina giuridica che non • 
• ha coniato un termine diverso 
: per evitare i malintesi. Stiamo ; 
cercando una soluzione per 
snellire quei processi che con 

le attuali norme penali dura
no dagli otto ai dieci anni». • 
Troppi, decisamente troppi, v; 
spiega il guardasigilli, per un -
paese in piena crisi e che avrà •_. 
una crisi più grossa se non ri- • 
solve la sua inerzia sul piano / 
giuridico. «I processi bisogna ' 
essere in grado di portarli a 
termine», sostiene .; ancora ./ 
Conso, in sottile polemica con ;/ 
i giudici milanesi, mai nomi- > 
nati, ma destinatari del mes- •' 
saggio, che cosi si conclude: •' 
«Sono per una giustizia pena- • 
le efficiente, che faccia chia- ' 
rezza, perché del bubbone di .'• 
Tangentopoli il Paese sappia V 
chi sono i colpevoli». , i - ;». i 

: Le dimissioni sono dunque ,: 
alle spalle. Un fardello pesan- . 
te creato «dall'atmosfera in 
cui si vive», ricorda Conso ai < 
giornalisti, dove ogni battuta ' 
viene spesso fraintesa e dove ' 
si dà libero corso alle polemi- ; 

: che. Non c'è neppure il tempo l 
di fare un'allusione. 11 nome di 
Francesco » Cossiga •' dell'ex i" 
presidente della Repubblica, 
che in un'intervista ne ha 

chiesto le dimissioni, viene 
consumato nervosamente nel 
botta e risposta e non lascia 
traccia. È il presente ciò che 
interessa al ministro della Giu
stizia. E il presente si chiama 
Giuliano Amato, un presiden
te del Consiglio «con il quale 
non vi sono contrasti, perché 
esiste un'armonia perfetta». 
La stessa armonia che Conso 
garantisce al presidente della 
Repubblica: «Il maxi-emenda
mento? Ci penserò, ma non 
farò nulla contro il capo dello 
Stato». E sul presunto colpo di 
mano? Il ministro,-freddo re-

, plica: «Se lo fosse stato, vener-
•• di sera il decreto sarebbe stato 
' pubblicato sulla Gazzetta uffi-
': ciale e sarebbe entrato in vi
gore nella medesima serata. 
Ciò dimostra l'inesistenza di 
secondi fini». Chi vincerà allo-

: ra questa difficile partita a 
scacchi? «Tutti devono vince
re. Guai a voler vincere soli. Ci 
si ritroverebbe vincenti in 
mezzo ad un cimitero».,-.,..",.» 

Ma la visita torinese non è 
conclusa e una dura prova, in 

Il ministro 
della 
Giustizia 
Giovanni 
Conso. 
Sotto: 
Nicolò 
Lipari, 
infondo, •• 
Bettino 
Craxi 

serata, attende il Guardasigilli 
davanti al Sermig, un centro 
missionario giovanile Una 

/ cinquantina di persone della ic 
,; Lega e dei Verdi lo accolgono 

••: Il davanti al grido di «dimissio- '" 
.,/ ni» e «venduto» e gli lanciano / 
• contro decine di spugne e sa-
. ponette con la scritta «Mani , 

." pulite». E ancora slogan: «No , 
al colpo di spugna», «Luce sul
la giustizia tradita» 

Il giurista cattolico: «È positivo che l'opinione pubblica pesi in questo passaggio cruciale» 
«Oltre a nuove regole comportamenti trasparenti: penso al modello del volontariato» 

Lipari: «Ora la gente non subisce più» 
«Si è progressivamente detenorato il ruolo di media
zione dei partiti. Oggi abbiamo i professionisti della 
politica. E invece, contro la sua crisi, bisognerebbe 
che ognuno di noi potesse prendere come modello 
di comportamento quello del volontariato», dice il -
giurista del movimento referendario Nicolò Lipari. E ' 
chiede una Costituente della prassi, per fissare non 
solo le regole ma «comportamenti trasparenti». 

LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA. Dintto civile, commer
ciale, costituzionale Nicolò Li-
pan si muove con agio su que
sti terreni. Tra 1 fondatori della 
Lega democratica, vicino a 
Scoppola, a Elia, amico di Ruf-
ftllì (che fu ucciso dalle Br), 
ora con intellettuali e giuristi 
cattolici è uno dei protagonisti 
del movimento referendario. 
Un tecnico, certo. Ma non sol
tanto un tecnico. Lipari possie
de quella ricchezza nella lettu
ra del mondo che è frutto di un 
ragionare più profondo, più 
umano. 

Un giudizio (torico sarebbe 
troppo compieMO, na vuol 

care un elemento che pota* 
aiutarci a ipiegare perché è 
cori profonda la crW della 

nostra democrazia? 
La ragione di fondo la colgo 
nel progressivo. detenorarsl, 

; dall'epoca dell'Assemblea co-
; stituente, del ruolo di media- • 

zione che avrebbe dovuto svol- • 
' gèrc il sistema dei partiti tra so-
/ cletà civile e istituzioni. Invece, : 
'• i partiti si sono appiattiti sul 

~3, potete . ,'•:" •"•"/•;...t;;.-. ' •;.••-•.:. ' ' 
,' '„, Coti oggi manca 11 «oggetto 

.- uigri»do di raccordare U «In
goio con le Utituzionl? 

Mentre è indispensabile la rile
gittimazione di quel ruolo in
termedio tra tensioni della so
cietà civile e modo di operare 
delle istituzioni. Questo non è 

' facile. Anche se i partiti tradi
zionali predicano la necessità 
di un loro rinnovamento, sono 
ingessati dalle .corporazioni 

degli eletti o da interessi preci
si, coltivati da coloro che sono 

, diventati dei professionisti del-. 
la politica. Dall'altra parte c'è 

: una resistenza a quelle iniziati-
; ve che, in tempo medio, sareb-
. bero utili a superare questa si
tuazione. Mi riferisco alla crea
zione di luoghi, di stanze di 
compensazione secondo una 
logica di trasversalità. . 

SI riferisce alta logica del 
movimento referendario? 

La formula di aggregazione re
ferendaria ha avvicinato perso
ne con diversi referenti cultura
li, sociali, politici che, tuttavia, 
non hanno perso la propria in
dividualità, cultura, tradizione, 
e che fanno, politica, insieme, 
su scelte concrete. v •••-,•• 

" Lei era vicino a Ronfili che, 
';•':•• prima di morire, stava lavo-
; • rando a una riforma tettiti-
<•"' rionale. Perché quella Ipote-
: si fu lasciata cadere? . . 
Non c'era, in sede parlamenta
re, ancora una sensibilità ca
pace di tradurre quel lavoro in 
norme nlevanti sul terreno co
stituzionale. E il sistema era 
bloccato dalla contrapposizio
ne tra maggioranza e opposi
zione. '• 

La distinzione, però, tra 
maggioranza e opposizione, 

è vitale per una democrazia. 
. Per una riforma come quella di 
cui abbiamo parlato, occorre 
una convergenza più ampia. 
L'operato della Bicamerale, al 

, di là delle buone intenzioni, ha 
dimostrato che la realtà attuale . 
è diversa da quella del tempo 
dell'Assemblea costituente. 

In questa fine secolo, come 
si può ripetere, ricreare 11 ' 
clima di quel periodo che 
sembra davvero eroico e pe
rò lontanissimo? ,-, 

C'è bisogno di quella che io 
definirei una Costituente della 
prassi, che non si occupi solo 
di regole ma concordi sulla tra
sparenza dei comportamenti 
politici. Nel tempo, la costitu
zione materiale dei nostro si
stema si è sovrapposta a quella 
formale e si è aggiunta all'a
berrazione di governi fatti da 
consultazioni intrecciate tra le 
segreterie dei partiti. • _.v 

Veniamo all'attualità. De
creti legge sbagliali, un'opi
nione pubblica infuriata. Ma 
è politica questo continuo 
braccio di ferro in cui non 
esiste mai capacità di me
diazione? 

Nei momenti di passaggio, nei 
momenti di crisi, questa rea
zione dell'opinione pubblica 

va considerata circostanza be
nedetta Io ignoro i retroscena 
però l'atteggiamento di Scalfa
ro è stato provvidenziale. Che 
abbia inciso la presa di posi
zione venuta dalla società civi
le, dai tecnici, dai magistrati, 
certo, questo ha condotto il si
stema delle istituzioni ad ade
guarsi. Siamo, dunque, a un 
momento qualitativamente di
verso da quello degli ultimi ' 
dieci anni in cui, a dover subire 
gli effetti delle decisioni dei 
partiti, è stata la società civile 
. Secondo lei, l'Informazione 
' si è comportata con assen

natezza in questa fase? vi 
L'informazione ha il compilo 
di aiutare la gente a riflettere 
criticamente. Per esempio, sui 
decreti legge, sulla loro suppo
sta urgenza. E sul loro conte
nuto. ..',,":;"••• v : , ; '"fix '"• 

Lei ha parlato del partiti che 
hanno perso 11 loro ruolo 
originario. Dobbiamo rinun
ciare alla politica? . 

In anni passati io ho svolto atti
vità itinerante nelle scuole di 
educazione alla politica, spes
so sotto tutela di realtà episco
pali periferiche. Spesso avverti
vo che le mie parole erano in 
sintonia con quelle dei giovani 
Il presenti Eppure idee, pro

getti, non potevano essere ca
nalizzati nella forma tradizio
nale in cui sono gestiti i partiti. 
Il discorso politico viene pro
nunciato da infiniti gruppi, 
giornaletti, agenzie, gesti: dei 
volontariato. Ecco, io penso 
che il modello dì comporta
mento del volontario, debba 
diventare il modello di com
portamento per l'azione pub
blica. Che ognuno possa svol
gere volontariamente la, pro
pria doverosità. y - ,<.,,.. ,,..*; 

Questa è la chiave che pre
suppone un rinnovamento 
mila politica? (Wj-i-r.v.-,. 

Questo è il filo che lega la do
manda di senso di ognuno di 
noi proiettandola sul collettivo, 
sul comunitario. 

Tra I soggetti che lei ha Indl-

'. caio quale posto occupereb-
. bero I partili tradizionali? 

• Durante ' l'Assemblea costi
ci niente, grande stagione ma 
:'- periodo anche di forti contrap-
;• posizioni ideologiche, purtut- : 

tavia si trovarono punti comu- , 
'(• ni di convergenza. C'era, allo- -•. 
• ra, una enorme sensibilità da ' 
> parte dei cattolici, dei marxisti • " 
;0 dei liberali: contava uscire v 

. ' dal tunnel, salvare la collettivi- >; 
:/ ta e determinare regole valide > 
','.' per tutti. Gli attuali atteggia- '." 
'.•:, menti della Rete e di Orlando " 

sembrano, invece, dettati da «'••• 
' miopi ragioni opportunistiche, é; 

' Con un linguaggio da avvoca
to, direi motivazioni bassa- . 
mente avvocatesche Non c'è 
nulla che guardi alla collettivi
tà in tutto questo 

Il segretario psi non torna in Giunta per le autorizzazioni. Il suo legale contro il decreto 

Craxi rinuncia, niente audizione 
Autorizzazione 
a procedere %: 
A Montecitorio 
210 richieste 

•al ROMA. Ai primo di marzo di quest'anno, 
le domande di autorizzazione a procedere 
pervenute alla giunta di Montecitono sono 
210, oltre la metà delle quali (108) già "eva
se" dall'aula: 56 i via libera, 25 gli stop; 16 
quelle negate per insindacabilità delle opi
nioni dei deputati; 11 restituite per motivi di
versi. Per altre 32 di esse la giunta ha già for
mulato un parere e. al momento, sono pen
denti all'esame dell'aula, in attesa di essere 
calendarizzate. . < 

Per questa mole di richieste, i reati relativi a 
tangentopoli (violazione della legge per il fi
nanziamento pubblico ai partiti, ricettazione, 
concussione, corruzione, peculato) costitui
scono solo una parte. I deputati, per i quali è 
stata inoltrata una richiesta per qualcuno di 
questi reati sono infatti 45, ma per alcuni di 
essi i capi di imputazione si sovrappongono 
(per Craxi, per esempio, nella domanda in 
questi giorni all'esame della giunta, i giudici 

hanno Inoltrato una richiesta per corruzione, 
ricettazione, violazione finanziamento pub- ' 
blico; per de Michelis, i reati imputati sono . 
corruzione e violazione delia legge al finan-
ziamento pubblico; per il de, Giancarlo Borra, . 

: per il quale l'aula ha negato il via libera, i reati ' 
< erano di ricettazione e violazione alla legge ; 

sul finanziamento pubblico; lo scudocraciato 
• Paolo Caccia, è indagato per violazione della . 
legge sul finanziamento, concussione, ricet-. 

• fazione). Sono solo 12 infine, i deputati inda-, 
. gati per il solo reato di violazione del finan- -• 
• ziamento pubblico ai partiti (per uno di essi, 
' Giorgio Santuz, ex ministro del trasporti, l'au- ; 

la ha già concesso l'autorizzazione a prece- . 
dere) Alla giunta, infine, non è ancora giunta , 
alcunaa richiesta per Giorgio La Malfa, an-
ch'egli indagato per violazione della legge sul -
finanziamento (i giudici, infatti, dal momen-
lo dell'iscrizione del nomi nel registro dei rea- -
ti, hanno 30 giorni di tempo per inviare la n-
chiesta). 

GIOROIO FRASCA POLARA 

: im ROMA. Venerdì scorso, 
quando la giunta per le auto- : 
nzzazioni a procedere stava ' : 
per giungere al dunque, Craxi 
aveva chiesto di essere riascol- ; 
tato dai ventuno commissari. 
Intendeva dir la sua, stamane ; 
alle 10, sull'ultima deposizione • 
della sua segretaria (con la ri- ; 
velazione che alla fidatissima 
Enza era stato intestato un 
conto su cui son passate som
me ingentissime), sulle circo-

. stanziate indicazioni del suo 
' factotum finanziario Silvano 
. Larini (le mazzette lasciate .' 
'•'• persino sul letto dell'ex segre-
[, tario del Psi), sulle risolute as-
' serzioni di Claudio Martelli se- • 
•• condo cui Craxi «non avrebbe : 
; mai permesso* ad altri di ma- . 
novrare i miliardi - di dollari - : 
versati sul conto Protezione. „\. 

Col senno di poi, qualcuno '; 
ha pensato che la richiesta for- -
mulata in extremis da Bettino ; Craxi fosse da mettere In colle
gamento con il colpo di spu-
gna depenalizzatore che il pre
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato si apprestava a passare 
sulla violazione delle norme 
relative al finanziamento dei 
partiti? Certo è che, una volta 

sancito il clamoroso fallimento 
dell'operazione-decreto, alla 
giunta è stato fatto iersera sa
pere che no, l'on. Craxi ha de-

; ciso di rinunciare alla nuova, 
audizione: tutt'al più invierà 

V una ulteriore memoria scritta. 
• «Un minuto dopo» aver letto 
' questa memoria, se giungerà, 
: il de Roberto Pinza, relatore sul 
• caso Craxi, è pronto a trarre le 
'. conclusioni del sin troppo sfi

lacciato dibattito e a formulare 
' la proposta su cui la giunta do-
: vrà votare e che quindi sarà 

trasmessa all'aula per la deci
sione finale e operativa. *..-.. 
. Guadagnato dunque il tem-

? pò necessario per accertare le 
sorti della manovra di Amato, 
ora lo scontro sulla sorta giudi-

. ziaria di Bettino Craxi toma 
punto e a capo con esiti -
quelli della giunta, salvo coin-

- cidenze con il nuovo dibattito 
sull'operato del governo, do-

• vrebbero aversi nella stessa 
• giornata di oggi - molto incer
ti. Una dichiarazione del difen
sore di Craxi, aw. Enzo Lo Giu
dice, è tutta una rassegnata 
ammissione che appare inevi
tabile almeno la decisione di 

revocare all'ex segretario del 
Psi l'immunità parlamentare 
per la minore delle tre ipotesi 

- di reato: la violazione, appun-
: to, delle norme sul finanzia-
. mento dei partiti. «La violazio-
' ne.di questa legge era fisiologi
ca», sostiene Lo Giudice ten-

^ tando di sgomberare il campo 
: dal sospetto che il Psi contasse 
' sul - decreto depenalizzatore 
' per eliminare almeno que-
. st'accusa: «Era un pateracchio 
, giuridicamente scorretto e po
liticamente sbagliato». T- • 

* Ma il punto è che il Psi (che 
' in giunta conta su tre commis-

san, tutti craxiani) considera 
questa della violazione delle 

' norme sul finanziamento l'ulti-
. ma trincea. No, dunque, all'in-
: criminazione di Craxi anche e 
' soprattutto per i più gravi reati 
, di concorso in corruzione e in 

ricettazione per qualcosa co-
[ me 61 miliardi. Perchè i giudici 
, di Tangentopoli siano autonz-

zati ad inquisire l'ex leader so-
; cialista per tutti e tre i reati -

ma i capi d'accusa sono ben 
41 - si sono invece dichiarati 

' tutti i commissari dell'opposi-
' zione: dieci su ventuno, ma il 

presidente della giunta, il de 
Vairo, per prassi non intervie
ne e non vota 

Se dunque è ormai pacifico 
che Craxi vada sotto proces»", 
del tutto incerto è con quale 
canco di accuse ci andrà. Tra i ;. 
commissari de (cinque, oltre '<:•: 
al presidente) c'è grande per- i 
plessità a sposare la linea di di
fesa dell'ex segretario sociali
sta, e cioè che la «solare» conti- «: 

nuità dei finanziamenti illeciti ; 

; esclude specifiche trattative o, '. 
peggio, • «prestazioni •• contro •.'. 
prestazioni» che configurereb- '.i 
bero i più gravi reati. E d'altra ;5 

parte non è questa la linea 
emersa dalla parte descrittiva ', 
della relazione dell'on. Pinza, V, 
assai attenta a non contestare \ 
gli elementi di fatto in base ai '; 
quali i giudici di Milano hanno -
elevato il sospetto che Bettino ' 
Craxi ha avuto le mani in pasta '' 

' in tutti gli affari illeciti del Psi. e •>. 
con concrete, pressanti inizia- . ; 
tive Non si esclude quindi che :; 
ì commissari de (ma anche i ' 
due del Psdi e del Pli) vadano '; 
alla decisione finale a ranghi ', 
non senati, e con idee anche : 
difformi: taluno ritenendo più : 
che fondati anche gli elementi ;;" 
a nprova del reato di ricetta- ; • 
zione. talaltro convinto dell'in- ' : 
scindibilità delle tre ipotesi. Ma 
ad una decisione si giungerà 
davvero oggi' • 

Unico preceda 
Pértini nm fìmiò 
sui lOretófMium 
.--"" ,- GIUSEPPE F.MENNELLA 

sjsa ROMA. Il primo è stato 
Sandro Pertini. E sino all'al
tro giorno era l'unico presi
dente della Repubblica ita
liana ad aver rifiutato Tema- : 

nazione di un decreto legge f 
del governo. Accadde nel ,! 
giugno del 1980. Non era; 
mai avvenuto prima e un fat- i 
lo di tale portata istituziona- -
le non si è più verificato per 
tredici anni. Poi, domenica, > 

. la decisione di Oscar Luigi •' 
Scalfaro di non firmare il de- * 
creto sulla «soluzione politi-; 

ca» per Tangentopoli e l'in
vio della lettera al presiden
te del Consiglio, Giuliano 

"Amato.-CórnaTichiesta'diri- ; 
considerare l'opportunità di , 
varare un decreto legge alla : 
vigilia di un ' referendum ; 
abrogativo della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico dei 
partiti, - j . , . . .,.'•..„:•;•'*'••• 

Anche il precedente di 
Sandro Pertini riguarda la • 
celebrazione di un referen-; 

dum, anzi la richiesta di prò-. 
cedere a dieci referendum : 
avanzata dai radicali. Il ge
sto del vecchio presidente 
suscitò scalpore e apri una ; 
discussione fra i giuristi e i ' 

. costituzionalisti: basta riper
correre riviste specializzate ; 
come "Diritto e Società" ola ! 
"Rivista trimestrale di diritto " 
pubblico". Nel giugno del ' 
1980 - scrive Stefano Maria 
Cicconetti su "Diritto e So- [ 
cietà" - ««il Consiglio dei mi- '• 
nistri aveva deliberalo l'ado- ; 
zione di un decreto legge , 
tendente a sottrarre alla Cor-

- te di Cassazione le opere di • 
controllo, certificazione e ' 
conteggio delle firme per le • 
richieste • di • referendum ;• 
abrogativi e ad attribuire tale 
competenze alle Corti d'Ap- ;; 
pelle Ciò a pochi giorni di 
scadenza del termine per la ' 

' raccolta delle firme per 10 
referendum abrogativi prò- j 
mossi dal partito radicale. 
Successivamente, a seguito : 

di un intervento del Presi
dente della Repubblica in 
sede di emanazione dell'at- • 
to, il Consiglio dei ministri si 
riuniva nuovamente e deli- • 
berava di cancellare la pre
cedente decisione •* rinun- i 
ciando ad addottale il de
creto legge». ' : •.>v-r-v-;,-". "••:*-::; 

Ed ecco la motivazione 
che allora Pertini forni per la ;-

, sua decisione: «Il Capo dello i 
. Stato ha preso la sua deter- ; 
minazione in piena autono-
mia. in considerazione del " 

fatto che la nuova normati
va, adottata in forma di 
provvedimento di urgenza, ' 
avrebbe inciso su procedi- / 
menti giudiziari già in cor
so». Come si vede, il caso : 
che in queste ore oppone il : 

: governo di Amato al presi- • 
dente Oscar Luigi Scalfaro è ' 
analogo quello che nel 1980 
vide su opposte posizioni J 
Pertini e il governo presiedu- •' 

. to da Francesco Cossiga. Di- • 
verse sono le motivazioni, 
ma in entrambi i casi si sta- ; 
bilisce che non si può inter- ' 
cettare un referendum con l 

un decreto legge. .-;-.-••• 
Ciò che oggi appare all'o-' 

pinione pubblica (e cosi fu 
anche nel 1980) come un ' 

. conflitto tra il Quirinale è Pa-' 
lazzo Chigi, non è ritenuto 
tale dai costituzionalisti. Gli 
studiosi ricordano, ; infatti, '. 
che si è in presenza soltanto ' 
di un invito rivolto al gover- ' 
no a «riconsiderare» la deci
sione. D'altronde, in caso di ; 

, reiterato rifiuto del • Capo : 
dello Stato ad emanare un 
decreto legge, il conflitto si 

; risolverebbe a favore del go- ' 
; verno, perchè è questo il 
soggetto che - a nonna di. 

. Costituzione - porta su di sé : 
l'intera responsabilità dell'a- • 

; dozione di un decreto legge, i 
* E' la seconda volta, nei : 
suoi nove mesi di vita, che il • 

; presidente • del « Consiglio, ' 
! Giuliano Amato, sì trova a 
fare i conti - in forme cosi 
drammatiche - con il Capo 

. dello Stato e l'opinione pub
blica. Gli accadde già nel- ; 

- l'autunno scorso quando • 
sfoderò l'idea della legge 
delega per legiferare in ma- • 

• teria economica e finanzia- ' 
: ria. Anche in quella occasio- -' 
• ne il governo fu costretto ad " 
' una precipitosa marcia in-
dietro. Ma esistono, nella > 
storia repubblicana, molte ! 
decine di casi meno clamo- • 
rosi di atti mai varati dal go- • 
verno per preventivo inter- : 
vento del Quirinale o delle ; 

: presidenze • delle Camere. * 
Gli esempi più owii riguar
dano ancora i decreti legge. ; 
In particolare, i decreti non ' 

i convertiti dal Parlamento e, 
quindi, soggetti alla possibi
le reiterazione da parte del ' 

•governo: Palazzo Chigi è sta- ; 
to preventivamente avvertito 
che era meglio soprassedè- • 

• re ad un nuovo varo del : 
: provvedimento non conver- : 
titoinleggedalleCamere. :,. 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo . 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa e -
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano • 
per gli Studi Filosofici . 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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I retroscena delle ore calde del governo 
«Un decreto, o di qui non si esce... » 
Poi le dure critiche della magistratura 
II Quirinale voleva norme più severe 

Così Scalfero si è convinto 
«Amato, devi fermarti» 
Un Amato sicuro di poter procedere con decreto 
legge alla modifica delle norme sul finanziamento 
ai partiti: cosi descrivono ti titolare di palazzo Chigi 
durante le nunioni del Consiglio dei ministri. Poi il ri
fiuto di Scalfaro a firmare. Scalfaro - raccontano -
non era pregiudizialmente contrario allo strumento 
del decreto: ma voleva norme più severe, e ha poi 
registrato la rivolta dell'opposizione e dei magistrati. 

VITTORIO RADON! 
• • ROMA. «Dobbiamo evita
re che la clava di un voto po
polare al 95 % nel referendum 
sul finanziamento pubblico si 
abbatta su quel che resta dei 
partiti italiani La sola via che 
che rimane è la decretazione». 
Cosi, racconta un indignato 
Carlo Ripa di Meana, venerdì 
scorso Giuliano Amato spiega
va ai suoi ministri perchè le mi
sure sul finanziamento pubbli
co andassero assolutamente 
varate con procedura d'urgen
za. •Affermare che sia sfuggita 
la concatenazione temporale 
fra il provvedimento e I immi
nenza del referendum è affer
mare il falso -aggiunge il mini
stro dimissionario-. Nel dibat
tito tutti, più o meno esplicita
mente, ne hanno tenuto con
to» Anzi. Giovedì notte, verso 

le due, Giuliano Amato aveva 
ammonito il Consiglio «Andre
mo avanti fino a lunedi, se è il 
caso, finche il testo già appro
valo al Senato, con le correzio
ni che vi apporteremo, non sa
rà trasformato in decreto» 

Era insomma chiaro, stando 
a questa ricostruzione, che la 
prossimità fra il decreto e il re
ferendum costituiva un rischio, 
e che a questo rischio sottosta
va la decisione del governo 
Nonostante ciò, s'è deciso di 
andare avanti II resto è storia 
nota domenica sera, proprio 
in nome di quel rischio, Oscar 
Luigi Scalfaro, dopo aver con
sultato i presidenti della Came
ra e del Senato, e dopo che il 
ministro Guardasigilli Giovanni 
Conso aveva fatto sapere che 
in questa delicata matena sa

rebbe stato più opportuno uti
lizzare lo strumento del dise
gno di legge, ha rimandato in
dietro le norme appena varate 

Resta l'incongruenza fra un 
Amato che ai suo: ministri è 
apparso convinto di poter pro
cedere, con autorevoli avalli, 
sulla strada del decreto legge, 
e un capo dello Stato che lo . 
contraddice, pur non entrando 
nel merito del provvedimento, 
anzi lasciando al titolare di Pa
lazzo Chigi una via d'uscita 
•riesaminare» le decisioni del 
governo, e rielaborare il tutto 
in un disegno di legge, come 
suggerito da Conso su questa 
incongruenza ien si sono eser
citati in molti A cominciare da 
Francesco Cossiga, che in se
rata, a Mixer, faceva notare 
maliziosamente «Il presidente 
della Repubblica probabil
mente è stato messo nelle con
dizioni di rifiutare la firma Te
mo che Amato abbia avuto 
l'impudenza di non informarlo 
prima Se Scalfaro l'avesse sa
puto pnma, la cosa sarebbe 
del tutto diversa e ancora più 
grave» 

L'identico, ammiccante 
dubbio circolava nelle parole 
di altri uomini politici Per 
esempio in quelle di Antonio 
Patuelli, vice-segretario del Pli, 
che ha dichiarato «Stupisce 

che il presidente del Consiglio 
questa volta non abbia preven
tivamente informato il Quirina
le delle sue intenzioni cosi co
me stupisce che la presidenza 
della Repubblica non abbia 
fatto sapere preventivamente a 
Palazzo Chigi la propria indi
sponibilità a controfirmare de
creti-legge su materie referen
darie nell'imminenza del 18 
aprile» Il leghista Roberto Ma-
roni, come al solito, si è spinto 
più In là, fino ad ipotizzare 
•una azione concertata fra Pa
lazzo Chigi e Quirinale per de
cretare il colpo di spugna sui 
reati di Tangentopoli» 

Certo è difficile immaginare 
che Amato e Scalfaro - accre
ditati in questi mesi di uno 
stretto rapporto, fino a far defi
nire l'esecutivo in carica come 
un «governo del presidente» -
non abbiano mantenuto an
che in questa vicenda una 
qualche forma di coordina
mento Chi ha visto il capo del
lo Stato pnma della sua par
tenza per Bruxelles, quando 
Amato era già al lavoro sul 
pacchetto-Tangentopoli, non 
ha colto una pregiudiziale 
contrarietà di Scalfaro allo 
strumento del decreto legge 
Ma il presidente, raccontano, 
pensava a misure più severe e 
diversamente articolate rispet

to a quelle quelle decise alla fi
ne dal governo Nei giorni in 
cui il consiglio dei ministri è ri
masto nunito, Scalfaro e stato 
informato anche a Bruxelles 
dell'andamento a tratti burra
scoso del dibattito Una volta 
che il «pacchetto» è diventato 
pubblico, ha poi dovuto regi
strare non solo la rivolta com
patta delle opposizioni e della 
magistratura e l'ondata di sde
gno nel paese, ma anche le ri
serve esplicite che, in un senso ' 
o nell'altro, emergevano nella 
maggioranza da Martinazzoli 
a Segni, a Valdo Spini, per dir
ne alcuni Le due circostanze 
assieme - provvedimento 
blando, coro di proteste - lo 
avrebbero convinto dell'op
portunità di invitare Amato a ' 
seguire un'altra strada Non 
una sconfessione, ma uno spi
raglio per il presidente del 
Consiglio, visto e considerato 
che Scalfaro continua a ntene-
re il governo in canea l'unico 
praticabile, almeno fino alla 
scadenza referendana Al Qui- -
nnale le ricostruzioni di queste < 
giornate però non interessano, 
e vengono liquidate come 
«dietrologia». Anche se dall'in
tera vicenda tornano a scatun- > 
re venti di crisi che potrebbe 
essere assai difficile controlla li presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

k'iNrreswisra Il coordinatore del pool di «Mani pulite» soddisfatto per la scelta di Scalfaro 
«Soluzione politica? Deciderà il Parlamento, ma bisognerà tener conto delle reazioni della gente al tentativo di colpi di spugna» 

D'Ambrosio: «Giusto lo stop, grazie presidente» 
Soddisfazione tra 1 magistrati milanesi'per la deci
sione del presidente della Repubblica, che ha boc
ciato i decreti del governo. Parla il procuratore ag
giunto-D'Ambrosio: «Scalfaro ha dimostrato sensibi
lità per i sentimenti della gente. Adesso ben venga il 
dibattito su nuovi disegni di legge, è questo il compi
to del Parlamento. Ma niente condoni, se non si 
vuole allargare il divario tra politici e cittadini». 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO I magistrati di 
«Mani pulite» si erano già pre
parati a qualche mese di pur
gatorio. Se il presidente della 
Repubblica non avesse boc
ciato I decreti del governo, da 
ien avrebbero dovuto smistare 
carte, per inviare alla prefettu-. 
ra rutti i procedimenti relativi ai 
reati di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti. Per settimane, per mesi 
forse, avrebbero dovuto sele
zionare verbali, cancellare 

omissis e passare al prefetto gli 
atti dell'inchiesta strappati alla 
loro giurisdizione. «E invece 
anche questa mattina si lavora 
come sempre - dice il procu
ratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, senza nasconde
re la sua soddisfazione per la 
decisione di Scalfaro - Se II de
creto fosse passato sarebbe 
stata la paralisi» Dal settimo 
piano gli fa eco Maunzio Gn-
go, capo dell'ufficio del gip 
«Saranno i cittadini a valutare Gerardo D'Ambrosio 

gli effetti reali che potrebbero 
conseguire dalla cosiddetta 
"soluzione politica" In nome 
del pnncipio fondamentale 
che la legge è uguale per tutti, 
non posso che condividere le 
opinioni dei colleglli della pro
cura» 

Dottor D'Ambrosio, è soddi
sfatto dunque? 

Ovvio, non potrebbe essere di
versamente. Scalfaro ha dimo
strato la sua sensibilità di ma
gistrato e ha fatto capire al 
consiglio dei ministri che non 
era il caso di approvare quelle 
norme La sua è stata una solu
zione felice, sia dal punto di vi
sta politica sia sotto il profilo 
tecnico-giuridico Ha capito 
che l'opinione pubblica non 
avrebbe gradito un intervento 
di quel genere, fatto cosi, con 
procedure d urgenza. 

Ritiene che le vostre dkhla-
razioni abbiano Influito su -
onesta ecelta? 

Non saprei Del resto non solo 
noi ci eravamo pronunciati 
contro i decreti Noi abbiamo 
detto che avrebbero bloccato 
le indagini > 

Non vorrà fard credere che 
non è consapevole dd peso 
che hanno In questo mo
mento le dichiarazioni dei 
magistrati milanesi... 

Certo che ne sono consapevo
le e infatti in questi giorni ho ri
lasciato ben due interviste Sa
pevo che in questo momento 
era importante dire la nostra, * 
dando quel piccolo contributo 
che può provenire da chi se
gue le cose direttamente In 
quest'ottica ci siamo sforzati di 
espnmere un parere costrutti
vo 

Bocciato 11 decreto resta II 
problema di mia soluzione 
politica per uscire da Tan
gentopoli. - , 

Ecco, non fate dire a me che i 
magistrati di «Mani pulite» 

chiedono soluzioni ai politici 
Io questo non l'ho mai soste
nuto Sono felicissimo se il par
lamento si appresta a discute
re disegni di legge su questa 
matena 11 parlamento è sovra
no e non spetta a noi interfen-
re sulle scelte Quando ho par
lato, ho detto solo che poteva
no essere sollevate eccezioni 
di incostituzionalità, se alcune 
norme fossero passate per de
creto e mi pare che molto sag
giamente, anche Martinazzoli 
abbia espresso questo dubbio , 

Quali provvedimenti sareb
bero auspicabili? 

Sono problemi che dovrà af
famare il parlamento Certo la 
classe politica non dovrebbe 
essere Indifferente alle reazio
ni dell'opinione pubblica al 
tentativo df-cancellare i reati 
con un colpo di spugna II di
stacco esistente tra politici e 
popolo Italiano non deve esse
re allargato Ci vuole sensibilità 

a questi problemi 
Un'ipotesi potrebbe 
quella di introdurre norme 
premiali per chi collabora 
con la giustizia? 

S»> ne può discutere, purché 
non si parli di condono Uno 
dei pnncipi fondamentali del 
processo penale è la preven
zione, una funzione che sareb
be azzerata da provvedimenti 
assolutori 11 problema è quello 
di punire, ma anche di preve
nire Le soluzioni adottate do
vranno tener presente che 
questi fenomeni degenerativi 
non devono riprodursi e so
prattutto non devono npetersi 
in modo cosi diffuso Si posso
no trovare soluzioni che acce-
lenno questa, come le altre in
dagini E' ciò che si è fatto an
che in passato, concedendo 
attenuanti speciali a chi colla
bora e dà un nlevante contri
buto all'accertamento della 
venta. Ma ci pensi il parlamen
to, è il suo compito v -

Milano in piazza 
contro 
il colpo di spugna 

GIAMPIERO ROSSI 

•si MILANO I milanesi hanno 
gndato il loro -no» corale al de
creto assolutono del governo 
Amato Almeno tremila perso
ne si sono radunate ien sera 
davanti al Palazzo di Giustizia 
e altre mille si sono unite al 
corteo che ha sfilato per le vie 
della città scandendo slogan e 
con contro il colpo di spugna 
del pacchetto Conso Una par
tecipazione inaspettata se si 
considera che la manifestazio
ne è stata organizzati in po
chissimo tempo attraverso ca
tene telefoniche e passaparola 
tra circoli associazioni e mili
tanti di partilo Un tam-tam evi
dentemente facilitato dalla for
te disapprovazione che ha in
contrato 1 ultimo tentativo di 
autoassoluzione del ceto poli
tico sotto accusa per le deva
stazioni delle cento Tangento
poli italiane 

In piazza ien sera erano 
davvero rappresentate tutte le 
forze politiche d'opposizione 
tutta la sinistra, dal Pds a ^fon
dazione comunista, dalla Rete 
ai Verdi oltre a circoli come 
"Società civile" e a molti consi
gli di fabbrica e rappresentan
ze di base delle aziende lom
barde C'era anche una nutrita 
rappresentanza di militanti del 
Msi sistemati in un lato del 
piazzale antistante il Tnbuna-
te. con tanto di striscioni gui
dati dal deputato Ignazio La ' 
Russa MolU i parlamentari e i 
politici cittadini che hanno 
guidato il corteo fino a al nu
mero 19 di piazza Duomo, se
de dell ormai noto ufficio di 
Bettino Craxi In pnma fila si 
sono visti il senatore pidiessmo 
Carlo Smuragha. il deputato 
della Rete Nando dalla Chiesa, 

Ramon Mantovani di Rifonda
none comunista il senatore 
verde Emilio Molinan oltre a 
esponenti della cultura come 
Corrado Stajano Michele Sal
vali e molti altn Ma cera an
che un assente di rilievo il sin
daco dimissionano Piero Bor-
ghim 

«Nel giro di poche ore tanta 
gente ha raccolto l'invito a ma
nifestare con noi - commenta 
Carlo Smuraglia - è la prova 
che i provvedimenti del gover
no Amato si scontrano con un 
diffuso sentimento popolare 
che non accetta questo decre
to e tutta la linea di auto assolu
zione del ceto politico che è 
riscontrabile nella resistenza 
alle autorizzazioni a procedere 
e nella conservazione dell'im
munità parlamentare» Intorno 
a lui, i milanesi di ogni età — 
qualcuno con i figli in braccio 
mo'ti con le mimose ali oc
chiello - intonavano con e slo
gan contro la decisione di de
penalizzare i reati di Tangen
topoli «Colombo Di Pietro 
non tornate indietro», e poi an
cora. «Rubare non è reato, 
questa è la giustizia del gover
no Amato» Un lungo applauso 
e poi il corteo si è mosso (ma 
non era previsto) verso il cen- * 
tro della città «Il governo come 
garante del regime della corru
zione», dice Nando dalla Chie
sa. E poco più in là c'è anche 
l'ex segretano provinciale del 
Pds Roberto Cappellini arre
stato nel maggio scorso nel-
I ambito delle indagini di Mani 
Pulite «Sono contro questo de
creto - commenta - chi ha 
sbagliato deve pagare E nes 
suno deve ostacolare il lavoro 
dei magistrati» 

H caso Carra 

Protestano i carabinieri 
e si astengono dal vitto 
«Perché paghiamo solo noi?» 
• a ROMA Ilcaso-Carracon
tinua a suscitare polemiche 
Ien, è stata la volta dei cara-
binien Si sono astenuti dal 
vitto, per manifestare la prò-1 
pna solidarietà ai colleglli so
spesi dall incarico nei giorni 
scorsi La protesta è stata rea
lizzata a Roma, nelle sedi del 
comando generale, della 
scuola ufficiale e della Divi
sione Palidoro 

La vicenda risale a giovedì 
scorso Enzo Carra, braccio 
destro di Arnaldo Forlani. fu 4 

condotto nel palazzo di Giu
stizia, a Milano, con i fem ai 
polsi L'immagine, trasmessa 
dalla tv, suscitò reazioni sde
gnate Soprattutto in Parla
mento Il ministro della Dife
sa chiese al comando gene
rale dell'Arma di accertare 
eventuali responsabilità II 
comando generale, dopo 
una rapidissima ' inchiesta, 
decise, venerdì, l'esonero -
temporaneo dal servizio di 

tre carabinien Un ufticiale 
un sottuficiale e un appunta
to 

Immediate le polemiche 
perché «pagavano» soltanto i 
tre militari7Chi aveva dato ad 
essi l'ordine di «tradurre» in 
quelle condizioni Enzo Car
ra' L'indomani, il comando 
generale dell'Anna precisò 
che non di esonero si tratta
va, ma di sospensione Nella 
sostanza cambiava poco 

L'impressione era che i tre 
militari facessero da capro 
espiatono II colonnello Se
bastiano Leotta, leader del 
Cocer carabinien (organi
smo di rappresentanza del
l'Arma) disse «Se sbaglia
mo, siamo disposti a pagare 
Come sempre Ma, in questo 
caso, abbiamo sbagliato sol
tanto noi7 Ho la sensazione 
che si voglia scaricare tutta la 
responsabilità sui più debo-

'4mmBmastmi H presidente dell'Associazione magistrati: «Non sono infrazioni da affidare ai prefetti.;. » 
La decisione di Scalfaro? «Ha evitato che si creasse un'intollerabile incertezza processuale» 

Gcala: «È assurdo depenalizzare simili reati» 
Il presidente Scalfaro ha riportato razionalità. Quel 
decreto era inaccettabile. Tentava di far passare per 
illeciti amministrativi le infrazioni connesse alla tra
sparenza della politica. Si è avuta l'impressione di 

. un colpo di spugna. C'è già una legge: le somme ri
cevute si denuncino, come avviene in America. Per
ché non si applica? Parla Mario Cicala, presidente 
dell'Associazione nazionale magistrati. 

PAOLASACCHI 

•mi ROMA. Come giudica 11 
getto del presidente Scalfa
ro? 
Il gesto del presidente della 
Repubblica ha riportato ra
zionalità in una vicenda che 
appariva paradossale un de
creto legge che incideva su 
una materia di grande inte
resse pubblico prima che l'o
pinione pubblica potesse ad
dirittura rendersi conto di co
sa si stava facendo. Il decreto 
avrebbe creato uno stato di 
incertezza intollerabile in un 
settore di natura processuale 
e penale coinvolto, peraltro, 
in un referendum Affaccio 
l'interrogativo più semplice 
se quel decreto non fosse sta
to-convertito in legge, il refe
rendum sul finanziamento , 
pubblico dei partiti si sarebbe 
fatto magari tra un anno? 

Ma con sarebbe accaduto 
M U decreto foste «tato fir

mato? 
Noi ci troviamo di fronte ad il
leciti il cui accertamento de
ve essere affidato ad un sog
getto di completa autonomia 
dal potere politico che deve 
essere controllato da un'au-
tontà indipendente. I fascico
li, invece, con il decreto, sa
rebbero stati inviati ad un'au
torità amministrativa che, da 
un lato, non avrebbe avuto 
adeguati poten di indagine, 
daifcltro avrebbe potuto su
scitare dubbi sulla reale vo
lontà di indagare nei con
fronti del potere politico 

Dopo l'Importante no dd 
prendente Scalfaro, retta 
però tutta l'amarezza per il 
comportamento di un si
stema politico che ha dato 
l'impressione di aver pro
vato ad autoattolverti. Lei 
che sensazione ha tratto da 
queste travagliate ore? 

IL presidente 
dell'Anni Mario 
Cicala 

Quel decreto certamente non 
è stato un buon avvio della 
soluzione politica di Tangen
topoli, perchè ha dato l'im
pressione che qualcuno pen
si ad una soluzionre politica 
come equivalente di un col
po di spugna 

Quali sono le parti più 
Inaccettabili di quel prov

vedimento? 
Per 24 ore noi tecnici del dint-
to non siamo riusciti a capire 
cosa dicevano quelle nonne 
E solo quando si è letto il te
sto si è capito, ad esempio, 
quale era l'esatta portata di 
queir «allontanamento» dalle 
cariche politiche dei soggetti 
coinvolti nel finanziamento 

illecito, che costituisce un 
aspetto fondamentale del 
provvedimento Bene, si par
lava di allontanamento da 
tutte le canche pubbliche, 
ed, invece, a ben leggere il te
sto, si vedeva benissimo che 
queir «allontanamento», in 
realtà, era solo da pochissimi 
ruoli Si scopnva che i sogget

ti coinvolti nelle indagini po
tevano continuare a fare il 
parlamentare, il consigliere 
comunale 

Intervenendo in un dibatti
to al circolo della stampa 
di Napoli, lei ba detto che 
si è tentato di far passare 
per Illeciti amministrativi 
l'intera partita delle Infra
zioni connesse alla traspa
renza della politica. 

Si è sempre detto che si de
penalizza ciò che non ha un 
grande interesse pubblico 
cioè si passa alle sanzioni 
ammimstratuive perchè si è 
in presenza di un interesse lo
cale, di settore Qui, invece 
si tratta della trasparenza del-1 
la politica La legge sul finan
ziamento dei partiti garanti- , 
sce che quando io voto per 
una forza politica so chi la fi
nanzia Dire che questo inte
resse è minore, secondano, 
in un regime democratico, è • 
un giudizio che, a titolo per
sonale, non mi sento di con
dividile " \, 

Ma, a proposito della legge ' 
che lei cita, legge che prc- > 
vede, tra l'altro, fino a 
quattro anni di reclusione 
per I reati più gravi, il mini
stro Conso ha parlato re
centemente in un'intervi
sta di difficolti della sua 
applicazione. Perchè non 

migliorare la funzionalità 
e magari i contenuti stessi 
di questo provvedimento 
gli esistente anziché In
camminarsi per percorsi 
cosi accidentati, destabi
lizzanti nel confronti del
l'opinione pubblica? 

Non è mia intenzione fare 
polemica con nessuno Pos
so però trarre da tutto ciò 
I impressione che quella leg
ge finché è stata poco appli
cata nessuno voleva modifi
carla adesso propno perchè 
si sta dimostrando che è ap- , 
plicabile si vuole cambiarla 
Ci saranno magari norme 
non aggiornate Bene, che si 
aggiornino Non c'è l'obbligo 
di denuncia per i contributi 
sotto i cinque milioni Bene, 
che si aggiorni anche questo 
dato Tutte le leggi -sono per
fezionabili anche sotto il pro
filo sanzionatone E quindi 
anche questa Quella legge 
prevede le stesse norme pre- ' 
viste dal sistema amencano i 
Stabilisce che i candidati de
nuncino i soldi che hanno n-
cevuto, se si tratta di un parti
to Se è una società pubblica 
o pnvata quelle somme van
no messe a bilancio Non si 
vede perchè questo non si 
possa fare anche qui da noi 
Avremmo evitato , se non al
tro una parte di queste in
chieste 

SU CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

NON E1 PIÙ1 REATO 

FEDE, SPERMA E CARITÀ' 
SI 1 A L I A VITA 
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L'anziano ex segretario del Psi 
parla della rivolta contro il provvedimento del governo 
«Sono contrario all'uso della decretazione in una materia 
che tocca aspetti di carattere costituzionale» 

«A rischio il sistema democratico» 
«Non si doveva prendere per decreto una decisione 
talmente importante che va contro, o comunque 
appare essere contro, la richiesta di giustizia che 
sorge da tutto il paese». Francesco De Martino parla 
della bufera seguita al decreto su Tangentopoli. 
«Siamo ad un punto dopo il quale c'è la rottura e la, 
crisi generale del sistema». «Debbono cambiare i 
gruppi dirigenti. Ma su questo sono pessimista». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
VINCCNZOVASILK , , 

• I NAPOLI Nella sua casa 
del Vomere, inondata da una 
luce di incipiente primavera 
che sale dal Golfo, straripan
te dì libri di diritto e di politica 
- le due passioni, i due me
stieri di una vita - Francesco 
De Martino, segue i quotidia
ni colpi di scena del caso 
Tangentopoli ed i convulsi 
sviluppi della crisi italiana 11 
tamtam della rivolta contro il 
•colpo di spugna» è giunto in 
qualche modo attutito alle 
orecchie di uno che - dice, 
con un pizzico di civetteria -
«vive un po' fuori dal mondo» 
De Martino non si sottrarrà, 
però, in quest'intervista ad un 
giudizio severo e preoccupa
to 

Iniziamo con il chiedergli 
una valutazione di merito sul 
pacchetto di misure governa
tive, che dopo la mancata fir
ma del decreto da parte dì 
Scalfaro si ripercuotono co
me un boomerang sugli stessi 
equilibri politici. De Martino 
distingue due aspetti, «uno di 
carattere giuridico-costituzio-
nale, l'altro di opportunità 
politica» n . ,. 

Cominciamo dalle oblezlo-
ni oottttnrionall. Ne tono 
ttate avanzate nunerofc e 
so aspetti di fondo*,* 

Io soprattutto sono contrario 
all'uso del decreto legge in 
una materia di questo genere 
che ' senza dubbio tocca 
aspetti di carattere costituzio
nale, come la creazione di un 
organo nuovo che dovrebbe 
sovraintendere ai controlli 
del finanziamento pubblico 
dei partili ed avviare le proce
dure. Siccome esse toccano v potere politico e la magistra-
anche parlamentari, c'è 11 
problema se un simile prov
vedimento sia conforme alle 
norme costituzionali. 

EjPJJgU «spetti di natura 

Questi mi sembrano preva
lenti. Specie se si pensa al
l'opportunità di pren- man, 
dere con decreto leg
ge una decisione tal
mente Importante 
che va contro, o co
munque appare es
sere contro, la richie
sta''di'1 giustizia che 
sorge da tutto il Pae
se 

De Martino: «Quel decreto 
andava contro la richiesta 
di giustizia dei cittadini» 

In termini di principio direi 
che legittimamente il Parla
mento si prende la responsa
bilità di modificare un siste
ma che non ritiene più sose-
tenìbile. Questo vuol dire as
sumersi una decisione politi
ca di cui è giudice il Paese -

Allora torniamo ani valore 
politico di queste scelte... 

Evidentemente, se c'è stata 
quella reazione da parte dei 
magistrati, se essi hanno la 
sensazione che il provvedi
mento miri ad impedire loro 
di svolgere indagini sui reati, 
bisognerà assolutamente te
nerne conto Non perché i 
giudici abbiano sempre ra
gione, ma perchè questa rea
zione dice del grado di ten
sione e di gravità che si è rag
giunto 

Un giurista come Sabino 
Cascete ha sotterrato che 11 
messaggio che l'insieme 
del provvedimenti conte
neva nel confronti del ma
gistrati, è questo: avete 
avuto «inora uno strumen
to, la legge «ni finanzia
mento pubblico. Ora vi sie-

' le spinti troppo oltre, ora 
ve lo togliamo dalle mani. 
E d'accordo? 

Un segnale di freno, forse 

fmò essere interpretato cosi 
I fatto è che io cerco di giudi

care con il massimo di impar
zialità e serenità possibile, 
data la importanza del pro
blema, e la gravità della crisi 
generale dmpaese Da molti 
anni sono preoccupato del
l'accentuarsi di tensioni tra il 

tura. 
Ma pensava che le cose sa
rebbero arrivate a questo 
punto? 

No, non lo pensavo Ma già al 
tempo dei referendum sui 
giudici, io dichiarai pubblica
mente la mia contrarietà alla 

Oggi le cose sono giunte 
ad un punto dopo ìl quale 

c'è la rottura e la crisi 
generale del sistema 

Cambiare classe dirigente 

Io intendevo parlare della 
proverbiale Inerzia di cer
te Procure meridionali... 

A Milano hanno cominciato 
perché hanno preso sul fatto 
quell'ingegenr Chiesa C è 
sempre un elemento di con
tingenza, di casualità altri
menti 

Altrimenti? 
Altrimenti si dovrebbe giun
gere ad una conclusione 
sconfortante E cioè che la 
magistratura nel suo insieme, ", 
non solo a Napoli e nel Mez
zogiorno, ha dormito per de
cenni e poi all'improvviso si 
è svegliata lo constato il fatto ' 
più da studioso, che da pole
mista politico E mi viene in 

' mente che questa famosa se
parazione dei poteri che è il 
cardine degli stati democrati
ci contemporanei, nella pra
tica reale subisce le oscilla
zioni del clima nel penodo 
in cui il potere de era assolu
to, questo influiva anche sugli 
orientamenti della magistra- ' 
tura cambiato quel clima gli 
onentamenti sono cambiati 

Un pronostico: come an
drà a finire. L'intervento di 
Scalfaro rimette ha rimes
so tutto sol binarlo giusto? 

Non credo che il Parlamento 
approverà nessuna legge pn-
ma dei referendum Un ritar
do nei tempi parlamentari lo 
ntengo assolutamente sicuro 
Pnma verrà il referendum, 
che è una manifestazione di " 
volontà del paese di cui si do
vrà tener co i problemi quan
do essi sono più di fondo 
Questo referendum, per 
esempio, abolisce la legge 
sul finanziamento. Ma se vin
cerà il «si» nascerà la pnma 
questione gli articoli sulle 
sanzioni penali non essendo 
sottoposti a referendum, do
vrebbero rimanere in vita. 
Possono nmanere uuvigore 
sanzioni penili per un fatto 

' per un finanziamento che ' 

h ,« >hh,>mn «•noi-Me p esistente' , - 5 

Non concorda con la defi
nizione «colpo di spaglia»? 

Colpo di spugna vuol dire 
cancellare tutto E non mi pa
re che si possa dire che le 
proposte nel loro insieme 
cancellino tutti i reati. Per da
re, un giudizio preciso biso
gnerebbe avere una cono
scenza delle norme che io 
non posseggo So quello che 
è stato scntto dai giornali. E 
conosco 11 testo che era stato 

, predisposto dalla commissio
ne del Senato sulla legge del 
finanziamento posso dire 
che quello mi convinceva 
proprio pochissimo. 

SI e detto che A è voluto in
ule indagini In 

linea promossa dal Psi, de
nunciando i pencoli che sa
rebbero nati da un inaspri
mento dei rapporti tra i pote-
n. E cosi anche in seguito 
quando ci furono le polemi
che tra il presidente Cossiga 
ed il Consiglio superiore della 
magistratura Ho sempre te
muto che esse si risolvessero 
in un seno rischio per il siste
ma democratico. Oggi le co
se sono giunte ad un punto 
dopo il quale c'è la rottura e 
la crisi generale dei sistema. 

Come Interpretala decisio
ne del ministro Conto di 
Ormare 11 decreto? 

Ci sono momenti in cui si 
compiono degli atti di cui 

non si è convinti, 
pensando che ciò sia 
utile per esigenze di 
carattere supenore, 
si potrebbe fare l'a
nalogia con la posi
zione di Trentin che 
ha approvato un ac
cordo, pur essendo 

•iHMiii convinto che era sba
gliato, ma per esigenze che 
ha ntenuto prevalenti Ovvia
mente questa è solo una mia 
interpretazione Ma al fondo 
di tutto c'è un problema che 
gli stessi magistrati hanno de
finito di natura politica, come 
si affronta questa enorme dif
fusione della corruzione in 
tutti i campi, come si fronteg- l 
già essa e gli effetti devastanti 
che produce? Ho espresso in 
un articolo sul l'Unità la mia 
opinione* il nmedio può con
sìstere solo nel nnnovamento 
profondo de) sistema politi
co Ho auspicato ancora una 
volta che ci fosse una iniziati
va volta all'aggregazione del
la sinistra, una rapida appro
vazione di una nuova legge 

elettorale e nuove elezioni 
politiche 

Quell'articolo è di quasi 
due mesi fa 

si Purtroppo come già sol
vevo di temere, le cose sono 
nmaste al punto di allora 
Non vedo sorgere nessuna 

' Iniziativa 
Come mal la crisi ha preso 
un andamento cosi tumul
tuoso e devastante? 

Per van fattori Pnmo fra tutti 
la degenerazione del pnncipi 
che regolano la politica Non 
è che nel passato non vi fosse 
niente di irregolare, però vi
gevano pnncipi interamente 
diversi da quelli che hanno 
dominato la politica negli ul
timi quindici anni Cioè la lot
ta per il potere è stata affidata 
a «capi carismatici», introdu
cendo metodi individualistici 
nella politica che sono all'on-
gine delle degenerazioni, 
perché chi si deve organizza
re un proprio seguito per 
conquistarsi un seggio al Par
lamento o nelle assemeblee 

locali, deve procurar
si enormi quantità di 
denaro 

E poi? 
E poi, anzi assieme, è 
avvenuta una dege
nerazione del mon
do economico, del 
mondo imprendito
riale Pnncipalmente 
di quelli che esercitano le lo
ro attività nel campo della 
spesa pubblica, degli appalti 
Senza il concorso di questi 
due fatton non saremmo al 
punto di oggi 11 sistema eco
nomico che si suole definire 
di libero mercato scopre che 
lìbero mercato non c'è, per
ché quando si compra attra
verso il pagamento di tangen
ti un appalto ci si muove in 
una situazione che è l'esatto 
opposto della libertà del mer
cato Comunque al di là di 
tutto questo c'è sempre un 
problema politico irrisolto, 
vale a dire la necessità di 
semplificare il sistema, di 
spingere a grandi aggregazio
ni e di creare le premesse oo-

litiche dell'alternativa nelle 
elezioni Perchè solo la possi
bilità di un'alternativa di poli
tiche e di schieramenti una 
contrapposizione di pro
grammi diventa un freno vero 
al malcostume 

In che modo? 
Perché chi sa che può essere 
battuto in una campagna 
elettorale e perdere la sua 
posizione di potere probabil
mente si comporta in modo 
più cauto -• 

Nell'opinione v pubblica 
sembra farsi strada, però, 
una certa illusione glusti-
zialiata... • 

SI, «giustizia sommana» lo 
per formazione, per convezio
ne, sono assolutamente 
sconcertato per questo feno
meno, comunque si manife
sti Capisco le rivoluzioni per 
le quali non ci sono leggi, c'è ' 
solo la legge del mutamento 
che si impone con la forza 
Ma le rivoluzioni avvengono 
quando è chiaro un fine, il 
mutamento di un sistema 
economico sociale 

Ricavo che lei non concor
da con lo slogan della «ri-
votazione Italiana»? 

No, nel caso nostro non c'è 
una vera rivoluzione, c'è 
semmai una reazione che si 
manifesta molto intensamen
te contro fenomeni di decadi
mento e di corruzione che 
avvengono purtroppo in un 
penodo in cui esplodono albi 
problemi non meno preoc
cupanti, come quelli econo
mici e del lavoro che colpi
scono ì lavoraton e la classe 
media 

Non c'è bisogno di chie
derle che cosa ha pensato 
davanti a quelle manette In 
tv? 

Tutti i metodi che abbiano un 
carattere inquisitorio, che va-

' danò àl-ai-là def segno'pér 
1 applicazione di una sanzio
ne ntengo che appartengano J "tre epoche, che per for«< 
tuna abbiamo superate E 
quindi mi colpisce assistere 
al nnascere dr queste tenden
ze anche dell'opinione pub
blica E mi viene di doman
darmi quanto deve essere 
stata profonda l'opera di di
sgregazione della società ci
vile da parte di coloro che 
hanno diretto il paese in que
sti anni 

Un giudizio' ani magistrati 
di Milano... 

In Italianon c'è .. -
una vera rivoluzione 

ma una forte reazione 
ai fenomeni di corruzione 

No al giustizialismo -
BBS! 

rlettere-
Gli alunni della II'D della 
scuola media «Corrado Alvaro» di Crotone 
ai minatori del Sulcis 
in lotta per il lavoro 

•ni In classe abbiamo letto sul giornale i minatori del Sul
cis in Sardegna sono giù a quattrocento metri e i figli aspet
tano, ed è inverno gli operai del Nord sono in ansia e pensa
no pensano che domani staranno peggio Gli operai di Cro
tone chiedono a lorsignon «Cosa farete per i nostn figliuo
li'», e pensano pensano che don»-.! sarà come oggi Lorsi-
gnon sicun di sé sfoggiano facce tranquille si fregano le ma
ni pensando ai grandi guadagni In tante case operaie, 
sappiamo e è silenzio a tavola a mezzogiorno e a sera si è „ 
insieme confusi e alla televisione c'è un mondo sfavillante, 
per ì ncchi Sappiamo anche se siamo piccoli che tutto ciò 
è un cnmine Anche se siamo piccoli sappiamo che e è lo 
sfruttamento e non e è peggior cnmine che mandare sul la
strico un padre di famiglia avendolo per anni sfruttato sul 
giornale abbiamo letto in classe che un uomo ancora giova
ne, licenziato, per la disperazione si è ucciso ha cinque an
ni una sua figlia. A Tonno e è stata una manifestazione l'ab
biamo letto in classe sul giornale, e hanno mandato la poli
zia, e ha picchiato i lavoraton e gli studenti Lorsignon han
no declamato un discorsene- «Questo sappiamo fare per 
voi» Ma noi, anche se siamo piccoli, sappiamo che un go
verno che dà legnate a chi chiede lavoro è un governo di
sgraziato Un governo che ruba il riso ai bambini è un gover
no svergonato Se leggessero lorsignon queste nostre parole 
si farebbero un somsetto Noi anche se siamo piccoli sap
piamo cosa avete nel petto, can lavoraton Noi abbiamo * 
tanto tanto amore e siamo venuti a dirvi che è giusta la vo
stra rabbia che è giusto che tutti i bambini e le bambine ri
dano danzino sognino Sappiamo, anche se siamo piccoli 
che voi per questo lottate 

Il mio giudizio è positivo È 
compito dei magistrati sco-
pnre e repnmere i delitti Sui 
singoli casi io sono ancora 
convinto che una persona è 
colpevole dopo che è stato 
giudicato da un Tnbunale, e / questo devo continuare ad 

Tutto rimane < 
te aperto a diverse soluzio
ni, dunque? -

Mi pare che la linea di con
sentire attraverso la mancata 
firma del decreto da parte di 
Scalfaro, un ampio confronto 
di idee e nello stesso stempo 
di poter prender atto di come 
si espnme il paese nel refe-
reendum, sia positiva Per la 
soluzione si vedrà Ma io insi

sto se si vuole un 
reale superamento 
della crisi, bisogna 
cambiare il sistema • 
politico E questo de
ve avvenire sul terre
no delle decisioni 
politiche e non solo 
su quello, formale, 

mmm» delle leggi e del siste
mi elettorali Non si farà un 
solo passo avanti se i gruppi 
dingenti nmangono quelli 
che sono, ciascuno preoccu- ' 
palo di mantenere la propria 
influenza E purtroppo su 

quindi dovremo attendere ( 
che le migliaia di processi 
sulle tangenti giungano a 
conclusione 

Come mai Tangentopoli 
non esplode ancora qui al 
Sud? 

Magan più lentamente, ma 
sono convinto che scoppierà 
anche nel Sud, perché pur
troppo non è che qui le cose 
siano andate diversamente 
dal Nord 

espnmere, se non un pessi
mismo assoluto, ,• molta 
preoccupazione perché le 
condizioni politiche, anzi sto-
nche, per modificare il siste
ma dei partiti ci sono da molti -
anni, ma non si sono volute 
vedere Penso alle divisioni a 
sinistra, penso a come si sia 
voluta continuare la anacro- ' 
nistica divisione a sinistra, 
dopo la fine del comunismo 
reale, quando tutto, dico tut
to, era cambiato 

Polemiche nella De per i ritardi nel rinnovamento. «Non si possono fare convegni dove c'è Sbardella che applaude in prima fila» 

Segni «deluso e amareggiato» da Martìnazzoli 
Mario Segni si dichiara «amareggiato e deluso» per
chè Martìnazzoli non avverte che è urgente «creare 
insieme un nuovo partito popolare». E dice* «C'è po
chissimo tempo per decidere». Anche il segretario 
della De romana, Forleo, sollecita «l'amico Mino» a 
«far presto» e chiede una nuova direzione capace di 
portare il partito al prossimo congresso. Pure il pre
sidente dell'Ac, Gervasio, sollecita il nuovo 

ALCISTI SANTINI 

•H ROMA. Di fronte all' am
pliarsi della crisi del Paese 
nei suoi aspetti morali, politi
ci ed istituzionali, dopo che il, 
presidente Scalfaro ha re
spinto gli inaccettabili decre
ti del governo Amato, cresce 
l'Insofferenza nella De per la 
lentezza con cui procede il 
tentativo di «nnnovamento 
profonde» del partito a cui è 
legata la «scommessa Martì

nazzoli». Il pnmo ad espnme
re, len, «delusione ed ama
rezza» per quanto è capitato 
nella politica italiana in que
sti giorni e per la condizione 
difficile e contraddittoria in 
cui si trova la De, è stato l'on. 
Mario Segni. Questi, dopo 
aver neonato di aver scntto 
tre settimane fa al segretano 
della De, Mino Martìnazzoli, 
per proporgli di «dare un ta

glio netto con il passato» e 
creare insieme un nuovo 
partito popolare», cosi affer
ma «Non ho ricevuto rispo
sta e ne sono deluso ed ama
reggiato» E si chiede «Possi
bile che non avverta che que
sta è l'unica strada per salva
re i valon per cui si batte7 

Possibile che lasci cadere 
questa occasione?» E non 
manca di dare al segretano, 
la cui condizione di grave dif
ficoltà ed anche di sofferen
za personale è assai visibile, 
un affondo di chiaro effetto 
«Provo una grande tristezza 
quando lo vedo parlare di 
nnnovamento in convegni 
organizzati da Cava o dove 
c'è Sbardella che in prima fi
la batte le mani Chi crederà 
a questi appelli?» E conclude 
nproponendo il suo disegno 
a cui non ha mai nnunciato 
anche se è stato frenato nel

l'attuario «Le nostre propo
ste non possono nmanere 
senza risposta Non siamo 
noi, sono le cose che pongo
no scadenze brevissime» 
Non vuole perdere la «spe
ranza», anche perchè l'on 
Segni sa bene che la stessa 
Conferenza episcopale con il 
suo presidente, card Camillo 
Ruini, ha puntato molto su 
Martìnazzoli tanto da essere 
stato diffidato a restare nella 
De, ma c'è sempre un limite 
a tutte le cose, come ammo
niva il buon Orazio, e, perciò, 
senza dare un ultimatum, fis
sa una scadenza «Mi auguro 
che si apra una strada di spe
ranza, che noi comunque 
imboccheremo Ma c'è po
chissimo tempo per decide
re» 

E len si è levata un'altra vo
ce per sollecitare Martìnaz

zoli a «far presto», quella di 
un cattolico anomalo, il prof 
Romano Forleo, divenuto se
gretano della De romana, 
con il chiaro proposito, so
stenuto dallo stesso card 
Ruini, di operare una «di
scontinuità» nella complessa 
e non facile De romana tra
volta dai troppi e grossi scan
dali con conseguenze anche 
giudiziarie E, propno perchè 

. si è impegnato a fondo in 
questa azione non ha accet
tato la dichiarazione fatta a 
Salerno da Martìnazzoli «Se 
le cose continueranno come 
pnma, io me ne andrò e di
chiarerò la mìa disfatta» For
leo ha cosi ribattuto icn 
«Non te ne andrai, Mino, per
chè occorre portare a termi
ne pnma la lotta che abbia
mo intrapreso nel liberare il 
partito dai corrotti e da chi 

ha saputo concepire la politi
ca solo come potere e pro
pno tornaconto e non come 
servizio per gli albi» E lancia 
il suo segnale «Se il nostro 
tentativo di liberare il tempio 
dai mercanti, come condi
zione per ncollegare società 
politica e società civile, do-

, vesse fallire, allora non n-
marrà a noi cristiani che la ' 
diaspora alla ncerca, per chi 

4 vuol far politica, di forze 
_ esteme agli attuali partiti di 

massa» Forleo, perciò, solle
cita Martìnazzoli a battersi ' 
ancora per «inventare un par
tito nuovo nel quale poter 
portare il vero popolo de che 
ha creduto ai veri valori cn-
stiam» Chiede, a tale propo
sito che venga costituita 
•una direzione nazionale 
della De del tutto nuova che • 
sia capace di condurci al fu

turo congresso che non può 
essere altro che costituente» 

È significativo che il presi
dente dell'Azione cattolica, 
Giuseppe Gervasio, scriva al
larmato, nell'editonale su Se
gno/sette, che «è necessano 
che questo processo di nn
novamento della politica e 
dei partiti, in particolare del
la De per la tradizione stonca 
e per le radici culturali di 
quella forza politica, venga 
accelerato ed evidenziato 
con scelte e segni che faccia
no intendere la reale volontà 
di andare verso un effettivo 
cambiamento» reclamato 
dalla «grave cnsi del Paese» 11 
mondo cattolico, quindi, in
calza sempre più la De a 
compiere una «svolta» e la 
«scommessa Martìnazzoli» si 
avvicina cosi, alla prova fina
le 

(compensi 
di Sanremo 
eia lotta 
dei minatori 

HHJ Cara Unità 
sul nostro giornale del 23 

febbraio scorso, alla pagina 
Spettacoli vi era l'articolo 
•Al Festival dei lunghi coltel
li» (Festival di Sanremo, _ 
ndr) Non entro nel mento " 
dell articolo e della manife
stazione canora "vista m- se
rata in Tv voglio soltanto 
evidenziare il compenso ci- " 
tato dal giornale, che per la 
Cuccanm è stato di 36 milio
ni e per la Panetti di 30 mi
lioni per serata Questi com
pensi sono scandalosi men
tre in questi giorni la stessa 
Tv ci fa vedere i minaton 
della Sardegna sotto terra, 
con I candelotti di dinamite 
a fianco pronti a far saltare 
tutto se non gli si garantisce 
il lavoro >in miniera» com
pensato con poco più di 1 
milione al mese e le centi
naia di migliaia di altn lavo
raton che già hanno perso o 
stanno perdendo il lavoro, e t 
si troveranno in gravissime • 
difficoltà per risolvere i prò- , 
blemi elemer.tan di soprav
vivenza delle loro famiglie. 
Oppure, facendo un'altra , 
considerazione senza nulla 
togliere all'impegno profes
sionale della Cuccàrini e 
della Panetti, in rapporto al 
loro compenso quanto 
spetterebbe ad un cardio
chirurgo o ad un neurochi
rurgo che, operando in ( 
campi delicatissimi, nesco-
no a ndare la vita a chi I ave
va quasi già persa7 - ,'• •• 

• Dario Rusco 
Salerno 

tifiamone non ha previsto al
cuna casella per -individuare-
i disoccupati Ma non duna di
menticanza, e una scelta. Il go
verno infatti, giù con la legge 
finanziaria del 1991 hadeaso 
che i disoccupati non hanno 
dintto ad alcuna esenzione, al 
massimo possono iscriversi tra 
gli indigenti (vecchio elenco 
dei poveri) e chiedere al co
mune di pagare per loro i he-
ket sulle prestazioni sanitarie 
Gli enti locali però non pos 
sono provvedervi perchè il go
verno non ha assegnato loro i 
fondi necessari Risultato con
clusivo a milioni di anodini 
disoccupali e alle loro famiglie 
viene negato il dintto alla salu
te IlPds che ha contrastato la 
li sceltejeja controriforma di 
De Lorenzo e impegnato con 
il referendum villa Sanità e 
con provvedimenti parlamen 
tan a cancellare subito bollini 
aulocertificazioni e superne 
ket proponendo una scria n-
qualificazione della Sanità •• 

N Sen. Giuseppe Broda 
» •, , Responsabile Pds 

Commissione Sanità 
del Senato 

«L'eutanasia, 
i vivi incomodi 
e i malati 
diffìcili» 

L'ex ministro 
De Lorenzo 
ha «punito» 
i disoccupati 

•ffl Cara Unità 
in mento ali autocertifica-

zione alle Usi, trovo che nel 
modello per la sua compila
zione appaiono le caselle 
con i van livelli di reddito, 
sia singolo che a nucleo fa
miliare ma non compare 
nessuna casella per ì disoc
cupati A meno che non sia 
fatto ad arte, il modello, cre
do che una casella per i di
soccupati doveva esserci an
che perché se non vado er
rato abbiamo Oltre 2 milioni ' 
di disoccupati Penso che se 
fosse stato stampato un mo
dulo specifico per i disoccu
pati oltre ali informazione 
alla Finanza, poteva essere * 
un censimento nazionale 
per apnre alcune «visuali» a 
meno che questo grande J 
•esercito» di senza lavoro l 

non si voglia nascondere E 
qual è il trattamento che da 
parte delle Usi è stato previ
sto dalle predisposizioni 
dell ex ministro De Lc-cnzo7 

Luigi Canepa , 
Pia (Genova) 

// lettore ha ragione I ex mini
stro nel modello per I autocer 

• • Cara Unità 
ho letto 1 articolo di Gio

vanni Berlinguer a proposito 
dell eutanasia, articolo che 
mi ha lasciato piuttosto per
plessa Mi pare che alcune 
questioni vengano troppo 
•definite» e poco «analizza
te» Ad esempio è vero che i 
medici si formano con lo 
scopo di curare, ma questo 
vuol sempre dire allontana
re la morte? Non è possibile 
che uno degli scopi dei me
dici s.a quello di migliorare 
la qualità della vita, di tutta • 
la vita e, dunque anche del- "• 
la morte che ne è la conse
guenza7 E quanto ai motivi 
che spingono più i malati di 
Aids che i cancerosi gli ' 
omosessuali che gli etero- -
sessuali a chiedere l'eutana
sia, non ve ne possono esse- * 
re altn (diversi dalla dispe
razione e dalla condanna 
sociale) quali ad esempio • 
I aver avuto in precedenza t1 

per necessità, la spinta a 
confrontarsi con i problemi i 

piuttosto che a cercare di 
nasconderli7 Ed inoltre è ve
ro che può sorgere il «so
spetto» che I eutanasia pos 
sa essere la soluzione di un 
problema che attanaglia il 
medico e non il paziente e 
che e è il «rischio» che sorga J 
la tentazione di liberarsi dai 
vivi incomodi e dai malati 
difficili più che dai doloranti "* 
monbondi ma sono suffi
cienti il «sospetto» e il «ri
schio» per negare la possibi
lità dell'eutanasia o piutto
sto non devono essere una 
guida per una buona legge7 

Anche nel caso della 194 si 
parlava di rischi e sospetti e 
forse in alcuni casi e erano 
davvero ma ciò significa 
che non andava fatta7 Credo 
che anche nel caso dell'eu
tanasia tutti i timon e i «di
stinguo» non debbano im- * 
pedire (soprattutto a forze 
laiche e di sinistra) di af
frontare a fondo il proble
ma. 

Anna Santini 
Sesto Fiorentino 

(Firenze) 
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Il presidente della Roma è stato riconosciuto colpevole 
di falso in atto pubblico: retrodatò l'acquisto del ristorante 
L'imprenditore è ricoverato in clinica per un'angina, 
ma secondo i periti sarebbe potuto comparire in aula 

Ciampico condannato in contumacia 
Due anni senza condizionale per l'affare «Casina Valadier» 
Falso in atto pubblico per l'acquisto della «Casina 
Valadier», famoso ristorante della capitale. Giusep
pe Ciarrapico, presidente della Roma e noto im
prenditore, è stato condannato a due anni di reclu
sione senza condizionale dai giudici del tribunale di 
Roma. Un processo in contumacia: Ciarrapico, rico
verato da domenica nella sua clinica privata per un 
attacco d'angina, per il medico fiscale sta bene. 

T I M M TRILLO 

• i ROMA. Condannato in 
contumacia. Giuseppe Ciarra
pico, presidente della Roma e 
noto Imprenditore romano di 
(ede andreottiana, è stato giu
dicato colpevole di falso in at
to pubblico dal giudici della ', 
quarta sezione penale del tri
bunale di Roma. La pena: due 
anni di reclusione senza con
dizionale perché già condan
nato a S anni e mezzo per 11 
crack del Banco Ambrosiano. 
Ciarrapico £ comparso davanti , 
ai giudici per aver retrodatato ' 
l'atto d'acquisto della «Casina 
Valadier». famoso ristorante 
capitolino immerso nel verde ; 
del Plnclo. Stessa sorte è tocca- > 
ta a Michele Di Gommo, no- >< 
talo, interdetto anche per ven- : 
Uquattro mesi dai pubblici uffi
ci, e a Maria Rosaria Lazzari, 
segretaria dello studio notarile, 

condannata a sei mesi di re-
' clusione. I giudici hanno pero 
, disposto la sospensione condì-
- zionale della pena per Di 
, Clommo e Lazzari. Assoluzio-
' ne , invece , . per Alessandra 
: Scolesl , d ipendente del lo stu

dio Di Clommo. ••».. - > , , 
Ciarrapico, ieri, in aula n o n 

c'era. Colto d a un attacco 
'• d'angina mentre assisteva al-
• l'Incotro di calc io Roma-Ca-
- gliari, il presidente della squa-
'" dra giallorossa è stato ricovera-
• to domenica pomeriggio nella 

clinica privata «QuisSana». di 
• sua proprietà. Ma ieri mattina, 
• Gabriele Cerminara, presiden- ; 
'. te della quarta sezione penale, 
. ha Inviato due medici a effet-
• mare un controllo delle condì-
' zioni di salute dell'imputato. Il 

verdetto del medici ha fugato 
ogni dubbio' Ciarrapico sta be-

ne. Il responso della visita fi
scale ha accertato «la mancan
za di assoluta incapacità per 
assistere utilmente all'udien
za». 

Già lo scorso maggio Giu
seppe Ciarrapico non si era 
presentato davanti ai giudici 
della quarta sezione penale. 
Anche allora il presidente del
la Roma era malato e Marcello 
Petrelli, uno del suoi avvocati, 
aveva presentato un certificato 
medico. Ieri, però, l'assenza 
dell'imprenditore - andreottia-
no non ha convinto i giudici. E 
cosi, dopo una sospensione di 
alcune ore decisa per consen
tire ai due medici nominati dal 
presidente del tribunale divisi-
tare l'imputato, il processo ha 

: seguito il suo corso. ••••-. ..... 

. Giuseppe Ciarrapico è stato 
^ processato perché nell'ottobre 
'90 acquistò dalla società «Ca
sina Valadier», 'di Romeo Lan
cia, l'omonimo ristorante. La 
società, che gestiva una nota 

. catena di ristoranti e bar della 
• capitale, venne dichiarata falli-
; ta. I giudici hanno preso in 
esame proprio il periodo del 
fallimento. Il tribunale falli
mentare, dopo aver disposto 
alcuni accertamenti trasmessi 
alla procura della Repubblica 
di Roma, accertò che la vendi

ta del ristorante fu effettuata il 
31 ottobre, sei giorni dopo la 
dichiarazione di fallimento, 
avvenuta il 25 La cessione del
l'azienda era stata però regi
strata come conclusa il 12 otto
bre. 

Michele DI Ciommo, il no
taio che si occupò della com
pravendita tra la «Italfin '80», la 
società di Ciarrapico, e la «Ca-

-: sina Valadier», ha raccontato 
. ai giudici che l'atto fu reglstra-
,: to il 31 ottobre solo per una di-
• menticanza della segretaria. 
• Ciarrapico, in sostanza, avvisò > 
''.'. il notaio il 12 mattina - un ve- • 
• '' nerdl, quando solitamente lo 
. studio chiude in anticipo, alle 
: 17 — e i rappresentantri della 
• «Italfin '80» e della «Casina Va

ladier» si presentarono so lo al
le 16. Alcuni impiegati rimase-

;';' ro in ufficio oltre il t empo stabi-
• lito. E, d o p o aver conc luso tut-
: te le formalità del caso , la scrit-
' - • tura privata, destinata a essere 
' Iscritta in «repertorio», fu la- , 
!.'' sciata sulla scrivania della se-
.' gretaria. Il 31 ottobre Ciarrapi-
,' c o telefonò ch iedendo la regi-

. ; strazione dell'atto, e fu allora 
c h e si scopri la dimenticaza. *«< 

. Una versione, questa, c h e 
n o n ha convinto il pubblico 
ministero, Leonardo Fhsani. 
L'atto, s e c o n d o l'accusa, è fal

s o perché e stato registrato in 
repel lono so lo il 31 ottobre. I 
giudici hanno in pratica accol
to le richieste del Pm, c h e ave- • 
va sollecitato le c o n d a n n e di 
Ciarrapico e Di Ciommo a d u e ' 
anni e sei mesi, e di Maria Ro
saria Lazzaroni a otto mesi. So
lo tra sessanta giorni, quando 
sarà pubblicata la sentenza, si 
conosceranno le motivazioni 

. dei magistrati, c h e hanno an-
: c h e dichiarato la nullità dell'i- , 
, scrizione in repertorio della 
.. vendita registrata in data 12 ot- ' 

tobre 1990, d isponendone , 
pertanto, la cancellazione. Dal 

. processo è stata stralciata la 
posizione di Romeo Lancia, 

'.. anch'egli accusato di concor- ' 
s o in falso in atto pubblico. 
L'ex proprietario della «Casia-

V na Valadier» è stato recente-
. mente colpito da infarto e, per 
; questo motivo, comparirà da-

:: vanti ai giudici in altra data. 
Non finiscono qui i guai giu

diziari di Giuseppe Ciarrapico 
:s e Michele Di Ciommo. Il 24 
' marzo, sempre davanti ai giù-
, dici della quarta sez ione p e n s -
,..' le del tribunale di Roma, ini-
;' zierà il s e c o n d o processo l e g a - , 
• to al famoso ristorante «Casina 

: Valadier». Il reato contestato è 
la bancarotta del le società «Ca
sina Valadier» e «Caffé Berar
do». Giuseppe Ciarrapico 

Tangenti per gli appalti Anas 
Si è costituito Lorenzo Cesa 
consigliere de capitolino 
ricercato3a una settimana 
• • ROMA. Accompagnato 
dal suo avvocalo, con le poche 
cose per un soggiorno carcera
rio, si « costituito Ieri pomerig
gio e direttamente nell'ufficio 
del pm Giancarlo Armati che 
lo aspettava, Lorenzo Cesa, il 
consigliere comunale demo
cristiano ricercato sin dalla set-

, Umana scorsa per ordine dei 
magistrati della procura di Ro
ma che indagano sull'Anas e 
sugli appalti per la costruzione 
di strade e autostrade. E accu
sato di concussione: I giudici 
gli contestano d'aver preso 

- una tangente per la concessio
ne di un appalto di lavori asse
gnati dall'Arias In Sardegna. 
Cesa farebbe parte dell'area 
collegata all'ex ministro dei la
vori pubblici; e prima ancora 
della Marina mercantile, Gio
vanni Prandini, area che oggi é 
sorto inchiesta per una lunga 
catena di corruttela relativa ad 
appalti per la costruzione di In
frastrutture e manti stradali. 
Con Cesa finisce cosi a palaz
zo di giustizia un altra tessera 
del mosaico costruito intomo 
all'ex ministro e che ha visto 

già numerosi arresti. Gli ultimi 
nella parte d'inchiesta gestita 
dai magistrati milanesi: il se
gretario di Prandini. Gherardo 

• Pelosi,e Usuoportaparola, Ca
millo Zuccoll accusato di un 
«Incasso» di 600 milioni in 
mazzette Anas. • ••;"•>:•:.:>•• .. 

•. > Cesa intanto, durante il suo 
'̂ 'interrogatorio, protrattosi per 
- circa tre ore, avrebbe ammes-
' so di aver ricevuto una tangen-
;, te di alcune centinaia di milio

ni ni. specificando che comun-
"' que non era destinata a lui, ma 
:; di aver semplicemente fatto da 
; tramite. Il consigliere democri-
,.'• stiano avrebbe anche negato 
•'. di essere un collettore abituale 

di mazzette. La vicenda della 
; strada In Sardegna sarebbe 
- quindi un episodio occasiona-
' le. Comunque, al termine del

ti l'interrogatorio condotto dal 
• sostituto procuratore della re-

'? pubblica Cesare • Martellino 
• c h e c o n Armati, Castellucci e 
' Spinaci conduce l'inchiesta 
i sugli appalti Anas, Lorenzo Ce-
;; sa è stato trasferito nel carcere 

trasteverino di Regina Coeli. 

L'esponente socialista accusato di concussione (cento milioni) per il Metrò 

Roma, sfugge all'arresto l'ex assessore Pala 
Per i «DaEzzi d'oro» altri tre in manette 
Arresti a catena nella capitale per tangenti immobi
liari e metropolitane. Sono tangenti sulla vendita a 
Enti previdenziali e tangenti sui lavori di costruzione • 
della seconda università, quella di Tor Vergata, ap
paltati ai fratelli Caltagirone grazie all'«amicizia» con • 
Vittorio Sbardella. Ma sono anche tangenti per l'In-
termetro per le quali è latitante Antonio Pala, per 
trent'anni assessore in Campidoglio. 

GIULIANO OHARATTO 

H ROMA. Scosse giudiziarie 
sulla capitale in cerca di sinda
c o . D o p o Sbardella, Bucarelli, 
Ciarrapico, «avvisati, Inquisiti, ' 
interrogati», é ricercato d a ieri, : 
c o n mandato di arresto, Anto- • 
nio Pala, quasi trent'anni di ' 
presenza nell'aula Giulio Cesa- ; 
re del Campidoglio. Trent'anni 
«ostruttivi» i suoi, passati dalla 
Resistenza nelle brigate «Giu
stizia e Libertà», dal Psi al sin
dacato, alla Camera del lavoro 
e poi ancora al Psi e al Psdi per 
sedere, dal 1960 al 1989, in 
Consiglio c o m u n a l e dove ha 
occupato « assessorati • c o m e 
l'Urbanistica, il Piano regolato

re, il Traffico, i Lavori pubblici, 
' il Patrimonio, l'Avvocatura. 
i Una carriera percorsa in giunte , 
• di ogni colore politico e c h e si 
• arena oggi sull'accusa di c o n -

cuss ione per favori fatti e soldi 
; presi per i lavori della metro- : 
* politana romana. A 65 anni, il 
: socialista Pala, si è dato alla la- : 
';- tltanza e I magistrati lo cercano _ 
• per saperne di più su una tan- • 

gente di cento milioni del c o n 
sorzio Intermetro, lo stesso c h e • 

1 attualmente sta lavorando al : 
. prolungamento delle linee sot

terranee. •.,-«•"•.•.••;-.- . 
. Pala introvabile quindi, m a 
si é costituito invece ieri negli 

uffici romani della Guardia di 
finanza ed è stato trasferito a 
Regina Coeli, Carlo Olivieri, e x • 
assessore d e ai beni ambienta- • 
li della provincia di Verona, ' 
denunciato nel quadro della 
stessa inchiesta perconcuss io- ."•? 
ne ai danni di imprenditori ro- •', 
mani. •-.'•*-"••-.•••:-:••-.*$ >^-~/; 

Magistratura romana in pri- • 
ma linea quindi, e su più frónti. .'.'.' 
E dall'inchiesta sui «palazzi ' 
d'oro» sono partiti tre ordini ,;! 
d'arresto: Antonino Gasparo, ' 
50 anni, membro del consiglio 
di amministrazione dell'Inali, :;. 
avrebbe chiesto 350 miloni per J, 
favorire l'acquisto di un palaz- ;,' 
zo da parte de) suo ente; Lan- "" 
franco Muzii, 55 anni, direttore • 
generale dell'Istituto dì previ- % 
denza • • dei <> postelegrafonici ;'; 

' avrebbe preteso 2 miliardi per -'-
l'acquisto di un immobile a Ci
necittà; Donato De Leonardls, 
76 anni, presidente deli'En-
paia, l'ente di previdenza degli 
agricoltori, si sarebbe accon
tentato, per un'operazione si-

, mile, di 300 milioni. Per que
st'ultimo sono stati concessi gli 

arresti domiciliari mentre a pa
lazzo di giustizia si sottolinea 
la novità dell'apparizione del-
l'Enpaia sullo scenario delle 
tangenti «staccate» per acqui-
stareedifici. •":,..>•:•" 

' «Palazzi d'oro» in vendita 
quindi, ma d'oro anche all'atto 
della posa della «prima pietra» 
come dimostrerebbe il caso di 
Marco Bucarelli, leader di Mo
vimento popolare, il braccio 
operativo di Comunione e li-

- aerazione che ha già fissato 
una messa per alleviarne le 

. sofferenze In carcere. £ accu
sato, in concorso col suo pa-

• drino Vittorio ;. Sbardella, di 
aver preso una«stecca» di due 
miliardi e settecento milioni 
chiesta alla società di costru-

: zioni Vianini del gruppo Calta-
girone in cambio di «una ma
no» per l'ampliamento di lavori 
della seconda università roma
na, quella di Tor Vergata. —' '.: 

: ' Ma è gran parte dell'inchie
sta «palazzi d'oro» che ruota 
intomo alle società edili di 
Francesco e Gaetano Caltagi
rone che proprio a Tor Vergata 

hanno i loro cantien e che ncl-
l'edificanda università hanno 

• trovato un redditizio, ancorché 
' chiaccherato, terreno di svi-
;'. luppo. I precedenti non s o n o 
• infatti limpidissimi: nel settem

bre '84 Ciro Marasca, uno dei 
. capi della «Nuova famiglia», fu 
v,arrestato a Fiumicino nell'au

ra tosatone dell'imprenditore En-
>. ' rico Nicoletti. Nel corso dell'in-
•' chiesta, aperta in seguito alla 
- r e l a z i o n e dell'altera s indaco 
% Ugo Vetere, si accertò c h e il 
-'primo lotto universitario era 

,; stato acquistato dail'Aga Mo-
,: tei, c h e oggi ospita il rettorato, 
; di proprietà della moglie di Ni

coletti cosi c o m e i terreni cir-
- costanti l'ateneo, e c h e Nico-
' ; letti aveva stretti rapporti c o n 

• esponenti della camorra, della 
-' mafia e delia criminalità roma-

":, na. Nicoletti fu inviato al sog-
; giorno obbligato e la Finanza 
• gli confiscò beni per otto mi-

••'. liardi. Dopo quella vicenda il 
"i governo conces se all'ateneo 

u n finanziamento di 2 6 0 mi-
.-, liardi di lire per realizzare altre 

infrastrutture. -

Una messa per il leader di Mp in carcere con l'accusa d'aver aiutato illegalmente «Il Sabato» 
I redattori del settimanale: «Non sappiamo niente degli affari di Caltagirone... » 

«Per Famico Bucarelli, preghiamo...» 
Messa per Marco Bucarelli, capo del Movimento 
popolare a Roma, arrestato l'altro giorno. «Il gran
de odio...», ha evocato nella basilica di Santa Ma
ria Maggiore, ieri sera, don Tantardini, il prete che 
è la mente di CI nella capitale. Un migliaio di ciel-
lini in preghiera e in lacrime. «Il nostro cuore è di 
pietra». Ma c'è chi accusa: «È un golpe dei giudici. 
Possono arrestare tutti: me, te, voi...». 

S T E F A N O O l MICHKLK 

• I R O M A . Il Grande Odio... 
Che freddo, alle nove di sera, 
dentro la basilica di Santa M a - . 
na Maggiore. Gli ori e gli stuc- c 
chi n o n riscaldano, le f iamme 
delle cande le sembrano per- ' 
dersi nella vastità della navata 
centrale. Don Giacomo T a n - ; 
tardini ha la voce dolorante e ' 
gli occhi lucidi, mentre evoca: ; 
«Il grande odio...». Guarda quel -
miglialo di ragazzi radunati da
vanti all'altare, - aggiunge: «Il 
mondo non può non odiare 
tutto'questo. Il mondo odia1 

quando qualcuno può indica- ' 
re un luogo e un'ora e una da
ta » L'odio del mondo, che . 
forse preme dietro il cancello • 
dell'immensa basilica, nel gelo ' 
della sera romana... L'odio del 

mondo che ha portato In car
cere Marco Bucarelli. 
v Don Giacomo dalla manica 
sinistra tira fuori un grande faz
zoletto bianco, si soffia rumo
rosamente il naso, si asciuga 
con . discrezione gli - occhi. 
Piange, dietro l'altare, 11 prete 
di Comunione e liberazione, la 
mente dei ciellini della capita
le. Piange per Marco, il capo 
del Movimento popolare di 
Roma, arrestato l'altro giorno, 

: con l'accusa - la sollta'ed infa
mante - di tangenti. E racconta 
che le ultime parole del suo 
pupillo alla moglie Angela, pri-

: ma di essere portato via, sono 
state per lui: «Le ha detto che 
mi voleva molto bene Parla 

della Grazia, ai ciellini storditi 
• che si affollano 11 dentro, intor

no all'altare. E a quelli più giù, 
- che stanno facendo il servizio 
' d'ordine come se invece di 

' una messa fosse una manlfe-
; : stazione, un corteo, una prote-

sta. «Il cuore non è più cuore, U 
ma diventa soltanto . pietra,;; 

senza quella Grazia». » •-••-< 
Strana Messa, questa qui, la 

pnma per un inquisito di Tan- ', 
gentopoli. «Ma noi facciamo -
sempre la Messa in questa. ' 
chiesa», d ice un giovane in un ; 
angolo. Non è proprio cosi: in '. 
questa basilica quelli di CI ce - i 
lebrano la Messa ogni due gio- ' 
vedi, ora invece é stata sposta- ' 

"ta a lunedt. Per Bucarelli, ap-
' punto. Perchè è in carcere. Lo • 

;/,. dice nella sua omelia, d o n Già- : 

, corno: «Stasera siamo qui per ' 
• ? pregare per Marco. Questa se- ' 
> ra, come il primo livello di co-
. scienza, quello di essere pec-
•.; catori». Alza gli occhi in alto, il 
".prete che consiglia molti dei 
•'' potenti democristiani della ca-
.^pitale: «Perdonaci, nella Tua 
:"• misericordia», - invoca. É un . 
;''• sussurrare dolorante, quello ; 
'•' che si leva dall'altare, mentre • 
.alcuni sacerdoti confessano 

nei van angoli della chiesa, 

mentre altri fanno corona a 
don Giacomo. Tutti con i para
menti viola, il colore della 
Quaresima. Tempo di dolore, 
appunto, ma un dolore ingi
gantito da quello che è succes
so. Il Grande Odio del mondo, 
evoca don Giacomo, per spie
gare quelle manette ai polsi di 
Marco: l'amico, il leader, l'uo
mo che nell'87 scriveva al car
dinale Potetti per illustrare il 
«miracoloso aiuto che accom
pagna quotidianamente il no
stro lavoro». Aiuto che Dio 

, concretizzava, • nientedimeno, 
' nella «sempre più straordinaria 
amicizia che è nata tra noi e un 
grande statista come l'on. An-
dreotti». «Padre, perdona noi 
peccatori», insiste don Giaco

m o . •:>.•')••• •"'•-• .•!••-.•."'"-̂ .••'••••.-• 
Non c'è Vittorio Sbardella, 

non c'è Giubilo, non c'è nes
sun potente dici, in questa se
rata fredda, mentre sale in alto 
il canto del Miserare. Racconta, 
il sacerdote: «Qualche giorno 
fa parlavo c o n Marco, e gli di
cevo c h e per la Chiesa un an-

;; no drammatico era stato il 7 8 . 
E lui mi rispose: "Ma è anche 
capitata un'altra cosa, quel
l'anno, alla facoltà di Lettere e 
Filosofia, una c o s a più grande 

di tutte le c o s e di cui parlano ì 
giornali"...». Cominciò quel-

- l'anno, a Roma, l'ascesa di CI, 
l'espandersi del Movimento 
popolare, il crescere - della 

';••' Compagnia delle Opere. Tutto 
,;' cominc iò grazie a Bucarelli e 

ad un suo amico. «Quei due ra-
' gazzi avevano intravisto questa 
. co sa grande e bella, i cristiani 
i, la ch iamano Grazia...». E da II, 
' forse , (a capire d o n Giacomo, 

.' nacque anche il «grande odio» 
,' c h e h a trascinato Marco nella 
^ rete di Tangentopoli. «A c h e 
j servirebbe non essere in pri-
. gione s e questa Grazia non 

'' fosse sovrabbondante?», si 
t ch i ede il prete. «Si p u ò stare in 
?•; prigione avendo davanti il vol-

to dei santi», cerca di consola-
! re. «Dobbiamo domandare di 
'.': perdonare chi ci odia. Chiedia-
,, m o la Madonna per noi, chie-
.- d iamo la Madonna per Mar-
, co...». Non inveisce contro i 
... magistrati, il prete di CI. Non 
"•:i urla al complotto. Non giura 

sulle c o l p e o sull'innocenza di 
.. nessuno. Tutto si avvolge, nel 
, freddo e negli ori della baslli-

. : ca , sul Grande Odio esploso 
, . quando hanno arrestato Buca

relli 

Vittorio Sbardella 

Ma se don Giacomo non 
strepita contro i giudici, qual-

, c u n o dei ciellini lo fa fuori dal- ' ' 
la chiesa, davanti alle teleca- ': 

, mere. «In Italia è in atto un gol- ft 
~ pe strisciante, quattro o cinque S 
• magistrati si stanno prendendo "' 
; tutto il potere. Possono pren- • 
, dere e mettere in prigione chi " 

vogliono me, te, voi...», si ac

calora j guardandosi ' intomo, 
fissando tutti c o m e possibili fu
turi carcerati. Qualcuno ricor
da lo scandalo delle mense . 
«Ma questa è una stronzata an
cora più piccola», assicurano. 
Allora, comunque, c'erano i 
comunisti con cui prendersela. 
Stasera, invece, resta so lo il 
Grande Odio.. 

Ieri dai giudici i familiari 
gli avvocati e un amico 
del manager suicida 
Molti misteri e stranezze 

Ca^GMellari 

gli interrogatori 
Prima giornata di interrogatori per il caso Castellari. 
Ieri il giudice Davide lori ha ascoltato la famiglia, gli 
avvocati e l'amico dei manager, Vittorio Cavallari, 
ma non è emerso nulla di nuovo. Ordinata la perizia '. 
sugli abiti e le scarpe della vittima per vedere se c'è -
traccia di fango. Non è stato fatto invece il guanto di • 
paraffina, l'unico esame che potrebbe provare il sui
cidio. Ancora molti misteri. *--/-.'v ,-<. -V ; 

ANNATARQUINI 

• i ROMA. «Seppi delle inten
zioni di mio padre la sera stes
sa della sua scomparsa. Alle 
sette di sera mi telefonò il si- •• 
gnor Silvio Botta per dirmi c h e 
aveva alcune lettere da conse-
gnarmi. Mi diede appunta- ' 
mento alle sette e mezza, in • 
piazza Euclide. C'incontram-
mo. Subito dopo , insieme a • 
mia madre, mi recai alla villa 
di Sacrofano. Chiesi al custode 
s e aveva visto mio padre, lui mi ' 
rispose di si. Quella sera s t e s - , 
sa, facemmo una ricerca nelle • 
campagne intorno alla villa, '. 
senza risultato. Non andammo 
però sulla via Formellese, do- ; 
v'è poi stata trovata la macchi
na. Tomai a casa, s o n o rima- ; 
sto in attesa di una telefonata : 
fino a quando non è stata ritro- . 
vata l'auto di mio padre». C o s i , 
Giovanni Castellari ha r i co - : 

sonito davanti al giudice le pri
m e ore d'ansia vissute quel 
giovedì 18, d o p o aver letto le 
lettere nelle quali il padre an
nunciava il suo suicidio. 

Insieme alla madre, Miran
da De Bartolomeis, al fratello ! 
Mario e al cugino Andrea, per 
quattro ore h a ripercorso insie
m e al magistrato Davide lori 

"tutti i movimenti, le telefonate," 
gli incóntri'avuti dal m o m e n t o 
della scomparsa di Sergio1 Ca
stellari fino al ritrovamento del 
cadavere, una settimana d o p o 
la denuncia. 

Nel pomeriggio, è stata la 
volta di tre testimoni eccellenti: 
gli avvocati Carlo Marchiolo e 
Luigi Di Majo e un amico del 
manager, Vittorio Cavallari, la 
persona alla quale il dirigente 
aveva confidato i suoi segreti e 
le sue paure. Colui c h e aveva 
giurato di aver visto Castellari 
c o n una borsa piena di docu
menti c h e non era stata mai 
trovata. Ma ieri Cavallari ha in
vece chiarito c h e la borsa era ; 
in macchina e d è stata trovata ' 
subito dagli agenti. E gli a w o -
cati del manager - c h e fino a 
Ieri avevano dubitato del suici
dio - d o p o l'interrogatono si 
sonodett i convinti. " -

Gli interrogatori non hanno 

sciolto i tanti misteriche ruota- • 
n o intomo al giallo Castellari. 
E i giudici n o n hanno contri
buito certo a fare luce sul caso . ' 
Ieri, d o p o aver ricevuto gli -" 
esperti della scientifica, Davide " 
lori h a chiesto di accertare s e : 

sui vestiti e sulle scarpe indos- ' 
sate d a Castellari vi siano trac
c e di terra, e della stessa terra \ • 

; presente sul cucuzzolo dove è 
, stato ritrovato il manager. Que-
' sto, a più di due settimane dal- " ' 

la scoperta del cadavere. Men-
tre il guanto di paraffina, una '* 
delle analisi c h e potrebbe con- ; 
fermare s e Castellari si sia ef- : 
fettivamente ucciso, n o n è mai * • 
stato ordinato. E adesso è trop- • 

;potardl. »-.—v..-— . ,.-,»-. •':•..• ;..• 
Da un iato ci s o n o le perizie 

sulla pistola e le analisi per sta
bilire il giorno esatto della i . . 
morte. Dall'altro la ricerca di i 

. una ragione, o di una persona : 

c h e abbia spinto Castellari a d ;: ' 
uccidersi. Vittorio Cavallari, in- '<•'• 
tervistato da / / M o n d o ha riferi- ?••• ' 
to: «Fu il giudice Ettore Torri a v. ,-••.. 
dire a Castellari "Se non parla, • • 
l'arresto"». E del colloquio c o n . • 

; Giulio Andreotti. «Quando tor- »•:. . 
n ò mi disse: "Mi ha trattato c o - .̂.- • 
m e un pezzente qualsiasi"». 
Cosa temeva Castellari, c o s a . , . 

, avrebbe dovuto dire al giudice •._ , 
e quale aiuto cercava in quegli ' 
incontri? •. .. -.-. • • . „• ;;, \ 

. Tra i tanti documenti seque- : . ', 
, strati in casa del manager, i . 

magistrati hanno fatto un se - .-..:• 
g n o rosso sul carteggio mini - , . 
steriale per la vendita di armi *„•''. 
all'Iran d a parte dell'Ansaldo, ;? ' 
in violazione dell'embargo. Ma .'. ' 

, Castellari era attivo su più fron-
ti. Faceva parte di alcuni grup- "y_ 
pi di lavoro interministeriali * 

'• c h e si occupavano del proble- ";' '• 
' mi della difesa, era nella com- ' 

missione Italia-Germania. E, ' 
. durante la sua camera di diri- •• • • 

gente ministeriale, si schierò "•" 
[ più volte contro la cess ione di ' J ' 
; a lcune imprese -Partecipazio- l) 

' ni statali - al gruppo D e Bene- :• ; • 
1 de t t i oa l l aRatPernonpar lare ?-:, 
: dell'amicizia c o n Silvano lar i - " ••'• 

ni, titolare del conto protezio
ne, c o n il quale il manager tra
scorreva le vacanze 

Greganti dai magistrati 

Conto svizzero «Gabbietta» 
Oggi sarà interrogato • 
l'ex fijnzionario del Pei 
im MILANO. È in programma . 
per oggi, nel carcere milanese 
di SanVittore, l'attesissimo in
terrogatorio di Primo Greganti. ' 
l 'uomo c h e racconterà ai ma
gistrati di «Mani pulite» la sua 
verità sui finanziamenti illeciti : 
al Pds. Parlerà. I suoi avvocati 
hanno fatto sapere c h e in que
sto s e c o n d o faccia a faccia 
c o n gli inquirenti n o n si awar- ; 
ra più del diritto di non rispon- * 
dere. Stando all'accusa, basa
ta sulle dichiarazioni dell'im- : 
prenditore socialista Lorenzo ' 
Panzavolta, avrebbe incassato -. 
621 milioni di mazzette, versa- ' 
te su un conto svizzero, per il : 
partito della Quercia. L'ex fun- " 
zionario de! Pds era stato arre- "• 
stato lunedi della scorsa setti-
mana, dopo le confessioni del- : 
l'ex dirigente Montedison, che 
aveva indicato ai magistrati il 
numero del conto svizzero ' 
«Gabbietta». Dietro a questo ; 
nome in codice, dovrebbero ) 
nascondersi i finanziamenti 
occulti intestati a Greganti e , 
destinati al Pds. L'indagato ' 
non si è opposto alle indagini ; 
bancarie, ma non sono ancora 
scaduti i termini per un even-
tuale ricorso e non si possono 
escludere ripensamenti. Saba
to scorso Greganti aveva avuto 
un lungo colloquio col suo le
gale..il professor Gilberto Loz-
zi, col quale ha concordato la > 
linea di difesa. £ innocente, è ; 
un millantatore o è il cassiere 
del Pds? «Potrebbero esserci: 

anche altre linee difensive - di- ; 
c e l'avvocato Lozzi - , Le c o s e 
possono essere molto - più j 
complesse . Posso so lo dire c h e ' 
parlerà, questo a lmeno è il 
consiglio c h e gli h o dato» 

Sempre per questa mattina 
è prevista la seconda udienza 
del processo a Enzo Carra, il ' 
portavoce di Arnaldo Forlani, ' 
accusato di falsa testimonian
za . In serata dovrebbe esserci 
•a sentenza. Carra rischia da 
uno a cinque anni di carcere 
per aver negato di essere al, ; 

corrente dei finanziamenti ar- ; 
; rivati alla De dalla Montedison: i 
una super-mazzetta di cinque : 
miliardi. Le polemiche sul suo 
trasferimento in manette nel- s 
l'aula del tribunale non si s o n o 

: ancora placate. I lavoratori di ; 
palazzo di giustizia aderenti al- • 
la Cgil hanno diramato ieri un . 
documento in cui si afferma • 
c h e l'accaduto è stato «inade- ". 
guatamente esasperato». Il c o 
municato parla di strumenta
lizzazioni operate da chi vor
rebbe reprimere l'attività dei 
magistrati di «Mani pulite». «In 
questa direzione va anche la 
cosiddetta "soluzione politica" • 
prospettata dai decreti emana
ti dal governo». E i cittadini c h e 
cosa pensano di quelle manet
te? Un sondaggio realizzato da •: 
«Directa» per conto del Gioma- ' 
le di Montanelli, d ice c h e il : 
63% del campione preso in • 
considerazione -- (507 • perso
n e ) , ritiene c h e l'episodio non 

• sia grave. Di questo avviso so-
; n o soprattutto gli uomini matu-
• ri. Più garantiste le donne e i : 
giovani, c h e pensano c h e il fat
to sia molto grave e c h e dove
va essere evitato. Su! fronte . 

, dell'inchiesta sono continuati 
: ieri gli interrogatori e i magi
strati milanesi hanno notificato : 

in carcere, . all'imprenditore i 
Bruno Binasco, un terzo ordine " 
di custodia cautelare. 
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La Comunità di San Patrignano 
(Rimìni) e. sotto, Il giovane" 

trovato dalla polizia Incatenato 
nell'ottobre '80 e II «gran patron» 

Vincenzo Muccioli 

Roberto Maranzano fu trovatp 
morto in una discarica neÌT89 
Un ex ospite ha «confessato» 
tutto al suo psicòlogo 

«Non voleva tagliare la carne, 
meritava una lezione... » 
Sarebbe stato pestato a sangue 
e poi trasportato a Napoli 

Delitto nella comunità di San Patrignano 
«L'abbiamo ucciso perché non voleva obbedire». Sette arresti 
«Lo hanno chiuso in macellerìa, lo hanno massacra
to di botte». Su San Patrignano, la «collina dell'amo
re», piomba un'accusa tremenda. Sette ragazzi 
avrebbero picchiato a morte un altro ospite «perchè 
non era ubbidiente e rispondeva ai superiori». 1 sette 
sono accusati di omicidio preterintenzionale. È sta
to un ex ospite «pentito» a rivelare l'agghiacciante 
stona dopo quattro anni, al suo psicologo. ; ; ; : . ; 

; ' > ? '-:•: DAL NOSTRO INVIATO -'•>'''' - ^•••'-'•'• • 

* • SAN PATRIGNANO (Rimlnl). 7 
Ucciso a botte, forse a basto- . 
nate, nella macelleria della co- <; 
munita. «Non voleva obbedire, » 
Roberto. Non voleva tagliare la : 
carne Rispondeva male, una • 
volta ha anche alzato le mani -, 
contro chi' lo sgridava. Insom
ma, aveva bisogno di una le
zione, quel'lavathro».'n'avente'• 
spazza quella- che 'una volta1 

veniva^chiamatar'«la1 '-colHm»' 
dell'amore». Ma II gelo che eri-1 

tra nelle ossa non è portato dal 
vento Su San Patrignano si ab
batte un'accusa tremenda, che ' 
fa tremare! duemila ragazzi .' 
che cercano di uscire dalla 
droga. .'•;..• ••'.-.<.'..' 

Per non sbagliare una paro
la, i poliziotti che hanno fatto 
le indagini si limitano a conse
gnare un comunicato stampa. 
•Sette persone sono state arre
state - c'è scritto - c o n l'accu
sa di avere causato la morte di 
Maranzano Roberto, .nel mag- ; 
gio del 1989. Il Maranzano sa 
rcbbc deceduto a seguito delle .' 
percosse ricevute in un locale -
della stessa comunità, perché 
avrebbe violato alcune-regole ' 
di comportamento». 11 corpo fu 
trovato In una discaricala più 
di cinquecento chilometri di -

• distanza, nella provincia di Na-
• poli. «Un cadavere avvolto in 

> una coperta - scrisse 1"8 mag-
' gio 1989 un quotidiano napo
letano —è stato trovato Ieri da 
un contadino in località "le 

.Logge" a Terzigno. Sul corpo 
dello sconosciuto ci sono gros-

: si ematomi e lividi. Il volto è tu-
-•'•mefatto»..,,^.,'.' ..• V.'..,..:-
•'•• '• Lo;«scooosduto»,era Rober-

J no Maranzano;-36 anni, tossi
codipendente di Palermo, en-

• irato a San Patrignano da poco 
' più di un anno. «SI, mi ricordo 
; di lui - dice Vincenzo Muccioli 

era un ragazzo buono. Lavo-
! rava nell'orto, poi ha fatto l'au-
,"'•. lista, poi è entrato nel gruppo 
.; della macelleria. Una volta era 
: scappato, poi è tornato da noi, 
: e dopo qualche - mese - era 

scappato di nuovo. Mi ricordo 
' che i carabinieri ci avevano av
vertiti; lo avevano trovato mor-

:, to». Quattro anni dopo, quella 
; morte dimenticata porta gli in-

<; cubi a San Patrignano, scuote 
nel profondo la -comunità più 
grande d'Italia e d'Europa».... 
: A parlare, circa due mesi fa 

- si riesce a sapere da abbotto-
natisslmi inquirenti - sarebbe 
stato un «pentito»; une*ospite* 
della comunità. Il ragazzo ha' 

•confessalo» il suo trauma ad 
.. uno psicologo. Il terapeuta ha 
. subito avvertito la procura. Il 
• racconto sembra la sceneggia

tura di un film dell'orrore. «Ro-
, berlo era disubbidiente, non 

lavorava abbastanza. Era in 
''• ' macelleria, ma si rifiutava di ta-
:0 gliaré le fettine. Rispondeva 
•<- male a chi lo sgridava. Un gior

no gli altri ragazzi lo hanno 
bloccato, proprio in macelle
ria, e lo hanno picchiato molto 

> forte. Doveva imparare ad ob-
,;• bedire». Erano in sette, quelli ; 
V- che picchiavano. Roberto Ma- ', 
~' ranzano, un fisico minato da 
.'"•' anni di eroina, cadde a terra e 
' n o n si rialzò più. L'avevano 
'"ammazzato. •*•••-- —•••.•• 
'. ; - «Decisero che il corpo dove-
, va sparire». Roberto fu avvolto 
'; in una coperta e - sempre se

condo il teste dell'accusa-ca-
; ricato su uno dei mezzi della. 
..comunità. Forse un'auto, torse.. 

',' un furgone. Fu lasciato nella * 
. discarica napoletana pensan-

','• do che nessuno l'avrebbe mai 
Identificato. Forse - avranno 

.pensato - diranno che è uno 
:: dei «0)111» ammazzati dalla ca-
\ morra. •-•- *••• "."" -••• ' , 

' Il segreto è stato mantenuto 
,\ per quattro anni. I poliziotti si 
. sono presentati in comunità ie-

v ri mattina prima delle 8, con gir 
, ordini di custodia cautelare fir-

: mati dal giudice per le indagini 
'•';; preliminari - Vincenzo . An- : 
v, dreucci. È lo stesso magistrato 
.: che firmò l'ordine di cattura 
V contro Muccioli nel 1980, ac-
•. cusandolo di sequestro di per

sona e maltrattamenti. I poli- ; 
'~ ziotti hanno detto soltanto che 
" «dovevano interrogare tre per-

sone». I ragazzi sono stati chla- ' 
' mati. e sono saliti sulle auto 

della polizia 
Per uno dei tre «testimoni» in 

'realtà era pronto un ordine di 
; carcerazione. È finito cosi in 
carcere Alfio Russo, 37 anni, 
nato a Como. Stefano Grulli, i 
32 anni, di Reggio Emilia ed 

; Ezio Persico, 42 anni, di Vo-,. 
: ghera, sono stati arrestati a • 
Trento, in una comunità per : 
tossicodipendenti collegata a 
San Patrignano. Altri tre giova- ' 

' ni sono stati arrestati nelle loro -
case: Alessandro Fiorini, 32 : 
anni, a Viareggio; Fabio Maz- ;, 

;. zetto, 30 anni, a Imola e Maria- [• 
no Grillo, 29 anni, a Salerno. Il '. 
settimo è Giuseppe Lupo, 32 
anni, di Palermo, già in carcere r 
per rapina. --••••• •,.,•.' 

; Le indagini-del commissa
riato di Rimini, con il coordi- < 

mento della Cnminalpol - do
vranno accertare la veridicità 

1 del fatto, ed accertare quanti a 
. San Patrignano siano stati a 
: conoscenza del crimine. Ieri 
• sono stati ascoltati i primi quat-
. tro testimoni, e secondo ìndi-
' screzioni tutti avrebbero con-

':.:' fermato le accuse del «penti-
, to». Da oggi saranno interrogati 
. " anche gli arrestati. Sulla -colli

na della speranza» è arrivala 
. ' una tenpestache fa impallidire 
• quella di tredici anni fa, quan
do Muccioli e undici suoi col-

- laboratori finirono in manette 
. per avere incatenato cinque 

ragazzi. L'Italia, allora, si divise 
: a metà, per difendere o demo-. 
lire San Patrignano. Sulla colli
na, allora, c'erano 80 ragazzi, 
ed ora ce ne sono 2.000. 

*£<**«*,&>"*' '< ,*W --'-* 

INTERVISTA 

Muccioli: «Sono incredulo 
Parlerò ai miei ragazzi 
e spero che non mollino...» 
• • SAN PATRIGNANO (Rimlnl). 
È terreo, smagrito, teso come 
non mal; Parla a monosillabi, •'• 
lui che sembrava un torrente in • 
piena «Se davvero è successo .; 
un fatto cosi terribile, quei ra- : 
gazzi non hanno ucciso sol- -'• 
tanto Roberto Maranzano, ma 
moralmente hanno ammazza- :,"; 

to tutu i duemila ragazzi della -,. 
comunità». Vincenzo Muccioli ' •' 
e seduto in un angolo dell'uffi-
ciò. in penombra. Dalla fine- ; 
stra si vede, lontano; jl mare. "| 
•Ne io. né. 1 mille ragazzi che :,. 
nel 1989 erano qui in comuni-
la - dice l'uomo che è stato -
chiamato santo o santone, ; 
amato o odiato da mezza Italia '. 
- abbiamo mai saputo nulla di :< 
quella cosa. SI, mi ricordo 
quando Roberto e morto. Ven- v 
nero i carabinieri, a dirlo, lo '; 
avevano trovato in una discari-
ca nel napoletano, dopo che •• 
era fuggito da qui. Ricordo che v 
per riceverli mi alzai dal letto, , 
avevo la broncopolmonite. Re- • 
berlo l'avevo conosciuto a Pa- :,' 
lermo, dove ero per un conve- '<>•, 
ano L'avevo .preso con me. '* 
Che sia morto in quel modo .< 
l'ho imparato da voi cronisti, <•: 
adesso, lo sono addolorato, '': 

sconcertato, angosciato. No, i; 
non ci credo che sia andata 
cosi Ma gli arresti ci sono, le 
accuse anche. Ma fai fatica a 

DAL NOSTRO INVIATO 

registrare una realtà di questo 
tipo, perché esula da qualun
que possibilità di immagina
zione». . o 
. Vincenzo Muccioli, c'è vie- : 
lenza in questa comunità? •>,:•. 

•La prima cosa che faccia
mo è togliere la violenza che i 
ragazzi si portano addosso: La 
scaricano con il lavoro, il gioco 
del pallone, andando In moto-. 
cicletta. lo dico sempre che se 
qualcuno può dare un ceffone, 
quello sono io, ed io non io 
faccio mai. Io non voglio che I 
ragazzi alzino' le mani. Dico 
sempre ai ragazzi: se vi mettete ' 
a discutere, e non slete capaci ' 
di farlo, smettete, altrimenti ar- ; 
rivate alla rissa». ' 
•• Arriva una telefonata. GII di

cono che uno dei suoi ragazzi 
malati di Aids sta male, è in fin 
di vita. «Se ne sono andati Gigi, ' 
quello delle scuderie, Stefano 
e Fabio, che si era fatto una 
volta solo con la siringa di un 
altro ed ha preso l'Aids. La mia 
scrivania, là nel mio ufficio, ' 
sembra un al'arino, con tutte ' 
quelle foto di ragazzi che non 
ci sono più. Abbiamo 500 gio-' 
vani sieropositivi, qui a San Pa
trignano, e circa 70 casi di 
Aids. Per fortuna 1 bambini 
stanno bene. Anche quelli che ' 
seno nati da madre sieropositi-
va si sono tutti "negativizzati"», 
Nella penombra Vincenzo 

Muccioli sta in silenzio per atti
mi che sembrano eterni. «Mio 

• Dio, mio Dio...», mormora. 
: «No. non riesco a credere che 
' quella cosa sia potuta succe
dere. Certo, non posso nem-

; meno escluderlo. Se qualcuno 
' scappa, non lo andiamo nem-
: meno più cercare. Ma i ragazzi 

sono tanti, erano tanti anche 
' nel 1989. Se qualcuno ha un 
: impegno, gira liberamente. SI, 
' anche quelli della macelleria. 

' Se uno dice che deve fare una 
consegna, mica stiamo a con
trollare se ci mette cinque o 
sette ore. Nella comunità ci so-

; no 95 mezzi di trasporto; per i 
bambini che vanno a scuola, 
per i ragazzi che vanno a lare 

, le cure in ospedale, per le con
segne della merce». v, 

Sono le due de) pomenggio, 
i ragazzi della comunità non 
sanno ancora nulla. «Li avverti
rò io, stasera, alla cena. A Na-

! tale abbiamo inaugurato la 
; nuova mensa, con duemila 
. posti, ed ora posso parlare a 
tutti i ragazzi contemporanea-
mente. Devo informarli, altn-
menti arriva il panico. Devo ge
stire duemila persone, e non è 

;; facile. Quando succede un fat-
. to del genere, può accadere 

tutto. Quelli che ancora non 
' sono motivati, quelli che han

no paura di non farcela, diran

no che non vale la pena tenta
re, che e meglio andare via. Di
rò ai ragazzi cosa è successo, 
quali sono le accuse. E spie
gherò che dobbiamo andare 
avanti, tutti assieme. Certo, 
credo che ci saranno polemi
che, ma quelli che criticano 
debbono tenere presente che 
qui ci sono 2.000 giovani, che 
tanti altri si sono inseriti nella 
società». .» • • 

Il fondatore di San Patrigna
no si è sempre vantato di co- : 
noscere tutti >i suoi ragazzi». 
«Ricordo. bene anche quelli 
che hanno portato in carcere, 

• anche se alcuni sono usciti or
mai da anni. Alfio Russo ò ma
lato, è tornato da noi, dopo es
sere uscito dalla comunità, 
perché è troppo solo. Anche 

. Giuseppe Lupo ed Ezio Persico 
non stanno bene. Il Grulli?Sarà 
entrato ed uscito da San Patri
gnano venti volte, non è molto 
responsabile. Fiorini Alessan
dro ha invece un carattere for
te...». • . •'• ••;»,.""•'.'.'. • ••••«..•.•;». 

Nella comunità, esiste un 
servizio di vigilanza? «No, non 
esiste. Un tempo, < quando 
qualcuno scappava, quelli del 
suo settore venivano da me, mi 
chiedevano se potevano anda
re in auto alla stazione di Rimi-

- ni, o nella piazza dello spac
cio, per vedere se lo trovavano. 
Un tempo li lasciavo andare, 

ora non più. Non andiamo a 
cercarli, altnmenti sembra che 

; ci facciano un piacere a resta-
: re qui. Chi vuole andare, vada, 
' tanto dopo tre giorni e qui a 
'. chiederci di rientrare». 

.; Fuori, sulla strada, passano i 
pulmini dei ragazzi che sono 

• stati a scuola. Vincenzo Muc-
• cioli non nasconde la sua an-
> goscia. Questo per lui è il gior-
. no più difficile. «Un complotto 

contro di noi? lo so soltanto 
. che siamo anche scomodi, 
. che abbiamo tanti amici ed 
.anche tanti nemici. Io non 

posso dire né che quella cosa 
' " è avvenuta, né che non è awe-

nula, lo la escludo, ma Dio 
.; mio, gli arresti ci sono... Ma 

'li perché dopo quattro anni?». • - • 
;.'.. I ragazzi della comunità so
lano lontani. Solo a quelli dello 
: «staff» di Muccioli é permesso 

; incontrare i cronisti. «No, stase-
. ra voglio essere solo, quando 
'parlerò ai ragazzi. Nella sala 
: mensa dirò loro le stesse cose 
. che dico a voi. La botta arriva 
• proprio adesso, quando abbia

mo avuto il permesso di co-
' struire la clinica per i nostri 
. malati. Ma dobbiamo farcela. 
; Ai ragazzi dirò: andiamo avan-
. ti». Ma sembra che parli soprat

tutto a se stesso, per trovare 
una forza che sente lontana. 

CJ.M. 

V 
Don Luigi Ciotti 
«La violenza 
genera violenza» 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Quando recuperare 
tossicodipendenti 
diventa un affare 

ONIDE DONATI 

• i BOLOGNA. Passa il tempo, cambiano le generazioni 
dei tossicodipendenti da recuperare, ma lassù, sulla col
lina di San Patrignano dove una volta c'erano una casa 
una baracca e una stalla e oggi c'è un «villaggio» autosuf
ficiente di duemila persone, la «filosofia» di Vincenzo 
Muccioli è sempre la stessa: «Chi viene qui deve accettare 
il sistema che propongo. La coercizione non è il metodo 
e nemmeno un metodo, ma se si profila la necessità di 
tenerli un attimo, non puoi non farlo». Sulla parte più cru
dele del «sistema» fa luce la polizia il 23 ottobre 1980: 
messi sull'avviso da una ragazza fuggita dalla comunità, 
gli agenti «liberano» quattro giovani in catene tra canile e 
piccionaia. Li avevano «tenuti un attimo» (in condizioni 
da inferno dantesco che le fotografie scattate dai poli
ziotti documentano senza ombra d'equivoco) perché in 
crisi d'astinenza e ribelli alla filosofia di quell omone ro
magnolo che un giorno sul finire degli anni 70 decise di : 
«fare qualcosa» per gli altri. Catene a fin di bene, si difese 
Muccioli. E quegli ambienti angusti di segregazione, la 
sporcizia, lo sterco, il freddo? Allora San Patrignano non 
aveva strutture, ci si arrangiava con quei sessanta scape- : 
strati raccolti sulle piazze o condottili a forza da genitori 
disperati. Insomma, meglio quelle catene della catena 
dell'eroina, meglio il canile della piazza. L'allora 46cnne ; 
Muccioli mescola durezza e amore, come insegnavano i ; 
vecchi di queste parti. E riesce, lui senza titoli di studio, in 
imprese che ai «dottori saccenti» sembrano impossibili. •„ 

SI, dalla comunità a quei tempi un po' avvolta nel mi
stero, in effetti entrano relitti umani ed escono uomini e 
donne «normali». «Uscire» è forse verbo inadeguato per
ché San Patngnano è tutto: ti cura e ti fa lavorare, ti fa stu
diare e ti fa mangiare. Come una grande famiglia. E dalla 
famiglia non ci si stacca anche se «guariti» e non più 

schiavi della droga. I primi ospiti di San Pa
tngnano, oggi uomini maturi con una pro
fessione e una famiglia, continuano ancora 
assiduamente a frequentare la comunità, 
altri non se ne sono mai andati. -•- -»•..' 

Un mito, San Patrignano, nata nel '78 co- > 
me «Cenacolo» che mescola riti esoterici e ' 
terapia «artigianale» per poche persone 
con qualche problema sotto la guida di un . 
«santone» reduce da un fallimento di 200 
mila lire. Per le segregazioni Muccioli e do
dici suoi collaboratori stanno in carcere 35 
giorni. Ma San Patrignano supera la bufera ' 
tirando fuori energie insospettate. E quan
do non bastano le sue risorse umane e ma
teriali arrivano gli aiuti del petroliere Gian 
Marco Moratti e di albi autorevoli perso- ' 
naggi. La disavventura compatta il gruppo, 
l'opinione pubblica mette l'aureola a Muc- : 
cioli. Il 12 novembre 1984 il tribunale di Ri-
mini processa Muccioli (rinviato a giudizio : 
dal giudice istruttore Vincenzo Ancreucci. ; 
lo stesso che ieri ha fatto arrestare i 7 ex 
ospiti di SanPatrignano) la comunità è in 
crescita irresistibile: 6-700 persone, alcune 
addirittura affidate a Muccioli da magistra
ti. «Io n e ho salvati mille, e Jo Stato che fc? 
Mi processa», incalza ad ogni udienza l'im- " 

putato. w-, -.. - Ì ; .": - . •-.. 
Il processo va avanti tre mesi sotto i riflet- " 

tori, i grandi commentatori si schierano in 
gran parte con la comunità e i suoi metodi, 
ministri e uomini politici fanno la fila pervi-
sitare la comunità ma la condanna scatta : 

implacabile il 16 febbraio dell"85:20 mesi : 
a Muccioli, 14 agli altri dodici imputati, le 
richieste dell'accusa praticamente accolte. '• 
«Ero sicuro che finisse cosi, ma vedrete in 
appello...», commenta Muccioli Ed è facile 
profeta. La corte d'Appello di Bologna il 28 
novembre'87 infatti cancella la sentenza di : 
primo grado ed assolve San Patrignano ed i 
suoi metodi malgrado le richieste contrarie 
de! Pm che ricorre, invano, in Cassazione. 
Muccioli aveva agito «in stato di necessità». ,/ 

Nel frattempo, San Patrignano è diventa- : 
ta una vera e propria industria del «recupe
ro». Nel «villaggio» sulla collina i tossicodi- ' 
pendenti escono dall'eroina •• lavorando 
nelle stalle, negli allevamenti, nelle vigne, 
nella pellicceria. -•< nella » fotolitografia... 5 
Nell'87 - rivela Panorama - il patrimonio ;! 
della comunità è di 7.628.000.000 «più i be- ; 
ni mobili in continuo mutamento legati alle . 
attività dei 44 laboratori». Il bilancio econo- * 
mico è dell'ordine di svariati miliardi. «Ma ! 

più di tutto mi interessano i miliardi, e sono parecchie \ 
decine ogni anno, che sottraggo al mercato dell'eroina», : 
dice Muccioli. Tutta meritata la fama di San Patrignano? 
Nell'89 il libro di Gaspare Virzi, un e x tossicodipendente 
che aveva avuto accesso alle schede di degenza, rivela , 
che in 9 anni, su circa 2.500 ospiti, appena 300 «avevano 
lasciato la comunità vaccinati contro la droga». San Patri
gnano non vacilla e dà i suoi numeri: 3.000 successi su 
6.000 ospiti. E pazienza se per qualcuno c'è voluto un ; 
ceffone o qualcun altro è stato «ripescato» a forza dalla 
piazza dopo essere fuggito. „ - . . -

• 1 ROMA. Violenza genera 
violenza, lmetodi coercitivi 
non servono a recuperare i • 
tossicodipendenti. Cosi •. gli 
operatori delle comunità rea
giscono alta notizia della ' 
morte del tossicodipendente ' 
a San Patrignano. 11 riferimen- ; 
to, anche se non diretto, è al 
tipo di percorso riabilitativo 
adottato dalla comunità di ! 
Vincenzo Muccioli. Dice don '. 
Luigi Ciotti, ' fondatore < del ' 
Gruppo Abele: «Prescidendo 
dalle responsabilità da accer
tare, quello che questa vicen
da drammaticamente eviden- • 
zia è che una cultura pura
mente punitiva, metodi di in- '; 
fervente coercitivi, produco- ' 
nò violenza». La strada giusta : 
è quella del rispetto: «Occorre 
rispettare la libertà di ogni • 
persona-spiega Ciotti-Ogni ': 
forma di costrizione, sia fisica : 
che psicologica, assunta a 
metodo di intervento, impedi
sce la maturazione di scelte < 
autonome. Se si. trasforma il ' 
tossicodipendente da uomo 
che deve decidere responsa
bilmente a oggetto non in 
grado di intendere e di volere, ; • 
da punire, ogni violenza nei 
suoi confronti diventa possi-
bile». L'episodio di San Patri
gnano genera dolore, dice 
ancora Ciotti, «dolore, pen

sando innanzitutto a Roberto 
e in modo particolare ai gio
vani e alle loro famiglie». 

.; Anche Massimo Barra, del- . 
la Fondazione Villa Maraini, 
esclude che la violenza, an- J 

. che psicologica, possa porta- ;' 
re a dei risultati. Non servono, •; 
dunque, le regole rigide, gli ; j 

. orari inflessibili, i divieti. È ne- " 
cessarla, invece, comprensio- '• 

•ne, rispetto,...•?accoglienza. ; 
; «Violenza chiama violenza, - •••' 
: dice Barra - in tutte le sue for- -
•me, anche verbali. È violenza • 
dire alle famiglie di gettare ; 

' nella strada i tossici che non : • 
vogliono andare in comunità. '. 
Il tossicodipendente ha biso- f 
gno di essere accolto, di di- • 
sponibilità, . di protezione. : 

. Non servono i dogmi, non . 
: serve l'intransigenza». Ma al- ' 
lora qual è la strada giusta? «È : 

; la terapia che si deve adattare .: 
al tossicomane non il contra- '•. 

; rio - spiega ancora Barra - :• 
- Adottare • un percorso tcra- •-' 
peutico uguale per tutti signi-
fica tagliare fuori un sacco di '.•• 

: persone che hanno bisogno . 
di aiuto. Perché non ci può 
essere un'unica terapia a cui • 
tutti i tossicodipendenti devo- •'•; 

"• no adeguarsi. Anche questa è -• 
una violenza che può produr
re danni irreversibili». Ma non 

tutti sono di questo parere. 
Per esempio la comunità In
contro di Don Gelmini adotta 
regole inflessibili; rigidissime: ' 

• i ragazzi non possono parlare 
' con le ragazze, ogni giorno si 
, possono fumare solo dieci si-
: garette, è vietato avere contat-
: ti con il mondo estemo, an-
: che con la famiglia. Poi ci so
no gli orari, scanditi ogni gior
no alla stessa maniera, com
presa la preghiera. E delle 
piccole rigidità come quella 
della mensa: bisogna man-

, giare tutto quello che c'è nel • 
"piatto. : ',.-•. .^.--. . .-... ".••••,«-.» 
••-. Fino a qualche giorno fa 
non esisteva una forma di ; 
controllo - d e i - programmi. 

., adottati dalle comunità tera- • 
- peuuche. Ora. invece, è stalo ' 
istituito l'Albo Nazionale che 
obbliga le comunità a rende- ' 
re noti i programmi riabilitati
vi e ad adeguarsi alle indica
zioni programmatiche della 

' Regione. Lo ricorda il Capo ; 
dipartimento del ministero 
degli Affari Sociali, Guido Ber-
tolaso, che, coglie l'occasio-

- ne, per «ribadire la sua stima 
verso ciò che Muccioli e la 

' sua comunità sono riusciti a 
- fare per il recupero dei tossi
codipendenti». L'iscrizione al- * 
l'Albo garantirà anche la qua

lificazione del personale ad
detto all'assistenza LeRegio-

: ni saranno chiamate a verifi
care e controllare il lavoro 

;; delle comunità: «Il program-
-, ma di recupero - spiega Ber-

tolaso - dovrà rispettare i fon- " 
damentali diritti della perso-

: na ed escludere ogni forma di » 
" coercizione fisca, psichica e 

morale, garantendo la volon- • 
tarietà da parte del tossicodi- '. 

.'• pendente dell'accesso e della ! 
''• permanenza nella struttura». *•/ 

Per Marco Taradash. anti-
. proibizionista, deputato della 
. lista Pannello, «la politica go
vernativa sulla droga ha im-
pedilo qualsiasi verifica della 

• efficacia terapeutica delle di- : 
verse comunità. -_•: qualsiasi ; 

• controllo sulle loro risorse 
• economiche, qualsiasi analisi 

dei metodi di recupero». Ta- '. 
radash si augura che «le accu-

.; se contro San Patrignano ri
sultino infondate» ma non 

; può fare a meno di ricordare 
• che «in Italia il ruolo della co- ;: 

! munita terapeutica è stato ' 
•• strumentalizzato •-•.- politica- ; 

mente e certe comunità in : 
particolare, come quelle di • 

' Muccioli o Don Gelmini, si so- ~ 
no prestate a fare da fortissi
mo alibi per giustificare l'iner
zia del potere politico». 
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Morte presunta 

Istanza 
per il boss 
Totò Minore 
• i TRAPANI II boss è morto 
O quantomeno si presume che 
lo sia. È scomparso, il 23 no
vembre 1982, Antonio Totò Mi
nore, 65 anni, per sfuggire ad 
un mandato di cattura. Non è 
più tornato a casa e non ha da
tò più notizie di so. Almeno co
si dicono i familiari che dopo 
dieci anni - come prevede, il 
codice - hanno deciso di legit
timare la lupara bianca, pre
sentando il ricorso al presiden
te del tribunale di Trapani per 
ottenere la -dichiarazione di 
morte presunta». •-;•, -.-. •• ••:•• • 

E cosi per due volle, su L'U
nitati il Giornale diSicilia e sul
la Gazzetta ufficiale, sono ap
parsi gli avvisi di rito sulla pre
sunta morte di uno dei più po
tenti capimafia siciliani, coin
volto nelle inchieste su clamo
rosi episodi che riguardano le 
cosche --.; trapanesi. .-.- Quindi 
•chiunque abbia notizie dovrà 
farle pervenire entro sei mesi 
dall avviso, al tribunale di Tra
pani». Trascorso questo perio
do il tribunale lo dichiarerà 
morto. "-•,•,;••;••'" n---"w: •• 

Potente e rispettato,: Totò 
Minore, con II fratello Caloge
ro, reggeva le fila delle cosche 
trapanesi. Un mafioso in dop
piopetto, ricco, che frequenta
va i politici e gli aristocratici, le 
feste e i circoli, anche quelli 
che nascondevano logge mas
soniche segrete, i potenti della 
citta e gli imprenditori che 
contano: fu invitato a Catania, 
con Nitto Santapaola, alle noz
ze di Giusepppe Costanzo. Ora 
sarebbe morto. Lo aveva an
nunciato durante una fase del 
processo d'Appello per l'omi
cidio del giudice Ciaccio Mon
tano il suo avvocato, Nicola 
botti. Un carabineiri aveva 
detto che da tempo non si ave
vano più sue notizie. Ma il boss 
è morto, ammazzato da qual
che vecchio alleato? È rimasto 
vittima della lupara bianca? 6 
stato stroncato da una malattia 
durante la sua latitanza o la 
sua presunta morte serve a lui 
stesso e a qualcun altro del suo 
tìdnipec.mettcrsi-al riparo dai 
proccdimcnti.penali.vecchi e 
nuovi? Questo'i familiari non lo 
diconoiltriiv:; KJI;"IO'T rv-

La morte di Minóre oltre a ri
solvere i .problemi legati alla 
eredita del suo grosso patrimo
nio e a far cessare tutti i prov
vedimenti di cattura nei suoi 
confronti, ' è strategicamente 
utile per i processi che riguar
dano lui e suo fratello Caloge
ro la difesa naturalmente ten
de ad altegerire la posizione di 
un imputato vivo scaricando 
tutto su un altro che è morto. -•• 

Sequestro Rodittis e omicidi 
che ne seguirono, delitto Gian-
giacomo Ciaccio Montalto, 
strage di Pizzolungo - i l fallito 
attentato al giudice Carlo Pa
lermo in cui rimasero uccisi 
Barbara Asta e i suoi due ge
melli, il S aprile 1985-, da tutte 
le inchieste che lo videro coin
volto Toto Minore è riuscito a 
tirarsi fuori. L'ultimo atto è sta
to il processo d'Appello per 
l'omicidio del giudice Giàngia-
como Ciaccio Montalto (25 
gennaio 1983) che indagava 
sul clan e che aveva chiesto la 
confisca dei beni del boss. Ca
logero Minore è stalo assolto 
dall'accusa di essere mafioso e 
di aver ordinato il delitto. La 
posizione di Totò - molto più 
grave - è stata stralciata, pro
prio perché l'imputato è rite
nuto morto. Le accuse ai morti, 
si sa, vengono archiviate. 

Il padre di Silvana Saguto avvicinato da un conoscente 
«Sono processi delieati;sua figlia potrebbe^ molto:..» 
Intanto il boss di Cosa Nòstra è statò zittito in aula dal pm 
«Lei è un ergastdarlo, non può dare consigli alla Cbrte» -

La mafia «avvisa» i magistrati 
Processo Riina, minacciata una giudice a latere 
Cambia il vento e Riina ne esce malconcio. Il Pm no potenziate. Silvana Saguto. 
Vittorio Teresi gli ha dato ieri filo da torcere. Lo ha 'ra^itro, è presente m ben tre 
zittito più volte. Gli ha spiegato che lui è e resta un ^SrfàSm^aa^SiS^i 
ergastolano, di conseguenza non può pretendere :• delitti trasversali contro i penti-
di salire in cattedra suggerendo alla Corte quello :'•'» VcSebrato'ieri^^i^cd'' 
che deve fare. Si apprende anche che Silvana Sa- sione di quattro appartenenti 
guto, giudice a latere, ha subito minacce molto al dan di Gaetano Badaiamen 
gravi che non vengono sottovalutate. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

tm PALERMO Si sta creando 
un brutto clima sullo sfondo > 
dei processi che vedono in To- ; 
tò Riina l'imputato principale. ; 
E da quando Silvana Saguto è : 
entrata nel mirino, sta benefi- • 
ciando di misure di sicurezza 
supplementari. E lei, giovane 
giudice a latere, determinata, 
con un'ottima conoscenza, 
delle carte processuali, ad ave-, 
re sinora infastidito il boss con ;• 
domande: pertinenti e incal- : 
zanti. Domande che Riina non > 
ha digerito. Già nella prima ' 
udienza del processo sui delitti ' 
politici il boss le ha lanciato 
una frecciata velenosissima. E ' 
questo si che è stato un segna
le in piena regola, con tutti i 
crismi. Si è limitato a chiederle 
•Dottoressa, non so come devo 
chiamarla. Devo chiamarla 
dottoressa o devo chiamarla 
presidente?». Una maniera 
esplicita per dire nmani nei 
ranghi, sei un semplice giudice 
a latere, e non il presidente 
della Corte La circostanza ac
quista oggi una valenza ben 

; più grave alla luce del fatto che 
Silvana Saguto aveva già rice- ' 
vuto un avvertimento mafioso . 

. in piena regola. Un signore 
; (che chiameremo X) è riuscì-
; to a mettersi in contatto con il 
• padre di. Silvana Saguto. Rin
verdendo per l'occasione anti-

• che conoscenze scolastiche, X 
si è fatto ricevere anticipando . 

;• che avrebbe voluto parlare di 
una questione importante. Giri 

• di parole, vecchi ricordi comu-
« ni, e poi, di fronte alla esplicita . 

richiesta del padre della Sagu-
: to di venire al dunque, A'Tia 
gettato la maschera: •Questi 

: processi. contro Riina sono ' 
- processi importanti, delicati... 
in fondo lui ù già stato condan
nato due volte all'ergastolo 
se sua figlia vuole, può fare 
molto Certo Sulla carta è solo 
un giudice a latere Ma lei lo sa 
bene, sua figlia e molto brava, 
e preparata, in qualche modo v 

e lei che manda avanti tutta la 
baracca .» A" viene messo alla 
porta Scatta l'allarme e le mi
sure a tutela del giudice vengo-

blico ministero, il dottor Vmo-
no Teresi, e stato affiancato al 
pubblico ministero Ignazio De 
Francisci. Una misura, questa, 
che sarà applicata per tutti i 
collegi chiamati ad esaminare 
la posizione di Riina. Il boss 6 
stato marcato stretto. E uscito 
un po' ammaccato dall'udien
za. Teresi gli ha impedito di 
andare in goal, ridimensionan
do parecchio la sua statura, 
cosi come era emersa dalle 

fronti, individua uno" degli • P r i m e apparizioni teleyisivo-
ostacoli più grossi. Quasi cer- :•' processuali. Quando Rima ha 

ti Ecco perché Riina, in quel 
giudice caparbio, capace di 
onentarsi fra le carte, e che 
non ha dimostrato alcun timo
re revereriziale nei suoi con

tamente si è tenuto conto an
che di questa clima di intimi- -
dazione nel momento in cui si 
é deciso il giro di vite aperta
mente sollecitalo da Caselli. 
Cosi, ieri mattina, un altro pub-

invitato per l'ennesima volta la 
Corte a trasferirsi in America 
per chiedere al boss Gaetano 
Badalamenti se lui lo ha mai 
conosciuto, o se i suoi quattro 
parenti (assassinali) avevano 

fatto -qualche marachella con-
» Irò Riina» da giustificare una 
. rappresaglia, Teresi lo ha pia

vi lealmente interrotto: «Lei non .' 
;•'• deve indicare alla Corte e ai . 
' ' pubblici ministeri quello che si 
;..: deve fare e quello che non si 
'deve fare». Rivolto alla Corte: 
. -Le dichiarazioni di Riina sono 

• andate oltre il normale eserci-
v zio del diritto di difesa». E an-
..'• cora, rivolgendosi a Riina: "Lei 
V non ha titolo per parlare, lei è ; 

•,•'.; un ergastolano. I pentiti sono 
!.> stati interrogati con tutte le ga-
,- ranzic del codice e alla pre-
, senza dei difensori quando si 
Ritrattava di reati connessi. L'ar-
,'-• gomento secondo il quale i 

pentiti accuserebbero per otte- ; 
nere vantaggi personali e ariti-: 

co, risale ai tempi di Buscetta. ' 

«Non sono mai stato un consigliori» 
Brutti iBós): «Esternazioni alterne*, 

eli Riina incomincia 
af difendere se stesso 
L'aw. Nino Fileccia si difende nell'aula bunker, a 
Palermo, dalle accuse dei pentiti: «È questa la sede , 
naturale in cui posso parlare. La mia toga non è , 
macchiata». Sembra quasi sia lui l'imputato e non 
Totò Riina, il suo assistito. La Camera penale: «Ci 
turba la costante violazione del segreto istruttorio». Il 
senatore Brutti, Pds: «In dibattimento si passa dalle 
esternazioni di Riina a quelle del suo avvocato». 

RUOaEROFARKAS 

• • PALERMO Si invertono i 
ruoli nell'aula verde del bun
ker. L'avvocato difende se stes- •-
so. Si stravolge /'/ gioco delle ..'•' 
parti nell'anfiteatro della Giù- -r 
stizia a Palermo che sembra • 
diventato un palcoscenico do- '.'•' 
ve gli attori sono gli imputati e 
gli avvocati, con un proscenio : 

dove stanno seduti giudici, giù- :'" 
rati e pubblici ministeri. Paria :: 

Cristoforo Fileccia, anzi grida. •)'•'• 
per difendersi dalle accuse di 
Gaspare Mutolo che lo descn-
vc come un «consighon» degli 

anni Ottanta, un telegrafo vi
vente dei messaggi che dove
vano arrivare ai mafiosi o che 
partivano da loro. Non è più lo 
show di Totò Riina, quello che 
finora si è celebrato nelle 
udienze dei processi al bun
ker. Ieri é toccato al suo difen
sore, Cristoforo Nino Fileccia, 
vecchio avvocato di mafiosi, 
salire sul palcoscenico e dire 
la sua. Totò Riina' lo stava a 
sentire e commentava «Siamo 
tutti vittime dei pentiti» ' 

L'Unità, ien, ha pubblicato 

alcuni stralci delle rivelazioni 
di Mutolo su Fileccia e lui - . 
aperta l'udienza del processo : 
perigli omicidi dei parenti del 
vecchio e perdente boss Tano '; 
Badalamenti - si alza e dice: 
•Nella mia vita non ho com
messo un atto illecito». Il presi
dente della corte di Assise, •.'• 
Gioacchino Agnello, risponde: 
«Non c'.è motivo di dubitarne»,..' 
L'altro va avanti; ma non difen-... 
de Rima, non contesta le accu- : 
se del pm Vittorio Teresi al suo, : 
assistilo: «I miei unici interlocu- , 
ton sono stati sempre e soltan

t o i.giudici. È questa la sede 
naturale in cui posso parlare. 
Ho giurato alla mia coscienza , 
e all'ordine professionale che 
non avrei più rilasciato intervi
ste, ma ora devo dire che in-

la hanno a che vedere con i 
processi in corso» dice il sena
tore del, Pds Massimo Brutti. ; 
Monta la polemica quando i 
pentiti accusano uomini che 
fanno parte di quelle caste pò- • 
tenti finora intoccabili. Legali, 
mafiosi?Difensori che eseguo-

all'Antimafia non tentennò: 
•Quell'avvocato ha girato sem
pre intorno all'ambiente ma
fioso, me lo ricordo». 

I penalisti fanno quadrato. 
D'altronde., sono tanti quelli in 
cattive acque, per ora. Il presi- ; 
dente della Camera penale, 

: dosso la toga da quarantatre 
anni e l'ho fatto sempre con '•• amareggiato dopo il suo oc-
estrema onesta». • »- , -•; ploit sugli schermi della Rai 

•In quésti dibattimenti si ' quando lo accusarono di aver 
passa dall'estcrmazionc di Rii- lanciato un messaggio per 
na a quella del suo avvocato conto di Riina Ma Mutolo e si-
Entrambi dicono cose che nul- curo di quel che dice Davanti 

no gli ordini dei loro clienti?;, Giovanni Natoli: «Posso after-
L avvocato Gaetano Zarcone è 

.scappato e si nasconde da 
.- quando Francesco v. Marino 
: Mannoia raccontò che fu lui a 
• portare dentro l'Ucciardone il 
veleno per uccidere Gerlando 
Alberti e i coltelli per assassi-

. nare Pietro Marchese. Il suo 
collega Salvatore Chiaracane è 

' stato condannato a tre anni 
perché è un uomo d'onore. 
Non è la prima volta dunque 
che si mette il dito nella piaga. 
Fileccia, 

: mare con' "assoluta ' certezza • 
. che fino a questo momento gli 
• avvocati di-Palermo si sono 
'•• sempre attenuti . scrupolosa-
:• mente alle norme deontologi

che-. E allora non resta che 
; prendersela con la stampa: «Mi 
' turba la costante violazione 
delle norme sul segreto istruì--

-' torio: notizie che per legge de-
;. vono rimaner segrete vengono 
' pubblicate sui giornali. Le di

però, non ci sta. Èra ' - chiarazioni dei pentiti devono 
'"' essere riscontrate prima di di

ventare prove»..'—- ••-. :•• 
- Vengono fuori le rivelazioni 

dei pentiti, poco a poco, che 
non sono nò prova, ne indizio 
di colpevolezza per giudici e 

Ma, a sostegno di tale argo
mento, non sono mai stati por
tati riscontri specifici, mei.lrc i 

.familiari dei collaboratori e i 1 pentiti stessi sono stati ammaz-
' zati. L'imputato dunque non 
- può insegnare il lavoro a nes-
( suno. Compito del Pm è quello 
' di portare le prove non a lui, 
: ma alla Corte». Il boss ha cer-
. cato di balbettare qualcosa. Gli 
' e andata male un'altra volta. 

Teresi: «Io non l'ho mai in-
' terrotto quando parlava, ora e 
> lei che non mi deve interrom-
: pere». Non è finita. Teresi ha 

dato corso alla richiesta del 
'., procuratore capo Caselli, chie-
: dendo l'acquisizione di quegli 

interrogaton dai quali si può 
, già ipotizzare il reato di caiun-
: nia contro i pubblici ufficiali 
che hanno gestito i pentiti, e di 
minaccia contro i pentiti e i lo
ro familiari. La Procura infatti si 
riserva di procedere in questo 
senso contro Riina. E ha chie
sto l'acquisizione delle senten
ze di ergastolo, ma anche del 
provvedimento di «cumulo del
le pene» emesso dalla Procura 
generale proprio a seguito di 
quelle sentenze di Cassazione. 
Riina ha capilo l'antifona, ha 
dovuto fare i conti con il primo 
giro di vite. Un piccolo partico-

. lare ha tradito tutto il suo ner
vosismo. Al momento di uscire 
dall'aula bunker si era quasi 
dimenticato di salutare gli ul-
tras delle «curva corleonese», 
lo ha fatto in extremis. Ma que
sta volta senza entusiasmo. Più 
per non tradire un copione, in
somma, quasi un atto dovuto. , 

Totò Riina :'• ' 
ripreso mentre ) 
si consulta ,. > 
con il suo avvocato, 
Cristoforo Fileccia 

avvocati. Ma le inchieste se
gnano il passo. I risultati su 

: questi nomi eccellenti non ar
rivano. Il senatore Brutti dice: 

; «Considerata la > delicatezza 
delle inchieste bisognerebbe 

'far luce al più preso dando 
una svolta alle indagini». Ma i 

' magistrati hanno gli strumenti 
jiecessari per lavorare? «Nella 

, procura di Palermo mancano 
• dicci sostituti procuratori. A 

Caltanissetta si deve risolvere 
: un problema di organico e di 
; organizzazione». Ma intanto 
:' non c'è pericolo di una dele-
.' gittimazione dei giudici, chia

mati in causa dai pentiti, che 
• rimangono a loro posto? Ri-
• sponde il senatore della Rete 
Carmine Mancuso: «Bisogna 

; sapere subito se i pentiti dico-
no menzogne o verità. Se i 

< giornali pubblicano notizie ve
re o false. Sarebbe intollerabile 
se ci fossero magistrati che 
amministrano la giustizia non 
in nome del popolo italiano, 
ma percento di Cosa Nostra» 

In costruzione da dieci anni, mai finito 
Il sequestro per mazzette e fallimenti 

Gerace, in «manette» 
l'ospedale fantasma 
19 avvisi di garanzia 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i LOCRI. La procura delia 
repubblica di Locri ha «arre- . 
stato» l'ospedale in costruzio- ' 
ne di Gerace, l'antico borgo 
medievale che ricade nel ter- • 
ritorio della Usi di Locri. Man
dati via operai e tecnici, il '. 
cantiere è stato accurata- -
mente sigillato. Posto sotto ' 
sequestro giudiziario «per il • 
tempo necessario a svolgervi * 
perizie tecniche affidate ad 
un collegio peritale già al la- . 
voro». Obiettivo dell'iniziativa 
della procura: verificare e tro- •" 
vare riscontro ad una serie di :. 
ipotesi che spaziano dalla 
concussione alla truffa aggra- ', 
vaia nei confronti dello Stato, , 
dal falso alla corruzione al- ' 
l'associazione a delinquere. ",. 
E mentre ha trovato confer
ma l'invio di 19 avvisi di ga- >, 
ranzia (ma non è trapelato i 
alcun nome) contro ammini- •'• 
stratori, tecnici ed imprendi- • 
tori circola con insistenza la < 
notizia di una richiesta di au- * 
torizzazione a r. procedere ' 
contro un parlamentare. . -

Mazzette, regolari ed inec
cepibili collaudi di opere in ' 
realtà mai eseguite, subap- " 
palti finiti a ditte sospettate di -; 
collegamenti inquietanti, rap- ". 
porti con pezzi discussi del- ' 
l'imprenditoria catanese del- ;•'; 
l'edilizia: sono questi i fatti su -
cui i magistrati stanno inda-. 
gando dopo aver sequestrato 
documenti a Locri, Reggio e • 
R o m a . ••:,•••• . - . . - . , •• ;, 

- L'ospedale di Gerace ò in •.' 
costruzione da dieci anni ed 
è già costato dieci miliardi. 
Concepito per sostituire i lo- <••' 
cali del vecchio geriatrico f 
ospitato nell'antico convento *'•• 
di Sant'Anna, non è mai stato ' 

completato nonostante i la
vori fondamentali siano stati 
ultimati. Le ditte che avevano 
inizialmente vinto gli appalti 
sono singolarmente fallite ed 
ogni volta si è dovuto rico- • 
minciare nuovamente. Sulla 
carta il progetto pare di gran
de modernità: rispetta fam- • 
biente che è di grande valore 
artistico ed è stato ipotizzato * 
con strutture sofisticate: per 
l'approvvigionamento ener
getico, per esempio, si è fatto 
ricorso a pannelli solari «in
telligenti». Ma ora c'è il so
spetto che dietro tanti sforzi si 
sia in realtà nascosto un giro 
vorticoso di bustarelle e tan
genti. ,;•-...-• • .•?. ; . 

i Gerace è a nord di Locri. 
Anzi è il paese che abitavano 

r i cittadini dell'odierna Locri 
che al principio del secolo 
era abitata da poche decine 
di persone e si riempiva solo • 
in estate quando arrivavano i 

: «signori» di Gerace per la vii- . 
leggiatura. Ora a Gerace sulla • 
carta figurano poco più di tre
mila abitanti ma non sono 
più di due terzi quelli che ef
fettivamente vi abitano. 

Quanto costerà alla fine la 
nuova struttura ospedaliera? 
le valutazioni degli esperti sul 

•completamento fanno riferi-
' mento a cifre ancora altissi
me. Ma soprattutto ai costi bi
sogna aggiungere il carico di ' 
sofferenza e di disagio a cui 
sono stati costretti centinaia > 
di anziani di tutta la zona che -
hanno dovuto vivere per anni 
negli attuali locali, bellissimi 
sul piano architettonico, ma > 
umidi, vecchi e malandati 
per quanto si riferisce alla lo- • 
ro vivibilità, y 

A Brescia il processo-Ghidini 

Roberta davanti ai;giudici 
«Durante il rapimento ; ; 
dovetti rincuóo y - } v r -

••BRESCIA. «Toccò a me rin
cuorare lerinò, cercare di cai-' 
marlo Lo ha detto, ieri, Ro- ' 
berta Ghidini, la ragazza di '" 
Centenaro di Lonato rapita il .. 
15 novembre 1991 e rilasciata 
in Calabria la notte fra il i3 e il 
14 dicembre dello stesso anno. 
Al processo sono imputati Cor
rado Girelli, bresciano, e Vin
cenzo Seminara, ' calabrese, 
accusati di essere stati i fian
cheggiatori della banda guida
ta da Vittorio lerinò. Quest'ulti
mo e gli altri imputali del se
questro sono già stati condan
nati dai giudici bresciani in un 
precedente dibattimento. •."<•;• 

Roberta Ghidini ha parlato a 
lungo, raccontando molti par
ticolari della prigionia Ha rife
rito di ogni episodio e descritto 
il cibo che ha mangiato, i luo
ghi del sequestro sulle pendici 
dell'Aspromonte, le voci e per
sino gli umori dei carcerieri. 
Ha riferito della volta in cui rin
cuorò il capo, Vittorio lerinò, 
in preda a una crisi di collera e 
di disperazione perché due 
complici Salvatore Seminata e 
Salvatore Agostino non toma-

' vano. Si seppe dopo che erano 
stati arrestati. Quel giorno leri
nò diede in escandescenze, gi-

: rando per la baracca, dove Ro- ' 
berta era tenuta prigioniera. •' 
con la pistola in pugno e pro-

-, nunciando frasi per lei incom- ; 

.; prensibili in dialetto calabrese. 
, Vincenzo Seminar», che è di-
. feso dall' avvocato Amedeo 

Macrl, » secondo •» I' accusa 
.. avrebbe aiutato il cognato Vit

torio lerinò e il fratello Salvato- ' 
•" re nella gestione del sequestro. 
1 Avrebbe portato viveri ai car-
: cerieri, e sarebbe lui il «mag-

'; giore» di cui Roberta ha parla-
. to, ricordando che lerinò lo 
'••• chiamò «Vince». . La ragazza 
• ha però amesso di non averlo 
." mai visto in faccia e di non po
ster ricordare nulla delle sue ca-
-' ratteristiche. Anche perquanto 

riguarda Corrado Girelli, la te-
•' stimonianza di Roberta Ghidi-, 
[' ni è stata ininfluente. Girelli per 
' l'accusa fu il basista del seque-
" suo. Il suo difensore ieri ha po

sto numerose domande alla 
, ragazza cercando di ricostruire 

rapporti familiari e ricordi, do- • 
monde che sono state respinte : 

dal presidente della corte. .-...-•• 

UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili m 
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SoKdarietà alle bosniache 
diritto al posto di lavoro 
difesa della legge 194 
In tutta Italia iniziative 
per la giornata delle donne 
e per Silvia Baraldini 
Tafferugli a Roma 
E piazza San Pietro 
è stata «chiusa» al corteo 

Uno scorcio del corteo 
che ha stilato a Roma e, sotto. 

il momento degli incidenti 
con la polizia 

Un 8 marzo per non tornare indietro 
Manifestazioni ovunque, a Roma incidenti con la polizia 
Stupri in Bosnia, lavoro e autodeterminazione al 
centro della giornata intemazionale della donna. 
Incontri, cortei, iniziative hanno reso evidente, un 
po' ovunque, la volontà femminile di non tornare in
dietro sull'aborto e sull'occupazione, nonché la so
lidarietà nei confronti delle bosniache violentate. 
Moltissime anche le donne che hanno voluto dedi
care l'8 marzo di quest'anno a Silvia Baraldini. -

FRANCA CHIAROMONTB 

•iROMA. Riflettori puntati 
sulle donne, nella «loro» gior
nata. Rametti di mimosa offerti 
al «gentil sesso» (il ministro 
Mancino li ha dati alle poliziot
te), discorsi sottolineanti il va
lore della presenza femminile 
nel mondo II presidente Scal-
faro ha espresso a Tina Ansel-
mi rauspKSb'che le~donne di-" 
ventino sempre più protagoni
ste, mentre Napolitano ha rice
vuto le organizzatrici della ma
nifestazione di sabato scorso 
sul lavoro. Anche il cardinale 
Camillo Ruini ha celebrato l'8 
marzo, partecipando a un in
contro organizzato dal CU con 
le donne dei movimenti catto
lici (nel quale è stato nbadito 
•un grazie grande e convinto» 
al Papa perii suo messaggio a 
favore delle donne bosma
che). Qui, il capo dei vescovi 
ha invitato il sesso femminile a 
difendere «l'umanità del gene
re umano» 

8 marzo non solo Istituzio
nale, anche ien, come negli 
scorsi anni, le strade di diverse 
città sono state attraversate da 
cortei organizzati da donne, ai . 
quali, pero, hanno partecipato 
anche uomini. A Roma, per 
esempio, gli studenti hanno 
sfilato, la mattina, accanto alle 
loro compagne di scuola1 per 
difendere- la libertà di scelta , 
delle donne e il •diritto- al una 
sessualità sganciata, indipen
dente dalla procreazione E, 
sempre a Roma, la manifesta
zione organizzata dal «Comita
to 8 marzo» con l'Intento di ar
rivare in piazza Sileno (obiet
tivo non raggiunto uno schie
ramento di polizia che fa tor
nare in mente il 1977 ha impe
dito l'accesso in piazza, 
provocando pure qualche mei-
dente una ragazza è stata trat
tenuta in questura per alcune 
ore, mentre le organizzatrici 
hanno denunciato la polizia di 
Borgo Pio di «abuso d'ufficio») 

si è «avvalsa» di molte presenze 
maschili (spiccava quella di 
Lucio Mamsco). 

8 marzo variegato, radicato 
nei problemi delle diverse real
tà in cui le donne si trovano ad 
agire il lavoro in Piemonte, do
ve le donne si sono date ap
puntamento davanti alla Fiat 
Miraffori'per"ascoltare il comi
zio di Livia Turco, la mafia a 
Palermo, città nella quale le 
«donne del digiuno» hanno da
to vita a un sit-in davanti al pa
lazzo di giustizia Ma, anche, 8 
marzo incentrato su questioni 
che travalicano l'interesse im
mediato di questa o di quella 
città, il «coupon» a favore della 
liberazione di Silvia Baraldini 
(iniziativa «sponsorizzata» dal-
f Unità) campeggia nel corteo 
del -comitato 8 marzo», men
tre moltissimi slogan a favore 
della detenuta risuonano della 
manifestazione organizzata 
dai gruppi romani della «Casa 
della donna» con la parola 
d'ordine «lo stupro e un crimi
ne in guerra e in pace» Anco
ra, a Silvia Baraldini e dedicato 
l'8 marzo pensato dalla «Lega 

' intemazionale delle donne per 
la pace e la libertà» 

8 marzo intemazionale, 
dunque Ien sera la costa 
adriatica italiana si è «accesa 
di pace», nel senso che in mol
tissime città le donne hanno 
acceso falò per segnalare la lo
ro solidarietà nei confronti del
le bosniache stuprate dai sol
dati serbi Un'iniziativa, que
st'ultima, cui hanno partecipa
to anche le aderenti (volti co
nosciuti, questi, volti che, da 
sempre, si incontrano nelle 
manifestazioni di donne, volti 
di persone che hanno dedica
to la loro vita alla libertà fem
minile «Gli uomini portano pe
ne, le donne portano bene», è 
scritto sul cartello «Indossato» 
da una donna) al corteo del 
«movimento femminista roma-

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, „ 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini. 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

Fuma 

Professione 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

weask you 
to allow 

Silvia 
Baraldini 

J> to serve her 
&" sentence in J 
anitalian prison 

Ritagliate la cartolina, qui sopra Compilatela e speditela in una busta 
chiusa, affrancata con un bollo da 1 250 lire, al seguente indirizzo: 
PRESIDENT WILLIAM JEFFERSON CLINTON. THE WHITE HOUSE. 
1600 PENNSYLVANIA AV. 20500 WASHINGTON D C U SA 

no» anche loro, infatti, al ter
mine del corteo, in piazza 
Campo de' Fiori, hanno acce
so fiaccole di pace, in sintonia 
anche con le manifestazioni 
contro gli stupn in Bosnia che 
si sono svolte a Parigi, a Madrid 
e in molte altre capitali euro
pee 

Le giornaliste della Rai, inve
ce, hanno colto l'occasione 
della giornata intemazionale 
della donna per esprimere la 
loro solidarietà alle colleghc di 
Teiemontecarlo - il cui posto 
di lavoro è minacciato - e per 
auspicare che la trasmissione 
«Tv donna» non venga abolita, 
mentre il propnetano del noto 
ristorante versiliano «Baffardcl-
lo» ha aspettato t'8 marzo per 

anunciare che non offnrà più 
ai suoi clienti lo spettacolo di 
camenere in Topless 

«Possiamo augurarci - ha 
detto Giuliano Amato -che ar
ma presto il giorno in cui le 
donne non sentiranno il biso-

v gno di avere un 8 marzo e che i 
problemi che esso rappresenta 
siano tutti risolti» Per risponde
re al presidente del Consiglio, 
diamo la parola a una militan
te, da sempre, dell'8 marzo 
Anita Pasquali, dell'Udì, il cui 
pnmo 8 marzo risale al 1951. 
«Stanca dell 8 marzo7 - dice -
L'anno scorso ci siamo comu
nicate un po' di stanchezza. 

< Poi, pero, abbiamo capito che 
i non ce la possiamo permette

re» 

«Guarda Firenze» 
Leatlete 
valgono la metà 
(e anche meno) 

•f i FIRENZE. Al termine della 
gara avranno «macinato» lo 
stesso numero di chilometn e 
sudato sotto lo stress della me
desima fatica Ma su) podio il 
pnmo «lui» classificato avrà in 
premio con il classico trofeo 
un milione di lire, la pnma «lei» 
esattamente la metà, solo cin-
quecentomila lire E la stessa 
•proporzione» verrà mantenu
ta-anche per gli a!tn> atleti'in 
classifica. Il tutto e precisato fin 
nei minimi dettagli nel de 
pliant informativo della ventu
nesima edizione della «Guarda 
Firenze», una manifestazione 
agonistica e amatonale che si 
terrà il 4 apnle con partenza e 
amvo in piazza della Simona. 
A scopnre questo significativo 
trattamento «differenziato- è 
stato Roberto Caini, consiglie
re del Pds in uno dei quartien 
della città. «E pensare - dice 
Caini - che la manifestazione 
della Polisportiva Libertas ha 
ottenuto il patrocinio del Co
mune, della Provincia, della 
Regione, dell'Azienda di pro
mozione turistica A volte que
sti patrocini vengono concessi 
automaticamente, ma almeno 
un po' di attenzione in più si 
poteva spendere per evitare 
questa disparita» 

La «Guarda Firenze- non 
rappresenta una eccezione nel 
panorama del costume sporti
vo Anche la Maratona intema
zionale di Firenze che si corre 
ogni dicembre riserva lo stesso 
trattamento alle atlete che si 
amentano con i loro colleglli 
nella stessa, identica prova. E 
in questo caso la differenza tra 
ì premi è ancora più accentua
ta, tre milioni al pnmo uomo 
classificato, uno alla pnma 
donna classificata II cnteno 
del premio secondo il sesso 
non si applica invece, guarda 
caso, alla quota di iscrizione 
Per la «Guarda Firenze» am
monta a sette mila lire Uguali 
per tutti, naturalmente 

Per curarsi 
ai disoccupati 
resta solo 
l'ospedale 

I « • ' » • ! > 
Disoccupati ed indigenti non possono usufruire della distri 
buzione dei bollini e sono quindi obbligati a pagare il ticket 
è quanto Teresa Petrangolini segreteno nazionale del Tri 
bunale per i diritti del malato segnala in una le'tcra al mini 
stro della Sanità Raffaele Costa. Petrangolini chiede al mini 
stro di intervenire con urgenza e spiega che non sono pochi 
ì casi di disoccupati che per potersi curare ricorrono al neo-
vero Il Tnbunale per i diritti del malato chiede inoltre la 
creazione di una commissione tecnica che valuti le proce
dure i tempi di attuazione 1 impatto delle nuove norme sul
le strutture sanitarie 

Carmelo Conte 
rinuncia a carica 
di commissario 
acquedotti Sicilia 

Lex presidente della corte 
d Appello di Palermo Gir
melo Conti che secondo il 
pentito t Gaspare Mutolo 
avrebbe avuto rapporti con 
la mafia ha annunciato ien 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che nnuncia ali incanco di 
" ^ ™ " — " ™ ™ " ™ cornmissano straordirano 
dell Ente acquedotti siciliani (Eas) Secondo Mutolo Conti 
si sarebbe interessato alle vicende processuali di esponenti 
della cosca di San Lorenzo L'ex magistrato ha negato le ac 
cuse annunciando che tutelerà in ogni modo «1 onore e 1 in-
tegntà della sua vita professionale» 

Errore giudiziario 
Pq contrario 
alia scarcerazione 
di Costa 

La procura generale di Ca 
glian ha espresso parere 
contrario alla scarcerazione 
di Giuseppe Costa il radio 
tecnico che sta scontando 'a 
condanna a 12 anni di reclu-

^ _ ^ _ ^ _ — _ _ _ _ ^ ^ _ sione per l'omicidio dello 
^""^™""^~~L"^™""^"™— zio che non ha commesso 11 
procuratore generale Francesco Pintus sottolinea che «la 
confessione resa del terzo non può essere ntenuta nuova * 
prova ai sensi dell art. 630 lettera e, del codice di procedura 
penale sino a quando la responsabilità penale di chi 1 ha re
sa non venga accertata dal giudice competente con senten
za passata in giudicato» 

Ancora sciopero 
al «Tempo» 
I giornalisti: 
«Siamo schedati» 

Napoli, docenti 
contro • 
l'educazione 
sessuale 

Forse lavorerà 
a casa 
la donna 
malata di cancro 

Festeggiavano 
l'8 marzo 
11 donne investite 
da un'auto 

Undici donne sono nmasie 
fente e una decina contuse 
in un incident» stradale av
venuto ien nei pressi di 
Chioggia Una «Renault 
Clio-, condotta da Antonio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Toffanello 36 anni parzial-
*"™*"̂ ""***"*™*™*̂ ""*"—"•""","" mente disabile ha invesuto 
un gruppo di una cinquantina di donne che appena uscite 
da una pizzeria dove avevano festeggiato 1"8 mano, attende 
vano 1 autobus L'auto procedeva a velocita sostenuta in una 
zona scarsamente illuminata Le donne fente sono state tra
sportare all'ospedale 

GIUSEPPE VITTORI 

1 giornalisti del «Tempo» 
hanno deciso di attuare alln 
sette giorni di sciopero da 
oggi al 15 marzo a sostegno 
della vertenza che li oppone 
all'editore Lo sciopero che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si aggiunge a quello conclu-
^"^^"^^"™™^"™"^™ so ien I giornalisti sostengo
no che la nomina, insieme a quella del nuovo direttore Gio
vanni Mottola, anche di un direttore editoriale, Gabnele Ca 
nò. che conserva l'incanco di direttore responsabile della ' 
«Nazione» (che fa capo allo stesso gruppo editoriale del 
«Tempo») sia un modo per aggirare le norme sulle sinergie 
di gruppo II cdr ha chiesto, inoltre, ali Ordine dei giornalisti 
di costituire una commissione d'inchiesta sul problema dei 
dossier che 1 editore avrebbe raccolto sui redatton 11 cdr 
conferma il timore che nella Poligrafia editonale (la quale. 
attraverso I Editrice romana, controlla «Il Tempo»), «si muo 
va una struttura di potere parallela formata da persone a suo 
tempo legate alla loggia P2» 

La campagna di informazio
ne sessuale nelle scuole 
condotta dalla Sinistra Gio
vanile ha provocato a Napo
li, dure reazioni da parte dei 
docenti Nel capoluogo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ campano dove 1 iniziativa 
"""™ *̂""**""""*™""—"***"*"" viene portata avanti in colla 
borazione con 1 Arci-Gay, 120 professon del liceo «Umberto 
I», - lo ha reso noto la Sinistra Giovanile - hanno sortoscntto . 
un documento di condanna della campagna a sostegno del
la sessualità a scuola che viene condotta con la distribuzio
ne davanti agli istituti di volantini e di preservativi II segreta- ' 
no della Sinistra Giovanile. Nicola Zingaretti, ha definito «as
surda la protesta contro un iniziativa che mira ad ottenere 
una sessualità consapevole- i - -

Patrizia Guerci (la donna 
malata di tumore costretta a 
tornare in ufficio per non es
sere licenziata) potrebbe 
continuare a lavorare a casa 
É quanto ipouzza il sottose-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gretano al Tesoro con dele-
"~"™'̂ "^""~^~*",™~™™™ ga per la Funzione Pubblica, ' 
Sacconi in una lettera inviata ien al ministro delle Finanze 
Reviglio. in cui si affronta la vicenda della donna milanese 
madre di tre bimbi che il pnmo marzo e stata costretta a re
carsi in ambulanza al lavoro (all'Ufficio del registro di Mila
no) per non perdere il posto avendo usufruito di tutù i per 
messi di malattia e delle fene a disposizione 

Raffaele Costa, neotìtolare della Sanità, fa un'«improwisata» al San Giovanni di Roma 
Giudizio in complesso positivo, ma «l'astanteria va eliminata». E oggi si replica' 

Il ministro dei blitz va in ospedale 
Blitz del ministro della Sanità all'ospedale San Gio
vanni di Roma Senza preavviso Costa ha visitato in 
incognito tutto il nosocomio, comprese le cucine e i 
bagni: «Alcune situazioni mi hanno lasciato sgo
mento, ma nel complesso il clima è operoso». L'a
stanterìa femminile non è proprio piaciuta al mini
stro: «Voglio una soluzione in poche ore». Oggi si re
plica, sempre a sorpresa, in un altro ospedale. 

MONICA mCCI-SARQINTINI 

i B ROMA. Sorpresa al San 
Giovanni. È lunedi mattina 11 
ministro Costa, colto da un ra
ptus di efficientismo, decide di 
vedere come funziona un 
ospedale romano E cosi, di 
pnma mattina, si reca in uno 
dei più grandi nosocomi della 
capitale E lo fa senza preavvi
so Accompagnato da un suo ' 
collaboratore, Il ministro Costa 
percorre tutti i reparti del San 
Giovanni, dal pronto soccorso 
alla chirurgia, dall'oculistica 

all'ortopedia Guarda lo stato 
dei comdoi, controlla le stan
ze, parla con medici, internile-
n, pazienti, parenti degli am
malati Visita pure le cucine, si 
informa sul menu E, dulcis in 
fundo, dà un'occhiata ai ba
gni 

In un pnmo momento, nes
suno lo riconosce D'altra par 
te lui fa di tutto perché nessu
no sappia chi è Poi però la vo
ce comincia a diffondersi Len

tamente. Oappnma si allarma
no gli infermieri, poi i medici 
Si pensa a un pettegolezzo Poi 
la conferma è propno Costa 
Ma ormai è troppo tardi, quan
do l'amministratore subordi
nano della Usi Rm4 lo indivi
dua, l'implacabile ministro ha 
già visitato tutto l'ospedale, so
prattutto i reparti più in diffi
coltà Costa, infatti, non ha im
provvisato Pnma di andare al 
San Giovanni si è fatto dire 
quali erano i punti deboli del 
nosocomio «Sapevo quali era
no i reparti da andare a vedere 
- ha rivelato in seguito -, mi 
ero informato» 

Il responso? «Ho trovato un 
clima operoso, in qualche re
parto regna una certa confu
sione, ci sono alcune situazio
ni che mi hanno lasciato sgo
mento Problemi di locali, di 
apparecchiature, di rapidità ed 
effiaenza dei servizi, di assen

teismo» Qualcosa sicuramen
te non va. Al ministro non è 
proprio piaciuta l'astantena 
del reparto femminile, e ha 
chiesto a Dino Cosi, l'ammini
stratore straordinario cut fa ca
po l'ospedale, di risolvere 11 
problema in poche ore 

«L'angustia dei locali, unita 
a una certa precarietà tipica 
del reparto - ha detto il mini
stro - non può infatti giustifica
re la presenza, permanente, di 
donne ricoverate da parecchi 
giorni su lettini e talvolta su ba
relle in pieno corridoio» Tanto 
più che «la Usi -continua il mi
nistro - ha la disponibilità fi
nanziaria per evitare il protrar
si di tale malessere, e sarebbe • 
opportuno che già in questa 
settimana la stortura venga 
cancellata-

Quelle barelle e quei lettini 
in mezzo al comdoio devono 
sparire Immediatamente, ha 

Il ministro Costa e una veduta dell'ospedale San Giovanni 

intimato il ministro «Subito è 
impossibile-, ha replicato 
l'amministratore straordinario 
«Le due astantene, maschile e 
femminile - ha spiegato Dino 
Cosi - hanno trenta posti cia
scuna, e la richiesta è in media 
di 55-60 persone Purtroppo 
siamo costretti a sistemare i 
pazienti anche nei comdoi 

Ma è 1 intero ospedale a lavo
rare sempre al massimo Su 
1 100 posti, quelli occupati 
osallano tra il 90 e il 102%» 

Ma l'astantena verrà elimi
nata Probabimente alla fine 
del mese È la promessa di Di
no Cosi al ministro Costa Al 
suo posto verranno istituiti 
un'unità di medicina più mo

derna e un dipartimento di 
emergenza «La decisione era 
già stata presa Entro la fine del 
mese i problemi dovrebbero 
diminuire Con I adozione del 
dipartimento di emergenza e 
la conseguente eliminazione 
delle astantene i malati verra-
no indirizzati più rapidamente 
nei reparti, e con una diagno

stica più veloce i pa7ienti sa 
ranno dimessi più velocemen 
te-

Soddisfattissimo dell im
provvisata il ministro Co.ta 
annuncia altn sopralluoghi «È 
stata un espenenza utilissima, 
che npeterò domani stesso» 
Gli ospedali romani sono già 
in preallarme 



nel Mondo Martedì 
9 marzo 1993 

Al congresso dei deputati che si apre domani II premio Nobel che vive ancora in esilio 
verrà presentata una proposta in sei articoli manda una lettera al capo'del Cremlino 
sulle prerogative eli esecutivo e Parlamento «La Federazione russa non soprawiverà-
Primi segnali di disgelo con Khasbulatov? senza una direzione forte è centralizzata» 

Eltsin: «Ridefìniamo tutti i poteri» 
Solzhenitsyn si schiera con il presidente: «Fai come Clinton» 
Una legge per la divisione dei poteri. È la proposta 
che Eltsin avanzerà al congresso dei deputati che si 
aprirà domani al Cremlino, dopo giorni di infuocate 
polemiche e di accuse al vetriolo con il capo del 
parlamento, Khasbulatov. Scende in campo Solzhe
nitsyn favorevole alla «repubblica presidenziale». A 
rapporto dal presidente i capi delle repubbliche. 
Una «tavola rotonda» delle frazioni parlamentari... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i" ':'.'; •';''.>'-:'•' 

tm MOSCA. Anche Solzhenit
syn in soccorso di Eltsin, nel
l'ora cruciale del congresso 
dei deputati. Provvidenziale? Si 
vedrà se il prestigio dello scrit
tore che ha promesso ormai 
da tempo di rientrare dal Ver
mont in Russia, per rimanervi 
sino alla morte, sarà utile al 
presidente, se avrà una grande 
eco L'aiuto ad Eltsin è giunto 
sotto forma di lettera, tramite 
l'ambasciatore russo in Usa, 
Lukin, e letto alla tv dallo scrit
tore Jurij Kariakin, uno' dei 
massimi esperti di Dostoevskij: 
•La Federazione russa - ha 
mandato a dire Solzhenitsyn -
con le dimensioni e la pluralità 
che le sono proprie, non può 
esistere senza un forte potere 
presidenziale quantomeno 
uguale a quello degli Stati uni
ti». Eltsin come Clinton, in po
che parole. Non meno. Proprio .;-' 
perché «in questo momento è 
particolarmente pericoloso 
imbarcarsi in. avventate, svolte 
politiche e abbandonare la li- ,' 
nea per il potere legittimo del ' 
presidente. Un presidente elet- ' 
to da tutto 11 popolo, fuori dai , 
partiti e sopra l partiti» J Ma'lo 
scnltore non ha risparmiato 
anche qualche battuta critica. 
Non diretta ad Eltsin. ma quasi. 
E lo ha fatto criticando gli ulti
mi 'quattordici mesi 'di' tentata 
riforma economica che hanno 
«sprofondato i cittadini nella 
miseria e nella disperazione». 
Un aiuto ed un consiglio'al 

-presidente: non insistere sul 
referendum costringendo la 

, gente a misurarsi con «vaghe 
domande sugli articoli della 
Costituzione». Ed infatti, Eltsin, 
pur insistendo sulla necessità 

' della . consultazione dell'I 1 
^ aprile, ha posto al primo posto 
•'. un ' quesito! netto e preciso: 
; «Siete d'accordo che la Fede-
'.'• razione russa sia una repubbli

ca presidenziale?». " 
La contromossa, di Eltsin, 

. una delle' tante' studiate per 
; fronteggiare l'attuale crisi, è 

quella della «legge sul potere». 
E l'ultimo annuncio in ordine 
di tempo. Si tratta di una legge 

v che verrà illustrata al congres
so e che si propone di delimi
tare con nettezza i confini tra 

>•>. l'esecutivo ed il parlamento, di 
- stabilire i campi di intervento 
ì, ed i relativi poteri. Eltsin, che 
;- non ha però anticipato iconte-
'.•'. nuti dei sei articoli del proget-
, to, si è presentato nuovamente' 

. con la massima disponibilità 
•;'. alla trattativa, favorevole ad un 

accordo duraturo tra Cremlino 
e parlamento, apparendo co-

., me timoroso dell'impatto con 
. il congresso: «Non voglio alcu-
, no scontro con.il potere legi-
.. stativo - ha detto - chiedo sol

tanto che venga approvata una 
. legge sulla divisione dei pote

ri». .Potrebbe essere, questa, 
, una mossa ben studiata, calco

lata nella più' vasta strategia 
per mettere, con le spalle al 

' muro l'Irredimibile Khasbula
tov. Il presidente russo è ben 

E le donne 
s f i lami 
flaufXMta 
M MOSCA.. Non più di mille, forse anche 
meno, in1 corteo a Mosca nel giorno di festa 
dell'otto marzo. Uria splendida giornata di 
sole, un annuncio di primavera e quelle an
ziane signore, mischiate a più del doppio di 
uomini, che hanno marciato, arrabbiate e 
invelenite, contro la politica di Eltsin,- la con
dizione di vita precaria e con tanto desiderio -
di ripristinare l'Unione sovietica. È stata 
un'espressione di autentica rabbia popolare 
e, insieme, il riproporsi di un atteggiamento 
nostalgico che nelle terribili condizioni della t 
Russia di oggi ha già trovato e continua a tro- ' 
vare molteplici occasioni per autoalimentar
si. Si è presentata c o m e la manifestazione 
delle «pentole vuote», un simbolo di protesta 
control prezzi proibitivi e le disperate condi - . 
zioni di vita della gente, indetta da uno dei •" 
partiti neocomunistì, quello del Partito co- ' 
munista operàio di ViktorAnpilov. Fragordi ;•:..: 
pentole, di coperchi e di cucchiai dalla piaz- '•'••' * '•'• 
za Oktjabrskaja, sotto il grande monumento a Lenin sino al
la Piazza Vecchia, sede del governo, dove il leader del parti
to ha consigliato i presenti, inferiori per numero ai partenti, a 
boicottare il referendum cancellando tutte le domande che 
verranno proposte. •• • •-- ••'•'•• -• "•'••'.•:• •.>.-.••.•••-•.:.•.•.;• ^ v 

* Durante la marcia hanno spiccato le parole d'ordine: 
«Eltsin sulle rotaie» (il riferimento era alla promessa fatta un 
anno fa dal presidente di sdraiarsi sui binari se non fosse mi-

. gliorata la qualità della vita)•', «Giù i prezzi» e «Svetlana Goria-
ceva, presidente», una deputata antieltsiniana di Vladivo
stok, di professione giudice, già vicepresidente del parla
mento. Tra le tante richieste: la «décapitalistizzazione» della 
Russia, la distribuzione statale dei generi di prima necessità 
a prezzi'accessibili; Il divieto della pornografia, la parità'di 
rappresentanza tra uomini e donne rielle istituzioni di pote
re. 

OSeSer 

Una donna 
protesta 
a Mosca 

conscio del fatto che il con
gresso potrebbe benissimo 
cancellare lo svolgimento del 
referendum - e già sin dalle 
prime battute della sessione 
che si apre domani - e rigetta
re qualunque proposta conci
liante considerandoli quali ul
timatum provenienti dal Crem
lino. Ma Eltsin avrà pensato 
che, se questo avverrà, lui avrà 
buon gioco nel dichiarare che 
il boicottaggio all'intesa costi
tuzionale verrà solo da Kha
sbulatov e dai deputati di un 
congresso che non dovrebbe 
esistere più, male che vada, 
nel giro di due anni quando ci 
sarà soltanto un parlamento 
bicamerale senza una struttura 
elefantiaca (oltre mille depu-

: tati) sopra la propria testa. 
;, •- Tuttavia, come sempre a ac-
.' caduto, nelle ultime ore della 
'-'vigilia, i segni di un possibile 
:';. compromesso hanno preso ad 
.; affiorare. La dichiarazione del-
'.. l'altro ieri di Serghej Shakhraj, 
'., vicepremier e stretto collabo-
'• • ratore di Eltsin, sulla necessità 
?•;: di «difendere Khasbulatov» per 
'!',' evitare che al posto di capo del 
,'. parlamento giunga un espo-
: ; nente ancora più tetragono, è 
]>: stata illuminante. Non si spie-
" gherebbe altrimenti una battu

ta dei genere, nel momento 
della polemica più serrata. Le 

• proposte più o meno conci-
> hanti di Eltsin sulla divisione 

dei poteri fanno il resto Rima
ne, in ogni caso, tutta la poten

zialità del congresso che è so
vrano e che potrebbe non di-

•; gerire alcun accordo di vertice 
• essendo ancora fresca nella 
'memoria l'intesa di dicembre 
•tra Eltsin e Khasbulatov che 
; durò lo spazio di un mattino. 

f- Un tentativo di accordo verreb-
•; be tentato slamane nell'insoli-
Jita «tavola rotonda» che vedrà 
;' :' riuniti tutti i capi dei gruppi 
i± parlamentari, da «Russia De-
", mocratica» ai nazionalisti di 
: «Unità russa». Eltsin, che incon-
S-trerà anch'egli i capi dei grup

pi, presiederà la nunione dei 
capi delle repubbliche, conve
nuti a Mosca per il congresso 

' Mentre len sera Khasbulatov 
ha parlato ai presidenti dei so
viet di tutti! livelli. 

Twin Towers 
La polizia 
annuncia 
nuovi arresti 
•*a NEW YORK. I responsabili 
delle indagini sull'attentato al 
World Trade Center di New 
York hanno anticipato ieri 
«nuovi arresti» per i prossimi 
giorni. La polizia ha finora in
criminato una persona per 1', 
attentato (il giordano Moham-
med Salameli). Altri due arabi 
sono finiti dietro le sbarre: l'e
giziano Ibrahim Elgabrowny, 
detenuto da giovedì per aver 
«ostacolato le indagini», e lo 
studente Assad Mombed, am
manettato domenica sera do
po una perquisizione in un ap
partamento del New Jersey. Gli 
inquirenti hanno fatto sapere 
di aver identificato l'accompa
gnatore di Salameh all' agen
zia di noleggio dove gli attenta
tori avrebbero prelevato il fur
goncino Ford che sarebbe sta
to usato per trasportare l'ordi
gno esplosivo. ••-—--• - -.< 

Una perquisizione dell'ap
partamento del misterioso ac
compagnatore di . Salameh. 
non identificato ' dall'Fbi, 
avrebbe permesso di ritrovare 
materiale per la produzione di 
ordigni esplosivi (compresi tre 
congegni utilizzabili come ti
mer). La persona sospettata 
avrebbe comunque lasciato 
l'appartamento da alcuni gior
ni. Le indagini continuano a 
concentrarsi sul gruppo fonda
mentalista arabo a cui era affi
liato Salameh, che aveva il suo 
punto di riferimento in una 
moschea di Jersey City. . 

Gli inquirenti intanto, siste
mate le strutture del garage in 
pericolo di crollare, hanno po
tuto scavare per la prima volta 
nella montagna di detriti crea
ta dalla esplosione che ha de
vastato le Torri Gemelle. ••••'•! 

Dai detriti potrebbero emer
gere, oltre ad altri indizi sull'or
digno usato, anche resti uma
ni. Un lavoratore del World 
Trade Center, Wilfredo Merca-
do, risulta scomparso. Gli in
quirenti continuano . a non 
escludere di poter trovare sotto 
i detriti anche i resti di alcuni 
attentatori: la bomba potrebbe 
essere esplosa prima del previ
sto. Cominciano ad emergere 
anche i primi segni di tensione 
tra le varie agenzie che si occu
pano delle indagini (Fbi, Atf 
(Bureau of Alcohol Tobacco 
and Firearms) e polizia di New 
York) con accuse reciproche 
di favorire fughe di notizie per 
«farsi belli» davanti all'opinio
ne pubblica 

Texas 
«A Messia 
è pronto 
alla guerra» 
• ! • WACO (Texas). David Ko-
resh, il capo della setta davi-
diana di cui e diventato l'ispi
ratore sostenendo di essere 
stato chiamato da Dio, ha ri
sposto ai tentativi di indurlo ad 
arrendersi : dichiarandosi 
«pronto alla guerra» e minac
ciando di essere in grado di far 
saltare in aria tutto quanto, la 
«fortezza» in cui si è asserra
gliato e le forze di polizia che 
la assediano. 

«Ci ha fatto sapere che gli fa
rebbe tanto piacere se noi in
gaggiassimo una sparatoria 
con lui» -ha dichiarato ieri ai 
giornalisti presenti a Waco l'a
gente speciale dell'Fbi Bob 
Ricks, il quale ha riferito alcu
ne frasi inquietanti del sedi
cente messia. : : - . • - • - ; ' ri•'-

«Noi siamo pronti alla guer- ; 
ra. Fatela cominciare. Le vo
stre parole giungono invano. 
Intendo darvi una possibilità di 
salvarvi, prima di. farvi saltare 
in aria» - avrebbe dichiarato ; 
David Korcsh secondo l'agen-
teRicks. ;.'•-.:." -•*»->- '-•'«. • -r,-

Ai rappresentanti delle auto-
ria che tentano di trattare con 
lui, Korcsh ha risposto di di
sporre di una «potenza di fuo
co» sufficiente «a far saltare in 
aria tutti i mezzi» corazzati da 
combattimento con i quali la 
polizia ha rafforzato l'assedio 
della fortezza.. ,,. • 

«Le parole precise da lui 
usate - ha aggiunto Ricks - so- ' 
no: "noi possiamo far saltare in 
aria quei veicoli fino a 12 o 15 
metri di altezza". E ciò vuol di- , 
re che nella loro fortezza po
trebbero esserci esplosivi, e 
perfino razzi da guerra». - • 

Fin da ieri mattina l'Fbi ave
va compreso che la trattativa 
con il «messia» stava imboc
cando la strada sbagliata: «At
traversiamo una fase di nego
ziato molto frustrante e delu
dente» -ha detto un portavoce 
della Polizia federale - Koresh 
è in una condizione di irritabi
lità che esplode quasi senza : 
preavviso, poi ritoma in una fa
se di calma nella quale dibatte 
questioni di carattere religio
so». „ .. . v*,,..̂ . ,j ...... . ,..-...., .. ' 
- Koresh sta raccontando agli 
agenti federali tutti gli avveni
menti della sua vita, fin dall'in
fanzia con particolare nfen-
mento alla «chiamata divina» 
della quale si considera destm-
tano 

Maastricht, per la prima volta i Comuni battono Major 
ara LONDRA. Il dramma che ' 
l'Inghilterra sta soffrendo, da-
vanU alla questione europea 
ed al trattato di Maastritch in 
particolare, è entrato nella sua ; 
fase più critica ed allo stesso 
tempo anche più farsesca. È -
dal novembre dello scorso an
no che intermittentemente i 
deputati a Westminster si az-
zuffano intorno alla fase finale : 
della legge che dovrebbe per
mettere al Parlamento di ap- -
provare la ratifica. 11 voto? Ci 
sarà, ma non si sa quando. Fra 
una settimana, fra un mese? È 
diventato una specie di uovo 
di Pasqua con sorprèsa. Ci si. 
può quasi immaginare Francia ; 
e Germania in particolare che ' 
battono i piedi: «Coraggio sbri- " 
gatevt», ma la quantità di 
emendamenti - forma -un'lm- -
mensa palude. Si parla di «im-
boscate» di «doppi negativi» e : 

perfino di ricorsi ad avvocati. 

• L'Inghilterra e l'Unione eu
ropea: una storia nota: È un 
po' come quella persona che v 
si auto invita e poi, abituata al • 
fisti and chips davanti alla ta
vola imbandita con nuove pie
tanze dice: «Questo si, questo 
no... questo forse, questo mal», 
baruffe, scenatacce, voltafac- ì 
eia. L'Inghilterra non fece par- -

' té della Cee nel 1958, ma Indi
cò c h e l e andava bene nel , 
1961, De Gaulte le disse no nel 
1962, ma il leone ruggì «yes» 
con il referendum del 1975 e 
confermò la sua entrata. Quin
di dal 1979 ci furono le sfuriate 
delia Thatcher per finire con J 
gli «opt out» di Major, Le con- ; 
torsioni vanno avanti da anni. 
Francia, Germania ed altri pae
si, "già irritati dai contrattempi ; 
inglesi che possono solamente < 
accentuare l'incertezza dei da- ' 
nesi davanti al nuovo referen- ' 
dum, adesso aspettano con : 

particolare impazienza l'ap

provazione parlamentare della 
. ratifica.Hanno già aspettato a 
- lungo. Ma Albione, continua a 
guardare al trattato di Maastrit-

' eh come se si trattasse della se
dia di un dentista. Quante volte 

; i leader dal «continente» devo- ; 

: no essersi voltati verso la Mani
ca per mormorare: «Ma se pro
prio ti sembra cosi difficile... 
perché.non te ne stai-fuori». Il 

. punto è che non si può fare 
un'Europa unita sènza la Gran 
Bretagna. <• 

Adesso il momento decisivo 
è alle soglie,.davanti al voto a 
Westminster. Un momento de-

. stinato in un modo o in un al-
- tro a marcare indelebilmente 
la storia iglese. Chi voterà si? 
Chi voterà no e perché? 
.-.- Il primo problema per Major 
sono gli stessi deputati conser
vatori. Attualmente la maggio-

' ranza tory a Westminster e di 
20 voti e si paria di almeno una 
trentina schierati contro il trai

li premier britannico John Major ha 
ha subito ieri sera la sua prima scon-

' fitta parlamentare nel travagliato e 
lungo iter per la ratifica dei trattati di 
Maastricht. La Camera dèi Comuni 
ha infatti approvato con 314 si con
tro 292 no, e grazie al voto di una 
quarantina di «eurorìbelli» conserva

tori, un emendamento presentato 
i dall'opposizione laburista e votato 
anche dai Iiberal-democratici. L'è-• 

' mendamento è di,scarsa importanza 
r ma la sua approvazione comporterà 

un ulteriore ritardo nell'approvazio-
' ne del disegno di legge di ratifica dei 

tanto contestati trattati. 

tato lo considerano un penco-
, lo alla sovranità inglese ed una 
.' porta aperta verso un'Europa 
federalista. Sono sostenuti, al
l'esterno del Parlamento, dal-

' l'ex premier Margaret That
cher e dall'ex ministro Norman 
Tebbitt. Quando il 4 novembre 
dello scorso anno Major sfidò 
questi ribelli tories presentan
do una mozione che indicava 

- la volontà del Parlamento di 
procedere col dibattito sulla 
ratifica, minacciando di dare 
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le dimissioni in caso di sconfit
ta (il motivo dietro la mozione . 

: era proprio quello di imporre : 
, la disciplina del panilo fra i ri-
; belli) vinse... per 3 voti. Le tele- • 
, camere filmarono il momento : 

di panico quando Major si rese 
conto che poteva perdere e ca- \ 

, pilotò promettendo ad alcuni • 
ribelli, in cambio di un «si» che •: 

' avrebbe rimandato la ratifica a ' 
. dopo il secondo referendum ; 

danese. In altre parole parti ^ 
pervinccreequasi perse 

Il secondo ostacolo è [orma-
• to dai laburisti: sono a favore 

del trattato di Maastritch. Ma lo 
' vogliono con l'inclusione della 
- carta sociale, la stessa che Ma-
• jor deliberatamente - volle 
: escludere, ottenendo il famoso 
«opt out» nel dicembre del 
1991 (insieme a quello sullo 

. Sme, ora scaduto perché l'In- ; 

. ghilterra ne è uscita). Major: 
non vuole la carta sociale per
ché la ritiene «socialista» e ri-

' schia di ridar fiato ai diritti sin

dacali inglesi cosi efficace-
> mente imbavagliati dalla That
cher. Ora i laburisti hanno de- : 
ciso di fargli, guerra con un • 
emendamento-imboscata (di-
ventato famoso col numero . 
27), bizantino e pericoloso. 
Chiede la rimozione del «prò-; 

tocollo sociale» dalla versione '. 
inglese del trattato. In linea di ;. 
pnncipio i tories avrebbero di 
che applaudire un emenda- . 
mento del genere, senonché ) 
dicono gli osservatori, tale ri- •-
mozione -. richiederebbe alla * 
Comunità di sospendere il (rat- ;: 
tato ed aprirebbe la strada ad 'è 
una nuova negoziazione per < 

: includere la Gran Bretagna nel 
protocollo sociale. y& ;•• .»; . 
. • Quando il governo ha ap- ; 

-: preso che i ribelli tories, pur di -
' mettere un bastone tra le ruote 
della . ratifica sono effettiva- ; 
mente disposti a votare insie- -

• me ai laburisti sull'emenda-
mento 27, ha cominciato a 

consultare disperatamente dei 
legali. Questi hanno finito col 

, dire che, siccome la Gran Bre
tagna ha ottenuto l'-opt out» 
sul protocollo sociale, non è 
posibile votare per escluderlo, 
in quanto è come se non esi
stesse. «È un doppio negativo» 
ha detto un ministro conserva
tore tra le risate di scherno dei 
laburisti. Infine per il governo 
c'è anche l'imponderabile vo-

, to dei liberaldemocratici: sono 
; a favore del trattato - con il 
1 protocollo sociale —' ma vote-
i ranno con i laburisti? Lo scorso 
novembre rifiutarono di alli
nearsi con essi e salvarono Ma
jor. Ma adesso che l'80% degli 
inglesi dice di aver sfiducia in 
questo governo, che faranno? , 

• Nel frattempo la campagna 
interpartitica che chiede il re
ferendum ha preso il via, soste
nuta dalla Thatcher e dalla bri
gata anti-europeista. in una 
Gran Bretagna in preda ad una 

gravissima crisi economica e 
• morale, tra le macerie di 14 an

ni di conservatorismo, la gente 
? nelle prossime settimane si ve-
,"' drà presentare petizioni pro-
:-" referendum e contro Maastrit- i 
:." eh. Un sondaggio dello scorso ' 
. ottobre confermò, per usare le 
./ parole del Guardian, «la repu- " 
Stazione dell'Inghilterra come ; 

la grande riluttante europea». Il 
•' 79% degli interpellati si rivelò 
k',; propenso ad un «rallentamen-
,J, to» del processo di integrazio- : 
.' ne economica e politica e solo : 
, il21%afavorediun'accellera- : 
•'; zione. Il problema creato da 
i quella vecchia voglia di «isola-
,;, mento» rimane. Solo che in es-
."', so non c'è più nessuna ombra 
v di splendore. Il paese si trova ] 
'• in una specie di ambulatorio di • 

dentista: togliere quel dente ] 
'••.- cariato con le radici nella gran-

deur storica imperialista ed ar
isi, rogante e metterne uno nuovo 
: per masticare la recessione, la 
' paura in compagnia di altri --

CHE TEMPO FA 

SI 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo Invernale di questi 
ultimi giorni sembra essere giunto alla conclu
sione La pressione atmosferica sulla nostra pe
nisola è In graduale aumento per l'estensione ' 

: verso il Mediterraneo dell'anticiclone dell'Euro- ' 
- pa centrale. La depressione che nei giorni scorsi ' ; 
. era centrata sulla Grecia e da quella posizione ; 
causava maltempo sulle regioni meridionali, si è -
allontanata decisamente verso II Mediterraneo 
orientale. La temperatura si manterrà ancora ri
gida ma nei prossimi giorni riprenderà a salire: , 
per II momento si potranno avere dei modesti 

, aumenti nei valori massimi. •-«•••••- :.;*•. -. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re
gioni del basso Adriatico e su quelle meridionali 

' cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di " 
? schiarite. Sulle estreme regioni meridionali si ' 
-' potranno avere precipitazioni residue. Sulle al- : 
tre località italiane il tempo odierno sarà caratte-
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua-
drantl orientali. -. - / 
MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso in 

: diminuzione ad iniziare dal bacini settentrionali. . 
, DOMANI: si consolida il miglioramento su tutte f 
, le regioni Italiane in quanto il tempo sull'Italia ' 
- dovrebbe essere appannaggio dell'anticiclone 
continentale esteso verso l'area mediterranea. " 
Su tutte, le regioni della penisola e sulle Isole 

: scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no Ancora qualche addensamento a carattere 
temporaneo sulle regioni meridionali. Tempera
tura In aumento specie nel valori massimi. 

TBMPKRATUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

0 
1 
2 
2 
1 
1 

-2 
7 

-1 
1 
3 
4 
1 
4 

13 
10 
10 
8 

10 
6 
3 

12 
9 
8 

10 
7 
6 
8 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxellos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
4 

-3 
1 

-3 
2 

-10 
10 

7 
8 
7 
6 
5 

10 
-2 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
.Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-2 
0 
1 

-2 
5 
2 

-4 
3 
4 
5 
5 
1 
2 
2 

3 
12 
12 
0 

10 
10 
2 
8 

13 
10 
11 
12 
11 
14 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
2 

-9 
-3 
2 

-3 
-17 
-2 

9 
18 
-3 
2 
7 

-1 
-1 
-4 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno natia. 
Rassegna stampa. 
Studenti Temi e problemi. 
Ultimerà. 
Vottapaglna. Cinque minuti con 
A. Bergonzoni pagine di terza. 
Filo diretto. In studio A. Sassoli
no. Per intervenire tei. 
8791412/6796S39. 
Cronache Italiane. -
Consumando. , Quotidiano - dei 
consumi. 
Saranno radiosi. La vostra musi-
calnvetrlnaal.R. 
Viaggio nella nuova Germania 
del dopo muro. Con H.M. Enzea-
sberger. 
Rio diretto. Con la Camera dei 
deputati. 
Verso sera. Con Pepplno di Ca-

8ri e Dario Po. 
otlzle dal mondo. Da Mosca 

Sergio Sergi, da New York Simo
netta Cossu. 
Parlo dopo II Tg. I commenti a 
caldo del telegiornali. 
In diretta dal Teatro «La Gran 
Guardia», di Livorno Franca Ra
me In «Settimo ruba un pò meno 
II». Spettacolo in favore dei mi
natori del Sulcls. 
Una radio per cantare, con Richy 
Gianco. 
Radlobox. I vostri messaggi ad 
Italia Radio. Tel. 6781690. Dalle 
22 alle 24 Parole e musica di Er
nesto Assante. 
I giornali di domani. -
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Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

6.30 
7.10 
8.15 
8.30 
9.10 

10.10 

11.10 
12.30 

13.30 

15.45 

16.10 

17.30 

18.30 

Ore 20.15 

Ore 21.05 

Ore 22 05 

Ore 22 30 

Ore 00 05 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7numcn L 325 000 L 165 000 
6 numeri L, 290.000 '• L. 146.000 

Estero Annuale -,- Semestrale 
7 numeri - L 680.000 ' . L. 343.000 
6 numeri ' L. 582.000 " L. 294.000 
Per *bU>narsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

-.-..•..•• 00187Rorna •-••. 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds • • 

•'..:"•• : Tariffe pubblicitarie rwnv:. 

A mod. (mm.39 x 401 • • - ••••.'. 
Commerciale feriale L 430.000 ' ; 
Commerciale festivo L 550.000 " 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1« pagina festiva L. 4.830.000 -:' 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 . •" 

Finanz.-Legaii.-Concess.-Aste-Appara ; 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 -1 

A parola: Necrologie L 4.800 - -
"/ • Parlecip. Lutto L. 8.000'•', ' 

Economici L 2.500 • • ' 

Concessionarie per la pubblicità -
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

.-•••• 57531 •.....-.. ..... . . - . . , 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

* Stampa in fac-simile:p- ' "' 
Telcstarnpa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U. Bonino, 15/c. -

A 

http://con.il


Martedì 
9 marzo 1993 nel Mondo 

KSSKB3K3 imssssm^kf.^MM&i&^&^i 
pagina 13HJ 

wr!'™~'- . "•c. /^ i i icssisasEsa t&xti %»*>.»* ìÀhltf 

Il segretario generale dell'Orni evoca II presidente bosniaco torna a Sarajevo 
il ricorso alla forese le n ^ firmerò la spartizione del paese» ; 
non abbandoneranno la Bosnia orientale ; : In agenda la riunione con i deputati v " 
Ma gli Stati Uniti sono contrari all'intervento Sulle trattative contrasti con i militari 

Ghalì: «Serbi ritiratevi o colpiremo» 
Izetbegovic consulta ilparlamento. È scontro con i militari? 
Il segretario generale delle Nazioni Unite, Boutros 
Ghali, ha minacciato un ricorso all'uso della forza 
qualora i serbi non si ritirassero dai territori bosniaci 
conquistati durante i colloqui di pace. La dichiara
zione è arrivata a Sarajevo proprio mentre rientrava 
in patria, accolto da violenti combattimenti, il presi
dente bosniaco Izetbegovic. E mentre in Bosnia 
emergono divergenze tra governo e vertici mihtan 

' •'•••••• >: • ' - • DAL NOSTRO INVIATO '_ 

. , NUCCIO CICONTE 

• • SARAJEVO. - Violentissimi 
duelli di artiglieria pesante in { 
diverse zone della citta hanno ' 
dato ieri il benvenuto al presi-
dente bosniaco Izetbegovic, di ; 
ntomo dagli Stati Uniti. Tutto 
intorno all'aeroporto, per di- ; 
verse ore, le milizie serbe e-
quelle bosniache si sono af
frontate a colpi di mortaio. La 
battaglia ha fatto saltare un in- • 
contro, fissato proprio all'aero
porto, tra il capo dei caschi -
blu, il generale. Morillon. e i 
vertici militari della fazioni In 
guerra. Avrebbero dovuto di
scutere un. ennesimo cessate il :: 
fuoco. E cosi Sarajevo che du
rante il fine settimana aveva 
avuto due giorni di relativa cal
ma ha vissuto un'altra tremen- • 
da giornata di guerra. ,-.•-, 

L'esasperante lentezza dei 
negoziati di pace, i piccolissi
mi, se non Insignificanti, pro
gressi raggiunti, vengono visti 
qui a Sarajevo con allarme e 
preoccupazione. A New York 
si discute ma qui si continua a 
morire. Gli Stati Uniti fanno pa
racadutare dal elelo gli aiuti 
umanitari nella Bosnia orienta- : 
le isolata, ma proprio in quelle :-
zone le milizie serbe continua- '. 
no a fare terra., .. . .-î .••• 

Il malumore e la sfiducia so
no, ormai «cntuuenti diffusi-tra 
la geolcTanto pùichCiapparc 
sempre più evidente una diver
sità di vedute tra il governo di 
lzetbegoyice i vertici militari di 
Sarajevo,' Questi ultimi guarda- ' 
no con sempre maggiore scet- ; 
ticismo al negoziato di pace, ' 
sono delusi dall'impotenza fi

nora dimostrata dalla comuni
tà intemazionale. C'è il rischio 
di una spaccatura che potreb
be avere esiti davvero impreve
dibili. Riuscirà il governo a pla
care la rabbia che cova dentro 
le forze armate? Una dichiara
zione di Boutros Chaii può da
re un oggettivo sostegno al 

: presidente bosniaco. Il segre
tario generale delle Nazioni 
Unite ha infatti sostenuto che 
le milizie serbe dovranno riti
rarsi dai territori della Bosnia 
Erzegovina conquistati duran
te la trattativa di pace. Altn-

, menti l'Onu è pronta ad usare 
la forza per respingere l'occu
pazione. 

- Il presidente bosniaco, un'o
ra dopo il suo rientro nella ca
pitale, si è presentalo davanti 
ai giornalisti intemazionali per 
fare il punto sul suo viaggio di
plomatico negli Stati Uniti. «A 
New York - ha esordito Izctbc-

: govic - abbiamo siglato un im
portante documento che asse
gna alle Nazioni Unite il com
pito di controllare le armi pe
santi. E il maggior risultato che 
il progetto di pace abbia finora 
ottenuto. Abbiamo anche par-

- lato dei territori ma sfortunata
mente senza progressi. Per 
quanto, riguarda, la suddivisi»; 
ne in province della Bosnia Er
zegovina, hpjt àbb'ianio;;riRcl\iJ 
to che questa spartizione terri
toriale in nessun caso potrà 
rappresentare la nascita . di 
nuov i Slati». •••••'•••<-••••'•. 

Apparentemente, quindi, la 
' posizione del governo di Sara
jevo non è mutata Ma tutto la-

• i ZAGABRIA. .: «Slobodna 
Dalmacija» (Dalmazia libera), 
considerato l'unico , giornale 
indipendente della Croazia 
chiude oggi per uno sciopero 
ad oltranza dopo oltre SO anni 
di vita, accusando il governo di ' 
volerlo •asservire», I dipendenti 
di «Slobodna Dalmacija» ave
vano effettuato 24 ore di scio- • 
pero il 29 dicembre dell'anno 
scorso per protestare contro la 
nomina di un comitato di pri- : 
vatizzazione da parte del go
verno e quella di un direttore, 
«sgradito» al corpo redaziona
le. Il leader del partito d'oppo- • 
sizione social-liberale-che ha 
un esponente nel consiglio di 
privatizzazione - Drazen Budi-
za, in un'intervista pubblicata 
ieri, ha detto di ritenere che II 
giornale rimarrà . comunque , 
autonomo «È vero-ha detto-
che 1 immagine della Croazia 
all'esterno è divenuta più nera. 

In sciopero 
giornale croato 
«Vogliamo; 
restare liberi» 

però è anche vero che sembra 
' una cosa fatta apposta per li
vellare . le responsabilità in -

' questo conflitto che il mondo 
:non sa come risolvere». «Slo-
bodna Dalmacija» è attual
mente di proprietà di tutti i " 
suoi dipendenti, i quali hanno, 
chiesto che sia sciolto il consi
glio di privatizzazione, che sia 

, sostituito il direttore e che sia 
• verificata, sottocontrollo-intcr-
nazionale la procedura di pri
vatizzazione secondo sistemi 
assolutamente legali 

, j"^mp^\"'"<"^ ^"S-^KT'I 

scia pensare che Izetbegovic 
abbia avuto pesanu pressioni 

,. da parte dell'amministrazione 
Clinton. Washington starebbe . 
lavorando ad una nuova map
pa territoriale per la Bosnia Er- , 
zegovina, più favorevole ai ' 
musulmani. E su questo nuovo : 

progetto ha chiesto al presi-
denle bosniaco un pronuncia
mento criiarbrTànt'èverochè 
- có'm'c'Tia annunciato1 lo stes
so' léatìèr'pòsrriateb"dtìrarifc là 
conferènza stampa-i l gover- ; 
no di Sarajevo ha deciso di 
portare la discussione sulla' di
visione territoriale davanti ai ' 

" rappresentanti del ' Parlameli- ' 
to, delle province, dei mumci-

Clttadinl di Sarajevo 
cercano di sfuggire 
al tiro dei cecchini 

pi. 
Izetbegovic ha insistilo mot-

. to sul fatto che l'interesse degli 
: Usa è che la Bosnia porti avan
ti questi negoziati, «Da parte 

! nostra abbiamo chiesto che gli 
Stati Uniti e la Nato supportino 
la trattativa. E su questo abbia
mo avuto un'identità di vedute 
sia con il vicepresidente Gore 
sia' con gli altri1'membri del-
rarnministrazlone'1 americana. 

; Ho più volte ripetùtò'che!la'pa-
ce si ottiene se diètro c'è la vo-

, Ionia degli Stati'Uniti e dell'Eu
ropa. Le sole che sono in gra
do di controllare forze centrifu
ghe Sono per la pace e farò di 
tutto per ottenerla Farò quello 

che il Parlamento bosniaco, 
, che vuole la pace, mi suggeri

rà». 
Nei giorni scorsi, proprio 

mentre il presidente Izetbego
vic si trovava negli Stati Uniti, le 

' milizie serbe bosniache di Ka-
radzic hanno sferrato una nuo-

:. va offensiva conquistando la 
- cittadina diCerska, a poco più 
di cento chilometri da Saraje^ 

''vo; Alcune'decine di migliaia" 
di persone'sonb-statccostrette1 

-alla fuga. Molti sono finiti nel 
; campi minati. In tanti vagano 
•• ancora tra le montagne inne-
•'• vate. Il capo di Stato maggiore 

dell'esercito bosniaco Halilo-
vic che ha sempre rifiutato di 

' accettare l'idea di un paese di
viso, ha sostenuto qualche 
giorno fa: «Nessuno può di-

• struggere l'idea, il sogno di una 
Bosnia Erzegovina unita e so-

. vrana. Non c'è trattativa che 
• possa farlo. Possono firmare 
,; ciò che vogliono.-Se il'nostro 
',' obiettivo si potrà conseguire 
: con.il negoziato, tanto di gua-
' dagnato. Altrimenti lo.conse-
• guiremo sul capipo d^batta-
i glia». $ .alcune ore jjrirna^dcJ, 
! rientrò a' Sarajevo del'presi-
; dente bosniaco il capo dell'e-
r sercito ha annunciato un'of-
. fensiva in grande stile dei sui 

- uomini contro i miliziani serbi 
Un'iniziativa che Izetbego

vic non condivide o che forse 
lo ha preso in contropiede. 
Tanto che il presidente, inter
rogato dai giornalisti, ha di
chiarato di non saperne nulla. . 
•Sono rientrato da un'ora e •: 

•;' non ho avuto ancora occasio- : 

;: ne di parlare con Halilovic. . 
• Non credo che si possa parlare "; 
„; di..offensiva,: si,tratta piuttosto ' 
., di salvare la,gente in pericolo. 
.£ una missione legittima.per 

,v proteggere, la gentedall!omici-
, dio.' Voglio'a'nzi'ricórdarvi thè 

-'.': ho nuovamente : chiesto al 
\ Consiglio di sicurezza delle 
;.' Nazioni Unite di togliere l'em-
; bargo sulla vendita delle armi " 

alla Bosnia» 

La (^minaccia 
nuove sanzioni 
contro Belgrado 
• i BRUXELLES. Nuove sanzioni per fermare il rnassacio 
in Bosnia. I Dodici riuniti ieri a Bruxelles hanno lasciato 
aleggiare la possibilità di inasprire l'embargo contro Ser- ,; 
bia e Montenegro, se dovesse ancora tardare la firma del • 
piano di pace proposto da Varice ed Owenvl ministri del- , 
la Cee hanno anche previsto l'eventualità idi una nuova '•• 
Conferenza di Londra, sostenuta'da pressioni economi- * 
che e diplomatiche, per accelerare un processo di pace •• 
che, nelle sue lungaggini, sta di fatto lasciando via libera 
alla guerra.. ...v«. -••*-..-....• - -.. - ••?•-,.- -•:,.«•• 

• Lord Owen, copresidente della Conferenza intemazio- .. 
naie sull'ex Jugoslavia a nome della Comunità europea, 

- • -ha comunque chiesto ai -
Dodici di rinviare per il 
momento qualsiasi nuova 
iniziativa. La speranza è di 
nuscire a convincere i mu
sulmani bosniaci a sotto- . 
scrivere gli accordi, isolan- ; 
do i serbi di Karadzic. Solo " 
allora, sostiene Owen, di
venterebbero più opportu- ; 
ne ed efficaci nuove misu- • 
re di pressione. «A quel • 
punto si .tratterà di preme- ; 
re sulla parte serba e qui ' 
l'Europa sarà chiamata a 
svolgere tutto il suo ruolo». , 

Nuove sanzioni per raf
forzare l'embargo. erano ''• 
già state sollecitate dagli ' 
Stati Uniti, restii ad impe- s 
gnarsi sul terreno in Bosnia \ 
fino a quando serbi croati • 
e musulmani non avranno "' 
siglato il piano di pace. Ma " 
l'inasprimento della pres- ? 
sione economica su Bel- : 

grado non ha finora trova
to il sostegno di Mosca, tra- :' 
dizionale alleata della Ser- , 
bia: quella delle sanzioni-
continua a restare un'arma • 
spuntata, incapace di con- -
dizionare >-• sensibilmente < 
l'andamento dei negoziati. ;j 

E mentre Boutros Ghali, :< 
finora ostile ad uri inter- ; 
vento militare in Bosnia ' 
che non fosse limitato ai • 
soli scopi umanitari, cam- -' 
bia rotta a favore dell'uso : 

della forza, continuano i lanci di aiuti paracadutati sulle ;' 
regioni orientali dell'ex repubblica jugoslava, isolate dal- ' 
la guerra. L'ottava missione dei C-130 Usa ha sganciato J 
sulla cittadina musulmana di Srebreru'ca - già meta di un ; 
precedente lancio di aiuti - oltre 45 tonnellate di viveri e , 
900 chili di medicinali. • ' .-. ••„•.., •-;.•<....... ••..»•.-,..,-...•,:. :, 

L'operazione di soccorsi dal cielo dovrebbe essere so- , 
stenuta a partire dalla prossima settimana anche da aerei * 
tedeschi. Da qualche giorno i piloti dell'aeronautica te
desca, che già collabora alle missióni dei C-130 fornendo ' 
l'appoggio logistico e l'assistenza tecnica, starino speri-
mentandò.i.lanci.dà'alta.quota. Arichelà Gran Bretagna''„'. 
ha annunciato la propria partecipazione alla missione di ,, 
aiuti fornendo 45.000 razioni alimentari e 40 tonnellate > 
di biscotti energetici per un valore di 370.000 dollari. :..--.-•: 

Caccia all'uomo dopo l'omicidio di un civile: uccisi 2 palestinesi.. Accuse al governo 

A Gaza scatta la rivolta dei coloni 
Assalto a casa Rabin: non ci difendi, va vìa 
«Ci vendicheremo»: l'avevano giurato i coloni ebrei do
po l'uccisione di uno di loro ieri mattina a Gaza. E cosi 
è stato. Squadre di coloni armati hanno assalito i pen
dolari arabi che rientravano a casa. Il bilancio è di due 
palestinesi morto (un altro è stato ucciso dai soldati in 
Cisgiordania), e di 5 feriti. In serata i coloni hanno as
saltato la casa del premier Rabin, respinti a stento dal
la polizia, al grido di «Rabin dimettiti». : J -:[-

UMBKRTO D I OIOVANNANOBLI 

rante il funerale di Magdish. E 
cosi è stato. Centinaia di colo
ni, tutti armati, si sono raggrup
pati presso il valico diErez, 

' l'ingresso nord della Striscia, e 
hanno lanciato pietre contro i 
pendolari arabi che, nelle stes
se ore, stavano rientrando alle 
loro case da Israele e che han
no pure r risposto lanciando 
sassi. L'esercito ha cercato di 
impedire che i due gruppi en
trassero in contatto, creando 

blocchi stradali aggirati però 
dai coloni. Secondo fonti.pale
stinesi, dal lato dei coloni sono ' 

' partiti numerosi colpi di arma ': 

da fuoco che hanno raggiunto ; • 
un gruppo di palestinesi: il bi- ' 
lancio è di due morti.Ma icolo-

, ni non si sono scatenati solo a ,, 
" Erez. Spedizioni punitive sono ;,• 
avvenute in tutta la striscia di *, 

' Gaza. Una donna palestinese • 
con le sue due figlie e l'autista . 

; di un taxi da loro noleggiato 

• I Esplode, rabbiosa, la 
collera dei coloni ebrei a Gaza. 
Una collera rivolta non solo 
verso I palestinesi ma anche 
contro-le autorità militari israe
liane e il governo Rabin accu
sati di non proteggere gli inse
diamenti dai •criminali arabi». 
In serata, a Gerusalemme, al
cune centinaia di coloni infu
nati hanno assaltato la casa 
del premier, colpevole secon
do loro di non proteggerli a 
sufficienza. I coloni, che grida
vano «Rabin dimettiti», hanno 
superato un primo cordone di 
polizia e sono stati respinti so
lo a stento dagli agenti. 

A scatenare la rabbia del 
cinquemila coloni insediatisi 
nella •polveriera» di Gaza è il 
fatto di sangue accaduto ieri 
mattina nel settore meridiona
le della «Striscia»: Uri Magdish, 
un colono di 39 anni residente 
nell'insediamento di Gan-Or, è 
slato aggredito e ucciso nella 
sua automobile da due mano
vali palestinesi.' A rivendicare 
l'assassinio del colono ebreo 
sono stati i «Falchi di Al-Patah», 
braccio armato dell'organizza
zione di Arafat, che una setti
mana fa avevano «firmato» la 
lapidazione di un israeliano 
nel campo profughi di Rafah. 

Subito dopo la scoperta del 
cadavere è scattata una gran
de -caccia all'uomo» in cui so 
no impegnati Ingenti reparti 
dell'esercito • israeliano. La 
morsa si è stretta attorno al 
campo profughi di Khan Yu-
nis, dove, gli attentatori si sa
rebbero rifugiati. Ma l'azione 
dell'esercito non ha placato l'i
ra dei compagni di Magdish. I 
coloni hanno accusato le auto
rità militari di aver perso il con
trollo della situazione. «Tre set
timane fa - afferma uno dei 
leader del movimento per gli 
insediamenti - avevamo detto 

a Rabin che Gan-Or non era 
• sufficientemente protetto. Ma 
'! lui non si è degnato di nspon-
•:'dere». 
V Una risposta ai coloni di Ga-
..' za è venuta dal ministro dell'E-
:•. ditizia Ben Eliezer (un genera

le della riserva) che ha respin-
' to le accuse di negligenza ri-
•; volte al governo e ha anche 
... messo in guardia dal cercare 
/• «soluzioni facili» alla questione 
: di Gaza: «Sarei più che felice di 
• abbandonare la Striscia già 
r domani - ha dichiarato Eliezer 
, a "radio Israele" - ma non 
:; dobbiamo compiere l'errore di 
. fare mosse unilaterali». «Se ce 
- ne andassimo senza aver la-
-:, sciato a Gaza una sia pur minl-
-j. ma infrastruttura economica -
: ha aggiunto Eliezer, in sintonia 

con quanto sostenuto pochi 
; • giorni fa dal capo della delega-
1 ' zione palestinese ai negoziati 
-' di pace, Abdel Shafi - la Stri-
" scia diverrebbe subito la più 

grande base terroristica ' del 
51" Medio Oriente». Nessun ritiro 
, t unilaterale, dunque, ma come 
. ' allentare allora la pressione 
; militare su Gaza? Una propo-
' sta concreta viene avanzata da 
'. Ran Cohen, uno dei leader del 

• Meretz, anche lui, come Elie-
. zer, alto ufficiale della riserva. 
J. «Per risparmiare le vite sia degli 
. ' abitanti che dei nostri militari -
•-,• spiega aWUnitù Cohen - do-
»- vremmo disporre i soldati fuori 
•' dai campi profughi palestine-
.'•• si». «D'altro canto - prosegue 11 
: dirigente della sinistra sionista 

- per mantenere il controllo 
'-della zona non è necessaria 
•: una presenza continua alftn-

temo dei campi palestinesi». 
: Allentare la presa, propone 
;•;':; Ran Cohen. Ma la sua voce vie-
.. ne smorzata dalle grida dipro-

testa dei coloni di Gaza. «Ci fa
remo giustizia da soli», aveva
no promesso alcuni di loro du-

sono state ncoverate in gravi 
condizioni in ospedale dopo 
essere state brutalmente per
cosse da un gruppo di coloni a 
Rafah. «I coloni già la scorsa 
settimana - sottolinea Hanan 
Ashrawi, portavoce della dele
gazione palestinese ai colloqui 
di pace - avevano avvertilo 
che si sarebbero fatti giustizia 
da soli e ora stanno mantenen
do la parola». Una «parola» di 
sangue. 

Soldato 
israeliano 
arresta un 
giovane 
palestinese 

Londra apre ad Arafat 
Husseini vola da Major 
per ristabilire i rapporti 
tra Gran Bretagna e Olp 
• i LONDRA. La Gran Breta- ; 
gna riprende i contatti con 
l'Olp interrotti durante la guer
ra del Golfo, scatenando la -
protesta di Israele. Oggi, infatti, -
il sottosegretario ,• agli • Esteri ' -
Douglas Hogg incontrerà Fei- • 
sai Husseini, il leader dei terri
tori occupati vicino all'organi?.-
zazione presieduta da Yasser i 
Arafat. Londra - ha spiegato -
alla vigilia dell'incontro un u 
portavoce del Foreign Office - , 
intende fare pressioni sull'OIp 
affinchè riprenda le trattative 
di pace per il Medio Oriente in- • " 
terrottc a seguito dell'espulsio
ne di 415 palestinesi decretata -
da Israele La Gran Bretagna 

aveva congelato i rapporti con 
l'Olp in seguito alll'appoggio 
fornito da Arafat all'Irak di 
Saddam Hussein durante la 
guerra del Golfo. La visita di 
Husseini s'inquadra a sua volta 
in un tour de force diplomatico ; 
che i airigenti palestinesi stan
no compiendo in questi giorni ; 
nelle capitali europee, il cui 
obiettivo dichiarato è quello di • 
coinvolgere in un prossimo fu- '. 
turo i paesi della Cee nel nego- '; 
ziato arabo-israeliano. Agli in
terlocutori inglesi Feisal Hus
seini illustrerà la proposta di 
mediazione messa a punto dai 
palestinesi per sbloccare la vi-
ccnda dei deportati 
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Una striscia di terra 
pronta a esplodere 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Parte integrante della Palestina 
stonca e dello Stato palestinese indi
pendente proclamato dall'Olp nel no
vembre 1988, la Striscia di Gaza ha tut
tavia vissuto negli ultimi 45 anni una 
storia in parte «separata» da quella de
gli altri territori palestinesi occupati, va
le a dire la Cisgiordania e Gerusalem
me Est, dai quali è divisa da una fetta di 
territorio Israeliano (la regione di Ash-
kelon): di qui una serie di caratteristi
che «specifiche» e anche di ricorrenti e 
singolari ipotesi politiche ed istituzio
nali, come quella, rispolverata di recen
te, di un possibile ritiro unilaterale delle 
truppe israeliane. > -
•• Nella Striscia di Gaza, infatti, il rap
porto occupazione-resistenza è stato 
fin dal 1967 particolarmente aspro e 
sanguinoso; Il hanno avuto ed hanno la 
loro base principale-le organizzazioni 
palestinesi più intransigenti, come il 
Fronte popolare di Habash e, da cin
que anni a questa parte, il movimento 
di resistenza islamico Hamas (per non 

parlare della Jihad islamica) ; Il le misu
re di repressione (o di punizione) col
lettive hanno sempre avuto un caratte
re più duro e più prolungalo. Tutto ci6 
trae motivo anzitutto dalle condizioni 
ambientali e demografiche della Stri
scia, il cui degrado non ha riscontro 
con la situazione della Cisgiordania e 
che hanno da sempre determinato un 
clima letteralmente esplosivo. ;•* .. •.-. ••-

Distesa sulla costa mediterranea al 
confine del Sinai, la Striscia di Gaza ha 
la forma di un rettangolo irregolare con 
una lunghezza di circa 40 chilometri, 
una larghezza da 6 a 14 e una superfi
cie complessiva di 378 kmq.; in questo 
fazzoletto di terra vivono più di 700.000 
palestinesi, (erano 370.000 nel 1967), 
per oltre la metà profughi, ammassati 
in otto campi dove le condizioni di vita 
sono inumane; la densità per kmq. è la 
più alta al mondo ed è aggravata dal 
fatto che un terzo del temiono è stato 
espropnato per edificarvi 14 ìnsedia-

' menti israeliani con una popolazione 
di appena 2500-2700 coloni. Per deci
ne di migliaia di abitanti della Striscia 

, l'unica fonte di reddito è il lavoro pen-
' dolare in Israele, in condizioni di cre-
• sceme umiliazione e discriminazione; 

per gli altri non ci sono che le razioni 
. dcll'Onu. Non è da stupire se tutto ciò 

ha prodotto rabbia e frustrazione al 
massimo grado ed ha dato alimento a 
proteste violente e all'estremismo. Fra 
l'altro è proprio da Gaza che ha preso il 
via l'Intifada, più di cinque anni fa. Ga
za è dunque per gli israeliani una pata-

' ta bollente, molto più della Cisgiorda-
;- nia, ed è comprensibile che in diverse 
' occasioni si sia affacciata l'ipotesi di ti-
• rarsene fuori, con un ritiro unilaterale 
' che separerebbe ancor più la sltuazio-
, ne della Striscia da quella degli altri ter
ritori occupati. L'ipotesi era stata venti
lata l'ultima volta poco dopo l'inizio 

' dell'lntifada, quando alcuni esperti 
avevano addinttura formulato il proget-

-.. to fantapolitico di fare di Gaza una enti-
• l là indipendente e di.indirizzarvi investi-
.!. menti stranieri per trasformarla in una 
', specie di Hong Kong o di Singapore del • 
' Mediterraneo. I dati che abbiamo sopra • 
'> citato bastano da soli a far capire quan-. 
:'. to questa ipotesi fosse irrealistica. Ed è • 
•(. comunque una ipotesi inaccettabile 

: per l'Olp, perchè una indipendenza • 
i «separata» di Gaza aumenterebbe di 
.'.. gran lunga - fino forse a renderla ine- . 

versibile - la «presa» israeliana sulla Ci- * 
, - sgiordania. --..••*.*'• - » - -'• 

; Dal 1949, all'indomani del primo 
. conflitto arabo-israeliano, al 1967 Gaza • 
••• è stata amministrata dall'Egitto, anche ' 
' p e r questo diversificandosi dalla Ci-

r •'•' sgiordania che era invece stata annessa 
"' alla Giordania. Gli egiziani vi insediaro- . 
.'"• no nel settembre 1948 un «governo pa- ; 

lestinese» che pero non ha mai avuto . 
•'alcun potere effettivo e che è stato'; 

sciolto nel 1952. Quindici anni dopo è • 
venuta l'occupazione israeliana. . 

CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 

Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede 
in Roma, piazza del Gesù n. 47. costituita il 26 
novembre 1991 , rogito Prof. Dott. Gennaro 
Manconda notaio in Roma, iscritta presso la 
Cance l le r ia del T r i buna le di Roma al n. 
3197 /92 , - C o d i c e f i sca le e P. Iva n. 
04208721003. ^ . : ' "^'••#•';• 
\ Soci sono convocati in Assemblea generale 
ordinata, in prima convocazione per il giorno 
24 marzo 1993 alle ore 15 presso la sede della 
FIPI in largo Fontanella Borghese n:. 77, ed 
occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 25 marzo 1993 alle ore 15 presso la 
stessa sede della FIPI, per discutere e delibe
rare il seguente o.d.g.: ; - ; ; , . : > 

1) Lettura ed approvazione del Bilandio con
suntivo chiuso al 31 dicembre 1992, della 
relazione dell'Amministratore unico, e della 
relazione del Collegio sindacale; 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; 
3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai 

sensi del la legge n. 59 , del 31 gennaio 
/.' 1 9 9 2 ; , , . - , - .... . , , , . . , .- . . , . , . . . . . . . . ...-,. . .. .-. 
4) Varie ed eventuali." -'.'- ; '•••:.'-.-:•' 
Roma, 9 marzo 1993 \ " 

' IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALI: 
Cavare Remia 
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Il voto di domenica conferma la presenza 
di una stàbile area xenofoba e reazionaria 
La tesi del voto di protesta contraddetta 
dal discreto succèsso ottenuto dai Verdi 

Il trionfo dei Republikaner non si limita 
alle zone arretrate ma invèste le ricche città 
Severa^autocritica dei scdaldemocratici ̂  
«Non siamo più visti come un'alternativa» 

i " - . - ! . » * ! * ^ ^ •" 

Gelido vento di destra 
Nel voto dell'Assia la Spd punita soprattutto dalle astensioni 
I risultati definitivi confermano l'ampiezza del terre
moto. Il voto nell'Assia ha assestato un colpo alla 
Spd (passata dal 44,8 al 36,4%), punita la Cdu (dal 
34,3 al 32%), premiati liberali e Verdi. Ma soprattut
to ha segnato la clamorosa affermazione dell'estre
ma destra dei Republikaner (saliti all'8,3%). Auto
crìtica la Spd, Kohl se la prende coi liberali e intanto 
ci si interroga: è stato «solo» un voto di protesta? 

' - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Socìaldemocra-
<tici e cristiano-democratici si 
leccano le ferite del voto d. do
menica nell'Assia. Ma mentre i 
pnmi si esercitano in dolorose 
autocritiche, i secondi l'hanno 
presa un po'più allegramente: 
in fondo 11 partito di Kohl ha 
perso «solo» il 2,3% del voti 
contro Y&,4% lasciato sul cam
po dalla Spd. Secondo l'opi
nione che si attribuisce al can
celliere, la Cdu, anzi, dovrebbe 
essere addinttura «contenta», 
in quanto il calo avrebbe potu
to essere peggiore. Certo, 
avrebbe potuto. Ma l'analisi 
del voto fatta in questa chiave 
rischia di non portare lontano. 
Cdu e Spd, insieme, sono pre
cipitate ai loro minimi storici: 
questa è la novità e la lezione' 
che è venuta dal test elettorale 
di domenica. 1 due partiti po
polari dello schieramento tra
dizionale hanno perso con
temporaneamente mentre la 
terza forza «istituzionale». Il 
partito liberale, è rimasta do
v'era. A trarre • vantaggio- da 
questa «stranezza» (che in 
realtà aveva già cominciato a 

Erofilarsi in qualche elezione 
icale'precedente; ma mal in 

modo cosi chiaro) sono stati i 
Verdi (+2%) e. soprattutto, 
come si :é vistò; l'estrema de
stra del Republikaner, che ha 
guadagnato quasi quanto là 
Spd ha perso, passando da un 
insignificante 0,7% a un sor
prendente 8,3%. . 

Sorprendente, " si. Perché 
un'avanzata slmile non era 
nelle previsioni. Né da' parte 
degli istituti demoscopici (che 
non avendone azzeccata una 
sono il terzo grande perdente 
di queste elezioni), né da par
te degli osservaton «non addet
ti ai lavori», ai quali era parso, 
sbagliando, che lo charme del 

* partito di Franz Schonhuber, 
con la sua demagogia terra ter
ra e il suo razzismo ipocrita
mente negato dai vertici ma re-

' golarmente praticato dalla ba
se, non dovesse aver grande 
presa sugli abitanti di questo 
Land ricco, che conta alcune 
fra le regioni con il più alto red-

' dito pro-capite d'Europa, evo
luto e relativamente immune, 
in passato, dalle tensioni che 

' altrove hanno scatenato xeno
fobia e violenze. 

~ Invece il successo dei Repu
blikaner è certamente il dato 
più evidente uscito dalle urne 
domenica. Il partito ultra ha 
vinto dovunque si è presentato 
e soprattutto nelle grandi citta. 
A Francoforte sul Meno, la me-

' tropoli cosmopolita e post-In
dustriale, la capitale finanzia-

,: ria della Germania, ma soprat-
: ; tutto la città che fino ad oggi è 
•" vissuta senza problemi con la 
.percentuale più alta di stranie
ri (oltre il 25%), ha superato il 

: 1096. È il segnale che l'estrema 
:•; destra non incide più, ormai, 
* • solo nelle zone arretrate o nel

le situazioni di disgregazione 
' sociale, che essa, ha una forza 

-d'attrazione anche su strati 
' •'. > «moderni» e relativamente pro-
" tetti, pur se soggettivamente in-

' ' sidiati da paure e insicurezze. .. 
vii • Un dato nuovo, anche que-
v sto, che, passato lo choc del-
' l'altra sera, ieri esponenti poli

tici e osservatori hanno comin-
";., ciato ad analizzare non senza 

-• qualche difficoltà. Su quali lì-
. ; nee? La fiammata dei Republi-
£ kaner è certamente anche il 
s , frutto di un voto di protesta, o 

meglio di un comportamento 
- elettorale di protesta contro i 

due partiti «istituzionali» mag-
gion Spd e Cdu. la pnma mol-

* to di più della seconda, sono 

Una 
manifestazione 
di neonazisti; 
in basso, 
il leader 
dei 
Republikaner 
Franz 
Schoenhuber 

Per Kohl 
colpevoli 
i liberali 
••BERLINO. Il disastro elettorale in Assia, dove 
anche la Cdu (anche se in misura mmore della 
Spd) ha perso voti ridicendosi al suo mimmo 
storico, ha fatto saltare i nervi a Helmut Kohl. Il 
cancelliere se l'è presa direttamente con Otto 
LambsdorH, il presidente del Partito liberale al
leato dei cristiano-democratici nella coalizione 
di governo, sostenendo che questi avrebbe cer
cato «fino.aU'ultimo minuto» di andarea-caccla 
di voti' dc'Il cattivo risultato ottenuto dalla sua 
Cdu, insomma, secondo Kohl sarebbe In buona 
misura da addebitare alla Fdp, la'quale., oltre a 
far concorrenza ai de «sul terreno», avrebbe 
creato difficoltà d'ogni tipo al governo, offu
scandone l'immagine e scoraggiando gli eiettori 
cristiano-democratici. Ma le responsabilità di; 
Lambsdorlf, secondo il cancelliere, andrebbero -
anche a) di là dell'Assia e dell'elezione andata 
male. «Se ripenso alle ferite sopportate negli ul- ' 
timi tredici mesi» dalla coalizione, ha detto Kohl ; 
in una dichiarazione a dire il vero un po' contor
ta, «vedo che le più gravi consistono nel modo 

in cui avvenne la successione al ministro degli 
Esteri Hans-Dietrich Genscher». In quell'occa
sione, come si ricorderà, il Partito liberale si divi
se clamorosamente e dopo aver indicato come 
candidata Irmgard Schwaizcr impose poi all'ul
timo momento Klaus Kinkel. •• • .^ - -.• ••vr»r.ii 
r Dal Partito liberale, fino a ieri sera, non erano 
arrivate reazioni dirette alle osservazioni di 
Kohl, di una durezza senza precedenti nei con
fronti del leader del partito alleato. Ma esponen
ti delta Fdp, tra cui lo stesso Lambsdorff, nei 
commenti sul voto di domenica non avevano 
mancato di prendere le distanze dal cancelliere 
edallaCdu „ CIP So 

state punite dal nfiuto d. anda
re a votare di grandi quote del 
loro elettorato tradizionale 
(oltre il 35% di quello socialde
mocratico, si 6 calcolato in al
cune zone). fenomeno che si 
nfletle nell'altissima percen
tuale di non-votanti registrato 
domenica. Gli «obiettori di vo
to» sono stati infatti il 33%, ov
vero il «secondo partito» del
l'Assia dopo la Spd e prima 
della Cdu e costituiscono una 
progressione notevole rispetto 
al numero dei non-votanti regi
strato, regolarmente in cresci
ta, in tutte le elezioni avvenute 
in Germania negli ultimi tempi 
La disaffezione per la politica,, 
largamente:diffusa nella Re
pubblica-federale,' colpisce 
evidentementeCdi più i grandi 
partiti. Anche per motivi speci
fici che sono stati analizzati 
lungamente e con spirito auto
critico ieri soprattutto da parte 
della Spd. I socialdemocratici, 
ò stato detto, avrebbero pagato 
nell'Assia le contraddizioni e 
le debolezze della loro politica 
federale, il fatto di non essere 
riusciti a rappresentare un'al
ternativa, come ha detto il se
gretario generale del partito 
Blessing alle «porchene» del 
governo federale in materia 
sociale 

GRANDANGOLO Bambini ridotti in servitù per i debiti, venduti o rapiti come prede di guerra 
Un drammatico rapporto dell'Ilo denuncia la piaga del lavoro forzato in Asia, Africa e America Latina 

Milioni di schiavi legati dalla povertà 

C'è del vero, ovviamente, in 
questa analisi. Ma essa spiega 
davvero tutto? 11 voto dell'Assia 
è stato solo un voto di prote
sta? Ci sono buone ragioni per 
non accontentarsi di spiega
zioni troppo semplici e conso
latorie. Intanto quello di do
menica non è stato sicuramen
te un voto di protesta per 
quanto riguarda i Verdi, i quali, 
e specialmente in questo Land 
nel quale hanno avuto e han
no posizioni di responsabilità, 
rappresentano • un'alternativa 
politica ormai stabile e conso
lidata. È più che probabile che 
i Verdi abbiano raccolto i loro 
nuovi consensi non tanto tra 
chi voleva «punire» la Spd 
quanto tra coloro i quali non 
condividono più la politica dei 
socialdemocratici nelle sue 
grandi scelte, da quelle sul di
ritto di asilo alla propensione 
di certi settori a una grosse 
Koalitìon con la Cdu. Ma an
che l'8% andato ai Republika
ner è probabilmente più che 
una fiammata episodica. Do
po le ripetute affermazioni in 
tutte (o quasi) le ultime ele
zioni locali degli stessi Reps o 
di altre formazioni estremiste 
sarà bene cominciare a fare i 

:.. conti con la presenza stabile in 
1 Germania di un settore d'opi-

1" nione, minoritario ma non in-
' : significante, orientato su espli-
. citi valori di estrema destra. Un 

v,. settore, d'altronde, che è sem-
**'• pre esistito, solo che prima era 
V «ingabbiato» nei grandi partiti 
^"conservatori (Cdu e Csu) e 
<. forse, in parte, anche nella 
. S p d . Ciò che inquieta non e 
>::. l'esistenza o il venire aperta-
i mente alla luce di^ueslami-
-: noranza, quanto la prospettiva 

che il tentativo, o l'illusione, di 
••'• «recuperare»' quésta destra «in 

libera uscita» per le elezioni 
,; dell'anno prossimo (quelle fe-
j; dorali, che saranno precedute 
' da ben 13 altre consultazioni) 
,- possa condizionare pesante-
*:• mente, nei prossimi mesi, l'ini-
': ziativa dei partiti tradizionali. 

;- Spostando l'asse della politica 
• tedesca molto più a destra di 

;.'; quanto lo collochino gli orien-
.; lamenti d'una società sicura

mente i ancorata ' nella • sua 
grande maggioranza a saldi 

' valon democratici 

Ruanda 

Belgio accusa 
Diritti umani 

Almeno 20 milioni di persone sono costrette in 
condizioni di servitù in Pakistan. Centomila i 
bambini venduti nella sola Haiti. Una vita di fatica 
e umiliazione. Milioni di schiavi, legati alla catena 
dalla povertà e dai debiti. Un drammatico rappor
to dell'Ufficio intemazionale del lavoro denuncia 
la piaga del lavoro forzato, che dilaga in Asia, 
Africa e America Latina. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA. Le chiamano 
•gehna makhlook», creature 
ipotecate, segnate dal marchio : 
d'infamia del debito mai paga- • 
to, peccato originale chCdl p a - . 
dre in figlio macchia genera-
zioni intere. Scontano con il la
voro la pena per il denaro che 
non hanno potuto restituire a 
usurai che sfruttano la miseria -
e la fame di paesi interi. Nel so- • 
lo Pakistan le «gehna makh- ' 
look» sono venti milioni, di cui > 
sette milioni e mezzo bambini, •' 
finiti in schiavitù per povertà.: 

Caduti nella rete dei debiti ine- '. 
stituibili, passano lavila a lavo-
rare per niente in fabbriche di 
fiammiferi o di scarpe, nelle 
cave di pietre o nei centri di ' 
trasformazione del pesce. Sul 
loro lavoro si fonda un sistema • 
economico. Sono i paria, isen- -
za speranza, spesso ragazzini 
di pochi anni che ereditano il 
peso del debito contratto da •• 
albi e lo scontano per sempre. . 
Ma seppure molti, sono solo 
una delle molte sfaccettature ' 
del fenomeno mai scomparso ; 

dello schiavismo; come docu-
menta il rapporto «Il lavoro nel • 
mondo» pubblicata ieri a Gìne- / 
vra dall'Ilo, l'Ufficio intemazio- •' 
naie del lavoro.. ..*•• &•*•?•*•<;• 

Asia, Africa e America Lati
na sono i territori d'elezione 
dei lavori forzati, per milioni di 
persone vendute e comprate, 
o semplicemente prese. La 
trappola della schiavitù scatta 

quasi sempre sulla molla della 
miseria Spesso è il debito non 

' pagato, che si salda con un la
voro disumano non solo in Pa
kistan, paese che detiene il pri-

' mato del più alto numero di 
persone ridotte in schiavitù per 
questa ragione, ma anche in 
India, dove almeno cinque mi
lioni di adulti e dieci di bambi
ni lavorano in condizioni di 
servaggio. Per il governo di 
Nuova Delhi non sono più di 
300.000: la servitù per debiti è 
illegale, si preferisce sottosti
mare il numero delle persone 
coinvolte,, anche se la legge 
prevede dei comitati di sorve
glianza In ogni distretto e pene 
detentive o in denaro per i da
tori di lavoro che impiegano 
schiavi. Troppi casi per inter
venire. Meglio chiudere gli oc
chi e ignorare cosi i bambini di 
sei anni costretti a lavorare tut
to il giorno sotto stretta sorve
glianza ad annodare tappeti: 
chi tenta di scappare viene 
picchiato, a volte torturato. ».-... 

Il meccanismo si ripete con 
poche varianti da paese a pae-

; se. Il debito originario, contrat-
: to confidando nei guadagni fu-
; turi, raramente riesce ad estin
guersi, più spesso cresce: i sa
lari sono bassi e il padrone 
trattiene sul salario le spese 

: dell'alloggio o dell'uso degli 
strumenti di lavoro. L'Ufficio 
intemazionale del lavoro se
gnala casi in cui il debito si e 

Tunisia, 
un lavatoio -
pubblico 

tramandato anche per otto ge-
. nerazioni. Difficile risalire più 
! lontano nel tempo. 

Ma non è solo il debito a gè-
: nerare schiavitù. In Thailandia 
' c'è un reclutamento sistemati-

' co, spesso forzato, di bambini 
. e adolescenti prelevati in cam

pagna da famiglie povere è 
.' venduti come schiavi a fami-
• • glie private, ristoranti, fabbri-

: che o bordelli. Sono state indi-
; viduate persino agenzie spe-
", coalizzate nel commercio di 

giovani schiavi. . 
• Il commercio di schiavi è 
- tuttora frequente anche in Afri-

ca, dove è legato ad un'antica 
'tradizione. Bambini e adulti 

sono spesso presi con la forza, 

come prede di guerra, e poi 
, venduti. Come in Sudan, dove 
; le bande armate assalgono e 

; depredano villaggi, trascinan
dosi dietro prigionieri da veh-

• dere. Ma spesso sono le fami-
H glie a vendere i bambini dai 7 
» ai 12 anni, cedendoli per 70 
.' dollari con la speranza di po

terli riscattare un giorno. Una 
; data che non arriva mal, per-

. che il prezzo del riscatto è il 
doppio di quello iniziale, e la ' 

1 miseria, alimentata dalla guer-
:: ra, non fa che crescere. •; 
•. Bambini venduti dalle fami-,' 
•j, glie sono un fenomeno diffuso '; 
';-.' anche ad'Haiti, dove secondo ; 

il rapporto dell'Ufficio intema
zionale del lavoro, almeno 

100.000 ragazzini provenienti , 
da villaggi di campagna sono '. 
di fatto ridotti in schiavitù il più 
delle volte presso famiglie cit
tadine benestanti. • Spesso • i •] 
bambini vengono regalati con ; 

• la speranza che abbiano alme- ' 
no di che nutrirsi e diventano i 
«restavcks», una parola creola 
coniata dal • francese: ; sono 
quelli che «stanno con», non ; 
hanno altra identità. Lavorano : 

senza essere remunerati e 
' spesso restano vittime di sevi
zie fisiche e sessuali. - -.-.- -.•' .-.•••• • 

I lavori forzati sono una real
tà comune in America Latina. : 

' Il record negativo compete al ; 
Brasile, dove sono stati accer- ' 
lati almeno 8000 casi di «schia

vitù bianca», come viene defi
nita. Anche qua è la povertà a 

1 far scattare la trappola. Con la 
promessa di un lavoro ben re
munerato i «galos», i gatti, re
clutano nelle comunità più po
vere giovani disoccupati e li 
trasferiscono in località spesso 
lontane migliaia di chilometri, 

, in fabbriche, miniere o fattorie. 
Ma una volta arrivati, la sorpre
sa è arnurissima. Il salario è 
molto più basso del previsto, 
mentre il cibo e l'alloggio, for
niti dai «gatos», sono esosi. 
L'intera paga basta a stento 
per sopravvivere. Andarsene è 
quasi impossibile: i campi di 
lavoro sono sorvegliati. Chi 
tenia la fuga, rischia la morte. 

• • BRUXELLES. ' Diritti umani 
violati dal governo. Diritti uma
ni violati anche dagli opposito
ri del «Fronte patriottico». A de
nunciare il massacro di civili 
nel Ruanda insanguinato da 
una guerra civile, che dura or
mai dal 1990, è una commis
sione d'inchiesta intemaziona
le autrice di un rapporto pub
blicato •• dall'organizzazione 
umanitaria •- «Africa . Watch». 
Massacri sistematici della po
polazione, clima di terrore, le 
forze governative autrici del
l'uccisione della stragrande 
maggioranza dei 2000 civili pe
riti nel conflitto. Ma anche vio
lenze da parte «delle forze che 
lottano per la destituzione del 
presidente Habyarimana. Una 
situazione che ha spinto il go
verno di Bruxelles a richiamare 
il proprio ambasciatore per 
•consultazioni», minacciando 
di sospendere ogni forma di 
collaborazione, economica e 
militare, con il governo della 
ex colonia belga. 11 Ruanda co
me la Somalia? IL rischio, se
condo le organizzazioni uma
nitarie, è fortissimo. Su una po
polazione di appena otto mi
lioni di abitanti, sarebbero 
860.000, forse un milione, i ci
vili in fuga. Un esercito di rifu
giati che abbandona la propria 
terra e cerca riparo nei campi 
allestiti alla meglio. Abbando
nate le terre fertili del Nord, là 
dove si produceva il 60 per 
cento del fabbisogno alimen
tare del paese, disboscata gran 
parte della terra attorno alla 
capitale per cucinare, costruir
si un riparo. Uno dei paesi più 
densamente popolati d'Africa 
rischia oggi la carestia. Secon
do la Croce Rossa intemazio
nale servono 16.000 tonnellate 
di viveri al mese per sfamare i 
rifugiati mentre l'aiuto d'emer
genza è garantito solo fino a) 
mese di giugno 

Adriana, Carlo, Cesare e Sergio 
Predduzzi, addolorati per la scom
parsa delcarocompafinoeamico .... 

d o t t ALDO MORI 
lo ricordano con grande alleno e 
sottoscrivono L 50.000 per IVnilù. 
Roma. 9 m a r » 1993 

Flavia e Walter sono vicini con gran
de alletto a Francesco Riccio per la 
scomparsa di sua sorella 

, .,-,..•,V;VPIA-.; • v , Y 
Roma, 9 manto 1993 • " 

Raffaella, Francesca, Stetano. Patri
zia, Francesco, Carta, Luigi, Isabella, 
Gloria, Pitti, Caterina, Sandra e tanti 
altri amici abbracciano Ciccio e gli 
sono vicini in questo triste momento 
per la perdita della amata sorella , , 

. -;.-::;-;';':PiA .:;; . ^ J ; . 
Roma,9marzo 1993 „"". ;.;• ^ v 

Vittorio Campione e Dunia Sirri so
no vicini a I-'rancesco per la morte 
della sorella ,,., . , • ' 

Roma, 9 marzo 1993 ' 

Le compagne e ì compagni del se
sto piano della Direzione del Pds 
partecipano al dolore di Francesco 
Riccio perla perdita della sorella , 

•• ;•.'«.;;•••.HA : • - . 

Roma, 9 marzo 1993 \ - : ' 

Il Presidente, il Direttore, i Vice Di
rettorie il Comitato scientifico della 
Fondazione Istituto Gramsci parteci
pano al dolore degli amici e' dei 
compagni per la perdita di 

AIDONOR! ' 
insigne magistrato, figura eminente 
dell'antifascismo viterbese, venuto 
meno in Viterbo, fi 7 marzo 1993. 
Viterbo,9manto 1993 , - , ; . , , ; > 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amato dirigente del Sindacato Enti 
Locali, e della moglie 

PIACROVETTO 
gli amici Vittorina e Bruno Piombini, 
Vienna e Mirco Steiani li ricordano 
con tanto affetto ai parenti, amici e 
compagni sottoscrivendo per f Urli
la. 
Genova. 9 marzo 1993 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALBERTO COCCHI 
la moglie i figli lo ricordano ad amici 
ed compagni con immutato affetto 
e sottoscrivono per il suo giornale. 
Roma. 9 marzo 1993 

Nell'80 anniversario dalla scompar
sa del compagno .., 

> LUIGI GRONCHI 
la moglie e i figli lo ricordano sotto
scrivendo per / 'Unito. 
Lalerina, 9 marzo 1993 

Nel terzo anniversario della dipartiUi 
di 

CELESTINO PUGLIESE 
la moglie, i figli ed i nipoti lo ricorda
no con immutato affetto. Sottoscri-
vonoper/'L/n/tóinsua memoria. 
Torino.9marzo 1993 . 

"•^ Ringraziamento ~ 
'• Con animo commosso ringraziamo 

i Comurti, i parati, le associazioni e 
tutti coloro che, a Trieste e nel Pae
se, con attestazioni di stima e affetto ; 

.per «.., • •".--- -*.- — - .,,,_•• -
MARIABERNETIC 

Maina -•--.. 
, ci sono stati vicini nel momento del
la sua scomparsa. -••-, 
Trieste. 9 marzo 1993 

I compagni del Pds di Novale Mila
nese si stringono al compagno Gior
gio Visentini e ne condividono i I do-
lorc per la morte del padre , -v„; 

-, -^i-LUIGI ••••-• - - • . • ' 
antifascista e perseguitato politico. . 
NovateMilanese,9marzo 1993 -, ,; : 

Grappo Pds • Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sorto tenuti ad esaere pre
senti alle sedute di oggi, martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17); ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di mercoledì 10 (ore 
9 e ore 17} e di giovedì 11 marzo (ore 11). , 
l senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana (ore 10, 
ore 16) di oggi, martedì 9 marzo o a quelle successive (antimeridiane, 
pomeridiane e notturne) dell'intera settimana (legge sul Sindaci) 
L'assemblea del senatori del gruppo del Pds ò convocata oggi, martedì 9 
marzo, alle ore 16. • - * 

1 g\ Case/Vendita In 
V località turistiche (AVVISI ECONOMICI ) . 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone pmtipiMrasJml apparta* 
menti dominanti Montecarlo Country Club. Il Beach. Il mare. Assistenza bancaria. 
giuridica, lìacale. 0033r«304040. 
MONTECARLO frontiera proteggete I vostri soldi oon Investimento Immobiliare di 
gran classe.* Assistenza bancaria, giuridica, liacaie. 0033/03304040 Fax 
0033/B3306420i . i . , • • • • , , . , 
OWCO AL MOHOO oominanU Montecarlo Country club, il Beach, il mare. Corrut
tore propone elùpendl appartamenti. Parchi, piscina, larghissime torrazzo. 
0033/03304040: 

AZIENDA leader proprio Bellore assume elementi ambiziosi da avvia
re a camera tìrigenzlale. Tel. 0444/6©8206 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
Il Comune di Nichelino - Piazza Di Vittorio, 1 -10042 Nichelino (To) 
- tei. (011) 68191 - fax 6819516 - indirà licitazione privata per l'ap
palto dei lavori oi-Manutenzione ordinaria aree verdi comunali-. 
Importo a base d'asta: L 810.000.000; ,. .. - , 
Durata del contratto: triennale. v " 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) e 
art. 4 della Legge 2-2-73, a 14. 
Le Imprese interessate, non aventi amministratori in comune e/o la 
stessa sede, iscritte atl'A.N.C. nella categoria 11 per l'importo com
petente rispetto a quello a base d'asta, possono chiedere con 
domanda in carta bollata ed in lingua Italiana, di essere invitate 
facendo pervenire la domanda entro le ore 9 del giorno 26 marzo 
1993 a: «Comune di Nichelino - Ufficio Pianificazione • Piazza Di 
Vittorio, 1 -10042 Nichelino (To). - . 
Le richieste di invito non vincolano l'Ente appaltante. 
I lavori sono finanziati con propri fondi di bilancio. 
L'edizione integrale dell'Avviso di Gara e reperibile presso l'Ufficio 
Pianificazione del Comune ed è stata pubblicata sul B.U.R. Pie
monte, Albo Pretorio e Gazzetta Aste e Appalti. 
Nichelino, 25 febbraio 1993 _ . , • . . . ' IL SINDACO 

^ v , .. . , , .... . ; . . ' " Rigglodott Angelino 

COMUNE DI CASALECGHK) DI RENO 
: . .: ' Provincia di Bologna 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
L'Amministrazione comunale, in ottemperanza al D.L. 24 
luglio 1992, n. 358 art 16 leti, a) procederà, con licita
zione privata fra Imprese specializzate, all'aggiudicazio
ne di lavori di manutenzione del verde pubblico nonché 
cessione in uso delle aree agricole del «Parco della 
Chiusa» per il periodo dal 1 ° giorno del mese successivo 
alla data di aggiudicazione al 31 dicembre 1995. •. . 
— Imporlo a base d'asta annuo: L. 195.840.000: ̂ *' 
— Canone annuo da versarsi dalla ditta aggiudicataria: 

L 5.000.000. • , . 
La richiesta d'invito dovrà essere indirizzata a: Comune 
di Casalecchio di Reno - Segreteria Generale - Ufficio 
Protocollo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio 
di Reno entro le ore 12 del 14 aprile 1993. 
I documenti da allogare alla domanda di partecipazione 
sono previsti nel bando integrale che può essere richie
sto a: Ufficio Contratti - Comune di Casalecchio di Reno 
-Via Porrettana n. 266-Tel. (051)598298. t . 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE ANZIANO 

presente in 3ede 

* ' 
ITALIA RAD» e la COMPAGNIA FO-RAME 

PRESENTANO 

F R A N C A RAME 

, ; \Hwfexsi ; tata [?>©a orju-©[K.©§. 
": i t M o S : -

'.':,''. di Dario Fo e Franca Rame 
Oggi Franca Rame per i minatori del Sulcis 

> dn ITALIA RADIO 

Oggi 9 marzo al teatro «la gran Guardia* di Livorno si terra lo spetta
colo di Franca Rame «7* ruba un po' mano I I - alle ore 21. L'Incasso 
della serata sarà devoluto ai minatori in lotta del Sukàs.J cittadini di 

Livorno e provincia sono invitati a partecipare contribuiranno cosi con 
un gesto concreto di solidarietà a sostenore la Iona dei lavoratori delle 
miniere minacciati dai tagli del governo Amato. TEATRO LA GRAN 

. GUARDIA via Grande 121 tal. 0586/8851S6. Livorno. 

A 
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I leader confederali propongono 
la mobilitazione nazionale per 
Toccupazione e sul negoziato a tre 
II 15 marzo la decisione definitiva 

Domani le parti sociali da Amato 
Si discute la piattaforma unitaria 
«Niente elezioni anticipate prima 
della nuova legge elettorale» 

«Una giornata di lotta per il lavoro» 
E Cgil-Cisl-Uil si preparano alla ripresa della maxitrattativa 
Il 2 aprile ( g i o r n a t a eiirODea Der l'OCCUDaziOneì Ci diversi dirigenti Colli si sostie- dalità e categorie intnress.itc. Il comunir.ilo (m.ilp rifilo in» u . f> chiaro rho u.ma un on. m.»-hn .n^jca fmi H 2 apnle (giornata europea per l'occupazione) ci 
potrebbe essere uno sciopero nazionale di Cgil-Cisl-
Uil. La conferma dagli esecutivi unitari del 15 mar
zo. 1 sindacati completano la piattaforma per la ri
presa della maxitrattativa, ma sulla flessibilità del 
mercato del lavoro la mediazione non .sarà, facile. 
Infine, le tre confederazioni chiedono di evitare ele
zioni anticipate prima della nuova legge elettorale. 

ROBKRTO OIOVANMINI 

diversi dirigenti Cgil) si sostie
ne che di un po' di flessibilità -

, o di precarizzazione del rap-
, porto di lavoro - si potrebbe 
' anche .. discutere. Vedremo 
quale sarà la mediazione rag
giunta nella piattaforma, che i 
leader confederali annuncia
no «snella» 

Torniamo allo sciopero del 
2 apnie, di cui andranno defi
nite (se si farà davvero) mo

dalità e categorie interessate. 
La scelta della data e significa-

• Uva: la Ces, la Confederazione 
Europea dei sindacati aveva 
proclamato proprio per il 2 
aprile unagiomala di mobilita-

' zione in tutto il Vecchio Conti- : 
nente per la difesa dell'occu
pazione Cosi lo sciopero as
sume una valenza molto più 
«fredda» e il meno possibile le
gata alle questioni «nazionali». 

• • ROMA. È «quasi» uno scio
pero generale, e si potrebbe te
nere il 2 apnle. giornata di lotta 
europea per l'occupazione. Lo 
hanno deciso ten le segreterie > 
unitarie delle tre confederalo-
ni , ... . . „ .,. . . . . 

Il condizionale - come si 
suol dire - è d'obbligo, visto ' 
che la decisione definitiva ver- '••' 
ra formalmente presa dagli , 
esecutivi di Cgil-Cisl-Uil del 15 ' 
marzo. Nel frattempo-a parte " 
possibili sconquassi politici - : 
riprenderà la trattativa col go- -
verno e industriali su contratta- '.', 
zione e mercato del lavoro ;'; 
(l'appuntamento è per doma- • 
ni alle 17.30 a Palazzo Chigi). . 
Intanto per oggi i sindacati do- • 
vrebbero completare la. piatta- ••'-. 
forma per il negoziato a tre, in . 
particolare sulle questioni del ••!•'• 
mercato del lavoro. Infine, dal- *.' 
la riunione esce una presa di 
posizione.«politica». che non 
mancherà di sollevare polemi
che: la' richlesta'dr'.noh andare" 
a elezioni anticipate prima del- ' 
la nuova legge elettorale 

Dopo l'annuncio di Amato 

della ripresa del negoziato ' 
triangolare, era scontato che le 
tre confederazioni avrebbero 
dovuto aggiornare i loro prò- '•'• 
grammi.-Ormai-«svaporata» la- -
manifestazione dei Consigli, si • .. 
trattava di capire su che basi ;-
Cgil-Cisl-Uil si sarebbero at-
trezzate alla «fase due» della ', 
maxitrattativa; In gran parte la 
piattaforma è pronta: sulla 
struttura contrattuale e le rap- : 
presentanze sindacali unitarie : 
le proposte sono pronte da ' 
mesi, mentre sulla politica in- ', 
dustriale e fiscale basteranno '. 
poche limature. Diverso è il di- . 
scorso per quanto .riguarda il ; 
mercato del lavoro. Nessuno si 
nasconde che al tavolo della 
trattativa sarà proprio/sulla ;: 

questione della «flessibilità» 
che Cgil-Cisl-Uil verranno in- • 
calzate dagli industriali e dal 
governo, magari in cambio di 
concessioni sui famosi «due li-, 
velli» di contrattazione e le Rsu . 
Sulla questione, come nòtb.ìe > 
opinioni Incasa'slndacale so
no molto articolate in Osi e 
Uil (ma la pensano cosi anche 

li comunicato finale delle tre 
segreterie parla dunque di 
•sciopero nazionale a soste
gno della piattaforma sindaca-
le e della trattativa che sarà av-
viata», e Ma- l'altro sottolinea • 
che per dare concretezza al •; 
confronto con le controparti, .': 
«occorre continuità nell'azione '•• 
di governo». E non è un caso se '•'•, 
il numero due Cisl Raffaele % 
Morese dice che il 2 aprile non '} 
sarà uno «sciopero "contro" o >;, 
con altri fini politici», e che «la j 
cosa peggiore ora sarebbe un ," 
vuoto di potere. Lo spessore • 
dei problemi è tale per cui il ' 
sindacato ha bisogno di inter-
loculori stabili con i quali per
venire rapidamente a un'inte- ' 

sa» È chiaro che senza un go
verno un sindacato non può 
trattare un bel niente, che una ; 
crisi creerebbe al paese tanti • 

, problemi, ma forse (diciamo « 
; cosi) c'è un po' di esagerazio- -, 
': ne nel sostegno a questo go- } 
verno. Tanto più che nel co- : 

: municato non c'è nemmeno " 
; una parola sul vituperatissimo '• 

decreto Amato-Conso blocca- i 
' to da Scalfaro, ma c'è invece •; 
• un appello perché non si vada '•. 
: alle elezioni anticipate prima > 
del varo della nuova legge elet- <: 
toralc. Una presa, di posizione • 
da cui dissente il segretario : 

confederale Cgil Fausto Berti- '.' 
; notti, e che molto probabil
mente è foriera di future pole

miche in casa Cgil. 
Dal canto loro, gli ìmprendi-

: tori si mostrano soddisfatti del
la ripresa della maxitrattativa e 

• usano toni concilianti. Il vice
presidente di - Confindustria 
Carlo Callieri si dice favorevole 
allo stralcio dal maxidecreto 

. delle misure di «flessibilità» su 
cui «è importante e fondamen-

• tale un'intesa fra le parti». Per 
'Callieri, dunque, le questioni 
- in discussione (rappresentan
za, contrattazione, mercato 
del lavoro) sono tutte collega-

', te, e su questi temi auspica «re
ciproca comprensione tra il 
sindacato e gli imprenditori, 
nella logica dell'accordo di lu
glio». 

Nelle piazze un tripudio di mimose in nome della solidarietà 

Tessili, uno sciopero massiccio 
e il governo convoca i sindacati 

Lavoratrici 
tessili in piazza 
S.Babilaa -
Milano durante 
lo sciopero di 
ieri. A lato, Il 
leader della ' 
Cgil Bruno ' ' 
Trentin 

Adesione massiccia, tra 1*85 e il 90 percento, allo 
sciopero nazionale dei tessili, con vivaci cortei nelle 
città. Tutti i leader protestano perché il maxidecreto 
si ostina ad escludere dalla tutela gli, addetti delle, 
aziende con meno di 15 dipendenti. In serata la 
svolta: il ministero chiama i sindacati, appuntamen
to il 10 marzo. Chiederanno una nuova politica in
dustriale e l'intervento della «task force». - - -' 

OIOVANNILACCABO 

• I MILANO. Strade e piazze 
invase dai tessili in lotta, ieri, in 
occasione dallo sciopero, na
zionale che il sindacato ha vo
luto far coincidere con la gior
nata della donna. Quattro ore 
(otto ad Ancona) per sottoli
neare la gravità della crisi che • 
colpisce il settore (circa SO mi
la i posti a rischio) e dunque in 
pnmo - luogo l'occupazione 
femminile (il 60 per cento dei 

900 mila addetti) e i diritti di 
chi lavora nella piccola Impre
sa che il maxidecreto ha esclu-

- so. Proprio per questo, com
mentando con toni soddisfatti 
il successo dello sciopero, i 

•; vertici dei sindacati tessili sot
tolineano che occorre «rilan
ciare un'idea di solidarietà per 

' i lavoratori meno tutelati». In 
: serata, ieri, una svolta impor-
: tante proprio su questo punto 

della polemica con il governo 
rimbeccato dai leader in tutte 

; le piazze: in serata il ministero 
: del Lavoro ha comunicato la 
: propria disponibilità a discute
re, convocando il sindacato 

• per il 10 marzo. Nessuna con
testazione, a riconferma che 
quando il sindacato si muove, 
anche le tensioni si placano. 
Tra l'85 e il 90 percento l'ade
sione allo sciopero. Agostino 
Megale, leader dei tessili Cgil: 
«Abbiamo portato nelle piazze 
il dramma della crisi che mi
naccia l'occupazione e il lavo
ro. Ma con le forme gioiose 

: che solo le donne sanno in
ventare. Sono l'altra faccia del- ' 
la moda, quella che la produ
ce con il proprio lavoro e la 
propria professionalità». Cortei 
festosi hanno animato molte : 
città. Diecimila a Milano, un 

: tripudio di cappellini rossi, 
- ghirlande di fiori di cartapesta 

delle lavoratoci della Colmar 
. di Monza, slogans contro il go-
• verno Amato («Ci siamo anche 
';;noi») e una «esplosione» fio-
areale giallo-minosa (quattro : 
• quintali di minose, per l'esat-
'. tezza) ,-da -Porta Venezia a 
/piazza San Babila (comizio 
; volante e lancio di palloncini), ; 
!'. e da qui al salone della Provin- • 
' eia dove si è svolta l'assemblea : 
' regionale dei delegati con la 
•: presidente della giunta regio- < 
•i naie, Fiorella Ghilardotti, PdS. 
* ed ex sindacalista tessile Cisl. 
' Qualcuno le ha rimproverato 

di non avere insistito abba- ' 
. stanza per indurre la task force 
..; di Borghini ad inserire anche il , 
' tessile tra i settori in crisi in : 
: Lombardia, oltre a chimica e ° 
' siderurgia. Circa ottomila a ' 
' Carpi, canti e danze di ragazze -
• pellirossa, la «tribù della ma- ' 
\ glia forata», una specie di «vii-
; laggio di nessuno» che simbo- • 

leggia la piccola azienda sen
za tutele. E poi ancora Vicen
za, Biella e Firenze e molti cen
tri monori. E settemila ad An
cona dove " Mauro •• Beschi, 

' aggiunto Filtea, ha dato voce 
; ai più indifesi: «Mille piccoli 
punti di crisi non fanno notizia 
come una grande azienda che 
chiude. Eppure pongono gli 
stessi problemi sociali, gli stes-

. si drammi, ed hanno diritto al
la stessa considerazione». Be
schi chiede che gli scioperi re
gionali, e quelli nazionali di 
settore, sfocino «in un grande 
sciopero generale dell'indu-

; stria». Stessa richiesta a Carpi 
di Agostino Megale: «Per otte
nere un cambiamento della 
politica economica, per avvia
re una strategia industriale che 
incida sui nodi veri della crisi e 

; dunque sviluppare lavoro e oc
cupazione». Il maxidecrcto è 

stato al centro dell'attenzione 
.nei comizi dei leader. Anche 

•', Renzo Bellini, segretario.Filta-
S'Cisl, ha criticato l'esclusione 

della categoria dai processi di 
• lunga mobilità ed ha auspica-

:••" to. per il settore, «una cura ri-
'• costituente che porti a ridise-
'•' gnare il tessuto produttivo per 
,'reggere la competizione con 
;' l'estero». • - •-- • ..-..-.'•.»..:• -
• Come è noto, la tendenza de-
;. gli ., imprenditori a trasferire 
: pezzi di produzione nei paesi 
rj. a più basso costo di manodo-
'. pera costituisce uno dei fattori 
'' di crisi. Megale: «È un danno al 
',-' patrimonio professionale, ed 
• insieme all'economia del pae-

: se, considerato il contributo 
' dato negli anni recenti alla bi-
. lancia comerciale». Anche per 
v questo motivo -il sindacalo 
;! chiede al governo di insenre 
'; nei trattati commerciali le clau-
;' sole di reciprocità e regole 

uguali per tutti per il cosiddetto 
. TPP («Traffico di perfeziona-
, mento passivo») da limitare al 
;; 30 per cento del fatturato glo-
' • baie. Ieri di ' nuovo l'invito 
'f; esplicito al governo ad aprire 
' con la task force un «tavolo ge-
"'. nerale» nei prossimi 20 giorni 

per formulare un progetto di 
,', politica industriale e corregge-
•:' re il maxidecreto che, come è 
'-,'- noto, apre le liste di mobilità 
• anche alle aziende con meno 
, , di 15 dipendenti ma senza in-
•. dennità di mobilità e con una 
• indennità di disoccupazione 

' : che è in realtà una avvilente 
lì* elemosina, una odiosa discri-
;'" minazione che colpisce circa 
' ', la metà della categoria, quasi 

- 400 mila addetti. Mentre il sin-
;) dacato ha accolto con favore 
, • gli incentivi ai contratti di soli-

danctà e la estensione della 
cassa integrazione nelle im
prese sotto 115 dipendenti 

Il presidente 
della 
Repubblica 
francese 
Franpois 
Mitterrand 

lira sotto quota 950 
Il Fondo monetario al G7: 
«No an'imrriobilismo» 
Mitterrand da Clinton 
La lira recupera un poco sul marco e resta sotto 
quota 950, dollaro in rialzo. I lassi per ora non scen
dono e da Basilea i banchieri centrali passano in 
rassegna le economie dei paesi industrializzati. Il • 
Fmi lancia un appello al G7 per rilanciare la crescita 
e Mitterrand preme su Clinton per anticipare il verti
ce economico mondiale. Quattro proposte per fron
teggiare la speculazione monetaria in Europa. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il COblo del denaro 
in Italia per ora non diminuirà 
perchè l'attuale differenziale ; 
con il livello dei tassi di interes- ; 
se tedeschi è giudicato «appro- V" 
priato. Questo i! giudizio delle ' 
(onli monetarie italiane che i 
partecipano alla -: riunione 
mensile di Basilea. L'ultima . 
mossa della Bundesbank sui 
mercati sulle operazioni di fi-
nanziamento del sistema ere- :' 
ditizio non viene ritenuta suffi- • 
ciente per1 determinare una 
nuova limatura del tasso di 
sconto italiano scuso dal '2 
all' 11.5% all'inizio di febbraio'.'!•'" 
governatori delle banche cen
trali del Gruppo dei 10 hanno "" 
preso atto dell'allentamento • 
delle tensioni valutarie in Euro- , ; 
pa anche se si teme il colpo di ; -
coda all'avvicinarsi del voto *•" 
politico in Francia. La lira ieri si 
è piazzata sotto soglia 950 sul- ' 
la valuta tedesca con chiusura 
a 947,39 contro le 950,91 dive- • 
nerdl scorso. I) dollaro ha inve
ce raggiunto in chiusura quota 
1577,40 lire contro -1564,24 . 
della chiusura di fine settima
na. La corsa del dollaro è do
vuta ai dati positivi dell'ccono-
mia americana ma anche alle 
crescenti aspettative di un ulte- ' 
riore calo dei tassi tedeschi. -
•' Mentre i banchieri centrali '•"• 
cercano di mettersi d'accordo :"j 
sul futuro dell'Europa moneta- "•" 
ria condizionata dalle decisio- ,; 
ni della Danimarca, spunta -il ' 
nome di Magonza quale città fe 
sede dell'Istituto • monetario £.' 
europeo che dovrebbe nasce- ;'. 
re il primo gennaio 1994 e darà •'•'>: 
il via all'inizio della fase 2 del-
l'Unione, la fase della collabo- : 

razione sempre più stretta del- ,,; 

le banche centrali. In realtà. •;'.• 
l'applicazione del trattato di . 
Maastricht è sempre più in (or-
se sia nei tempi sia nei conte- -
nuli decisi dai 12. «.-...•,-- . ,=,•;.; 
"• • Secondo il Fondo moneta
rio internazionale gli europei 
hanno quattro alternative per 
far resuscitare lo Sme dalia 
sconfitta di settembre: consen
tire nallineamenti più frequenti 
e limitati all'interno delle ban
de di fluttuazione delle mone

te a patto che queste decisioni 
siano «depoliticizzate», cioè 
scattino automaticamente sul
la base di indicatori economi- , 
ci; adottare margini di fluttua
zione più ampi scoraggiando ; 
le attese speculative a senso 
unico; muoversi più rapida
mente verso moneta e banche 
centrale . uniche; lasciare il 
meccanismo di cambio cosi.. 
com'è migliorandone le nor
me con iniziative più tempesti- '.; 
ve sui .tassi e interventi sui mer
cati più pronti Dal rapporto 
Fmi sul sistema monetario eu
ropeo si desumeche nò sgo
verni né i banchieri centrali so
no oggi in grado di addormen
tare lo.spirito maligno della . 
speculazione incoraggiata dal- • 
la liberalizzazione del movi- . 
mento dei capitali che va co
munque confermata poiché 
«bene o male che sia - e noi ri- ';. 
leniammo che la liberalizza- '; 
zione sia un bene - pensiamo l 
che il dentifricio, una volta ;' 
spremuto, non possa essere ri
messo nel tubetto». Di fronte , 
ad un flusso quotidiano di mi!-
le miliardi di dollari circolanti 
sui mercati dei cambi che ri- ; 
mandano ad uno stock di ca
pitali di 24 mila miliardi di dol- ?-
lari nelle forme di vari stru-:-
menti finanziari ai quali si ag- *• 
giungono circa 7mi!a miliardi "; 
di strumenti derivati quali pre- ,'. 
mi e contratti a termine, le r: 
banche centrali disponevano 
solo di 270 miliardi di dollari. . 

Il Fondo monetario giudica ' 
; tra l'altro importante che il C7 ..... 
• adotti subito una strategia co-
; mune a sostegno della cresci- ..' 
ta. Lo ha chiesto il direttore , 
Camdessus il quale ritiene che '•-•' 
ii vertice economico dei 7 pae
si industrializzati previsto a To-

, kyo per luglio debba essere 
anticipalo. Camdessus ha par
lalo di pericoloso «scenario di •"• 
inazione» che rischia di assorti- " 
gliarc le speranze di crescita " • 

' sia per il 1993 che per il 1994. : 
• Mitterrand è d'accordo adanti- ;Ì' 
cipare il vertice del G7 e oggi '••• 
chiederà a Clinton di dargli r ' 
man forte 1 giapponesi sono -
contran, la Casa Bianca finora 
ha nicchiato 

Stizzite replica elei presidente del Consiglio ai rilievi della Corte dei conti sulle privatizzazioni: «Vedranno chi avrà ragione» 
Dura polemica con Colcliretti e Cia sulla vendita della Sme e sulla riforma anti-referendum del ministero dell'Agricoltura 

Amato attacca anche i magistrati «contabili» 
Dopo il fronte con i giudici di Tangentopoli, Amato 
ne apre uno con i magistrati della Corte dei conti 
che hanno accusato il governo di barare sullèfentra-
te da privatizzazione: «Vedranno chi avrà ragione». 
Monta anche la polemica con le organizzazioni 
agricole sulla riforma del ministero dell'Agricoltura 
e sulla vendita della Sme. Timori per una nuova scu
re Cee sulle quote latte. 

•. - • : ' • ; V .v -:x- DAL NOSTRO INVIATO 

. . . . , , GILDO CAMPUATO 

im VERONA. Anche se per il 
memento è l'effetto boome
rang del decreto Conso a rovi
nargli le notti ed i giorni, quel ; 
documento della Corte dei ; 
Conti gli pesa ancora. Cosi il ' 
presidente del Consiglio Giù-
liano Amato approfitta della -
prima occasione che gli è con- ; 
cessa per togliersi di bocca un 
rospo che gli si è infilato in go
la a metà della scorsa settima

na quando la magistratura 
contabile bocciò sonoramente 
la sua politica di privatizzazio
ni: troppo ottimistica quanto a 
risultati («non verranno mai in
cassati'i 7mila miliardi previsti 
dalle leggi finanziarie»), trop
po ambiziosa quanto ad ob
biettivi («in questo momento 
non c'è mercato per le aziende 
pubbliche»). Cnuche pesanti 
che oggettivamente nnforzano 

la battaglia di fronda che il mi
nistro dell'Industria Giuseppe 

• Guarino va conduccndo all'in
ferno del governo. Ma anche 
critiche insopportabili, quasi ' 
uno sberleffo, dopo che lo 

. stesso Amato ha tirato fuori dal 
cilindro del prestigiatore un ; 
ministero ad hoc, quello delle . 
privatizzazioni, affidato a Pao
lo Baratta. Proprio per questo, 
approfittando di un incontro 
con i giornalisti a Verona, • 
Amato ha risposte per le rime 
ai magistrati, attaccandoli pro
prio sul loro terreno, quello del ; 

; «conti», appunto. «Quel docu-
i mento l'ho letto anch'io - ri-
• sponde ai giornalisti che lo in
calzano - di documenti ne leg-

' go tanti. Ma ciò che imporla 
saranno i fatti accaduti a fine 
anno, quando faremo i conti. 
Vederemo allora chi avrà avu
to ragione», ha aggiunto Ama
to un po' stizzito per l'apertura 

di un secondo fronte con i ma
gistrati quello contabile dopo 

: quello tangentlzio. -.-.•. 
. Amato è arrivato a Verona 
alla vigilia dell'apertura della ' 
Fiera agricola, per incontrarsi 
con i leader delle organizza-
zioni contadine: Arcangelo Lo- ' 

, bianco della Coldiretti, Giusep-
,; pe Avolio della Cia, Giuseppe ', 
Gioia della Confagricoltura. Un .. 

'• incontro inusuale in un luogo • 
cosi lontano dai Palazzi roma-
ni, ma anche un incontro diffi-
Cile, non privo di momenti di •. 
contrasto. Primo fra tutti la 
Sme. Le organizzazioni agrico-
le non ne vogliono sapere del- •';' 
la cessione delle attività indù-. 
striali a privati. Temono che fi- .; 

, niscano nelle mani di multina- : 
zionaliche non garantirebbero ; 
più l'acquisto dei prodotti agri
coli italiani. Per questo hanno 
chiesto che venga modificato il 

bando intemazionale affidato 
dall'In alla banca d'affari ame
ricana Watcrhouse Perrella. y.-' 
, Amato non 5 li • ha ' affatto ,''. 
ascoltati: «Il bando è neutro ed .• 
asettico, cosi come deve esse- ' • 
re, specie in un paese che non ;•'•' 
è autarchicamente nazionale e ,, 
dove vi sono regole di legittimi- • 
tà per individuare i potenziali • : 
concorrenti. È però evidente ' •; 
che nel valutare le offerte si ter- *.;. 
rà particolarmente conto del- '•>•. 
l'irrinunciabile esigenza di as- ': 
sicurare che attraverso i nostri j'7 
canali distributivi ci sia la com- ;:,•': 
mcrcializzazione dei prodotti •; 
italiani». •-•:•:,•:>••»v-"- •-i.isjvtó; 

Le rassicurazioni di Amato •'••• 
non hanno adatto convinto le 'i. • 
organizzazioni agricole. «Già > 
non eravamo soddisfatti del V 
bando per la Sme. Non vedo • 
mente di rassicurante nelle pa
role di Amato», commenta sec

co Lobianco «Diciamo no alla 
vendita della Sme - fa eco 
Avolio - essa deve diventare il 
centro di un polo agro-alimen
tare italiano attorno a cui ruoti
no anche le industrie private e 
le cooperative. Solo dopo si 
potrà pensare alle dismissioni, 
ma all'interno di questo pro
getto unitario». Più in là c'è 
l'amministratore delegato del
la Sme Mario Aitali. Anche lui 
sembra convinto che in qual
che cosa il bando di vendita 
della • finanziaria alimentare 
dell'lri vada ritoccato: «Certo -
spiega -quei cinquanta miliar
di di capitalizzazione minima 
prevista per il potenziali acqui
renti tagliano fuori le coopera
tive che hanno una bassa capi
talizzazione. Ma penso sia una 
cosa cui si può porre rimedio». 
• Governo e contadini divisi 

sulla Sme, ma anche sulla ri
forma del ministero dell'Agn-

coltura. Avolio accusa: «Non 
c'è una chiara definizione dei 

v compiti di indirizzo, coordina-
' mento, controllo del nuovo or-

',, ganismo». Su una cosa, invece, 
sono tutti d'accordo: che la 
questione agricola va giocata 

/ in Europa con la forza di tutto 
.' il governo, non di un solo mini-
; stro. Amato promette che a 
; ' metà mese a Bruxelles non ci 
' saranno tentennamenti italiani 
;\ sul problema delle quote latte 
•;, che la Cee deve assegnare al

l'Italia. Basteranno le indica-
i zioni di principio per sostenere 
•} la battaglia di un governo de-
: bole in Italia ma ancor più de-

.'• • bole in Europa? Tra le promes-
';• se anche quella del ministro 
';'. dell'Agricoltura Gianni Fonta-
V na: la legge pluriennale di spe-
,!; sa sarà pronta entro marzo: 
•"•''• 12 500 miliardi in cinque anni 

a partire dal '94,2.500 miliardi 
l'anno 

Tasse sulla casa 

La Confedilizia accusa 
«Sull'Idi comuni 
stanno esagerando» 
I H ROMA. • La Confedilizia, 
l'associazione dei proprietari 
di immobili, contro i comuni. 
Oggetto del contendere, l'Ici, 
la nuova imposta sulla casa ' 
entrata in vigore quest'anno. •-
Le aliquote delfici sono state 
fissate dai comuni, a partire da 
una base del quattro per mille, 
corrispondente alla parte del- ; 
l'imposta che dovrà essere ver- ", 
sala allo Stato. Proprio per 
questo, molti comuni sosten
gono che l'importo delfici ap- / 
plicato entro l'aliquota del 4 ,.; 
per mille non è di competenza ' 
degli enti locali perchè dev'es- • 
sere versato alio Stato. Si tratta 
di un'affermazione soltanto • 
formalmente esatta sostiene la ^ 
Confedilizia: infatti lo Stato, nel .;' 
momento in cui ha istituito l'I- ; 
ci, anziché cessare i trasferi
menti ordinari e lasciare ai co
muni il gettito del tributo, ha 

confermato, nella misura già 
determinata per l'anno 1992, i 
trasferimenti (iniziati a partire 

' dal 1978) e preteso il versa
mento nelle sue casse del get-

• tito lei entro l'aliquota del 4 per 
mille. Tuttavia,. l'ammontare 
delfici da versare allo Stato de
v'essere depurato dell'importo 
corrispondente alla media del-

; le somme riscosse attraverso 
- flnvim nel triennio 1990/1992. 
• Tale «sconto» è stato conside- • 

rato il corrispettivo del manca
to adeguamento al tasso di 
svalutazione dell'entità dei tra
sferimenti, congelati per l'an
no in corso alla misura del 
1992. Nella sostanza dunque -

: sono le conclusioni della Con
fedilizia - si può affermare, 
senz'ombra di dubbio, che l'Ici .• 
finanzia il bilancio comunale 
anche per la quota minima ed 
obbligatoria del 4 permille. *-•'•:.' 
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La Regione sarda ha deciso 
di aprire un conflitto 
istituzionale con l'esecutivo 
a difesa dell'occupazione 

Per la prima volta si ricorre 
ad un articolo dello Statuto 
che permette di «impugnare » 
leggi dannose per l'isola 

Lavoro, la Sardegna insorge 
«Rifiutiamo le nuove leggi» 

IN PRIMO PIANO 

iminaton 
contro Roma 

PIRRO D I S U M A 

• i Sulle prospettive del
l'occupazione in Sardegna e 
della fisionomia economica 
dell'Isola, sulla sorte dei mi- : 
natori del Sulcis e dell'appa
rato dell'industria chimica e 
metallurgica, si è ormai arri- ' 
vali ai ferri corti col governo . 
di Roma. Per la prima volta, : 
infatti, nella storia dell'auto-
nomia regionale si è deciso 
di ricorrere, all'articolo 51 •*'• 
dello Statuto in cui si dice ,":' 
che quando la giunta «con- ,' 
stata che l'applicazione di : 
una legge o di un provvedi-
mento dello Stato, in mate- ' 
na economica o finanziaria, ; 

risulti manifestamente dan- ; 
nosa per l'Isola», essa può ' 
chiederne la «sospensione». ': 
Il governo, da parte sua, può : 
valutare se raccogliere le ri- " 
chieste della Regione e ren- l 
derle esecutive attraverso il ' 
decreto della decretazione . 
d'urgenza. Come si vede sia- , 
ma di fronte a una norma • 
molto cauta, che affida'alla ' 
discrezionalità delle parti •; 
che entrano' In conflitto le . 
forme della sua risoluzione. ' 
(JbèHl.à'é/probabilméhte la , 
ragione per cui Hnórà non si , 
^ W U ^ ^ ^ a j t M . é i l 
fatto che per venerdì la giun
ta regionale abbia deciso di v 
rendereufficialequesla de-
cisione porta la tensione isti- : 
tuzionale tra la Sardegna e ; 
lo Stato centrale a livelli che 
non hanno precedenti. 

Né si può dire che prima 
di arrivare al punto di chic-
dere la sospensione degli ef-
(etti di una legge nazionale : 
(quale e quella sulle priva- ' 
Uzzazioni) per il territorio -
dell'Isola, le forze politiche e 
sociali sarde non hanno ten- : 
tato altre strade. Innanzitut
to quella di misurarsi con un : 
programma positivo di ri- ; 
conversione e sviluppo del-
l'economia consegnato a un ; 
documento che dovrebbe •:'•' 
essere la base del confronto ••> 
triangolare tra regione, go-
verno e sindacati. La rispo
sta è stata una serie di atti : 
unilaterali, e da ultimo - la 
goccia che ha fatto traboc
care' 11 vaso - la decisione 
della Società Italiana minie

re di chiudere 1 pozzi. 
Tuttavia il problema 6 più 

di fondo rispetto alla pur 
drammatica congiuntura di 
questi mesi. Siamo cioè di 
fronte - almeno dal punto di 
vista politico - a più di un , 
pericolo di rottura del «pat
to» che tiene legata la Sarde
gna allo Stato centrale. E > 
una tale affermazione non è : 
una drammatizzazione se si : 
ha presente che i temi dello 
sviluppo economico - in '. 
Sardegna più che nelle altre 
regioni a statuto speciale -
costituiscono un fattore fon- • 
dativo del contratto sotto-
scritto tra l'Isola e la Repub
blica. L'art 13 dello Statuto 
sardo, infatti, che istituisce il 
Piano di Rinascita (cioè di-

; sciplina le modalità dell'in-
; tervento straordinario dello 
Stato in campo economico) " 
è, come dice Gavino Angius. ; 
l'ianima» dell'autonomia ' 
speciale della Sardegna. „. ;; 
:••• Qest'«anima» è stata però 

' messa a dura prova. L'ulti-. 
mo Piano di Rinascita è sca- ; 

. duto a metà degli anni Ot- : 
tanta e dal 1990 i parlamen- ; 
tari,, le. forze politiche e sin- . 
dacall 'Ihsteme1 alle' istituzio-. 

r ni regionali aspettano dal • 
governo che venga varato 11 

ì nuovo piano. E invece da 
Amato viene il colpo di gra-

; zia che ha costretto la Sar
degna a fare l'atto estremo 
di ricusare una legge dello 
Stato. Ma conosce il «dottor 

' Sottile» tutto il retroterra che 
sta dietro il rapporto tra la 

• Sardegna e lo Stato, l'orgo
glio autonomista che per
corre tutta la storia dell'isola 
e che nei momenti di mag
giore esasperazione è stato 
attraversato da forti spinte 

! indipendentiste? Certo è cla
morosa questa doppiezza 
del presidente del consiglio 

• che nella conferenza Stato-
Regioni discetta tanto dì col
laborazione con le autono
mie locali e poi tira a freddo 

.; del fendenti alle loro prero
gative come ha fatto con la 

• Sardegna. Ma anche con la 
Calabria sulla centrale di 
Gioia Tauro. 

Decisione entro 150 giorni 
All'esame dell'Antitrust 
l'accordo tra Ina^Assitalia 
e la Banca di Roma 
mt MILANO L'Autontà Anti
trust ha avviato un'istruttona 
per stabilire se l'intesa raggiun
ta nel maggio '92 tra la Banca 
di Roma e 11 gruppo Ina-Assita-
lia comporta effetti «restrittivi 
della concorrenza e pertanto . 
rappresenta una violazione al-
l'articolo 2» della legge Ami-
trust Lo ha reso noto lo stesso ' 
Garante della concorrenza e ' 
del mercato. L'accordo tra la ', 
Banca di Roma e il gruppo Ina- ': 
Assitalia prevede lo scambio di 
partecipazioni azionarie di mi- ' 
noranza (in Ina-Sim, Ina-Ban- ;, 
ca ed' eventualmente anche : 
nel Fata, il fondo assicurativo 
che fa capo alla Federconsor- '; 
zi) e la distribuzione di prodot-
ti finanziari e assicurativi. L'An-
litrust ha rilevato che «l'intesa ' 
assume un carattere di esclusi
va reciproca, impegnandosi Ja 
Banca di Roma a non distribui
re polizze assicurative di altre 
compagnie e, viceversa, l'Ina a 
non commercializzare i propri 
prodotti tramite altre reti ban
carie. Inoltre, l'intesa presenta 
anche una caratterizzazione 
orizzontale - individuabile nel 
rapporto tra la rete delle agen
zie e quella della banca - dal 
momento che è stata sotto-
scntta dall'associazione degli 
agenti generali dell'Ina (Ana-

gina), nel cui portafogli con
fluirebbero i premi raccolti tra
mite gli sportelli bancan» «Te
nuto anche conto - si conclu
de - che l'Ina detiene circa il 

' 20% del mercato delle assicu-
: razioni vita e la Banca di Roma 
; rappresenta il principale ente 
'creditizio, con una raccolta 
pari a circa l'8,5% del mercato, 

; l'intesa potrebbe comportare 
; effetti restrittivi della concor-
; renza e pertanto rappresentare 

una violazione dell'art.2, com-
•] ma 2. della legge 287/90». L'i-

slruttoria, conclude la nota 
"dell'Antitrust, dovrà : conclu

dersi entro 150giorni. ;•«:;•,..x 
v. L'intesa presentava tre punti 
f. cardine. Innanzitutto, l'accor-
' do di esclusiva per la vendita 

di prodotti assicurativi attraver
so i 1.150 sportelli della banca. 

• In secondo luogo, l'apertura di 
v filiali della stessa banca presso 

le 185 agenzie generali del 
' gruppo Ina-Assitalia che vanta 
; un portafoglio pari a 1.300.000 
; clienti. Terzo punto, la gestlo-
f ne da parte dell'Ina della quo-
: ta della Banca di Roma nel 

'- «Fata», il. fondo assicurativo tra 
' agricoltori, di cui l'istituto di 
: ' credito vanta una partecipa-
•' zione del 16,74* con diritto di 

prelazione sul 56,12% della Fe-
derconsorzi. - , 

Privatizzazioni, miniere, occupazione: la Sardegna 
si ribella e apre un conflitto istituzionale con lo Sta
to. La giunta regionale chiede la sospensione degli 
ultimi provvedimenti del governo Amato sullo 
smantellamento dell'industria pubblica perché «le
sivi degli interessi dell'isola». Sciopero generale en
tro marzo, venerdì seduta straordinaria del Consi
glio regionale. Ieri mimose in miniera.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI La Sardegna si 
nbella, apre il conflitto istitu-

, zionale con il governo, minac-
' eia la «disobbedienza». E per la 
prima volta nella storia dell'au
tonomia ricorre all'articolo 51 
dello statuto speciale, quello 
che consente alla Regione di 
rivendicare «la sospensione di 
leggi e provvedimenti dello 
Stato, in.materia economica o 
finanziaria, .- manifestamente 

. dannosi per l'isola». - Quali? 
Nella delibera adottata dalla 
giunta regionale di «grande 
coalizione» (De, Pds, Psi, Pri e 
Psdi) si fa riferimento ad alcu-

. ne misure di privatizzazione. 
•; ovvero ai «provvedimenti at-
' tuativi del programma di rior
dino delle Partecipazioni dello 
Stato nelle parti in cui, per le 

' scelte operative adottate, de-
: terminano la cessazione di at
tività produttive In modo parti-

. colare nei settori minerario, 
chimico e metallurgico, con 
gravi effetti sui livelli occupati-

: vi». Sul tavolo del contenzioso, 
; insommma, ci sono tutte le 
- drammatiche vertenze di que-
; stimesi.'da quella dei minaton 
': delladiscioltaSim-jn fondo 

alle gallene da quasi un mese 
-, all'autogestione dei chimici 
Enichem di Macchiarcddu, 

•' dalla battaglia per l'estrazione 
e la gassificazione del carbo
ne, a quella degli operai ex 
Efim.delle aziende del polo 

• dell'alluminio. •.•, , ' .y- i. 
'•-Un'iniziativa senza prece-
•• denti, e proprio per questo 
.• motivo dagli effetti, almeno in 
, parte, imprevedibili. La norma 

''. statutaria (che, in quanto tale, 
;'• ha valore di legge costìtuziona-
. le), si limita a prevedere la so
luzione positiva del conflitto: 

•• «u governo della Repubblica, 
' ' constatata la-necessità e l'ur-
' genza (della richiesta regiona-

'•, le ndr), può provvedere, ove 
: occorra, a norma dell'articolo 

;•' 77 della Costituzione» (cioè 
•'con decreto legge). Ma se 
i: Amato non farà retromarcia 

sui provvedimenti contestati, 
"... che cosa accadrà? «A parte 
.: l'indubbio significato politico 
.*; dello scontro - spiega il capo-
;••' gruppo del Pds, Massimo ba

de*-, ila Regione a quel punto 
- potrebbe impugnare i provve

dimenti direttamente davanti 
alla Corte Costituzionale, solle

vando un conflitto istituzionale 
- con il governo centrale. E sa 

; rebbe dunque l'Alta corte a 
i- pronuciarsi». Ma c'è di più. Il 
"f Consiglio regionale - che ini

zia - da oggi una sessione 
straordinaria di lavori dedicata 
proprio alla crisi industriale 
aperta alla partecipazione dei 
parlamentari - si appresta a 
sua volta ad approvare un or
dine del giorno-voto sulle pri
vatizzazioni - contestate . che 
verrebbe poi inviato alle due 
Camere per essere dibattuto e 

. votato. E con la rappresentan 
rV: za parlamentare sarda com-
''i patta all'opposizione - viene 
•. fatto notare - il governo Amato 
,' ' si troverebbe in minoranza, 

,,-'' con tutto quel che ne conse-
-gue. ••.'.-/.: •- ......'" ;;:-'';"--" :H- •-•'-••.-: 

- La clamorosa iniziativa della 
• Regione è uno dei risultati più 

;>; significativi della ' lunga • (e 
^ drammatica) • - mobilitazione 
; operaia di questi mesi. Hanno 
: V cominciato gli operai degli im-
»i pianti Pvc e Vcm di Macchia-
:.•; reddu, da cento giorni in auto-
J< gestione. Poi i quattro operai 
fD Enichem di Villacidro, accam-
; pati per due mesi sulla piatta-
.. forma di una ciminiera a 80 

." metri d'altezza. E ancora i la-

.f voratori della Tomo, asserra-
•': gliati per un mese e mezzo nel-

: le gallerie della Carbosulcis a 
':';' 400 metri di profondità. E i la-
. voratori della Sardamag, da 
; ; due mesi in un (omo rotante 
' dello stabilimento di Sant'An-

• tioco E infine i minatori (ex 
Sim) di San Giovanni, da tre 
settimane di nuovo nelle galle-

Un episodio delle proteste in miniera 

ne delle miniere ormai abban- \ 
donate len 8 marxo hanno ri-.. 

.,. cevuto la visita delle donne: ;•; 
'. c'erano le mimose, ma il clima '•• 
:;• era più di rabbia che di festa. .-.•,'•' 
•;••• - Il tempo nelle fabbriche sar- ,; 
';,' de, del resto, non volge certo a! 
> bello. Secondo le ultime'previ- '?, 
J ; sioni • dell'Osservatorio indù- ; 
fc strialedella Sàrdegna,vnel futu- .. 
•v ro prossimo ci sono quasi 20 H_ 
'« mila posti di lavoro in meno, . 
=:' tra licenziamenti, mobilità e J 
v, cassa integrazione. Con punte f; 
;;. drammatiche (8 mila posti) \* 
'_'••. nel Sulcis, diventato ormai il :• 
'.simbolo del malessere. E l'ai- ' 
s:t lamie ormai investe lo stesso • 
'.'ordine pubblico, come ha di- ; 
'\ mostrato l'attentato dinamitar- * 
J do della scorsa settimana con- '.'; 
j , tro un traliccio Enel ad Iglesias. :/r 
,;.' I responsabili non sono ancora -„ 
. .stati individuati, ma in com- f\ 
;',• penso il magistrato ha rinviato : • 

a giudizio il consiglio di fabbri-
• ca della Sardamag per un 
: blocco stradale durante una-

::,. manifestazione di protesta... :.;: ,i 
.' ' . È in questo clima di tensione , 
' crescente che si prepara il 

nuovo sciopero generale nell'i
sola La proposta è giàstata>di-\ 

scussa e formulata unitaria
mente dalle segreterie regio
nali di Cgil, Cisl e Uil. Resta da 
fissare la data, con ogni proba- ; 
bilità venerdì 26 marzo. Saran- ; 
no i direttivi della confedera
zione a pronunciarsi comun- •; 
que giovedì a Cagliari. Da tutte 
le fabbriche della Sardegna ar-
rivano segnali di consenso e di " 
adesione allo sciopero. E la 
stessa giunta regionale; al di là 
del conflitto istituzionale col . 
governo, mette l'accento sul
l'eccezionalità della crisi sar- "• 
da: «Nel. contesto della crisi 
economica e sociale del Paese 
- è scritto nel documento che • 
verrà consegnato al governo ; 
dal presidente della Regione, il 
socialista Antonello Cabras -
la condizione della Sardegna 
ha assunto da tempo connota
ti di profonda gravità, sia per 
l'occuoazione, sia per quanto 
riguarda la permanenza e la 
prosecuzione delle attività in- : 
dustriali presenti nell'isola at- ; 
traverso le imprese con il capi- * 
tale pubblico, tali da suscitare -
allarmanti preoccupazioni an
che per l'ordine, pubblico e la 
fpact-sociale» ' . . . •. 

Continua la polemica su Gioia Tauro. La giunta dc-pds-pri: «Tuteleremo i nostri interessi» 

Calabria disoccupata, è sciopero generale 
Li piazzai tre 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • CATANZARO. Al sindacato 
non nascondono l'ambizione: 
fare oggi la più grande manife
stazione delle storia della Ca- v 

labria. Un sussulto imponente 
per spezzare il cerchio dell'e
marginazione e della solitudi
ne a cui i governi di Roma • 
sembrano aver condannato f 
questa regione. Del resto, che .; 
di questo ci sia bisogno lo spìe-
gano, al di là di ogni possibile .: 
dubbio, i numeri del dramma-
Calabria: il 29,6 della forza la- ' 
voro è disoccupata. Fatto il cal
colo, si tratta di oltre 270 mila , 
calabresi. Secondo il sindaca-
to, almeno il 60 percento sono '' 
giovani e, tra loro, un mare di ' 
ragazze. Vero che una parte di 
quest'esercito forma le truppe 
del lavoro nero, della precarie
tà, del provvisorio. «Ma è an
che vero - spiega Emilio Viafo-
ra, segretario regionale della 
Cgil - che migliaia di giovani e 
ragazze hanno perduto defini
tivamente anche la speranza 

di poter lavorare e non si iscri
vono nelle liste del colloca
mento. Il dato sulla disoccupa
zione è la parte visibile di una 
tragedia sociale che rischia di 

• innescare processi e forme di 
lotta che nessuno, alla fine, 
riuscirebbe a controllare». 
, • L'inventario -, dei - punti ' di 
«sofferenza» copre l'intera Ca-

i labria. Praticamente smantel-
* lato il nucleo industriale croto-
nese che pure vantava antiche 
esperienze tecniche e tradizio-

. ni di alto livello nel settore chi-
: mico. In crisi le Officine Mec-

< caniche Calabresi di Reggio e 
tutte le aziende della Gepi (fi
nita nel mirino dei magistrati 

,i per storie di ruberie ed imbro-
> gli rispetto agli investimenti in

dustriali reggini). In avanzata 
. smobilitazione l'intero settore 
" tessile, da Castrovillari alle pic

cole e medie aziende del tirre
no cosentino. Imsolta la ver
tenza Gioia Tauro se si esclude 

la (contestata) decisione sulla 
megacentrale a carbone che 
dovrebbe costruire l'Enel. . 

Insomma, c'è un drammati
co inasprimento delle condì-

' zioni di salute della regione fa-: 

; nalino di coda di tutti gli indi- • 
• calori economici. La Calabria. ' 
• registra un progressivo allonta-
1 namento dal resto del paese e 
j dallo stesso Mezzogiorno e re-
: sta inchiodata ad un reddito 
:•;" pro-capite • che ' non riesce 
• neanche a raggiungere i due 

'; terzi dì quello nazionale (per 
;; l'esattezze è al 63,9), per non 

• dire che, rispetto a quello me-
.' dio europeo, è bloccata al 61 
r per cento. «Sono cifre - ag-
;, giunge Viafora - che rendono 
• provocatoria la teoria per cui 
l-i la riproposizione delle gabbie 
••salariali potrebbe, aiutare la 
¥ nostra regione». ^ , v ' '<. »•• 

; A difficoltà ed assenza di 
;i prospettive,. si : somma ; una 
' nuova preoccupazione la crisi 

- italiana potrebbe provocare 
una ulteriore stretta per le arce 

. più deboli. Per questo Cgil- : 
" Cisl-Uil chiedono una rapida • ; 
soluzione della crisi della Re- ,'• 

'. gione Calabria che viene accu- f, 
; sata dal sindacati di essere ina- i 
: deguata rispetto alla gravità 'f. 
', dei problemi. ;Ì.,-•»;•.,. •-., 

Il governo nazionale, dice il . 
sindacato calabrese, deve farsi in
carico di un piano straordina- : 
rio per politiche attive del lavo- • 
ro. La Comunità ha stanziato ; 

: fondi per le Regioni il cui red- ;• 
dito procapite è inferiore del [' 
25 per cento di quello medio ' 

^europeo. Si può attingere da £ 
l quei fondi alla condizione che \] 
si governi nazionali intervenga- ;' 
: no con propri capitali integra- • 
tivi. Un obiettivo, questo, da ",' 
raggiugere insieme al risana- V. 

- mento dei punti di crisi indù- " 
i striale ed al reperimento di ca- •'. 

pitali sufficienti per la foresta-
zione. > _—.; .-e.. »•..-'-•.K;;>.: '",.-.'* 

L'appuntamento è a piazza. 
Fera, nel cuore di Cosenza do
ve alle 11 e trenta ai lavoratori -
provenienti da tutta la regione -

parlerà Bruno Trentin. Quello 
di oggi è il quarto sciopero re
gionale degli ultimi sette anni 
Nonostante difficoltà, processi 
negativi, peggioramento delle 
condizioni di vita, il sindacato 
in Calabria ha conservato 
grande forza ed autorità mora
li. Ma servono risposte. Enzo 
Sculco, segretario regionale 
della Cisl, avverte il pericolo di 
«gravi guasti al già fragile tessu
to democratico». Il questo qua
dro, ieri mattina, la giunta re
gionale Pds, De e Pri ha defini
to «contradditori e discutibili» i 
provvedimenti del governo di 
Roma accusato di «far leva 
esclusivamente sul drammati
co bisogno di lavoro in Cala
bria per imporre a Gioia Tauro 
la realizzazione di un discusso 
progetto di Centrale Enel». «Il 
decreto, adottato violando 
prerogative e poteri regionali -
dice la giunta - si pone in stri
dente contrasto e pone seri in
terrogativi sulla volontà del go
verno di affrontare concreta
mente le questioni calabresi» 

Imi-Cariplo 
Aderisce anche 
Cassa Risparmio 
di Genova 

il consiglio d'amministrazione dalla Cassa di Risparmio di 
Genova ha approvato all'unanimità la proposta di parteci
pazione al progetto di acquisizione del 44% dell'Imi insieme 
alla Cariplo (nella foto, il presidente Roberto Mazzetta). La 
cassa genovese, a quanto si apprende, sottoscriverà il 2% 
della Rnimi, la finanziaria appositamente costituita dalla . 
Cariplo e dalle casse che parteciperanno all'operazione. 
Nella nuova finanziaria confluirà la quota dell'Imi. -

Giappone 
La crisi: 
«deprime» 
gli imprenditori 

La contrazione della con
giuntura giapponese conti
nua a minare la fiducia im
prenditoriale. Il rapporto tri
mestrale della Banca del 
Giappone, noto come «Tan-

' • • • ' " -'-• • • ,. kan», certifica uno stato di 
^ ^ ^ ™ 1 ^ ^ — pessimismo crescente con i 
risultati di un'indagine condotta su un campione di 7.398 ' 
aziende. Il relativo indice di fiducia ne esce ridimensionato,, 
passando dal -44 registrato nel precedente rapporto a no
vembre al -49 ottenuto nella rilevazione di metà febbraio. Il 
Tankan dell'ultimo trimestre '92, con un eccesso di ottimi
smo, aveva stimato una crescita dell'indice di febbario a ' 
-33, ma per la terza volta consecutiva le previsioni formulate 
dal rapporto sono state disattese in negativo, con il risultato : 

che la fiducia degli imprenditori ha ormai raggiunto il livello ' 
più basso dal primo shock petrolifero degli anni 70. \•'•• •/ • • 

Via alle emissioni; 
di obbligazioni 
per9milamld x 

Il Ministro del Tesoro Piero 
Barucci ha dato il via alla. 
Cassa depositi e prestiti per 
l'emissione delle obbligazio
ni Efim. È stato infatti pubbli- . 
calo sulla Gazzetta ufficiale 

• • ' -••-•• •• ' •• il decreto che fissa le condi-
• ^ ~ • " " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ^ zioni di scadenza e il tasso • 
di interesse delle obbligazioni che la Cassa depositi e prestiti 
potrà emettere per un controvalore non inferiore ai 9mila 
miliardi di lire. Le obbligazioni in lire, il cui ammontare no- . 
minale verrà stabilito dal Tesoro con un decreto successivo, 
hanno durata quinquennale (con inizio il primo aprile 1993 
e scadenza il primo aprile 1998) sono emesse al prezzo di 
100 lire per ogni 100 di capitale nominale e fruttanno inte
ressi semestrali posticipati. Il tasso di interesse semestrale 
lordo sarà determinato dalla Banca d'Italia. , - ' 

Vertenza Sme 
Sciopero ^ 
nazionale 
il 12 marzo 

"'] Le segreterie nazionali di ' 
Flai-Cgil, Fat-Cisl, Uilias-Uil. 
al termine dell'incontro con '; 
il coordinamento del settore ' 
industriale della Sme, hanno ' 
indetto per venerdì prossi-

••••'• '••"-•"••-- '•" ' • ' : ' " mo due ore di sciopero'na- : 

^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ zionale in tutti gli stabilimen- • 
ti del gruppo Sme, da utilizzare con assemblee dei lavoratori ' 
e delle lavoratrici per illustrare la situazione della vertenza. * 
Nell'incontro di ieri, il coordinamento ha confermato Tesi- • 
genza di soluzioni che garantiscano una politica industriale 
e occupazionale, sorretta dalla stabilità e dal controllo degli • 
assetti proprietari, e della napertura di un confronto con il 

•governo e con l'In. • - • - , 

Nippon Investor 
conferma 
il «rating»> '•'.'. 
San Paolo 

L'agenzia di valutazione del ' 
credilo Nippon Investor Ser-. 
vice (Nis) ha confermato, il 
rating di «Aa+» sul debito in , 
euroyen dell'istituto banca
rio S. Paolo di Torino. Al ter- . 

• ' • • • - ' - • • • • • . " : mine della revisione del gra- ' 
^ ™ " " ~ ™ ^ ~ ~ do di affidabiltà della banca ', 
torinese, gli analisti del nis ne hanno evidenziato «l'alta red- -
ditività» e «la buona condizione delle attività in generale». La 
valutazione del Nis riguarda un debito totale di 23 miliardi di *• 
yen, divisi in 6 miliardi yen di polizze di deposito per obbli-' ' 
gazioni scadenza 26 novembre '93,7 miliardi di yen di floa- ' 
ting notes scadenza 9 marzo '94 ed altri 10 miliardi di yen in • 
polizze di deposito per obbligazioni scadenza 21 giugno * 
'93 

LaRolisRoyce 
«taglierà» 
3mila posti 
di lavoro 

La Rolls Royce dovrebbe an
nunciare giovedì prossimo, 
insieme ai risultati 1992. il ta
glio di 3mila posti di lavoro. 
Lo rivela il settimanale bri- ~ 
tannico Obsewer secondo il_ 

••'••••• •••••--••• ••• '••••' quale il gruppo britannico • 
" " " • " • " ^ * " ^ ^ ™ ~ chiuderà il 1992 con un pro
fitto lordo di 50-71 milioni di sterline, rispetto ai 51 milioni ' 
del 1991. e taglierà il dividendo annuale a 4 pence dai pre- • 
cedenti 7.25. la Rolls Royce ha già annunciato 9mila tagli oc- s 
cupazionali per il settore aerospaziale. u •;•-;••,::. « • ; > . ;..-< ; 

BRANCO BRIZZO 

L'operazione sarebbe contro la legge sulle privatizzazioni, con danni allo Stato 

La Fìom porta Lucchini davanti ai giudici 
per l'acquisto dell'Ava di 
Il passaggio dell'Uva di Piombino a Luigi Lucchini 
ora è anche il titolo di un fascicolo giudiziario. Anzi 
tre, quante sono le procure potenzialmente compe
tenti (Brescia, Livorno e Roma) alle quali il segreta
rio Fiom di Brescia, Maurizio Zipponi, ha da alcuni 
giorni presentato gli esposti. Contrasti con la legge 
sulle privatizzazioni e danni allo Stato sono i capi 
d'accusa sostenuti dal sindacato. 

OIOVANNILACCABO 

mt MILANO Un illecito, l'affa
re Lucchini-Uva di Piombino, 
sottoposto dalla Fìom di Bre- . 
scia al giudici con una docu- . 
mentazione trasmessa anche -
alla Corte dei Conti, alle com- 'fi 
missioni, parlamentari Indù- -
stria. Lavoro e Tesoro, ed al .•' 
nuovo amministratore delega
to dell'Uva, Hayal Nakamura. 
Tutte le anomalie - che ne fa
rebbero una vera e propria 

svendita - sono già state de
nunciate ai ministri competcn-

.. ti dai parlamentari del Pds 
! Mussi, ;. Rebecchi, Innocenti, 
, Larizza e Sanna. Ed ora perché 
: il sindacato ha deciso di far 
. muovere la macchina giudizia-

• ria? «Abbiamo riscontrato una 
i-.ì evidente contraddizione tra la 
-' legge sulle privatizzazioni e i 
.- latti», risponde Maunzio Zip

poni segretano della Fiom di 

Brescia, che ha scelto il circolo ; 
. della stampa di Milano, capita-

.... le di «Mani pulite», per presen-
; tare l'iniziativa. Troppi i «miste-
li ri» da chiarire. «E se i fatti risul-
- teranno fondati, siamo di fron-
' te ad una ristrutturazione ai 
danni dello Stato e della collet-

- tività» Ecco, queste le «ragioni 
politiche generali» che. spiega 
il segretano Cgil bresciana Di
no Greco, hanno indotto la 
Cgil ad avallare l'operazione. 
E, citando tra l'altro «la proter
via antisindacalc e l'incuria ir
responsabile» con cui Lucchini 
gestisce gli stabilimenti, Greco 

: conclude ironico: «Non vor
remmo che Lucchini sia stato 

: "premiato" per questi meriti 
-speciali». -" • -•"••••"• •.•-•--•,' 
% Il principale filone di indagi-
:':> ne proposto al vaglio dei giudi-
•' ci - spiegano Zipponi e Mario 

Venturini a cui si deve la rico
struzione deH'«affare Uva» - ri
guarda il valore reale dell'ope

razione. Secondo i calcoli 
Fiom, che tuttavia attendono 
conferma dai termini: tuttora 
ignoti dell'accordo, • l'Uva , di 
Giovanni Gambardella esce 
con una perdita secca di molti 
miliardi. Gli impianti di Piom
bino e Condove sarebbero sta-. 
ti valutati 385miliardi, e 420' 
quelli della Lucchini Siderurgi
ca, di cui Uva acquisisce il 40 , 
per cento delle azioni. Fin qui : 

' l'Uva potrebbe contare un sal
do positivo di circa 60 miliardi. 

1 Ma siccome una parte dei de-, 
bili di Piombino (circa 234 mi- ; 
liardi) rimangono sulla gobba 
dell'Uva,. assieme a tutti gli 
oneri per gli «esuberi» (altri 80 

: miliardi circa), i conti finali per 
«l'acciaio di Stato» tornano vi
stosamente in rosso. Ma non 
basta. Nella partita rientrereb
be la vendita al medesimo 
Lucchini per circa 60 miliardi 
delle azioni Magona che Uva 
aveva acquistato nell'89 per 74 

miliardi. Dei 60 pero Lucchini 
• ne versa solo 30 e, per colmare 
gli altri 30, cede all'Uva la Sig
ma di Brescia; la quale però, 
dice Zipponi, presenta due 
aspetti anomali: la Sigma si li
mita a rivestire i tubi di catra
me per isolarli, attività che di 

'} perse non qualifica la siderur-
! già di Stato. E, soprattutto, ver-
: sa in condizioni finanziarie tut-
• t'altro che floride. :--; *•»- -w . 

Ai giudici infine il sindacato 
'sottopone l'istruttiva raccolta 
; di dichiarazioni - rilasciate ai 
giornali dai protagonisti del
l'aliare. Un florilegio da cui 

' emerge una «lettura» assai con-
• trastata. A Gambardella che 
esulta («Abbiamo incassato 
150 miliardi e ci siamo liberati 

; di 280 miliardi di debiti»), Luc
chini replica che lui, da dove 
escano quei 150 miliardi non 
lo sa proprio: «Noi avremo il 60 

• per cento, l'Uva il 40, e versere
mo un piccolo conguaglio» 

Fiat in Corea 
Accordo 
tralveco 
éHallà 
• • MILANO. L'iveco, il pro
duttore europeo di veicoli in
dustriali del gruppo Fiat e la 
società sudcoreana Halla En
gineering and Heavy Industry, 
hanno siglato un accordo di li
cenza che prevede la produ
zione in Corea per il mercato 
locale di veicoli pesanti da 
cantiere e precisamente i mo
delli Iveco 330 da 300 e 360 ca
valli. 250 veicoli usciranno già 
quest'anno e si intende rag
giungere progressivamente le 
mille unità all'anno nel '97.,... . 
• Iveco • ha •. stabilimenti ..in 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Italia, Spagna e Svizzera dove 
lavorano complessivamente 
più di 35.000 persone. Nel '92 
ha venduto oltre 115.000 unità 
fra veicoli industriali, autobus 
e veicoli antincendio. È già 
presente in Cina, India, Iran, 
Turchia, Australia e Russia. La 
Halla è uno dei principali 
gruppi della Corea ed è impe
gnato in costruzioni navali, in
dustriali e nella produzione di 
componenti automobilistici. È 
attiva anche nel settore delle 
macchine per l'agricoltura su 
licenza . della New Holland 
(gruppo Fiat). Ha 15.000 di
pendenti e nel '92 il suo fattu
rato ha superato i due miliardi 
didollari. . • . i- .•.-'-.•• 

Italcable 
Traffico 
telefonico: 
più 26.3%: 
• i MILANO. Forte incremen
to dei ricavi Italcable (Iri-Stet) 
che sfiorano per il '92 i 790mi-
liardi. Il progetto di bilancio, 
approvato dal consiglio di am- ' 
ministrazione. espone un utile ' 
netto di 130,3 miliardi (132.7 : 
nel '91). Invariati i dividendi: < 
250 lire lorde per le azioni di ri- ' 
sparmio e 230 per le ordinarie. 

Forte è stato l'incremento ; 
dei traffici telefonici, cresciuti • 
del 26.3SK rispetto al'91, e l'au
mento del risultato operativo, ; 
pari al 40% (da 171,8 a 240,8 ' 
miliardi con un margine del 
30,4% sul valore della produ
zione). Il margine operativo 
lordo • (più 33,6% rispetto al ; 
1991) raggiunge i 300 miliardi, ; 
il valore aggiunto, pari a 519 
miliardi di lire (432 nel '91) 
rappresenta il 65,5% del valore ' 
della produzione. Gli investi
menti sono stati di 119 miliardi > 
(158 nel '91) e risultano co- ' 
perii dal «cash flow» di 222,5 : 

miliardi (206 nel '91). Il capi
tale proprio ha superato i 
1.000 miliardi. Per la forte 
espansione dei traffici determi
nante è stata la crescita della -
telefonia automatica uscente , 
(teleselezione da utente) che ; 

ha registrato un incremento 
del56%. ••••••• . ..•:•• :-.-:• .;• 

/ S . . . * • . . . * . . . . . . * • ' • . ' * 
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Tiziano 
eGiorgione^ 
al Grand Palais 
di Parigi 

M Una mostra che raccoglie un numero 
eccezionale di opere di Tiziano e Giorgione 
provenienti in gran parte da musei e chiese 
italiane si aprirà sabato al Grand Palais di Pa
rigi Nell'esposizione verranno anche presen
tate otto tele appartenenti al Louvre appena 
uscite da un laborioso programma di restau- ' 
ro 

In un'antica 
città del Sudan 
scoperti gioielli 
e oggetti d'oro 

.«^&2^&uUttrtMÀ4tttS«w%'tKW*,«>»« 3* £*HM *** **ì? *̂ A w* -A**I 1 (*!.*««, Sk t 

M Un vero e proprio tesoro, costituito da 
gioielli e oggetti d'oro'd'epoche e culture diver
se, 6 stato trovato nel corso di scavi condotti da 
una spedizione archeologica nell'antica città di 
Berenice Pancrisia nel deserto nubiano del Su
dan Gli oggetti sono stati scoperti in otto tombe 
in quella che Plinio il Vecchio chiamo «la citta 
doro» 

Quasi di nascosto lo Stato si prepara a donare decine di chiese 

r̂ V^SBS -̂'̂ ì̂ccW di straordinarie opere d'arte come Santa Maria del Popolo 
coi suoi Caravaggio. Ma r«operazione-obolo» si può ancora fermare 

È un regalo Concordato 
OABRIU.LA MBCUCCI 

••ROMA. Le privatizzazioni 
procedono a rilento, ma ce n'è 
una che va avanti rapida e si
cura il demanio sta regalando 
chiese, opere d'arte di valore 
inestimabile, arredi e altro alle 
parrocchie. Coperta dalla ri
servatezza che caratterizza i 
grandi affari, la notizia del tra
sferimento sarebbe, rimasta 
dentro le segrete stanze se ieri i 
parlamentari del Pds non aves
sero convocato una conferen
za stampa per denunciare la 
decisione e presentare le con
tromisure. ."••;••' 

01 che dimensioni è il «pac
co dorio»'che sta per essere In
viato alle parrocchie? Il calcolo 
è difficilissimo. E possibile, a 
tambur battente, farlo solo su 
Roma. Si scopre cosi che ben 
18 chiese, fra cui Santa Maria 
del Popolo, stavano per essere • 
privatizzate insieme alle opere 
d'arte che contengono: i Cara
vaggio, i Rubens, i Raffaello, i 
Canova e i Guido Ronì, tanto . 
per elencare le più belle e fa
mose.'Ci sono poi gli arredi, i : 
mobili e quant'altro. Il tutto, ' 
nemmeno a dirlo, di straordl- • 
nario-valore. Spiega Giuseppe . 
Chiarente: -11 fatto è gii in sé di 
Inaudita gravita perchè priva lo -
Stato di un patrimonio straor- • 
dianario: Ma'Cè'dl'plO: questi. 
ijenrc'ultUrali'vengonò'irasferli' 
b sen^lles^re'''lnventariali; 
Non sf sa con precisione che 
cosa e quanto si regala; E con 
la libera circolazione delle 
opere'd'arte in tutta Europa, 
potrebbero essere vendute, o 
comunque - finire" all'estero». 
Ma l'intera operazione appare 
ancora più oscura se si aggiun
ge che «il ministro dei Beni Cul
turali, Alberto, Ronchey sostie
ne di non saperne nulla. Nes
suno si sarebbe preso la briga 
di Informarlo, eppure gli orga
ni del suo dicastero ne erano ' 
al corrente. Si sono dimentica- ' 
ti? Oppure hanno preferito ta- •',' 
cere? O cos'altro è accaduto?». 
La «rivoluzione di velluto» che \ 
stava per investire un pezzo s 
del patrimonio del demanio si . 
caratterizza .anche per questo 
clima un po' misterioso che la 
circonda. Non è un mistero in-
vececome e perchè si è arriva
ti a questa decisione. 

Tutto nasce dall'articolo do
dici del Nuovo Concordato, 

quello firmato nel 1984 da Bet
tino Craxi, che consente alle 
parrocchie di. diventare enti 

• giuridici e quindi rende possi-
: bile il conferimento delle pro-
• prietà. Stefano Rodotà raccon-
: ta: «Il ministero degli Interni, 
' che amministra i fondi per gc-
. stire i beni demaniali, chiese 
circa un anno fa un parere al 

: Consiglio di Stato su còme do-
1 vesse comportarsi. La risposta 
'' è stata: le proprietà della chie

sa vennero confiscate all'epo
ca dell'unità d'Italia. Passaro-

',; no allora alla mano pubblica, 
'; ma quella decisione - -argo-
' merita il Consiglio di Stato - na-
' sceva da una scelta idelogica. 
.Oggi, sono cadute quelle ra-
, gioni ideologiche, quindi il be-
. ne va riconsegnato in proprie-
• tà alle parrocchie». • .;..•,,' 

Sulla base di questo parere il 
.ministero degli Interni, ha in-
' vlato in dicembre una circola-
- re alle sovrintendenze in cui 

spiega che non spenderà più 
i; una lira per la manutenzione 
z dei beni culturali demaniali, vi-
: sto che verranno trasferiti a.pn-
. vati. «Il parere del consiglio di 

Stato-spiega Rodotà-è assai 
; discutibile. Ma qualora si vc-
'. glia accettare, prima di regala-
' re chiese e quadri bisognerà 

purèKappticare" integralmente1 

f l'invocato artico^l2'itl9tC<}n-i 
• cordato. In quel documentò su 
•sostiene, infatti, che le parroc-
. chie possono costituirsi In ènti 
' giuridici e ottenetela proprietà 
' dei beni culturali solo.se dimo-
r strano di esere in condizione. 
• ' di' farne una manutenzione or-
'[ dinaria e straordinaria». - ... ; 

Manutenzione? La Chiesa 
; ha già fatto sapere di non aver 
. soldi, tanto da essere costretta 
. a vendere un decimo del pro

prio patrimonio. In un conve-
' gno, svoltosi nei giorni scorsi a 
• Perugia, monsignor Pietro An-
; •:• Ionio - Garlato ha spiegato: 

: «Stiamo valutando concreta-
. mente la possibilità di vendere 

. b e n novemila chiese sconsà-
. • crate. La decisione vena presa 
. però solo quando sarà termi-
li nato il lavoro di Inventario'Inl-
•. ziato ormai da tempo». Sem

brerà paradossale e un po' agi
tatotene ma se si sconsacras-

• se Santa Mona del Popolo, si 
potrebbe decidere di vender
la? Per ora resta un tnterrogati-

Santa Maria 
del Popolo, 
a Roma, 
è una delle 
numerose 
chiese ;:» "•-' 
monumentali 
che potrebbero 
passare • 
dal demanio 
statale •> 
alle parrocchie 

LA SCHEDA 

La privatizzazione 
di Bernini & Co. 
• i Ecco il lungo elenco 
delle chiese di Roma, con al
cune delle opere più famose 
che contengono, che passe
ranno dallo Stato alle parroc
chie. :••••; '•• •'•] •'••'• ....' •••••''•'•': 
' Chiesa di San Andrea delle i 
Fratte, con l'«Angelo con la .; 
corona di spine» e 1' «Angelo 
con il cartiglio», entrambi di 
Bernini. Chiesa dei Santissimi .-•' 
Apostoli, con la stele funera- ': 
ria di Giovanni Volpato e il ,'-. 
monumento funebre di Cle- >. 
mente XIV, entrambi di Ca- : 
nova. Chiesa dei Santissimi j 
Biagio e Carlo ai Calinoti con -
«San Carlo in preghiera» di " 
Guido Reni. Chiesa della Cro
ce m Gerusalemme, con «San ' 
Bernardo umilia l'antipapa» 

di Maratta Chiesa di San Eu
sebio, con «Madonna con 
Bambino» di Batoni. Chiesa 

• di' San Francesco a Ripa con-
«Beata Ludovica Albertoni» di 

; Bernini e «Natività della vergi
ne» dì Vouet. San Lorenzo in 
Lucina con «Crocifisso», di 
Guido Reni; «Gabriele Fonse-

/ ca» di Bernini, «Vestizione di 
•'• San Francesco» e «Tentazioni 

di San Francesco» di Vouet. 
Santa Maria dei Popolò con 
«Natività» di Pinturicchio, «As-

: sunzione» di Carracci, «Con
versione di San Paolo» e 
•Crocifissione di San Pietro» 
di Caravaggio, «Abacuc e 
l'angelo», «Daniele e il leone» 
di Bernini, «Elia» «Giona»' di 
Lorenzetto (su disegno di 

raffaello) Santa Maria in Va-
liceità con «Ascensione» di 
Muziano, e «Incoronazione 
di Maria Vergine» di Cavalier 
d'Arpino, «Vergine con bam
bino adorata dagli angeli», «1 
santi Dominila, Nereo e 
Achilleo», «I santi Gregorio 
Magno, Mauro e Papiano» di 
Rubens, «San Filippo e la ver
gine» di Guido Reni, «Visita
zione» di Barocci. Santa Ma
ria in Via, con «Annunciazio-

. ne», «Adorazione' dei Magi», 
,; «Natività» di Cavalier d'Arpi
ono. Santissimi Marcellino e 

•'.. Pietro con «Martirio» di Mar-
'.'', Cellino e Pietro di Lapis. San 
••'• Martino ai Monti, con «San 
•••• Angelo» di Testa. Sebastiano 
;• fuori le mura con «San Fabia-
p no eletto papa» di Passeri, 
' «San Fabiano battezza Filip-
'•••> pò l'Arabo» di Ghezzi, statua 
• di San Sebastiano di Giorget-
V ti. -,?!.:•,• •'i.--~'>j;V,*-W ••.,.-•••' 
'•' Naturalmente , : a 'questi 
: straordinari dipinti vanno ag-
; giunti statue minori, arredi e 
-' oggetti di culto che talora so

no di enorme valore e mobili 
spesso di grande antiquaria
to. ac.M 

vo irrcalisticu ed estremo, ma 
se si ponesse? Perderemmo i 
più bei Caravaggio di Roma, 
cosi in un colpo spio7 

Ma c'è di più, ci sono opere 
che sono già state tradente 
dalle chiese demaniali ai mu- ; : 
sei, che succederà? Bisognerà % 
riportarle nel luogo d'origine. ' 
Insomma, la decisione di pri- r 
vatizzare alla chetichella è «di- k 
struttiva» per mille e una ragio- , 
ne. Come impedirla? Chjaran- p 
te annuncia che «il Pds ha pre- S, 
sentalo \ una interrogazione J ', 
parlamentare dove si protesta „: 
per aver iniziato laniera opera- >; 
zione senza informare le Ca- r,'' 
mere e nemmeno il consiglio W. 
nazionale per i beni ambienta- 5' 
li, e che chiede ai ministeri >: 
competenti di bloccare tutto». •»•. 
Ma l'impegno dei pidiessini ' 
non finirà qui: cercheranno di j 
accertare a che punto 6 arriva- " 
to il trasferimento; per misura- £ 
re il danno già fatto; chiede- • 
ranno che quantomeno, sep- !• 
pur in ritardo, venga fatto un ' 
inventario del patrimonio in -•' 
regalo Chiarante e Rodotà 
propongono di trasferire le ' 
chiese e le opere che conten
gono dalla proprietà del de

manio e quindi del ministero 
degli Interni a quella dei Beni 
culturali, e vogliono che il Par
lamento faccia una legge che 
interpreti l'articolo 12 del con
cordato evitando che per una 
materia tanto delicata ci si affi
di ad un parere del Consiglio . 
diStatO .-., --" ;...:..', •.:; : , ;• 
• Ma non è detto che queste > 
sagge misure vengano accetta-
te. Se ciò non avverrà, allora I ' 
parlamentari piedissini pro
mettono che si batteranno per
chè venga stabilito, prima di ' 
ogni trasferimento, la capacità ' 
della parrocchia di gestire i be- ' 
ni culturali, e di conservarli 
adeguatamente. .v. v - y . • -v.' 
- Alla fine di questa incredibi
le vicenda, non resta che co- ; 

. statare l'assoluta non curanza 
con cui il Bel Bacsc tratta II suo : 

più grande e invidiato patrimo
nio. Anziché essere al vertice ; 
dei suoi pensieri, viene consi- • 
derato una sorta di Ceneremo-: 

la da gestire con la mano sini- * 
stra., Strano comportamento 
davvero di uno Stato che pos- * 
siede il 40 per cento dei beni 
artistici del mondo intero E 
che li considera solo inutile e 
costosi orpelli . , 

E il settimo giorno l'italiano scoprì il libro 

% 

• I MILANO. In una bella do
menica di marzo gli italiani 
hanno scoperto i libri/Hanno . 
disertato parchi, passeggiate in • 
montagna ò al mare e si sono 
goduti il tepore primaverile fa- \ 
cendo la coda diligenti come :c 
per l'ultimo Scuba alla moda, ' 
entrando in libreria pochi per ' • 
volta, aspettando che 11 vigile a A 
guardia facesse cenno col ca- '. 
pò: «ai, avanti i prossimi». , 

Da Milano a Palermo, ed.il • 
successo sorprendente è slato :• 
soprattutto al Sud, il sette mar- • 
zo'1993 verrà ricordato come -r, 
la lesta dei librai (non sappia- .' 
mo ancora se delubro), librai ' 
che commentano il loro day 'i' 
after mezzo storditi, ma sazi e :' 
ancora increduli. La vigilia di •• 
Natale? Spazzata via! Le vendi- ; 
te? Eccezionali coni Einaudi e J 

Mondadori, che .in certe città ' 
hanno aumentato l'incasso ol- % 
tre il 1000 percento, per 1 sette -
giorni di vendita promoziona- • 
le. E quindi via con gli aggettivi • 
e le esclamazioni: risultato da • 
apocalisse, straordinario, (an- , 
tastico, • e commenterebbero ": 

per ore come fa l'outsider che ' 
ha vìnto le Olimpladi...solo r 
che poi la voce manca e c'è r 
ancora un gran daffare, la res- ;; 
sa è anche oggi, in alcune li- • 
brerie gli sconti sono proroga- ) 
ti, è la festa della donna. :- ••;' 

Insomma ha avuto ragione : 
lui. «La televisione non può tra- \ 
dire» aveva detto, quasi distrat- | 
tamente, Silvio Berlusconi, nel -
corso della conferenza stampa i 
di presentazione della sua (e ; 
non di Mondadori, ci teneva a i 
sottolinearlo il cavaliere) «Fe
sta del libro» inventata per ri

lanciare lo stagnante mercato 
editoriale italiano. Ed Infatti, 
puntualissima, come il Milan, 
la televisione non ha tradito il ; 

Presidente, che ha laconica- : 
mente commentato promct- -
tendo il bis: «Abbiamo lavorato 
per il successo di questa inizia- • • 
tiva culturale e siamo soddl- ' 

: sfatti dei risultati raggiunti. Al 
di là dei dati di vendita, che so
no molto positivi, va soltoli-

: neato che durante la Festa del 
•' libro molta gente ha affollato 

le librerie e questo è molto im-
. portante. Ora l'appuntamento 
è per l'anno prossimo». Come . 

' era accaduto finora solo al Sa- : 

Ione di Torino, il libro.infatti. è ••• 
diventato un «indispensabile» 
oggetto di consumo. Tutti i vo-

• lumi scontati del 25%, da quelli ' 
del gruppo Mondadori ed Eie- ; 
mond a quelli delle case edltri-

\ ci che avevano aderito all'ini- . 
ziativa (La Tartaruga. Sperling T 

- & Kupler, Baldini e Castoldi) , 
/sono andati benissimo: ma 
•. l'effetto tv ha trascinato anche ; 
' gli altri titoli e il successo alla fi- ; 
, ne è stato travolgente e aneste- . 
' tizzantc. Cosicché tutte le criti- A 

che si sono sopite, ben venga ' 
' la tv, Berlusconi, il saldo, tutto, " 
bastacheduri. ••- >•• 
- Alla Feltrinelli di Bologna e a ' 

quella di Roma di Piazza Ar-
gemina è stato chiamato il \. 
pronto intervento, si il 113, con ... 
librai e commessi quasi barri- .' 
cati dentro il negozio nel mo- : 
mento clou dell'assalto, il tar- : 
do pomeriggio, mentre Mon- '. 

. dadori, a Milano, in Corso Vit- : 
torio Emanuele ha chiamato I 
vigili per regolare l'ingresso 
proprio come si era visto sino-

La Festa promossa da Berlusconi 
si è conclusa con vendite record 
e resse davanti alle librerie 
Classici, best-seller ma anche 
tascabili: la tv ha «promosso» tutti 

ANTONELLA FIORI 

ra solo per gli Swatch che si 
vendono 11 accanto da Fioruc-
ci. Ma non è stato solo grazie a 
Wilbur Smith, Buscaglia e Bevi
lacqua (nuovo e vecchio, nel •'& 
senso che a un certo tipo di ac- ' 
quirente interessava solo uscir 
fuori col nome dell'autore re- • 
clamizzato nella trasmissione, ;> 
della Casella o Vianello che ', 
sia) che la libreria ha battuuo i-
tutti i suol record. «E' come se , 
gli altri editori fossero stati pre
si di peso e buttati sulla barca : 
dove non volevano salire - af
ferma, il responsabile Cosimo ; 
Fiorito - si è venduto tutto, ma , 
proprio tutto, dalla Plèiade; ai < 
Meridiani agli Oscar Mondado
ri, ai classici Feltrinelli al m a 
nuale di cucina». E pensare .-
che sabato qualcuno piangeva ' • 
miseria e per vivacizzare l'ini- ;. 
ziativa era stato chiamato un , 
testimonial d'eccellenza come . • 
Paolo Rossi il comico, che alle 
Messaggerie firmava le copie • 
del suo libro uscito da Baldini 
& Castoldi (gruppo Elemond).,,; 
Potenza di testimonial popola
rissimi come Mike Bongiomo o 
Costanzo: in librcna sono cn- ' 

Irati i Ictton cosiddetti deboli, 
facce mai viste, che hanno fat
to comunque, forse a teleco
mando la loro bella spesa per , 
non meno di 20 000 a testa 11 

• • lettore forte ha invece approfit
tato dello sconto per colmare 
alcune lacune Alla Einaudi di 
Via Manzoni (ancora Milano) 

, si sono battute spese da più di 
. un milione «Meridiani, Millcn-
. ni, Struzzi sono andati via co
me noccioline» dice la respon- -
sabile Anna Diatto, scettica pe
rò sull'apertura del mercato a 
nuovi acquirenti. «Si sono visti 
nuovi lettori, è vero e nor era
vamo anche impreparati. Ma 
sembravano soprattutto prov-

, viste, non acquisti». •••• 
• Ma lasciamo perdere «i vin
citori», Einaudi e Mondadori 
Anche bussando alla porta dei 
concorrenti i commenti sul n-
sultato sono esaltanti. Ed esal-

; tano l'iniziativa. Il primo dato 
' nazionale è quello della cate

na delle librerie Feltrinelli: il 
523% in più di vendita sui libn 
Mondadori, addirittura il 639% 
in più su Einaudi con punte 
straordinarie al sud. Se a Mila-

Vendite record 
In libreria per la 
Settimana 
promozionale 
lanciata 
dalla 
Mondadori 

no in sctlc giorni si è lavorato il 
700% in più, il negoziodi Paler
mo ha venduto il 1198% in più '. 
dei titoli del catalogo della ca- * 
sa editrice dello Struzzo, quel
lo di Salerno il 1168% in più. \ 
anche se in totale è proprio ; 
quello della città campana il ri
sultato migliore Romano Mon-
troni, delle librerie Feltrinelli, ' 
commenta «Questa giornata è ; 
stata un'occasione soprattutto 
per il sud, dove il sistema distri- > 
butivo ò carente. Mi auguro 
che il prossimo anno ci sia 
un adesione più ampia all'ini

ziativa, adesso che si è capito 
che se c'6 lo stimolo, se qual
cuno butta il sasso lo stagno si 
muove. Che cosa si è venduto? 
Di tutto». .-.< •:.... . 

,. Ed ecco alcuni dei maggiori 
successi della due giorni (uno 

: degli inconvenienti è slato in
fatti che troppo si è puntato in 
tv sulla data del sette e durante 
la settimana di gente se n'è vi
sta meno) di sconti. In testa a 
tutti (per numero di copie ven
dute) i tascabili, Oscar Monda-
don, con l'intramontabile Her
man 1 lesse ma anche gli «Alo-

nsmi» di Wilde (da sottolinea
re che, per la pnma volta c'è 
stata in questi giorni una fles
sione dei libri a Mille lire, in 
particolare quelli -. Newton ,; 
Compton, che aveva' lo stesso ' 
Wilde ma meno completo). ' 
Tra i classici Einaudi enorme 
successo per «Il giovane Hol- •; 
den» di Salinger, le Fiabe, «Ali- ' 
ce» di Lewis Carrol, la novità 
«Cani neri» di McEwan, la ri
stampa di Federico li di Abula-
fia e la «Storia-dell'Impero bi
zantino». '•'-••-. ..••-. , •--•- ,.<: 

L'onda buona ha travolto ; 
anche librerie non mondado-
riane come «Rinascita» e «L'a
sterisco» di Roma. Si sono ven- . 
duti Meridiani e Millenni ma 
soprattutto i responsabili dei . 
due negozi sono rimasti sor
presi dall'arrivo del lettore non 
abituale: se il libro Mondadori 

' reclamizzato non. gli andava . 
ne sceglieva un altro. Anche ; 
senza sconto. Lo conferma an
che da Mondadori, con pru-, 
denza, senza troppi squilli di 
tromba: «Molti librai riferisco- < 
no che il 50% degli acquirenti 
sono stati nuovi clienti - recita • 

:i sobrio un comunicato - Ottimi ' 
.'•' i risultati commerciali anche ; 

per gli editori che non hanno 
: praticato - sconti. Le librerie \ 
•i Mondadori comunicano incre- ; 
•v' menti del vendulo, sullo stesso : 
'••'. periodo dello scorso anno, del ' 
••<• 550 per cento sui titoli Monda- • 
;• dori e del 200% su quelli di altri; 

i;: editori». Per saperne di più, se 
?. la festa è finita II, se quelle del • 
•-'•• sette marzo sono solo provvi

ste «telecomandate» basta 
aspettare U fine del mese. 

Chi ha paura 
della democrazia 
in Europa? 
Tre anni dopo l'«indimenticabile '89» il Vecchio 
continente naviga a vista mentre la nuova questione 
tedesca e quella russa determinano con prepotenza ; 
il futuro della Comunità. Come è possibile costruire ' 
su questi scenari la democrazia in Europa? Ralf 
Dahrendorf, Francois Furet e Bronislaw Geremek af
frontano l'interrogativo in una «conversazione» rac- ' 
colta da Lucio Caracciolo e pubblicata da Laterza. 

MARCELLO VILLARI 

irai Bisogna aver paura 
della nnata potenza tede
sca? Chi fermerà il massacro ". 
in Jugoslavia? Come e con .' 
chi costruire l'unità euro
pea? Anche con la Russia,.; 
baluardo dell'Occidente ai "> 
confini con l'Asia musulma- J*. 
na o senza, essendo essa J, 
stessa una potenza asiatica? ' 
E l'Est Europa? Quali nuove 
minacce porterà al benesse
re e alle democrazie occi
dentali? Domande e inquie- ••; 
tudini che nessuno si pose -
nei giorni del trionfo, in ; 
quell «indimenticabile '89», ". 
quando uno dopo l'altro i 
regimi orientali crollavano ; 
con rapidità inaspettata. Tre 
anni dopo il Vecchio conti- :•' 
nenie è in subbuglio, ha per
so la bussola e naviga a vi
sta. L'ottimismo dei «vincito
ri» è scosso dalle fondamen- ';-• 
ta. perché finita la guerra :' 
fredda, con i suoi discutibili ;V 
e - alla lunga - precari equi- -. 
libri, la guerra, la fame, gli ". 
odi interetnici sono tornati 
fra noi europei, in una misu- •.!• 
ra che ci lascia sgomenti, ''; 
perplessi e forse - tragica- ? 
mente-impotenti. E questa, -1 

del resto, I impressione che -, 
si ricava dalla discussione -
fra tre noti intellettuali euro
pei. Ralf Dahrendorf, Fran- , 
cois Furet e Bronislaw Gere- ; 
mek, pubblicata, a cura di 
Lucio Caracciolo, da «Later- . 
za» («La democrazia in Eu- •;• 
ropa»èiltitolo): '• .••..-. • ••.•.• '•• 

L'avvenire . democratico '• 
dei paesi dell'Est è il grande 
problema che abbiamo di. ' 
fronte, adesso che si è capi- .'-
to che la Comunità europea, : 
cosi com'è adesso, in piena 'r 
crisi d'identità e percorsa da . 
pericolose incertezze, non '•'-
sembra in grado di dare ri- ' 
sposte rapide alle «illusioni . 
dell'89», cioè agli appelli di- • 
sperati che provengono dal
l'ex campo sovietico. E allo- ; 
ra? Non ci resta che assistere •' 
con ipocrita sofferenza al ri- ; ; tomo autoritario nell'Est Eu- * 
ropa e aspettare impotenti i :. 
futuri bagni di sangue, dopo ;.' 
che la tragedia jugoslava ci •'• 
ha indicato che non sono " 
una cosa lontana, da Terzo '" 
mondo? Per la verità il dibat- : 
tilo curato da Caracciolo ;* 
non mi è sembrato cosi inu-1>: 
tile e inconcludente, come T 
Barbara Spinelli ha sostenu- ' 

, to sulla Stampa. Continuare , 
qui a ripetere che il «morto», -
cioè il comunismo sovietico, \. 
rimane ancora la causa di > 
tutti I mali, perchè il suo . 
spettro - i comunisti «ricicla- ì-
li» - si aggira ancora per \ 
l'Europa, finisce con l'esse- , 
re, anche questo, un inutile, A 
esercizio. Alla lunga impedi- :

: 
sce di capire realtà che si •;• 
trasformano, nel bene e nel • 
male, più rapidamente di • 
quanto non sembri. E se in- j 
vece - azzardiamo l'ipotesi '" 
- il problema fosse opposto? •• 
Se la rinascita di una sinistra . 
democratica nell'Europa 
dell'Est fosse l'antidoto alle : 
tentazioni autoritarie e alle 

- semplificazioni nazionaliste, 
- in cui oggi sfocia il disagio : 

sociale provocato dalle tre
mende diseguaglianze intro- ; 

. dotte dall'irrompcre caotico Sj 
di un mercato spesso rudi- •• 
mentale? •• .^.-..—. ,. 

Dice Furet «Non sono cer
to che si possa seppellire in ! 
fretta la critica comunista 
della società democratica... 
La critica del capitalismo, 
del denaro, della disegua
glianza, della cosiddetta de- : 

mocrazia borghese resta 
parte integrante della mo
dernità politica...». Rievoca
zione dello «spettro» oppure 

, tentativo di indicare una 
' possibilità? , L'apertura di 

una dialettica politica, in cui 
trovi diritto di cittadinanza la 

. critica al mercato, quanto 
- meno delle forme che va as

sumendo nei paesi dell'ex 
blocco sovietico, potrebbe 
avere una duplice funzione: 
evitando che il Mercato so
stituisca come ideologia di 
regime il marxismo-lenini
smo, potrebbe contribuire a 
limitare le rinnovate tenta-, 
zioni autoritarie e nello stes- i 
so tempo potrebbe spostare 

. la protesta sociale, la delu
sione politica e intellettuale 
per il mancato accesso allo 
stile di vita occidentale, ver
so approdi più fecondi di 
quanto non lo siano quelli 
etnici e nazionalistici - fra 
l'altro sapientemente caval
cati dall'ex nomenklatura. Il 
futuro democratico dell'Est 

- è nelle mani della sinistra? 
Tesi forse paradossale, ma 

affascinarne, se è vero ap
punto, come npete Gere
mek, che il problema è «tra
sformare l'indifferenza, la 
passività dei cittadini, l'im
potenza dei cittadini di fron- : 
te all'universo kafkiano del 
potere», tipico dell'Est ed 
evitare che questa indiffe
renza sia «riscaldata» da sen- ' 
timenti politici «caldi», cioè " 
dal mito della comunità na- ' 
zionale o emica che si nutre : 

di aggressività verso il non 
omogeneo. *- •>. • ,-...-

Ma che cosa vuol dire es- :. 
sere di «destra» o di «sinistra» " 
nell'Europa dell'Est? E di si- -
nistra chi accetta senza ri- ' 
serve le ricette liberiste del ' 
Fondo monetario intema- • 
zionale o piuttosto lo è la ' 
vecchia nomenklatura stata- • 
le che cerca di cavalcare la i 
protesta sociale? Potrebbe ;: 
apparire, anche questa, una i 
disputa terminologica in- j 
concludente, ma forse non • 
lo è. Tentiamo allora una ? 
definizione: potremmo dire * 
di sinistra un atteggiamento • 
dettato - in economia - dal •* 
realismo, in altre parole una r 

politica in cui il rapporto fra : 
il vecchio e il nuovo sia defi- . 
nito dall'analisi delle situa- ; 
zioni concrete e non dalle ' 
ideologie staliniste o del 
Fondo monetario (che ap
plica la slessa ricetta in Ni-
geria, in Brasile o nell'ex 

Irss, cosi come i pianifica- : 
:. tori sovietici applicavano le 
loro dalla Cecoslovacchia 
alla Somalia). Chiede Ca
racciolo:'»»! Europa'orienta-' 

: le molta gente ha creduto.: 
che vi fosse un nesso diretto . 
e immediato fra democrazia v 
e sviluppo economico». Ri- ' 
sponde Furet «Si tratta di •; 

'. una convinzione senza fon- ' 
damento, ma molto diffusa ' 
nell'Europa postcomuni-
sta... Il nesso storico fra capi- • 

' talismo e democrazia esiste ; 
' senz'altro, ma è intessuto di 

molti secoli di storia dell'Eu-
' ropa occidentale». Una di-
' scussione del genere credo : 

cheserva-emolto-perché : 
come ha scritto Dahrendorf 
sulla Stampa, non è questo il . 
momento di tacere, abban- f 

donando il terreno pr; -io 
quando nessuno ha le i.cot- } 
te in tasca e tutto sembra ap- ' 
parentemente incomprensi- ' 
bile. • ». •. • 

I problemi che abbiamo ; 
di fronte sono troppo grandi ' 
e ci riguardano troppo da vi- ' 

.k cino per non discuterne. Se ; 
' passiamo, infatti alla «geo-

politica» le cose europee : 

. non si semplificano affatto. ; 
La Germania - potenza eco- ; 
nomica ormai dominante in 
Europa - e la Russia- gran- • 
de potenza militare anche -

. dopo il crollo dell'Urss - in • 
che prospettiva si muovono. . 
come entrano nel processo ;• 
europeo? Dice Dahrendorf: .' 

•' la «nuova Germania» è un " 
paese che «sta definendo in ; 

• pratica, non in teoria, il suo * ;f interesse nazionale... ecco >. 
" allora il grande problema: il 

mutamento intemo - socia- ' 
le, economico, culturale e 
politico - avvenuto in Ger- : 
mania è sufficientemente . 

; forte per sorreggere un j 
«orientamento occidentale» -
dell'intera nazione riunifica- : 

:; ta, oppure la storia riemer- ' 
li- gerà sotto forma di un'e- : 
•- spressione più cruda degli ?• 
' interessi tedeschi?». Ed è an- -

•-, cor più inquietante che Dati- '. 
" rendorf riconsoce che non " 
" c'è ancora una risposta a . 

questo interrogativo. E la 
* Russia? La sua appartenen- -' 
' za all'Europa è problemati- ' 
;*' ca: la sua storia, almeno a ' 
: partire da Pietro il Grande è ; 
•! segnata dal tentativo di en- ; 
•v Uare in Europa, come chia-
-, ve della propria modemiz-
' zazione, e da altrettanti ritor-
T.. ni «asiatici». Oggi siamo in 
';.•: una situazione analoga. 
y Avrà la Germania il compito 
•'.'. storico di modernizzare la ' 
~ Russia? «Non me lo augure- ; 
' rei troppo», dice Furet. «La 
:•• cosa più importante è di ln-
'.' olobare. la Germania nel- -

"Europa occidentale e non 
;• di tentare di darle un ruolo 
• privilegialo all'Est'. Ecco che ? 

"•• allora la «nuova questione : 
' ; tedesca» e la «questione rus-: 

; sa» determinano oggi con ' 
•• prepotenza il futuro dell'Eu-
• ropa. di un'Europa che, non ;, r avendo più bisogno del-
• l'ombrello nucleare ameri- ; 

cano cerca un ruolo intema- • 
zionale autonomo che, per ' 

.',' adesso, si è infranto sulle co-
. ste dell'Adriatico, nella Ju

goslavia in fiamme. - * 

SS 
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Usa: in arrivo 
il controverso , 
vaccino anti Aids 
diSalk 

Un convegno 
a Trieste 
sulla nuova 
fisica 

L'agenzia spaziale europea ha assegnato ad un team indu
striale guidato da Alenla spazio del gruppo Ili finmeccanica 
un contratto per studiare lo sviluppo di un sistema robotiz
zato che/lajrl grado^PatfetraBc • Spostare oggetti in manie
ra completamente automatizzala, ili sistèma, denominato 
esattamente Amts (automated manlpulatlon and transpor-
tation system), verrà utilizzato all'interno del laboratorio 
abitato Columbus, l'infrastruttura europea che verrà aggan- • 
ciata alla stazione spaziale intemazionale Freedom. L'Amts, •, 
largo quanto un braccio e alto circa due metri, potrà assol- :' 
vere ad attività ripetitive come aprire un armadietto e prele
vare alcuni oggetti e trasportarli in luoghi fissi all'interno del i; 
laboratorio Columbus per alleggerire l^quipagglo nei peno- • 
di di plftintcnso lavoro. Il sistema avrà una libertà completa •.; 
di movimento in tutte le direzioni, al team industriale, com- -
posto da Industrie olandesi e spagnole partecipa Tecnospa- ; 
zio. on consorzio italiano in cui confluiscono Comau (grup-
poFtal) eFlar (gruppo Iri-finmeccanica). ..-.,-._ „ • , , ;:k : : 

'Tra un anno sarà forse di- : 
sponibile negli Stati Uniti il , 
controverso vaccino tera- ; 
peutico anti Aids messo a 

: punto da Jonas Salk. creato-. 
' re quarantanni fa del primo 

• ' - " " " vaccino antipolio. Settantot-. 
^m to anni, Salk è da sette a cac
cia di una cura contro l'Aids. Il suo vaccino, da utilizzare nei . 
sieropositivi, non previene l'insorgere dell'Aids, ma sarebbe 
In grado di bloccarne la progressione mantenendo il virus 
HIV ad un perenne stadio dormiente. Il virologo ha messo a 
punto la sostanza, chiamata «immunogene», partendo da vi
rus dell'Aids uccisi (lo stesso procedimento su cui era basa
to il suo vaccino antipolio) : ma è una strada in cui credono 
ben pochi ricercatori. In un'Intervista pubblicata ieri dal «Los 
Angeles Times» Salk ha' però detto di non essere preoccupa
lo né dalla prospettiva'd!unfiasco colossale, né dalle aspre . 
critiche del colléghi: «Si sbaglia soltanto se si sta fermi». Salk -
ha l'obiettivo di presentare-alle autorità sanitarie americane 
(e cioè alla «Food and drug Admistratlon». FDA) un rappor
to completo sul suo vaccino •terapeutico» nei prossimi mesi. 
Una società, la «Immune Response Corp.». prevede di otte
nere dall'FDA un'autorizzazione per commercializzare il 
prodotto verso la line dell'anno o all'inizio del 1994, conti
nuando nel frattempo la sperimentazione sull'uomo. 

Scienziati di cinque conti-
, nenti sono riuniti da ieri al 
centro intemazionale di fisi
ca teorica di Trieste per fare 
il punto sulle attuali cono
scenze della fisica e sulle 
prospettive aperte dalle più 
recenti scoperte. Il conve

gno, che si protrarrà fino a venerdì, è in particolare dedicato 
al direttore del centro, il pakistano Abdus Salam. premio no
bel per la fisica nel 1979, che mercoledl.nel corso di una so
lenne cerimonia, riceverà la laurea honoris causa in scienza 
dal rettore dell'università di San Pietroburgo. La relazione in- " 
trodutUva, tenuta dal professor Ugo Arnaldi, figlio dello 
scomparso Edoardp Arnaldi, è stata Infatti dedicata alle sco
perte d! Salam sulle'Interazioni deboli «d'elettromagnetiche 
e sul modo in cui hanno trovato conlerrma negli esperìmen- ' 
ti effettuati presso ilCem di Ginevra. Gli scienziati presenti si 
sono soffermati sulle possibilità di andare oltre questo mo- • 
dd|lo standard. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
particella di Higgs che al momento nonna ancora trovato 
conférme sperimentali ed a quello del'deca^im'eHtó'del pro-
tot»*^!* dligrttttóòrietffci^icelle di m à s ^ 
c o s o ade). larórvalio^libarteeipano-'ancte i nobel Klaus 
vonKlitzijagdi Stoccarda,,!! cinp-am'eric'&nO Chèli Nlng Yang 
e l'americano,John Robert Schrieffer,saranno affrontati van 
settori•della.flsica.tpii quali quello della superconduttività e 
del|a consmotogii.ll nobel.Cnen Nlng Yang in particolare il
lustrerà le attuali conoscenze della nuova molecola «carbo
nio QO» la cui scoperta apre nuovi orizzonti nel campo delle 
applicazioni pratiche. , % 

Gli esperti americani del 
•Centro nazionale per la sta
tistica sanitaria» ne sono cer
ti: è gennaio il mese dell'an
no a più alto rischio di mor
talità con uri numero di de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cessi pari a circa 194 mila 
mmmmmmm""mmmmmm*"^^™ persóne. Dicembre e marzo 
seguono a pari mento ( 187 mila decessi), mentre settembre 
giugno ed agosto sono senz'altro I mesi meno luttuosi del 
calendario. Sulle cause alla base del fenomeno gli studiosi 
sono ancora discordi; che si muoia più d'inverno che d'esta
te, verosimilmente per effetto di fattori climatici capaci di fa
vorire infezioni respiratorie spesso fatali nei soggetti anziani, 
il centro per la statistica sanitaria americano l'aveva già rile- -
vaio elaborando i dati del decennio 1982-92. Ma perché 
proprio nel primo mese dell'anno si concentra il maggior 
numero di decessi? Un'ipotesi avanzata dagli esperti chiama 
in causa le depressioni postnatalizie in grado, In soggetti an
ziani e deboli, di compromettre il sistema Immunitario. Se
condo un'altra teoria, suggerita da David AHIiefde professo
re di sociologia all'università di Arizona.'persone già malate 
nescono ad arrivare alle attese festività di fine anno, intese 
come momenti di aggregazione familiare, per poi morire nei 
ngonpsicologicicclimaticldigennaio. < 

MARIO PKTRONCINI 

Gennaio 
è II mese 
in cui si muore 
di più 

Intervista alla filosofa della scienza 
Isabelle Stengers sul ; rdarmò^ 
la pretesa di scientifica 

La passione censurata 
Disegno di 
Mitra Divshali 

11 mito della scientificità è il sintomo nevrotico della 
psicoanalisi: una tendenza degli analisti ad auto-

, censurare la passione per il proprio oggetto. Se que-
: sta tendenza dovesse prevalere - è l'opinione della 
filosofa della scienza Isabelle Stengers - la psicoa
nalisi diventerebbe una «scienza triste», come la so
ciologia, l'economia, o la psicologia sperimentale, 
che sono «dominate» dal metodo 

SERGIO BENVENUTO 

• • «L'imitazione timorata 
del modello della fisica di soli
to rende le scienze umane del
le scienze Insti. Ma la psicoa
nalisi freudiana non é appunto 
una scienza triste. È una prati
ca dove gli analisti cercano di 
essere all'altezza dell'interes
se, del piacere, che hanno per 
il loro oggetto. Nulla a che ve
dere con altri psicologi, soprat
tutto con gli psicologi speri
mentali, che fanno. prevalere, 
l'ossessione per il Metodo.'Ma 
la psicoanalisi è anche la prati
ca dove più che altrove é es
senziale liberarsi di tutto quel 
che é Ideale della Scienza (in
carnato dalla fisica) per ren
dere gli analisti capaci di di
scutere meglio fra loro. Ma per 
diventare capaci di discutere 
in modo produttivo bisogna 
che accettino una ferita di 
non-scientificità. Il che non si
gnifica che la psicoanalisi non 
possa essere altrettanto esi
gente della fisica». ,.'••••-<••-'l -•.-,." 

Sono parole di Isabèlle Sten
gers, celebre ' filosofa della 
scienza che vive a Bruxelles. E' 
nota in Italia soprattutto per 
aver firmato assieme a llya Pri-

1 ' gogme,';premib'Nobel, 1977' in • 
chimica; due testi che sono tiit-

' torà al centro dei-dibattito epi-
"stemòlóigfcb',' é'Yn fisico-chimi-' 
, ca: La Nuova Alleanza e Tra il 

tempo e l'eternità. Isabel Sten
gers è nota Invece nei paesi 
francofoni per altri contributi 
stimolanti, e controcorrente, in 
filosofia della scienza. E anche 
per II suo impegno politico, 
che l'ha portata a candidarsi 
per un partito ecologista belga. 
Da tempo si occupa anche 
delle scienze umane, e in par
ticolare della psicoanalisi. 

Ci può riassumere I risultati 
di questo suo Interesse per 
la psicologia? .v< 

In questi ultimi anni ho abba
stanza studiato - e criticato -
la psicoanalisì. Ho pubblicato 
due libri con Leon Chcrtok sul
l'argomento (in italiano è ap
parso // cuore e la ragione, da 
Feltrinelli). Chertok da tempo 

, tenta la strada di una applica
zione, dell'ipnosi, nell'ambito 
del quadro psicoanalitico. 
Quanto a me, lavoro con. Idi 
non perché io sia particolar
mente interessata all'ipnosi, 
ma perché è un modo di ac
cesso agli psicoanalisti, perso
ne che mi interessano. Gli psi
coanalisti in effetti, contraria
mente agli psicologi sperimen

tali, non si soddisfano di sem
plificazioni Anzi globalmen
te, dal punto di vista culturale, 
ci hanno reso molto più Intelll-

' genti su noi stessi di quanto 
non lo fossimo prima. Ci han-

•*•' no aiutati a superare molti ef-
• fetti di falsa buona coscienza, 
fi Pero ho avuto l'impressione 
-. che certi aspetti nella psicoa

nalisi tendano a sterilizzarla 
• Da qui le'dispute settarie tra 

scuole. In rapporto. all'Ipnosi 
in particolare, ho cercato di 

- approfondire il seguente so-
' spetto: e se gli psicoanalisti, , 
*;• che non dovrebbero aver pau- , 
. ra di nulla - a quanto dicono -

; in quanto tenterebbero un rap
porto di delucidazione il più ' 
esigente possibile, avessero. 

.' anche loro paura di qualcosa, 
; ad esempio dell'ipnosi? Vale a 
' dire,j quali interessi, spesso a 
•loro stessi ignoti, minacciano 

; di sterilizzarli? Siccome essi 
; hanno paura dell'ipnosi, forse '• 

• hanno paur&di essere ipnotisti 
: senza ammetterlo. E questa 
, paura segnala una debolezza. < 

' Lei vuol dire che questo di-
' :: sprezzo-Indizio di una pan- ' 

. ra-dell'Ipnosi, da parte de-
' ; gU analisti, è come un slnto-
, mo nevrotico della pslcoa-

^'••tumn1"-'1-- /;'::;,";;;,: 

SI, un sintomo. E quindi ho 
. cercato di lavorare su questo 

sintomo, cercando di vedere 
^ che cosa potesse far loro pau-
;"' ra nell'ipnosi. Se; in rapporto a 
^questa paura avessero un at-
v teggiàmento',1 meno difensivo, 
:' forse 'potrebbero essere più in-
;' ventivi se non altro tra di loro, 

tra colleghi. Non so se una mi-
; nore^difensjyità cambierebbe 

anche il loro rapporto con i pa-
', zienti. ...:.'.;:;>7-.... ;ÓV'.•;.:.«, 

Probabilmente gli psicoana-
•''.. listi, soprattutto freudiani, 

. non vogliono rinunciare alla 
... rispertabilità di praticare 
:•'•• una professione che avreb-

- ' be solide referenze sdentifl-
. che. Perciò gli analisti dl-
•'.'•• «prezzano di solito gli altri ' 
- '' psicoterapeuti, perché la lo- ' 

, , ro pratica non viene giustUI-
' cala nell'ambito di un Slste-

; ma sedicente sdentinco. 
v Si, fórse è.c6sl. Ma anche quel-
,; li che pensano di aver supera-

' to'quésto mito della scientifici- i 
,'i là, spesso sono ricaduti in un 
\'', altro mito, che è ancora più ; 
: antico: quello di non influen- ; 

zare il paziente. È il mito della•' 
purezza £ evidente che l'ana
lisi è una stona, ma una stona 

non e mai pura L'analisi è 
sempre una produzione Per
ciò bisogna liberarsi dell'op
posizione puro/sporco. Le co
se sono sempre «sporche», per
ché cosi è l'essere umano. E 
credo che quelli che non vo-

' gliono suggestionare possono 
suggestionare proprio per que-

; sto in modo piuttosto preoccu
pante. Perché la volontà di es
sere puri, di non suggestiona
re, ha veramente una grande 
forza suggestiva... Le persone 

che vogliono essere pure sono 
quelle che mi fanno più paura' 

' Attraverso questa volontà di 
purezza risaliamo alle origini, 
al desiderio di Freud di fare 
della scienza come nella fisica, 

; nel senso classico del termine. 
* Questo desiderio di Freud con-
i tinua ad operare ancora oggi, 
:•' come sintomo. Ho voluto at- • 
. taccare questo sintomo. Quan-
do si paria individualmente ' 
con uno psicoanalista, molto 
spesso si parla ad una persona 

molto intelligente e molto luci
da Però quando gli psicoana-
listi si mettono assieme, si sen-

, te che c'ò tra' loro un terrore. 
Perché • questo terrore • che 
blocca la possibilità di una sto
ria tra loro? .-';.:/• ••:*£ ".isf $:?,•$•_ •,.'„ 

Lei ha affermato che un sa
pere si isterilisce quando ' 

' - scimmiotta il modello delle : 

' scienze naturalL Possiamo 
riassumere quello che lei di
ce In questo modo: «Ogni og
getto scientifico, ogni regio-

' ne della natura, esige la pro-
- pria epistemologia»? 

Proprio cosi. Direi che persino ' 
all'interno delle scienze della 
natura la fisica è un caso ecce- ' 
zionale. o comunque non un '" 
modello. Non appena si lascia -, 
la fisica, la nozione di legge nel . 
senso della fisica perde senso, -
e questo avviene già per la chi- T 
mica. Eche dire della biologia? 
Che dire delle scienze dell'evo- • 
luzione' Dove sono le leggi 
nelle scienze dell'evoluzione' 

L'insieme delle scienze che ' 
hanno creduto in una episte
mologia generale, e che han
no cercato di crearsi un bgget- ' ' 
to sul modello di questa episte
mologia generale, mi sembra
no essere soprattutto scienze, 
tristi. Queste scienze esistono '•]• 
solo perché c'è il Dipartimento 
universitario corrispondente... '.'" 
Esse non creano la loro pàssi o- : ' 
ne. Mentre un vero fisico* al- • 
fascinato dal suo oggetto, non . 
dall'esigenza di essere scienti- . 
f i c o ,.;• ;- -••.- v .' • ^ • "_ 

E gli psicoaoalisti, loro crea
no onola loro passione? -

In un certo modo anche gli psi
coanalisti la creano. Non direi. 
mai che la psicoanalisi é una -
scienza triste. Ho altri punti su ̂  
cui criticarla, ma non questo. ' "" 
Credo che anche la psicoana- '•'•:'• 
lisi sia animata da una vera '•"; 
passione per il suo oggetto. ' 
Prenda invece gli psicologi ' 

• sperimentali. Qui si ha l'im- '" 
' pressionecheledomandeche' " 
essi pongono sono determina
te dall'ambizione di lare Scien- :

;.', 
za. Se fanno un passo a lato, se 
si lasciano un po' interessare • . 
dai fenomeni con cui hanno a ,,', 
che fare, pensano che cessano , •, 
di fare scienza. Quindi sono , -
sempre • inquieti, . e s empre , ' 
sprofondati in discussioni m e — 
topologiche senza fine, ipcr ;••: 
dimsotrare «ecco perché la psi- •> 
cologia è una scienza». Se in- ••••/> 
vece chiedo a biologi, c a fisici. •:* 
o a chimici, «che cosa e la '•'• 
scienza?», loro non avranno al- ) ; 

cuna risposta da darmi. Perché '••'• 
la scienza è proprio quello che 
fanno, e non sono inquietati'•',' 
dall'idea che, se si lasciano ap- \ 

, passionare dal loro oggetto, al-,'^ 
-lora' .cesserebbero' .di. lare';';' 
.scienza. Per lóro fare sciènzaé; ;: 

cercare di ottenere a proposito '*.' 
di ciò che studiano qua'epsa 
che «tenga». Che tenga grazie ,," 
alla critica degli altri, pctcKé ••!; 
Iinteresseranno. gli, altri...,,Si, / 
tratta quindi per loro, di, una *. 
passione, per lacuale èessen- ,. 

, ziale interessare fili alm.lnvece ,-• 
le scienze che io chiamo tristi . ; 
-certe correnti dell'economia,.. 
certe correnti della psicologia, t • 
e certe correnti della sociolo- <t\ 

; già — sono scienze dove quel ~ 
che viene prima di tutto è il -• • 
Metodo. E quindi non hanno' • 
veramente storia. Difalti; non ;; • 
c'è quasi storia della psicolo- '•"' 
già sperimentale,' ad esempio. ' -
Quando incontro degli psico- '.•'/_ 
logi sperimentali, li provoco »f 
chiedendo • loro: «Che. cosa ^. 
avete ora capito di interessante ;;' 
che non sapevate 20 anni fa?» ; 

i Silenzio. Non chiedo «quale >. 
• grande scoperta?». Chiedo so- ; 
;. lo: «Che cosa avete trovato, di :;. 
cui non avevate il minimo sen- 't 

, tore 20 anni fa, e che segna ve- •' 
ramentc la differenza tra ora e ; 
prima?» Silenzio. Allora gli psi- •};. 
cologi sperimentali in questo 
caso prendono un'aria triste, e ;', 
dicono' «La psicologia speri- \ 
mentale é una scienza molto 
complicata!» 

Un capello per l'elettrodo 
sBV Quello che vedete nella foto è un raro 
esercizio di perizia. Chi di voi riesce ad infila
re al pnmo colpo il filo nella cruna dell'ago?. 
Bene, quella «corda» che si vede infilata in : 
quella strana cosa che sembra il tamburo di 
una pistola è un capello umano infilato nella ' 
più piccola ruota dentata del mondo. Si tratta ' 
di una micromacchina di 0,3 millimetri di 
diametro ed è stata realizzata dalla Toshiba 
utilizzando un elettrodo di tungsteno di dieci 

micrometri di diametro che ha permesso la 
costruzione dei «denti» molto precisi della 
mota. La strada verso micromacchine che 
producono lavoro e possono essere miniatu
rizzate ben oltre l'orizzonte del visibile è 
aperta da qualche anno e sta procedendo 
molto rapidamente. Speriamo non servano 
solo ad infilare capelli! L'immagine è stata 
realizzata con il microscopio elettronico. 

Sono decine i progetti di navicelle a vela sospinte da vento solare. Dalla fantascienza ai business del futuro 

Sui galeoni spaziali, navigando verso la Luna 
• •1 NEW YORK. 'Immaginale 
una regala dalla Terra alla Lu
na, e che a parteciparvi siano ... 
barche spaziali fomite di vele •'"; 
gonfiate dal vento solare. ..A . 
raccontare^ questa «Amerìca's -'; 
Cup» interplanetaria fu agli ini- -, 
zi degli anni 70 Arthur Clark. 11 -fi 
libro, The wind of thesun tu un • 
bestseller. Ora quella idea non ' 
è più fantascienza, è c'è da, ' 
scommettere che le • regate • 
spaziali saranno l'hobby dei . ' 
ricchi del secolo proaslmoven-; \<, 
turo. Di progetti neeslstonoòr- '; 

mai a dozzine, e prima o poi 
qualcuno si deciderà a sborsa-
re i 15-20 milioni di dollari ne-
cessari per salpare. Sembra !; 
che tra gli italiani i più interes- ' 
sali siano quelli della Ferruzzi, , 
che, sconfitti con onore l'anno ;-". 
scorso nelle acque di San Die- ;;, 
go in California, potrebbero '•-
prendersi una bella rivincita ,-
navigando per primi verso la :•! 
Luna con un nuovo «Moro di ,' 
Venezia» adatto a solcare gli . 
oceani spaziali. Ma dovranno '. 
fare infrena, visto che Ted Tur- -, 
ner, il padrone della Cnn, sem- . 
bra stia già costruendo vele e ,*; 
navicella. L'Idea non è nuova. . 
Fra i tanti progetti concepiti f 
per celebrare il quinto cente
nario della scoperta dell'Ame

rica ve ne era uno che preve
deva una corsa velistica alla 
Luna alla quale partecipassero 
americani, russi,k europei e 
giapponesi. - Ovviamente gli 
equipaggi sarebbero rimasti a 
terra, incollati al compulercon1 • 
i quali avrebbero manovrato le 
vele montate sulle loro navicel
le. Ma non se ne fece nulla, il 
progetto venne giudicato trop
po caro e rimase nel cassetto. 
,' ;:Caro, forse; ma-tutt'allrp che ' 
irrealizzabile; È noto infatti che 
quando la luce illumina un og
getto gli imprime una certa 
spinta, che in condizione di 
gravità non siamo in grado di 
apprezzare. Ma nello spazio 
può persino spostare carichi di : 
tonnellate, importante 6 avere , 
delle vele adatte. I russi stanno 
già sperimentando qualcosa di • 
analogo: qualche settimana fa ," 
hanno lanciato in orbita, prò- ' 
prio accanto alla stazione spa- .• 
ziale Mir, un pannello di piasti- .' 
ca alluminizzata che dovrebbe . 
riflettere la luce de! Sole verso •: 
la Terra illuminando cosi le cit- , 
tà sibcriane durante il loro lun- . 
go inverno. Il pannello funziò- ; 
na, ma per illuminare le città ;: 
occorrerà risolvere soprattutto 
un problema: quello di calco
lare le angolazioni giuste per , 

Una regata con partenza dalla Terra e arrivo sulla 
Luna. L'idea bizzarra sembra che diventerà l'hobby 
dei ricchi del secolo prossimo. Già sono decine i pri- ; 
vati cittadini (tra cui anche qualche italiano) che i 
hanno finanziato progetti di barche spaziali a vela; 

: in grado di muoversi grazie alla spinta della luce del 
sole. I velisti, prudentemente, rimarrebbero a terra e 
guiderebbero tramite computer. 

:T ATTILIO MORO 

Un disegno di Sidney Jordan tratto da «JeflHawke» 

tenere il fascio di luce puntato 
sull'area che si vuole illumina
re. Occorre perciò farviaggiare >-
il pannello, perché questo pos- v 
sa seguire il movimento rotato- li-
rio della Terra. Il pannello-di- < 
cono i russi - viaggia sotto la ;< 
spinta dei raggi del Sole nella -
direzione che vogliamo, csat- .; 
Uimcnte come una vela. La Na- f 
sa è molto interessata all'espc- »• 
nmcnto: utilizzando . le vele , ; 
spaziali, le navicelle potrebbe- y, 
ro lasciare a terra il propellente >:, 
chimico o atomico che vengo- jf 
no oggi usati nello spazio, con ì 
comprensibile allarme di chi ;' 
teme che quella roba possa un • 
giorno ricadere sulle proprie • 
teste. ~-'-~- ..-.-... .-. -.- •>•.,; 

-1 «galeoni spaziali» hanno in- £ 
vece bisogno soltanto del prò- ;r 
pellente necessario per andare • 
in orbita. Dopo di che dispie- '. 
gano le vele e viaggiano so- ;' 
spinti soltanto dai fotoni. Cer
to, occorreranno vele speciali, 
pare che le più adatte siano 
quelle fatte di una sottilissima ' 
e costosissima fibra di diaman- ;: 

le. Ma per ora può andare be-1 
, ne anche quella di plastica ri
coperta di alluminio sperimen
tata dai russi. Che non è gran
ché veloce, l'accelerazione ini- | 
ziale è di soli cinque millimetri ' 

al secondo, ma è progressiva e 
in mancanza di attrito e gravità ^ 

• arriva a raggiungere entro 
: qualche ora S cinquanta chilo- '.' 
; metri orari e icinquccentoido- -*•." 

pò un paio di giorni. Utilizzan- :„•. 
: do soltanto la luce del Sole 6 : 
: possibile raggiungere la iLuna . 
entro un anno. Ma l'aspetto ;•••. 
più interessante, quello che dà • -
un senso alle future competi- i. 
zioni, è che è sempre possibile . -, 
aumentare la velocità delle na- -
vicelle centrando le vele da ,D;; 
Terra con un fascio di raggi la- v 
ser. Con conseguenti spettaco- . 

. lari sorpassi e vittoria finale .per ',\f 
chi sarà riuscito a costruire.le ,Ì 
vele migliori e a utilizzare al ;;.; 
meglio la forza combinata dei '•• '.; 
raggi del Sole e di quelli inviati .',.,; 

: da Terra. Mettere in campo ve- ~ ~' 
• le, navicella ed equipaggio co- 3'. 
sterà meno di cinquanta milip- |"•„' 
ni di dollari. Una bazzecola, se 

: si pensa che la partecipazione ' -
alIVAmerica's Cup» è costata' ', 
l'anno scorso sui quindicimila " 
dollari. Ma i ritorni in temimi di ! ' 

': diritti televisivi e di brevetti sa- -J 
rebbero sicuramente superiori: ' ' 
insomma oltre che un grande : 

avvenimento sportivo, la rega
ta spaziale potrebbe essere 
uno dei più promettenti busi- '•' 
nessdclfuturo. •'•:•'"" ; •••" '" 

r 
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coli Si farà «L'assedio 
di Leningrado» 
ultimo progetto 
di Sergio Leone 

• I Torna a galla il grande progetto cinemato
grafico a cui Sergio Leone dedicò i suoi ultimi 
mesi di vita. Si tratta de L'assedio di Leningrado-. 
dopo un periodo di stallo e di polemiche tra gli :'. 
eredi di Leone ed il produttore Alberto Grimaldi, ,' 
quest'ultimo ha fatto sapere che il film si farà, -?• 
con la regia di Volker Schlondorff; ma il nome 
di Leone non potrà essere associato al progetto. „' 

Cesars 
Trionfa Collard 
il regista 
morto di Aids 

• • Cyril Collard, il regista francese morto 
di Aids venerdì scorso a 35 anni, ha trionfato 
nella diciottesima Notte dei Cesars, ieri notte 
al Teatro degli Champs-Elysees di Parigi. !1 -
suo film «Les nuits fauves» (Notti selvagge) 
ha vinto i premi per il miglior film e per la mi
gliore opera prima. 

La Fininvest «scippa» alla Rai i diritti tv delle grandi sfilate 
che ora saranno trasmesse da Canale 5 e Retequattro 
Pippo Baudo: «Adesso ci resta solo il festival di Sanremo» 
Mamacci: «Non è vero, le grandi firme sono ancora nostre» 

Le mani sulla moda 
La Fininvest ha «scippato» alla Rai anche gli appun-

v lamenti con la moda? «È più demento loro che meri
to nostro», risponde Giorgio Gori, direttore di Canale 
5. Baudo denuncia: «La Rai sta lasciando tutto, af 
brandelli: si pensa che tutto sia diritto acquisito». Ma 
Maffucci contrattacca: «Autorevoli partner ci hanno 

" chiesto di organizzare le loro sfilate. E per la Camera 
'; della moda, alla Rai, non ci sarà più spazio». 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA. È scoppiata la 
guerra della moda in tv. Un af-

v , fare da centinaia di milioni. 
L'altro giorno Giorgio Gori, 

, uno dei maggiori dirìgenti Fi
ninvest, ha dato a sorpresa 
l'annuncio durante la kermes-

J se di Milano Collezioni: «Ab-' 
« Diamo l'esclusiva delle sfilate 

in tv». Un nuovo «scippo» alla 
Rai, come la formula 1, Il Giro 
d'Italia, come le partite delle 
c o p p e europee del pallone, 

'' - come BeautifuR L'accordo tra 
l'impero -del Biscione e la Ca-

' mera della moda, alla presen-
; za del ministro perii Commer- -
i ciòEstero, ClaudioVitalone,è -
*j giunto inaspettato: Canate 5 e 

Retequattro hanno il via Ubera 
per due anni per riprendere ; 

v tutte le sfilate di «Milano Vende ; 

,* Moda» (che verranno p r o p o - y 
•' ste a settembre su Retequat- ••:'• 
v tro) e perxurare i due appun

tamenti di luglio «Moda Mare ''•-, 
v '• Capn» e «Donna sotto le stelle» • 

di piazza di Spagna (per Ca- : 
naie 5 ) , due classici tv per gli .' 
appassionati, da sempre prò-' 
posti da Raiuno. Còme ogni. ' ; 
varietà che si rispetti c 'è già lo ' 
sponsor, la San Pellegrino, . 
prontaa investire nell'affare un : ' 
millardfe 200 milioni. . 

«Questo nuovo rapporto tra ' 
la m o d a e Canale 5 nasce più :: 
da demerito di altri che darne- '» 

Sto nostro-spiega ora Gori'-. * 
vero chegll stilisti escono de- ': 

lusi dall'esperienza con ia Rai: " 
' (raccontano di continue dlscus-

sionLcon gli organizzatori, per 
le scalette, gli ospiti... Noi cure- , 

* remo la, parte di spettacolo .•'. 
'-* (contribuiamo alle sfilate c o n ;; 

800 milioni oltre alla ripresa te- • • 
* levisiva). ma concorderemo 

gli ospiti, per non tradire Kele-
ganza della manifestazione. In 
più noi ci preoccuperemo an-

. che di vendere all'estero que-
* ste sfilate». Ma ci saranno pro-

»?l prio tutte le «grandi firme»? La 

vostra è una esclusiva sul mon-
; do della moda? «I grandi nomi ; 
sono tutti con la Camera della -
moda - continua Gori - , tran- " 
ne Armani e Valentino, che co- f 
munque partecipano alle ma-

, nifestazloni maggiorLSe poi la • 
Rai intende costruire altri ap- : 
puntamenti, gli stilisti non so- : 

. n o vincolati... L'obiettivo co- '•': 
mune è la promozione della \ 
moda». ••••• :•..... - -.-,• •••..••" 

La notizia ha preso tutti in -
contropiede! anche un «velerà- •-
no» delle sfilate in tv (le ha f 

' portate persino a Fantastico e -' 
all'ultimo Sanremo),, come '. 
Pippo Baudo, che ha appreso ':•• 
la notizia dai giornali: «È un fui- •. 
mine a ciel sereno. La Rai è in 
un tale stato di abbandono... ci ' 
si immagina sempre che tutto ,: 
arrivi per diritto acquisito, e co- -
st è più facile per la concorren- < 
za fare l'affondo nel ventre 
molle dell'azienda, che è sem
pre più in difficolta». 'Baudo .. 

> l'ha presa male. «Che cos'è la '•'.-. 
televisione?,^.-.jlnformazÌQn»v.-
sr^ttacololeggéro^spoìCrE a " ^ 

1 brandelli la Rai'sta lasciando 
: tutto, prima il giro d'Italia, poi 
1 - le partite a meta con Berlusco

ni, ora la moda... L'ultimo ba
luardo è rimasto Sanremo». •. -

• ' Il presentatore, anzi, «il re 
del varietà», per le sfilate ha 
sempre avuto un debole: «So
no stato il primo, dieci anni fa, 
a Montecatini... Ho portato in 
tv Armante Valentino, e non è 
una cosa dì poco conto. E l'an
no scorso, a rirenze, avevamo 
persino Benigni insieme alle 

• modelle. Anche se le sfilate di 
. piazza di Spagna no, quelle 
non le ho mal seguite. È ovvio 
che la Fininvest abbia interes
se a questo affare televisivo: è 

• una questione di auditel...». : 
•Berlusconi non ha nessuna 

esclusiva»: Mario Maffucci, il 
capostruttura di Raiuno che ol-

Sopra. Pippo 
Baudo 
e, a sinistra " -
Sàvio Berlusconi. 
Al centro, una 
modella -•• 
alle sfilate 
milanesi 
per la collezione 
1994 . 

Biennale: critici romani per il sì 

La «Settimana» 
enigmistica 
«Organizziamo la Settimana della critica per evitare 
il sabotaggio della Mostra»: il gruppo laziale del Sin
dacato critici chiede al Consiglio direttivo di rivede
re la posizione assunta nella votazione di due setti
mane fa. La maggioranza del Sncci è per evitare 
ogni rapporto con la Biennale di Rondi, ma i «roma
ni» insistono per una posizione più morbida. «Non 
se ne parla», ribatte da Bergamo Sandro Zambetti. * 

~ " MICHELE ANSELMI "~ 

E la «guerra» 
continua f 
nelle aulef 
dei tribunali 

tre che di Fantastico e Sanremo 
, si occupa anche della moda in 
> prima serata, non esita un atti
mo. E contrattacca. «Abbiamo 
risposto positivamente alle ri
chieste di autorevoli partner 
tra i cui interessi istituzionali : 
c 'è anche la moda - continua 

'Maffucci,calibrando le parole 
- . E abbiamo risposto con tut
to il know out della Rai. Rima-

• niamo perplessi per la scelta 
della Camera della moda, che 
perde l'immagine che la Rai 
era in grado di assicurarle, per 
mostrare le sfilate interrotte dai 

break pubblicitari... È una scel- ' 
'• ta di campo che si ripercuoterà \ 
nell'informazione.e.nei prò-;;' 
grammi Rai». Una dichiarazìo- '/ 

ine nient'affatto sibillina: se gli • 
stilisti scélgono la Fininvest tro-. 

: veranno spenti gli altoparlanti •'•" 
: Rai...- ••.;,. . . - . - • .-..-• • •': 
•;- Ma cosa prepara la Rai? È ": 
': Daniela Farglon, l'organizzatri- , 
• ce che ormai da diverse stagio

ni segue la moda di Raiuno,-a 
spiegare: «La Fininvest si pre-

" para solo a fare brutte copie 
dei nostri spettacoli. Lo sape
vamo da ottobre che c'era 

questo accordo nell'aria, ma io 
sono andata avanti col nostro 
progetto, che è molto più am
bizioso. Gli appuntamenti di 
Raiuno, infatti, quest'anno so
no tre, Taormina, Capri e Ro
ma: tre serate con i massimi 
esponenti della moda, la Fe-
dertessile e la Confindustria, e 
con. la serie "A" degli stilisti 
mondiali. Avremo gli ultimi 
modelli che vengono dal Giap
pone, dalla Germania e dall'A-
menca, ma anche quelli di Ar
mani, Valentino, Ferrò e Vcrsa-
ce...» 

• • ROMA La concorrenza tra Rai e Fininvest si è riaccesa col
po su colpo, più aspra che mai. E mentre Raiuno si prepara ad 
annunciare con una conferenza stampa (entro la fine di mar
zo) le sue iniziative sul campo della moda, in contrapposizione 
con Canale 5, Raitre si prapara a dar battaglia contro il Tg4 sul 
terreno dei processi in tv. E parte con una stoccata... • 

L'altro giorno erano stati Emilio Fede, direttore del Tg4, e 
Franco D'Alfonso, dirigente dell'azienda, a dichiarare in un'in
tervista al Corriere della Sera che la Fininvest vuole anch'essa 
entrare nelle aule giudiziarie, visti i risultati d'ascolto di Un gior
no in pretura di Raitre. E ieri Stefano Balassone, assistente del 
direttore di Raitre Angelo Guglielmi, ha risposto. «A loro questa 
spettacolarizzazione non piace, ma sono costretti dalla nostra 
concorrenza a intervenire - ha dichiarato Balassone - . M a spe
rano che, come è successo, per Pronto intervento, grazie ,alla.|o-. 
ro intrusione salti tutto per aria. £ vero, confermiamo il prece
dente: è la mano pesantissima, l 'assolutamancanza digusto, 
con cui loro fecero una cattiva imitazione del nostro program
ma sulle volanti di polizia/che ha determinato il divieto del mi
nistero dell'Interno. Ma ha soprattutto determinato una oppor
tunità in meno per gli italiani dì essere informati di quello che 
accade nelle lorocitta...». - • . i . . J - •. -

Il timore di Raitre è che un «programma di imitazione» di Un 
giorno in pretura possa solo far danno: la trasmissione di Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi, infatti, dopo le polemiche delle 
passate stagioni, nasce da un laborioso rapporto con tutti i pro
tagonisti del processo, che danno la liberatoria sulla loro imma
gine. È cosi che sono arrivate in tv le immagini dei processi di 
«Mani pulite» e quello a Totò Riina, per citare solo alcuni fra gli 
ultimi che più hanno fatto discutere ( e più hanno creato atten
zione tra il pubblico, raggiundo ascolti record, del tutto inaspet
t a t i ) . — •..---.-;.•..• . , - , . , . , . - . . . . ,•. . . - • - , * • - . 

Le polemiche cheinvece scoppiarono sulle trasmissioni «si
mili» Rai e Fininvest con le troupes che seguivano le volanti di 
polizia e ogni loro azione, anche con qualche rischio (clamo
roso il caso di un ragazzo mostrato in tv come colpevole, prima 
di essere comparso davanti ai giudici), hanno portato al black
out su questo tipo di «tv realtà». 

• • ROMA. Sindacato critici 
spaccato sulla Biennale di Ve
nezia? Il fronte dei «duri», usci
to vincitore dalla votazione ai 
Consiglio nazionale di due gio
vedì fa, dice di no: si trattereb
be di normale dialettica demo
cratica, dopo «anni di gestione 
personalistica e romanocentri-
ca». Anche il fronte dei «possi
bilisti», riunito attorno al poten
te gruppo laziale, sdrammatiz
za il contrasto, invitando pero 
la maggioranza a ripensare la 
posizione assunta in quel co
municato. Nessuno paria di 
rottura, insomma, ma il clima 
all'interno del sindacato non 
sembra dei più sereni Lo stes
so neopresidente Paolo D'A
gostini, volato sabato scorso a 
Milano per la riunione dell'ese
cutivo nazionale, non nascon
de la delicatezza del momen
to, anche se nessuno parla più 
ora di dimissioni..-.- -

È di ieri una nuova presa di 
posizione dei critici romani, 
sotto forma di ordine del gior
no firmato dal comitato diretti
vo dei gruppo, ovvero Micci-
che, Bignardi, Bolzoni, Bono, 
De Bonis, Grazzini, Kezich, 
Spila e Tomabuoni. Pur riba
dendo la «giusta linea» assunta : 
dal sindacato «nel'contestare 
l'attuale statuto ed assetto del
la Biennale e la legittimità for- ; 

male delle nomine .effettuate 
in violazione delle vigenti nor : 
, me ordinarie-,' i critici rjféngó-," 
ho che «rappelfodeH'Anac» a', 
evitare sabotaggi della prossi
ma Mostra sia «una significati
va novità che non può restare 
senza risposta». In sostanza, il 
gruppo laziale chiede agli or
gani direttivi del Sncci di orga
nizzare egualmente la Settima
na della critica, «con la con
sueta autonomia culturale e 
organizzativa dalla Biennale, 
limitandosi ad occupare uno 
spazio fisico e programmatico 
all'interno della Mostra». :•-• ;,> 

Come risponderà la maggio
ranza all'invitò di ieri? L'auto
revolezza dei firmatari basterà 
a modificare la linea di chiusu
ra totale (nessuna collabora
zione a nessuno livello con la 
Biennale)7 Da Bergamo. San
dro Zambetti, direttore di Cine-
forum e membro del Consiglio 

' direttivo, esclude con toni pa
cati ogni ripensamento: «L'ap
pello degli autori non è un fat-

'. to nuovo», e in ogni caso «mi 
, pare autolesionista, da parte 
;: della sinistra, lasciare che il 
, . nome di Pontecorvo sia usato 

come foglia di fico per coprire . 
, una pratica sconcia». PerZam-

; . betti, la votazione del Consi- ; 
>. glio direttivo resta valida: «Ab-
; Siamo deciso di organizzare • 
. una Settimana della critica del 

tutto sganciata dalla Mostra. 
». Con questa Biennale non vo- -
. : gliamo avere niente a che fa- , 

re». Un atteggiamento inflessi- : 
' bile che sarebbe stato sotto- ; 
, ' scritto, nel corso di un'ampia 
i> consultazione telefonica, dalla : 
•. stragrande maggioranza dei ' 
> soci, esclusi i romani: «Al nord : ' 
..•.' 151 soci su lS7sonod'accor- Y-
. do con la nostra linea. Questi V 
• colleghi meritano rispetto an

che se non-scrivono ne l l e " 
• grandi testate», polemizza : 
' Zambetti (al quale ribatte in 
.' serata Micciché, giudicando ' 
; «illegittimo sul piano democra-
. fico», e quindi «una gravissima « 

v turbativa», il metodo seguito). •. 
Con Rondi, al quale dà del ; 

' :" Gran Bugiardo in un editoriale ' 
;. che sarà pubblicato dal prassi- ' 
'•'._ mo numero di Cinefònim, il 
/critico non vuole parlare 

u («Non ho niente da dirgli, pro
prio niente»). Inutile leggergli, ' 

-quindi, la diplomatica dichia- , 
. razione con cui il Deopresiden-
ii te dellaBiennale accoglie l 'or- , 

;. dine del giorno del gruppo' ro-
' mano: «Mi auguro che il buon ' 
'. senso prevalga, per rispetto del 

cinema, in unisono con gli au- ' 
. tori, nel comune interesse del- -
,' la Mostra». Una terza posizione 

sembra emergere infine dalle ' 
'' parole di Andrea Martini, criti-
! co della Nazione, da cinque . 
' a n n i selezionatore della Setti- ' 

" : mana: «Sono per dividere gli 
•. uomini dalle istituzioni. Certo, 
' è riprovevole il modo in cui è c: 

-. stato nominato il nuovo vertice ?, 
;'-' della Biennale, ma non credo -' 
;r che il tandem Rondi-Pontecor- '; 

vo sia peggio dell'accoppiata f 
;. Portoghesi-Pontecorvo». Marti- :,''," 
• ni esige chiarezza: «Se il prò- £'-

' blemaèRondi, lo si dica. Non ' 
a sto a boicottare l'istituzione, 
non esistono i buoni contro ì 
cattivi». 

Ballare coi lupi 
AURELIO OMMALDi 

r 

Bi Caro Alberto, compagnatore). E quando i 
V"' h o letto II tuo pezzo sul film ' suoi connazionali, scambian

do Kevin Costncr su l'Unita di *, dolo per indiano, gli scariche-
due domeniche fa, ed anch'io ranno un sacco di fucilate, 
mi sono unito ai 14 milióni e v forse perché fuori allenamen-

•mezzo d i Italiani che l'anno ' to. forse perché controsole, 
visto sul teleschermo. - beccano ripetutamente solo il 

L'ho : trovato esattamente / ' <uo cavallo, ma mai il novello 
come me lo Immaginavo: u r / Achille. E quando si awicina-

, filinone (holllmpegnato) </• no per acchiapparlo, giusta-
v^me Hollywood ne proV.ce 
,vognl anno, con un proti^oni- '< 

sta attore-regista bello e sim- : 
: patico, e con una storia già vi-
r sta diverse volte. (Piccolo gran- -
de uomo. Soldato blu. Un uo-

•mo- chiamato cavallo..ecc.) ; 
m a che da tempo Hollywood . 
non tirava àncora in ballo: e 

mente esclamano: «Pigliamo-
lovivo». •"' .-.-•:•>.,•. ••-..••• 
- A n c h e la solita storia d'a

more «hollimpegnata» non è, 
in questo film, il trionfo dell'o
riginalità. Non solo il nostro 
eroe incontra la sua futura . 
moglie dietro il primo angolo 
della prateria; non solo la tro-

questo è un altro merito di Ke- va (poverina) incattivita e fe-
vinCostner. 
•.vPer II resto, gli ingredienti 
mi sono sembrati sempre gli 
stessi: -con un «eroe-tutto-
d'un-pezzo», con la distinzio
ne netta e precisa tra buoni-
/catttvi, con una fUosofia della 
lealtà, dell'amicizia, dell 'amo
re, che trionfano su tutto e su 
tutti: l'ideologia fissa del cine
m a hollywoodiano. ... 

- E con la solita dose di ne
cessarie Inverosimiglianze e 
di schematismi psicologici. 
Costner-eroe-tutto-d'un-pez-

> non solo sfida il suicidio ad 
inizio film, non solo sceglie 
come premio di andare in 
.missione nell'avamposto più 
'Sfigato del continente, non so
lo vi resta per mesi solitari, 
non solo, fa amicizia coi lupi 
(che, dà Cappuccetto Rosso 
in poi, sono cattivissimo, ma 
è persino dotato di una achil
lea invulnerabilità. Quando ir
rompono gli indiani non gli 
.fanno niente (strano: aveva
n o appena scannato il suo ae

rila: non solo la salva; non so
lo la sposa; ma scopriamo 

• • perfino che è una ex-bambina 
-b ianca salvata dagli indiani, 

con un truce ricordo infantile 
-che•'Costner-regista pronta-
•" mente ci farà vedere. La pòve-
"'. rina, superato il trauma della 
• lingua inglese rimossa, potrà ' 
- a n c h e servire da traduttrice 
'. col nostro eroe, e continuare 

a far parlare in indiano i buoni 
r-selvaggi. ;•• ••• <•••>•-,-.•.:•,' •'.-••!' 

Che sono tanto tanto buoni. 
;; Ma anche tra di loro ci devono 
' essere i cattivi: la tribù nemi-
- ca. Il buon Costner offrirà i fu

cili necessari a sterminarli. Ma 
: i più cattivi di tutti sono i bian-

. chi. Imprigionano e picchiano ' 
; il nostro eroe e lo conducono '. 

; verso . l'impiccagione. Ma 
niente paura: «Arrivano i no- ; 

.stri!». Ai miei tempi, i tempi di , 
.;: John Ford e seguaci, «i nostri» . 
i erano i cavalleggeri con trom- ' 
; betta, bianchi, che venivano, a • 

sterminare i lerci feroci pelle- " 
~ rossa. Ora le razze si sono 

? Un cineasta d scrive... 

scambiate le parti, ma lo stru- -
mento narrativo è - sempre ' 
quello: arrivano i nostri, buo- ,.'• 
nissimi, e finalmente lo spetta
tore può godere della strage . 
dei cattivi. .•'.••• 

Caro Alberto, non posso di
re di essermi anch'io com- •, 
mosso alle struggenti scene fi- , ; 
nali. Saro cinico e spietato 
ma, al vedere l'indiano Vento :: 
Nei Capelli urlare al nostro -'•; 
eroe «Saro per sempre il tuo / , 
amico», mi sono commosso ', 
quanto mi commuovono le 
confessioni dolorosissime fat

te a Castagna o alla Cardini: ' 
odorano di finto. 

Del resto, bisogna scegliere: 
per vincere sette Oscar; per;in- . 
cassare centinaia di miliardi 
in tutto il mondo, per. racco
gliere 14 milioni e mezzo di 
spettatori . In Italia, - quanto • 
Rambo, qualcosa bisogna pur" 
fare. Non è un caso che Uedir' 
terraneo vinca un Oscar e / / la-, ; 
dm, di bambini non fVenga1» 
nemmeno nominato. La logi- ' 
ca innanzitutto. -.• •~-:-v-
• Insomma, non posso 'ha-' ' 
sconderti di esserci rimasto un 

po' male a leggere nel tuo 
pezzo di «aver amato alla fol
lia» questo film, di «avere pian
to come un vitello», di averlo 
visto cinque volte. Penserei 
che al giusto successo popo
lare di questi film bastino le 
campagne pubblicitarie e la 
propaganda, il sistema holly
woodiano dello star-system, il ' 
potere colonizzante della di
stribuzione degli Oscar. Dalla 
critica ci aspetteremmo gli 
strumenti per svelare l'inghip
po, per cacciare i mercanti dal 
tempio e lasciarli nelle botte-

Mary 
McDonnell 
e Kevin 
Costner 
in una scena 
del film 
«Balla 
coi lupi» 
Per toro 
14 milioni 
di spettatori 
In tv 

' ghe. Senza disprezzo: per pu-
' ra giustizia. 

Costner è simpatico. Il suo 
.' film poco originale, e holly-
',- woodiano con lo stampo, ma 
• almeno è populisticamente 
. progressista: insomma, non lo 
. butto certo nell'inferno. A me 
- fa paura chi lo butta nel para-

' diso; e ci dispiace chi «lo ama 
" alla follia», perché ci sembra 
un amore esagerato e, dalla 

' critica, un po ' pericoloso. O 
' no? •-•••- --•••' -..,•••.. 

Con la solita stima ed ami
cizia. -

Ma Kevin e Aclà 
possono convivere 

ALBERTO CRESPI 

BEI Caro Aurelio, 
pnma di tutto grazie di aver

ci scntto Credevo che i tempi 
in cui cineasti e aitici discute
vano fra loro, apertamente, 
francamente, fossero finiti. Mi 
fa piacere vedere che, pian 
piano, ritornano. Sottolineo la 
parola cineasti». Perché tu 
non sei un semplice lettore 
che scrive per esprimere il suo 
legittimo dissenso, ma sei un 
cineasta. Hai scritto Mery per 
sempre e Ragazzi fuori, hai di
retto un primo film che è stato 
in concorso a Venezia ( i o di
scesa di Ada a Fioristella) e hai 
già finito le riprese di un se
condo film, La ribelle. Ti ri- , 
spondo, perciò, «dividendo» la ; 
mia risposta in due parti. La ' 
prima riguarda Balla coi lupi, : 
la seconda riguarda il ruolo ' 
dellacritica..-.-. • --•• 

Punto primo. Balla coi lupi, ' 
dunque. Non voglio entrare • 
nel merito del «mi piace» e del -, 
«non mi piace». Nego però che / 
Hollywood produca film del ". 
genere ogni anno, e che lo fac- ; 
eia «per vincere sette Oscar». ?.' 
Prima di Balla coi lupi il we- ': 
slem era morto. Costner se l'è • 
prodotto e girato da solo dopo ; 
aver bussato inutilmente a hit- ' , 
te le case di Hollywood, sen- '." 
tendosi dare del matto perché ,. 
voleva far recitare gli indiani ' 
nella loro lingua. Il film è a tutti -

gli effetti una produzione indi
pendente Gli Oscar sono arri
vati dopo, per quello che con
tano (cioè, molto sul piano 

. promozionale, meno su quello ; 
; della storia del cinema). -

Inoltre: tu citi le frasi del mio 
articolo in cui dicevo di amare 

- il film (e resto del parere che 
. sia onesto, da parte di un criti- ; 
; co, «confessare» i propri amo- ; 
ri). Ma in quell'articolo scrive- -

; vo anche che Balla coi lupi 
: non va preso né come una le-
:: zione di storia, né come un : 
. trattato di antropologia..Balla 
coi lupi è un'utopia "(il; sogno.; 

, dell'amicizia con un popolo 
che invece è stato distrutto) e 

; una fiaba. Gli indiani che non 
] fanno alcun male a Costner' 

non sono gli stessi che «hanno 
' appena scannato il suo ac
compagnatore». Questi ultimi -
sono Pawnee, i futuri amici d i ; 

Costner sono Lakota: ci sono 
' indiani buoni e indiani cattivi, 
.' come bianchi buoni e bianchi : 
. cattivi. Costner sposta le coor-
dinate di «bontà» e «non bon
tà», ma resta rigorosamente 
dentro le convenzioni della ) 
narrazione fiabesca. Questa è, 
appunto, una lettura critica dei -

: film: perché la critica, a mio , 
parere, -non deve dare i voti, '" 
ma aiutare a capire come un 
testo è costruito. •-•'• • 

E qui vengo al secondo pun

to. I artici che dovrebbero 
«cacciare i mercanti dal tem
pio». Be', io non voglio scac
ciare I mercanti da alcun tem
pio, perché credo non esista il 
tempio. Qualunque film, an
che ii più povero degli articoli 
28, è un'impresa che costa de
naro, che cerca il pubblico e 
per la quale il pubblico deve 
pagare. Entrare al cinema co
sta 10.000 lire, o poco meno, e . 
quindi il cinema non ha alcun 
dintto di autodefinirsi «tem
pio». Il problema è un altro. U • 
fatto che Balla coi lupi faccia 
14 milioni di spettatori in tvde-

. ve spingerci non a maledire il 
, perverso sistema hoUywoodia- '. 

no (vecchia polemica, sterile e " 
in fondo ipocrita, perché poi i 
film hollywoodiani spesso ci 

- piacciono), ma a domandarci , 
,i quali spazi la tv possa dare an-
ì che al nostro cinema. A riflet- v 

(ere su quanto la tv ha fatto di ' 
1 positivo e di negativo, e soprat
tutto su quanto non ha fatto e ;' 
continua a non fare. A ragio-

- nare sulla • colonizzazione 
; americana del gusto partendo 

da nói;' da ciò che il cinema 
: italiano ed europeo riesce a 
' dande, più spesso, a non darci ' 

in termini di emozioni, di rac
conto, di profondità culturale. 
• Insomma: io non voglio un 

: cinema in cui qualcuno si per-
'•'. metta di cacciare i mercanti 
" dal tempio, perché qui tutti so-
' no mercanti (poi, c'è chi ven- »' 
1 de merce buona e chi spaccia -

merce avariata) e nessuno è • 
. Gesù Cristo. Non voglio un ci- . 
. nema proibizionista, né prote- . 

zionista. Voglio un cinema in 
. cui lo spettatore possa vedere , 
. oggi La discesa di Ada e doma- • 

ni Balla coi lupi, con lo stesso 
diritto di cittadinanza: per poi 
decidere lui, in piena libertà, 
quali sono gli indiani buoni e 
quelli cattivi. 
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CdlCÌO Ramno ha fatto centro Balla 

e «Balla coi IUDÌ» "" '""'• ''pnmo ",m dei cm' 
n •» i q u e P^P08" a marzo come 
Per Ral l ino «grande cinema», ha conqu i -
ct tMmana JI 'AVA s , a l° u n a Pla'ea di 14 milioni e 
s e o i m a n a a u r o m e 2 2 0 d l teiespcaton Pe r u 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ resto la parola e andata al cai-
«**»****-»»»»»»»»--*-»»*»»»»»»»»»»*» ciò In testa la partita Porto-
-Milan su Canale 5 (10 milioni e 161mila spettatori), seguita, su 
Ramno, da Bonfica-Juve e Roma-Borussia, e, sempre su Raiuno, 
da Novantesimo minato. Ottimi ascolti per Saluti e baci (più di 9 
milioni e mezzo di telespettaton) e per Nino Manfredi, Comma-
sano a Roma (6 milioni 974mila) 

Jacques Cousteau al Polo Sud < 

Tele + ai confini 
del mondo 
• V Appuntamento al Polo 
Sud con Te le+3 , che stasera, 
alle 20 30, presenta Viaggio ai 
confini del mondo, il lungome
traggio realizzato da Jacques 
Yves Cousteau nel 1975 II con
fine del mondo in questione è 
l'antarhde, il continente di 
ghiaccio da poco tempo sco
perto e protetto dall'uomo La 
spedizione di Cousteau rac
conta l'approccio con una ter
ra bianca e schiacciata, abitata 
solo da alcune specie di ani
mali. Ma il fascino di questo 
«online del mondo» nasce 
dalle sue sorprendenti caratte- • 

ristiche geografiche stupende 
montagne di ghiaccio che af
fiorano dall acque, vulcani atti
vi che fanno da spettacolare 
contrasto coi crepacci dei 
ghiacciai accanto a piccoli ma 
importantissimi insediamenti 
dell'uomo Piccole stazioni di 
osservazione scientifica fonda
mentali per lo sviluppo delle 
attività di ricerca, coraggiosa
mente realizzate in condizioni 
sfavorevolissime, che causano 
alle comunità enormi disagi 
ogni volta che una bufera o 
una tempesta ribadiscono il 
potere della natura 

Da stasera la miniserie su Raidue 

Un duello 
tutto di cuore 
M ROMA. Emozioni, sentimenti, passioni, amore e vendetta 
Raidue ci riprova con il teleromanzo popolare che tanto piace al-
l'Auditel Da stasera (ore 20 40) propone Duello di cuori, nuovo 
tv-movie in due puntate (la seconda giovedì prossimo) firmato 
da Philippe Monmer, già regista del fortunato La moglie nella cor
nice L'azione si svolge in una tenuta nel cuore della campagna • 
francese dove due donne si contendono l'amore di un uomo 
L'una interpretata da Daniela Poggi, e la moglie del propnetano 
temerò Una donna debole e fragile che si contrappone, invece, 
al carattere forte e passionale della sua rivale, impersonata da 
liana Borrelll una gitana tutta fuoco che lavora nella tenuta come 
tuttofare «Come la protagonista - dice Daniela Poggi - anch'io 
ho paura della solitudine e mi sento una donna fragile Però le 
somiglianze con il personaggio si fermano qui lei è una donna 
perdente e in questo non mi riconosco» Quanto al futuro, rive
dremo la Poggi nella nuova sene de L'ispettore Sarti, il telefilm di 
Raidue in fase di lavorazione in questo periodo Mentre la giova
ne Borrelli (ha ventiquattro anni e viene da piccole espenenze 
teatrali) sta lavorando ad un progetto di Raiuno Sarà la protago
nista di Ventodtmare, film-tv in tre puntatediretto da Gianfranco 
Mingozzi e ambientato a Napoli 

240RE 

Martedì 
9 marzo 1993 

Ilaria Borrelli, una delle protagoniste del serial tv «Duello di cuori» 

L'ultima «storia vera» (Raitre, 23.45) tra gli strip-tease romani 

Le ragazze del Volturno 
G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

H ROMA. «Gli uomini ci cre
dono oggetti Invece non si ac
corgono che sono loro ad es
sere in nostro potere Dalla 
platea ci urlano le peggio cose, 
perché insieme si sentono 
grandi Poi quando salgono sul 
palcoscenico diventano formi-
chette piccolissime» Il raccon
to è di Jasmina, vent'anm, spo
gliarellista del cine-teatro Vol
turno, uno degli ultimissimi ba
luardi della pornografia capi
tolina, dove sono andate a cu
riosare le telecamere di Storie 
vere, il programma di Anna 

Amendola che stasera (Raitre 
ore 23 45) conclude il suo ci
clo con una puntata dedicata a 
Le ragazze di Lolfy, firmata dal
la regista Rony Daopulos 

•A diciotto anni sognavo di 
fare la trapezista - spiega Lol
ly, impresana della compagnia 
di stnp-tease di scena al Vol
turno - . Poi col passare del 
tempo mi è venuta voglia di 
mettere su una compagnia tut
ta mia» Accanto a Lolly, infatti, 
sono Sandy, Milady, Cinthya e 
altre ancora che pnma di salire 

sul palco del Volturno si chia
mavano Patrizia, Rossana, An
tonella Ex parrucchiere, ex 
camenere di nights, ex «ragaz
zine» scappate di casa per 
amore o per necessita. Ragaz
ze romane, della provincia o 
ancora brasiliane arrivate in 
Italia sperando di sfuggire alla 
miseria («A Santo Domingo -
racconta Milady - ho sedici 
fratelli. Tutto quello che gua
dagno lo mando a casa») Tut
te giovanissime, diciotto, di
ciannove, massimo venticin
que anni (Cinthya che ne ha 
trenta ironizza «alle altre che 
sono giovanissime le presenta

no dicendo che sono belle e 
sexy, a me che ho trent anni 
mi presentano come quella 
che dello stnp-tease ha fatto 
un arte») E tutte, o quasi, con 
un figlio che come Sandy si -. 
portano ogni giorno m teatro 
«perché vojo sempre aveccelo 
sotto gli occhi Lo volo vede 
cresce» -• » 

Ai racconti delle ragazze si 
alternano poi le reazioni, 1 
commentì e gli «sguardi» del „ 
pubblico. Pensionati («Ho fat
to la campagna di Russia - di- ' 
ce un vecchietto sulla sedia a 
rotelle- Sono vedovo e vengo * 

qui due, tre volte la settimana 
Per me ste ragazze sono come 
mpotinc»), militan, ma anche 
ragazzoni sfaccendati che dal
la mattina fanno la fila davanti 
alle porte del teatro pervedersi 
uno o due spogliarelli Pubbli
co che alla fine di ogni «spetta
colo» si mette in fila per il ba-
cietto di saluto delle ragazze 
•Li conosciamo quasi tutti - di
ce Sandy - Ci fanno pure dei 
regali caramelle, cioccolatini 
Una volta uno mi ha regalato : 
un Vangelo dove aveva scritto 
vediamoci alla messa delle 
dieci e poi ci andiamo a pren
dere un caffé» 

g. in. 
GUIDA 

RADIO & TV 

CORN FLAKES (Videomusic. IO) Settimana tutta dedicata 
alle donne Questa mattina Anna Livigm intervista al tele
fono Mana Teresa Ruta. 

DETTO TRA NOI (Raidue 1530) Piero Vigorelli ricostruì 
scc la tragica vicenda di Stefano Francese commercian
te di ventisette anni, che il 24 maggio dell anno scorso fu 
ucciso mentre inseguiva un ladro che aveva sorpreso nel 
proprio appartamento Francesca Reggianisarà 1 ospite 
della cronaca rosa. 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue 1725) Un «ponte te 
levisivo» tra Montecitono dove si alternano parlamentan 
di vari partiti e Reggio Calabna, dove si svolge una mani
festazione promossa da vane associazioni del volonta
riato, laiche e cattoliche la trasmissione di Riccardo Bo-
nacina e Giovanni Aversa affronta il tema della questione 
morale in un doppio collegamento in diretta In studio 
anche Giovanni Moro del Movimento fedemtivo demo
cratico e Giuseppe Lumia del Movi (Movimento wion-
tanato italiano) - , «• „ 

CHI L'HA VISTO? (Raitre.20 30) Il programma condotto 
da Donatella Raffai stasera si mette «sulle tracce» di un 
giovane di Caglian Luciano Doias scomparso il 10 gen
naio del 92 alla viglia delle nozze 

PARTITA DOPPIA (Raiuno. 2040) Dopo Sanremo ri
prende la doppia fat ca settimanale di Pippo Baudo Sta
sera sono di scena ì giochi ambientati nel castello Ospite 
d onore, la giovane Laura Pausim, vincitrice della sezio
ne «novità» del Festival sanremese « » » " - * 

MIXER (Raidue 22 15) Una puntata interamente dedicata 
alle donne Un servizio dalla Puglia mostra la condizione 
delle braccianti del lavoro «nero», spesso costrette a pa
gare un «pizzo sessuale» per mantenete la paga, mentre 
nella ex-Jugoslavia lo stupro di massa è usato come ar
ma di guerra E in studio. Giovanni Minoli incontra anche 
Giuliana Dal Pozzo, fondatrice del Telefono Rosa, Laura 
Liguon magistrato e le suore missionarie Madre Mana 
lommetti e Madre Mana Leutar t -

ARRIVA LA CICOGNA (Canale 5, 2235) Mana Amelia 
Monti lanosamente alla scoperta di nuovi nati in Uguna 
Oggi é a Celle Ligure, in provincia di Savona, dove il 26 
gennaio è nato il piccolo Joelc, terzo figlio di Pasquale e 
Silvana Rieffolo , * ,, 

MILANO, ITALIA (Raitre. 2245) Tonno e la usa grande • 
industria nello scandalo delle tangenti Ne parlano il filo
sofo Gianni Vattimo, Pietro Marcenaro segrelano della . 
Fiom piemontese, un rappresentante dell Unione indu
striali ed economisti e dipenderti Fiat Per tutta la setti-
manaindirettadall'AlfaTeatTOdiTorino i » 

' , " (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^> 
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SCEGLI IL TUO FILM 
630-10 UNO MATTINA 630 UNIVERSITÀ t U O TO 3 OOOI IN EDICOLA 8 3 0 PRIMA PAGINA. Attualità 
7-8-8 TELEQKMtJiALEUIM 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

7,»» TOMCOHOMIA 7 3 0 PICCOLE BORANO! STORIE 7.0» 
, Tortuga 

lO^OOTUajMJMWAUUNO 7JI5 1A1AH. Cartoni 7.30 
. Tortuga Primo plano 

B36 CASA KBATON. Telefilm 

RASSEGNA «TAMPA. Attualità 
CAHTONI ANIMATI 

6.10 LA FAMIOUA BRADFORD. Te
lefilm 

10.1» a. CLAN DB aua BORSALINL 
Film (1° tempo) 

7 3 0 L'ALSmOAZZURRO. Perl più 
piccini 

T03 OOOI IN EDICOLA IERI IN 
TV -

••OS MAURIZIOCOSTANZOSHOW t>.1» DIECI SONO POCHL Telefilm 
6 3 8 I JEFFERSON. Telefilm 

7.4» • Tortuga. Terza pagina 
11.30 OR112 Con Gerry Scotti M i SUPBRVICKV. Telefilm 

11.00 TawoaMWAiJiuao 
8 3 0 FURIA. Telefilm . Tortuga Poe 1 3 3 0 TOB 

10.18 LA PICCOLA GRANDE N B U . 
Telefilm 

11.0» IL CLAN OBI D U I BORSAUNL 
Film (2* lem pò) 

«14» TOa-MATTINA 9 3 0 OSE. Una caramellai giorno 

• . 0 8 VERDISSIMO 8.30 OSE. Parlato «empii 
!%SLS 
Bea 

1 3 3 8 SOARBI QUOTIDUNL Rubrica 
condotta da Vittorio Spaiti 

10.45 

1*30 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
0 3 0 DIBTRO LA PORTA CHIUSA. 

Film 
11.30 TOH Bellilalla 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

7.28 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
film 

7 3 8 GENERAL HOSPITAL. Teleno-
vela 

8 3 6 MARILENA. Telenovela 
8 3 0 T04 MATTINA 

12.00 OAMILANOT030RSDOPICI 
1 3 3 0 imURUORNALBUNO 1 1 3 0 LASSIE. Telefilm 12.18 

1 2 3 8 LAStONORAINOIALLa Tele
film 

1 1 3 0 DA NAPOLI TG2 
, L'occhloaulla.rnuslca 

13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Llchari 

1 1 3 8 MAONUMP.L Telefilm 8.88 

1 2 3 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

INES, UNA SEGRETARIA B*A-
Telenovela 

1 3 3 8 TORLEONABDO 14.38 

1 1 3 8 

1S30 TElEOIOmiAUIUNO 
SEGRETI PER VOI- CONSU
MATORI. DIAnnaBartollnl 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
AGENZIA . MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi •» ' 

13.00 CARTONIANIMATI 
10.80 LA STORIA Dl AMANDA Tole-

novela 
1 3 3 » AOU ORDINI PAPA. Telefilm 1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 

1 4 3 0 T03POMERKIOIO 

1 3 3 B TOUN03M.NUTIP I -
1 4 3 0 FATTI MISFATTI B -

1 1 3 8 I FATTI VOSTRI. Conduce Fabri-
zlo Frizzi 

1 4 3 0 TOR REGIONI D'EUROPA 
18.00 TI AMO PARLIAMONE 14.18 NONELARAL Show 1 2 3 8 

1 3 3 0 T020RETREDICI 
18.18 

1 4 3 0 TO UNO AUTO 1 3 3 0 T02 ECONOMIA 

DSE. La scuola dell obbligo nei 
paesi della Cee 

1 8 3 0 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica 

18.00 UHOMANIA 

IL PRANZO E SERVITO. Gioco 
quiz 

18.08 BAYWATCH. Telefilm 
1 3 3 0 T04 
1 4 3 0 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

1 8 3 8 T03 PALLAVOLO 
La forma della Terra 1 3 3 0 T02MOGENE 18.08 TQS VOLLEY LEI 

1 8 3 0 B1MSUMBAM. Cartoni animati 17.08 TWIN CUP*. Rubrica 1438 SEMTIERL Teleromanzo 

18.18 BUONA FORTUNA 1 4 3 0 SEGRETI PER VOI 1 8 3 8 TOSCENTOVASCHE 18.00 

1 S 3 0 L'ALBBROAZZURRO. Perl più 
piccini 

14.10 QUAHBOaiAMA. Serie Tv 1 6 3 8 VELA. Settimana Olimpica 

OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio
co condotto oa Iva Zanicchi 

17.30 MITICO. Rubrica 1 8 3 6 GRECIA. Telenovela 
18.08 TARTAN. Telelllm 1 8 3 8 

1 4 3 0 SANTABARBARA. Serie Tv 17.00 PATTINAGGIO SU GHIACCIO 

1 * 3 0 aWB Uno Ragazzi 1B3S 

1 7 3 B OOaiAlPARLAMBNTO 

DETTO TRA NOb LA CRONACA 
INDIRETTA. DIP Vigore»! 

1 7 3 0 TO» DERBY 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 

1 8 3 0 MA MI FACCIA H, 
Show 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telnovela 

1630 FEBBRE D'AMORE. Teleroman-

17.30 RASSEGNA STAMPA 

1 B 3 0 TEUMIORNALEUNO 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 1 8 3 0 GEO. Documentarlo 

2 0 3 0 TOB 
19.00 STUDIO SPORT 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
SO. Attualità 

1 7 3 8 ILCORAOOIO PI VIVERE 1 8 3 0 LASSIE. Telelllm 2 0 3 0 

1 8 3 0 L'ISPBTTORETIBBS. Telefilm 18.80 TG3 SPORT. METEO 

CALCIO. Torlno-Juventua Semi-
llnall dl Coppa Italia » 

18.10 UNOMETEO 
1 7 3 0 LUI. LEL L'ALTRO. Show 
1 7 3 0 TQ4 

10.18 ROCKAROLL. Gioco 1 7 3 8 

ILMONDODIQUARK. Acuradl 
Piero Angela 

18.18 BEAUTIFUL. Serie Tv 1 8 3 0 T03 
1 9 3 8 T02 

2 2 3 0 ARRIVA LA CICOGNA. Rubrica 
2 0 3 0 KARAOKE. Show 

NATURALMENTE BELLA. Ru
brica 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.16 TOa.tOSPORT 

2 0 3 0 TELaOIORNALEUNO 
2 0 3 0 DUELLO DI CUORL Film t v -

parte 
2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 

2 3 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 

2 0 3 0 COPPA ITALIA. Torino-Juven
tus 

C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

2 2 3 0 L'APPELLODELMARTBDf. Ru
brica 

18.18 LA SKMORA IN ROSA. Teleno
vela 

2 0 3 0 TE130JORHALE UNO SPORT 22.16 MIXER». Con Giovanni Mlnoll 20.30 

2 0 3 0 PARTITA DOPPIA, Presenta 
Pippo Baudo 

CHI L'HA VrSTOT Conduce Do
natella Raffai 

1 8 3 0 T04SBRA 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 0.30 STUDIOAPERTO 19.50 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

23.16 TQ2 PEGASO 2 2 3 0 TQS VENTIDUE ETRENTA 2.00 TG 5 EDICOLA 0 3 2 RASSEGNA STAMPA 

2 2 3 0 CAFFÉ ITALIANO. Conduce Ell-
sa betta Cardini 

2 2 3 S 
8 3 3 6 TG 2 NOTTE 

MILANO ITALIA. Conduce Gad 
Lerner 

2 3 0 ATUTTOVOLUME. Rubrica 0 3 0 STUDK>SPORT-MBTBO 2 0 3 0 

2 3 3 0 TOUNO-HNEAMOTTE 
2 3 3 8 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
STORIE VERE. Un programma 
dl Anna Amendola 

3 3 0 TG»EDICOLA 1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 

I MIEI PRIMI 4 0 ANNI. Film con 
C Alt, E Gould 

23.10 

23.18 CAFFÉ ITALIANO 2-parte 

0 3 0 OOOI AL PARLAMENTO 

a i o MUSICA JAZZ UMBRIA JAZZ 
•92 

0 3 0 TG3 NUOVO GIORNO 
1 3 0 FUORI ORARIO -HEIMAT 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI
TO 

1.10 SONNYSPOON. Telefilm 
MIRIAM SI SVEGLIA A MEZZA
NOTTE. Film con C_Deneuvo__ 

2.00 MAONUMP.L Telelllm 2 3 3 0 7 0 4 

2 3 0 UNA CARTOLINA. Replica 4.00 TOB EDICOLA 
3 3 0 BAYVMTCH. Telefilm 1.00 OROSCOPO Dl DOMANI 

O 3 0 PALLACANESTRO 
2.86 MILANO ITALIA. Replica 4.30 REPORTAGE. Rubrica 

1 3 0 CONTRATTO DI MORTE. Film 
Film 

Coppa Korae 

4 3 0 DWBRTIRMMT1 

1.30 CAMPIONATO 
DEL MONDO Dl PATTI
NAGGIO ARTISTICO 

3 3 8 TOR NUOVO GIORNO 
4.16 ARIA DI PAESE. Film 
6.16 TO» NUOVO GIORNO 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm 

1.16 TOP SECRET. Telelllm 

6.00 TG» EDICOLA 8.00 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 
8 3 0 CIAK. Attualità cinematografica 6 3 0 DIECI SONO POCHL Telefilm 

2.16 ACUOREAPERTO. Telelllm 
3 3 6 ATUTTOVOLUME. Rubrica 
3 3 0 IL ROMPIBALLE. Film con Lino 

Ventura 
6 3 8 SCHEGGE 8.00 TQS EDICOLA 6.00 MITICO. Rubrica *", 6.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

w lilllllllll 9 IIIIIIII.IIIIIIIMIIIBII 40' RADIO 

7 3 0 EUHOHBW8. TG europeo 

8 3 0 DOPPlOIMBROOK) 

8 3 8 POTERE. Sceneggiato 

10.18 TV DONNA MATTINO 

1 2 3 0 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te
lefilm 

1 3 3 0 TMCNEWS 

1 3 3 0 SPORTNBWS 

1 4 3 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
PATTINAGGIO ARTISTICO 

17.18 TV DONNA 

18.10 GUARDAROBA 

1 8 3 B TMC METEO 

19.30 TMCNEWS 

2 0 3 0 MAQUY. Telefilm 

2 0 3 0 CAMPIONATO DEL MONDO DI 
PATTINAGGIO ARTISTICO 

22.86 TMCNEWS 

23.10 TMCMETEO 

23.18 BASKBTNBA 

1 0 3 0 CORN FLAKES. Fllodlrelto 

1 4 3 0 VM-QNRNALE FLASH. Altri 

appuntamenti alle ore 1530-

1630-1730-1830 ' 

14.38 HOT UNE. La rubrica «Home Vi

deo» presenta Shakespeare Sl-

ster 

1 3 3 0 SOQQUADRO. 1» parte 
1 4 3 0 NOTIZIARI REGIONALI 
1 4 3 0 SOQQUADRO. 2-parte 
16.00 SWITCH. Telefilm 
17.00 COLORIRÀ Telenovela 
18.00 SEMPRA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
2 0 3 0 HENRY A HIP. Telefilm 
2 0 3 0 LA FEBBRE DEL SUCCESSO. 

Film 
2 2 3 8 NOTIZIARI RAGIONALI 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
T A Teleromanzo 

1 7 3 8 WIN8PBCT0R. Telelllm 

Programmi codificati 
2 0 3 0 ARACNOFOBIA. Film con Jeff 

Daniels 

18.10 O.L JOB. Cartoni animati 

1 8 3 0 BROTHERS. Telefilm, 

22.30 MASH. Film con D Sutherland, 
E Gould 

1 8 3 0 SAMURAL Telelllm 
0 3 8 PRBTTY WOMAN. Film con R 

Gere,J Roberta 
2 0 3 0 UN PIEDE NELL'INFERNO. 

Film 
2 3 0 LE RADICI DELL'ODIO. Film 

conP Boothe 

22.16 TAXI. Telefilm 
2 2 3 6 COLPO GROSSO STORY. Show 

1 8 3 8 OH THE AIR 23.00 SUPERCARRIER - OLTRE IL 
MURODBLSUONO. Telefilm 

2 3 3 0 AZIONE IMMEDIATA. Film 

1 3 0 COLPO GROSSO STORY 

18,00 MBTROPOUS 

18.00 UVINOCOLOUR SPECIAL llllìllllllllilllli 
llllllllllll 

1 9 3 0 LE ULTIME SIRENE. Oocumentl 
20.30 IL MONDO DELSILENZK). (D) 
2 3 3 0 BORGHESBaENTILUOMO. (C) 

1 8 3 0 VM GIORNALE 

20.30 MOKACHOCUGHT 

22.00 WANTED 

2 2 3 0 MOKA CHOC STRONO 

1 3 0 CNN. Collegamento Indiretta 2 3 3 0 VM GIORNALE 

18.00 PAStONES. Telenovela 
19.00 TELEOIORHALI REGIONALI 
19.30 SKYMAVS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 NON E MAI TROPPO TARDI. 

Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MODSOUAD. Telefilm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 8TARLAHDIA. ConM Albanese 
1 8 3 0 CALIFORNIA. Serial SS» 
18.30 DE8TINL Serie tv 
1 9 3 0 INFORMAZIONEREOIONALE 
2O30 AMANTI. Miniserie 
8 1 3 0 SPORT A SPORT 
2 2 3 0 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela 

21.16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 NOI E l MEDIA. Attualità 

RADIONOTtZIE. GR1' 6, 7, 8.10; 12; 
13; 14; 1»; 19; 23.20. GR2: 630 ; 730; 
830; 930 ; 1130, 1230; 1330; 1530; 
16.30; 1730; 18.30; 1930; 22.56 GR3 
635; 730; 9.45, 1135, 13.45, 14.45; 
18.45; 20.45,23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 
7 56 956 1157 12 56 14 57 18 56. 
22 57,8 Hadlouno per tutti tutti a Ra-
dlouno, 1130 Gr1 Spazio aperto A. 
12.00 GR 1 Flash-Meteo 15.03 Spor
tello aperto a Radlouno 18.30 1993 
Venti a Europa, 20 Pangloss 23 GR1 
Ultima edizione 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 
826 927. 11 27, 1326 1527, 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon
giorno dl Radiodue 9.49 Taglio di 
terza, 1031 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Bonalettura, 15 Cuore di tene
bra, 15.48 Pomeriggio insieme. 20.03 
Questa o quella, 2030 Dentro la se
ra, 
RADIOTRE. Onda verde 718 9 43 
1143 6 00 Preludio, 9 00 Concerto 
del mattino 10.30 Pensieri ad ala vo
ce, 12.30 II Club dell Opera 16 00 Al
fabeti sonori 19.15 Ose - Carlo Gol
doni ovvero «I avventuriero onora
to» 23.43 Consigli per I acquisto di 
pensieri parole suoni 
RADIOVERDERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

DIETRO LA PORTA CHIUSA 
Regia dl Frttz Lana, con Joan Benne*. Michael Rad-
grave, Ann Revere. Usa (1948). 99 minuti. 
Nolr psicoanalltico girato da Lang negli Stati Uniti Un 
uomo è ossessionato dall ' Idea di aver ucciso la pr ima 
moglie La nuova consorte. Cella lo aiuta a ricostrui
re Il suopassa tooausc i reda l l incubo 
RAIDUE 

2 0 3 0 I MIEI PRIMI QUARANTANNI 
Regia dl Carlo Vanzlna. con Carol Alt , EHIott Gould, 
Jean Rochafort. Italia (1987). 107 minut i . 
La -scandalosa» biografia di Marina Ripa dl Meana 
(ex Lante del la Rovere) dal nulla al Jet set attraverso 
una ser ie d i Incontri fortunati Un f i lm d l cui non s i sen
tiva francamente la necessità 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 LA FEBBRE DEL SUCCESSO 
Regia dl Richard Flelsher, con Neil Diamond, Lauren-
ce Olivier. Usa (1980). 115 minuti. 
Remake del -Cantante jazz», uno del pr imi sonori g i 
rato nel 1927 Neil Diamond e un ebreo newyorchese 
dal la doppia vita d i giorno canta nel la sinagoga la 
sera trasloca nel fumosi locali di Harlem dove si esi
bisce camuffato da afro-americano Sullo sfondo (ma 
neanche tanto) la rivalità col padre Laurence Olivier 
ODEON 

2 3 . 1 0 MIRIAM SI SVEGLIA A MEZZANOTTE 
Regia dl Tony Scott, con Catherine Deneuve, Susan 
Sarandon, David Bowle. Usa (1983). 95 minut i . 
In attesa del la vampira Anne Pari l laud, accontentate
vi del la vampira Catherine Deneuve David Bowle e il 
suo amante da trecento anni , ma al l ' improvviso co
mincia a invecchiare Neanche la dottoressa Susan 
Sarandon puO farci niente ma Mir iam si consolerà 
proprio con lei al la morte del suo uomo II regista e il 
fratello ex pubblicitario, d l Rldley Scott 
RETEOUATTRO • 

1.0© HEIMAT-IL CENTRO DEL MONDO • -
Regia dl Edgar Reltz, con Marita Breuer. Rudlger 
Welngang, Karln Rasenak. Germania (1984). 107 m i 
nut i . 
Secondo episodio del f luviale «Heimat» (Il pr imo) 
Slamo nella cittadina immaginar ia dl Schabbach al la 
vigi l ia del la presa del potere di Hitler, accolta dai te
deschi con entusiasmo Maria cerca di dimenticare 
Eduard mentre Paul è malato e va a Berlino per cu
rarsi , 
RAITRE ' 

1 . 2 0 CONTRATTO Dl MORTE 
Regia dl Bob Decout, con Philippe Leotard, Amile Gl -
rardot, Julletle Blnoche. Francia (1984). 94 minuti. 
Bob Decout esordisce nella regia con un thri l ler non 
esaltante salvato da un cast discreto Leotard è Fred 
mollato dal la f idanzata e pieno dl debiti f ino al collo s i 
Improvvisa ki l ler con poca professionalità E tormen
tato da istinti suicidi e propr io quando si innamora di 
nuovo (stavolta ricambiato) scopre che la mala ha de
ciso dl el iminarlo 
RAIUNO - j . 

3.0B FACILE PREDA 
Regia dl Sandor Stem, con Gerald McRaney, Sean 
McCann, Susan Hogan. Usa (1986). 120 minut i . 
Copione Interessante ispirato a un latto dl cronaca 
nera attori purtroppo non strepitosi Nella pr imavera 
dell 84 a Torrence in California, una ragazza viene 
sequestrata da un ki l ler in fuga che se la sorta dietro 
per poter ricattare la polizia 
RAIUNO „ .* #c 

3 . 3 0 IL ROMPIBALLE 
Regia dl Edouard Molinaio, con U n o Ventura, Jac
ques Brel, Caroline Calder. Francia (1973). 80 minut i . 
Commedia paradossale rifatta poi a Hollywood qual
che anno dopo Lo spunto d ipar tenza è poliziesco un 
assassino è appostato In un albergo dl Montpell ier dl 
fronte al tr ibunale in attesa del momento giusto per 
fare II suo lavoro Ma accanto a lui abita un rappre
sentante dl commercio pieno dl guai afflitto da de
pressione e soprattutto Inguaribile romblbal le Gran
de la coppia Jacques Brel-Lino Ventura (che nella 
versione americana fu sostituita da Walter Matthau e 
Jack Lemmon) 
RETEOUATTRO • 
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Prima a Sanremo Giovani. Così la Romagna festeggia la Pausini 

Dite a Laura che ha vinto 
È figlia d'arte, nel senso che suo padre è un cantan
te di piano bar. Lei, però. Laura Pausini, ha vinto la 
sezione «novità» dell'ultimo Festival di Sanremo. 
Con una canzone, Solitudine, che non è piaciuta a 
tutti, ma tutti ha convinto grazie alla voce della sua 
interprete. Questa sera è ospite di Baudo a Partita 
doppia «In programma ho un disco e molte serate 
Ma prima di tutto penso agli esami di maturità». 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N D R E A Q U K R M A N D I 

• • SOLAROLO (Ravenna). 
Semplice, timida, disarmante. 
L avete vista in tv emozionarsi > 
e commuoversi di lacrime ve
re. E rispondere come una 
bambina buona che ha vissuto 
e interpretato una bella (avola. -
Quando chiede se la sua casa 
discografica, la Cgd, ha dato il 
permesso per l'intervista, Lau
ra Pausini lo fa con una dol
cezza disarmante. A Solarolo, 
un bel paesino del ravennate, 
è tornata da trionlatrice. L'han- ; 
no festeggiata in pompa ma- > 
gna e II sindaco le ha conse-
gnato una targa d'argento. ; 
Qui, per tutti, è la figlia di Fa- : 
bnzio, suonatore di planobar. <-' 

Allora, Laura. È adcMO che 
comincia davvero l'avventu
ra. Una bella favola può ca
pitare a chiunque. Cosa ti 
aspetti d'ore In avanti? •...., 

Innanzi tutto devo riprendermi 
per benino da quello che e 
successo. È stato tutto cosi bel
lo e irreale. Poi ultimerò il mio 

• primo album che dovrebbe 
uscire in aprile, e non so anco-

: ra che titolo dargli. La cosa più -
importante, però, saranno gli 
esami di maturità...,; 

(./,'. Qui a Solarolo tei tornata 
C>, «°ine una star. Con ti han-
'•'••• nodeltoaacuola? 

Mi hanno fatto un sacco di fe-
' ste. Abbiamo cantato Solitudi
ne • e tutt'insieme abbiamo 
pianto. È stato bellissimo. . 
. I critici hanno riconosciuto 

: : l'Intensità e la versatilità 
della tua voce, ma hanno 

' ' bocdatolacanzone... 
< La canzone che ho cantato al 
, festival per me è bellissima. La 

sento mia, mi fa provare un 
bnvido tutte le volte che la can
to. Anzi, quando la canto sto 
bene. È una storia semplice di 
ragazzi come me che si ama
no. Poi lui la lascia e lei resta 
immersa nella solitudine. Sono ' 
cose che capitano e che dan
no sempre emozioni. •,,, 

Restiamo alla musica e par
liamo di come hai comincia
to. •-••-.-_ . . j - . r , ' v ' • 

Il mio inizio è stato mio padre 
Fabrizio. Lui è la mia corazza, 
la mia protezione. Un padre-
padre. Tutte le sere suona e 
canta nei pianobar. Mi ha inse
gnato a cantare e mi ha fatto 
appassionare al flauto che ho 
studiato per tre anni. Ho co
minciato a cantare in pubblico 
con lui per scherzo, poi e di
ventata quasi una professione 
.-'. • Che repertorio facevi? 
Le canzoni di Edith Piaf, Na-
thalieCole.LizaMinelli. 

Roblna da niente, eh? 
Sono le cantanti e le voci che 
più ammiro. , , .,,;';• 

; Ma cantare con tuo padre 
'< non ti bastava più... 
; Ho fatto Castrocaro nei 1990 e 
Sanremo famosi nel '91 che ho 
vinto. Non è che mio padre 

. non mi bastessc più. È un'altra 

covi fare la cantante 
Hai vinto nel '91, ma l'anno 
scorso non hai partecipato a 
Sanremo come da «contrat
to»... :;•,;.:;/:-

Ce stato qualche problema, 
qualche disaccordo tra gli or
ganizzatori delle due rassegne 
e cosi il pezzo per il fesuval è 
arrivato in ritardo. Però que
st'anno c'ero e devo rutto a 
quel Sanremo famosi del '91. 

Continua a raccontare. 
L'anno scorso mi ha sentito 
cantare il mio attuale produt
tore, il maestro Angelo Valsi-
glio e mi ha fatto sentire un'in
finità di pezzi. Tra tutti ho sccl-
toSolitudine. :-/•:.;-.; 

Arriviamo al lieto fine della 
favola. Entri In Anale e poi 
vinci distanziando di molto 
la seconda e II terzo, quel 
Neh che ha fatto tanto discu
tere per la canzone contro 
l'aborto. Te lo aspettavi? 

Sinceramente no, anche se ero 
quasi sicura di arrivare alla fi
nale C'erano troppe belle can
zoni A me sono piaciute quel
le di Rosario Di Bella e di Nek. 
Condivido anche 11 testo. , 

Però molti hanno scritto che 
si tratta di un'operazione 
furberia... 

Non so se,sia un'operazione 
furbetta, ma io penso davvero 
che se due ragazzi si incontra- ' 
no e si amano devono sapere " 
come ' fare se non vogliono -i 
avere un figlio. Ma ucciderlo J 

no E guarda che Nek ai gior
nalisti ha detto le slesse cose 
che ti sto dicendo io. 

Torniamo al tuo paese in fe
sta. Ti fa piacere tutto que
sto affetto? •...'< 

Certo. E penso che la Roma
gna in particolare si menu un 
po' di celebrità. Siamo Alice 
ed io ad avervinto un fesuval. 

Programmi a breve termi
ne? .,..'/,.;.,.., :;;.' .. 

Stiamo organizzando serale in 
tutta fretta. Chi mai andava a 
pensare che avrei vinto... Pro
mozione, disco, qualche ap
parizione in tv, tipo al Roxy Bar 
di Red Ronnie su Videomusic 
Ma prima di tutto la scuola. 
Dopo, lezioni di canto . - , 

Mi did due ultime cose? Chi 
ti è piaciuto di più al festival 
e quali sono I cantanti Italia
ni che preferisci? _ 

Al festival 11 più grande è stato 
Cristiano De André. Quelli che 
preferisco sono Baglioni, Batti
sti e Mina. Ma amo da morire 
anche la musica demenziale. 
È cosi riposante... •• -;-»;;«•• Laura Pausini, la vincitrice delle «novità» sanremesi con «Solitudine» 

Accanto, 
Henry 

Arnold 
(Hermann) 

eSatome 
Kammer 

(Clarissa) 
nel terzo 
episodio 

Doppo|r^^ 

Primeteatro. I «Discorsi di Lisia» 

Un emigrato 
contro i tiranni 

~~ AGGEO SAVIOLI 

MICHELI ANSELMI 

•si ROMA. Doppio Heimat per 
i patiti di Edgar Reitz. Mentre il 
Nuovo Sacher sta program
mando il terzo episodio della 

„ seconda serie, Raitre ritrasmet
te (una puntata a notte da ie-, 
ri) la prima parte della monu
mentale opera: cosi chi s'è 
convertito alle *• scorribande 
monacensi di Hermann Simon 
e dei suoi amici potrà ora gu
starne gli antefatti, più o meno 
recenti, cogliendo ancora me
glio il senso didattico-poctico 
dqlL'iDlcro progetto, •.. -., 

Come il buon vino, Die 

'• Zweite Heimat migliora setti-; 

mana dopo settimana. E il ' 
pubblico romano, all'inizio dif- : 

• fidente e magari impaurito dal- • 
la mole delle ore (26), adesso * 

• sembra rispondere piacevol-.: 
: mente alla struttura seriale, da 
• telenovela d'autore, impressa !* 
• da Reitz alla narrazione. Fino a :; 
i giovedì e di scena Ceiosia e or- ;,'; 
; goglio (115 minuti e 39 secon- ; 
• di). forse il più bello tra i tre si- j 
•:. nora proiettati. C'è un perso- .-'. 

naggio nuovo in scena' è Ève- ' 
lync. la ragazza. dalla,vocc oro- 0 
fonda che, seppc^litojlpadre 

approda a Monaco alla ricerca 
della vera madre. Occhioni blu 
e bocca carnosa, la fanciulla è 
una «presenza» inquietante, e 
non manca di fare colpo su 
Ansgar durante una festa d'ar
tisti nella villa della signora 
Cerphal. È davvero mirabile lo 
stile con cui Reitz impagina 
questa notte di «gelosia e orgo
glio» che, come di consueto, si 
colora di tinte pastose in oppo
sizione al bianco e nero delle 
scene diurne. Al grido di «li ci
nema di papà è morto», si 
proietta un documentario arti
stico sul bombardamento del 

-Teatro dell'Opera di, Monaco, 
ma la serata «militante» si tra

sforma presto in un party esl- ••. 
stenzialista durante il quale si '' 
intrecciano amori, si consu- '•; 

. mano piccole vendette e si js 
• chiacchiera d'arte alternativa. yf 
Hermann, il protagonista, si fa 
baciare dalla beila poetessa ; 

Helga suscitando la gelosia ;,. 
: della violoncellista Clarissa:. 
. l'anziano ospite Cattinger. for- („; 
; se ex nazista ma coltissimo, /;• 
viene offeso dall'irritabile An- •<;• 
sgar a sua volta attratto da : 
Evelyne, che stupisce tutti prò- ;. -

; ducendosi la un'improvvisa- ; 

azione canora. •; -••-iv ••' '»—• • '''L'
Attraversato da un palpito 

, neoromantico che .convive , 
con un realismo temperato al- : 

tento a registrare ogni minimo 
smottamento dell'esistenza, 
questo terzo film sfiora il capo
lavoro: è solo racconto, non 
sfodera furbizie cinefile, eppu
re racchiude una forza simbo
lica che rimbalza sui volti dei 
personaggi legandosi alle cro
nache del tempo (è il 1961, 
nasce il muro di Berlino). Sa
ranno le voci degli attori, la vi-
videzza di una presa diretta 
che cattura ogni rumore, l'an
damento «psicologico» del 
montaggio: Die Zweite Heimat 
è cinema superiore, girato in 
stato di grazia Quando si deci
deranno ad acquistarlo i signo
ri di Raitre' 

•s ì ROMA. Una trentina d'an
ni dopo, Renzo Giovampietro 
ripropone (Teatro Ghione, fi
no al 21 marzo) quei Discorsi 
di Lisia che rappresentarono il 
capitolo centrale della sua so
litaria ma apprezzata esperien
za di «traduzione» in termini 
drammatici di alcuni illustrissi
mi esempi di oratoria giudizia
ria del mondo antico: si era già 
confrontato, «complice» Fran- " 
Cesco Della Corte, con la cele-1 
bre autodifesa dello scrittore 
afro-latino Apuleio, imputato 
di stregoneria: avrebbe in se- : 
guilo evocato, nel Governo di 
Vene, un clamoroso episodio 
di corruzione del potere nella 
Roma repubblicana, con Cice
rone in veste di accusatore. In 
quest'ultimo caso, come per i 
Discorsi dì Lisia, con Giovam
pietro collaborava un allora 
giovanissimo studioso e tea
trante. Mario Prosperi. • • : , - ; 

Greco originario di Siracusa, 
vissuto fra il quinto e il quarto 
secolo avanti Cristo, Lisia com
pose centinaia di arringhe 
(ma un numero ristretto di es
se ci è rimasto), che i suoi 
clienti avrebbero pronunciato, 
secondo l'uso del tempo, nelle 
cause in cui erano implicati. E 
certo, dalle situazioni trattate, 
emerge un quadro mosso e va
riegato della «quotidianità» di 
Atene, in quegli anni di splen
dore e decadenza. Ecco il con
tadino Eufileto. uccisore dell'a
mante della moglie, narrarci 
con voce accorata, ma anche 
con sobria incisività, la sua tri
ste vicenda. Ecco, a contrasto, 
la storia, comica o quasi, del
l'omosessuale in aspra lite con 
un rivale che gli contende i fa
vori di un ragazzo. Sono, que
sti, due dei tre momenti «non 
politici» dell'oratoria lisiana, 
da Giovampietro già inclusi 
nello spettacolo del 1963, a 
complemento di quello che ne 
era, e ne è, il pezzo forte, collo
cato adesso, però, non in aper
tura, bensì a suggello della se
rata. ••>;:••:• • • --a,-;^ .-• 

Diciamo del discorso che 
stavolta in prima persona, Lisia 
tenne (era il 403 a C ) contro 

. Eratostene, uno dei «trenta ti
ranni», esponenti del partito 

.: oligarchico, impadronitisi del 

.. governo della città dopo la 
. sconfitta da questa subita per 

mano di Sparla, e rovesciati . 
successivamente da una rivol
ta popolare, con ristabilimento 

- conseguente di un regime de- ; 
:•• rnocratico: sottoposto, del re-
L sto, a una sorta di umiliante 
•-•• protettorato spartano. Il fratel

lo di Lisia. Polcmarco, era sta- • 
to. fra i tanti, vittima della re
pressione che, nel periodo del- • 

- la dittatura, si era abbattuta < 
con speciale crudeltà sui me- r 

; tèci, gli stranieri accolti in Ale-
•;', ne a certe condizioni, privi dei ' 
•- diritti politici e, in qualche mi- ' 
;.' sura. di quelli civili (di questi , 
;, «cittadini a metà» faceva parte. •< 
., infatti, la pur ricca famiglia del- •. 
•• l'oratore). Ora, noi sappiamo 
- che Eratostene venne assolto. ' 

e non ce ne meravigliamo. Ma. . 
a maggior ragione, sentiamo ' 

. risuonare come vivissimi e al- : 
; tualissimi gli argomenti portali :; 
... da Lisia contro un dominio -
; fondato sull'usurpazione, la di-
• scriminazione, la violenza. *»•-,-:'• 

' -.. Non per nulla, l'allestimento 
fi: presente dei Discorsi, già prò- ' 
asciugato rispetto all'edizione 
,.' di tre decenni addietro (il tutto 
. du ra circa un'ora e un quarto). , 
• s'inserisce solo fino a un dato 
.' punto in una pur scarna comi-
. ce «teatrale», mostrata allo sco-
L peno (e dunque vediamo Gio- : 
~t vampietro, nel suo simulato 
:i; camerino, dialogare con l'assi-. 
ì stente-factotum Massimo Lel

lo, conversare con una giova- • 
t ne giornalista inlerprelata da 
•L Francesca Fenati, quindi truc- ' 
•P carsi e ritruccarsi sotto i nostri . 

occhi). Ma, quando si arriva 
' all'attacco esplicito, martellan-
•' le. implacabile, contro una ti-
;'•' rannide comunque maschcra-
< ; ta, è il cittadino, prima che l'at-
. tore (o il cittadino innervato ' 

;.;• dalla sapienza dell'attore) a • 
;;- esprimersi: negli abiti di oggi, -
1., dinanzi a un semplice leggio, il i 
' sipario abbassato dietro le ; 
v spalle. E le parole scritte venti- , 

quattro secoli fa colpiscono di 
nuovo di nuovo lasciano i' se 

- spio 

Al X7-"v J : Pisa «Le Langagé du Sphinx» della compagnia Ariadone -
Un gruppo tutto femminile guidato dalla celebre coreografa giapponese 

Ikeda, sacerdotessa del Buto 
- Il Buto, la danza giapponese nata all'indomani della 

tragedia di Hiroshima, ripropone i suoi enigmi al 
Teatro Verdi di Pisa. In scena il gruppo tutto femmi
nile Ariadone, guidato da Carlotta Ikeda, interprete 
e autrice di LeLangagedu Sphinx. un estatico viag
gio tra mummie, felini e officianti di un rito dedicato 
alle dònne! Tra còrpi seminudi e coperti di biacca, 
la sfinge è una donna che libera la sua animalità. 

M A R I N E L L A Q U A T T E R I N I 

•mi PISA. Di poco precedente 
la ricorrenza dell'8 marzo, Il : 
debutto di Le Langagc du?i 
Sphinx, di Carlotta Ikeda. può 
rammentare i torti subiti-dalie '• 
donne artiste in un Giappone , 
tutt'altro che arcaico. Nel 1974 ';. 
l'autrice dello spettacolo, allo-
ra solo devota allieva di celebri ;, 
maestri del Buto, decise di fon- -, ; 
dare una sua compagnia tutta 
femminile. Ma sorprendente
mente i primi a disapprovare >• 
la sua idea furono proprio i lu- ,; 

mmari della materia. , •-;,";', 
^Secondo .questi dotti, le 

donne rigorosamente bandite , 
dal teatro tradizionale glappo- -
nese -11 secolare NO e l'altret- ',; 
tanto secolare Kabuki -, avreb- ••'• 
boro dovuto esimersi anche... 
dal pratkare.il sofferto e neoe- '.-
sprcssionista Buto. Non tanto -. 
per la violenza e l'aggressività '••; 
psicologica che impone que
sta danza tutta basata sull'a- "" 
scollo delle pulsioni interiori. ";' 
quanto per la presunta incapa- ,• 
cita femminile di dar vita al <: 
gioco del contrari. «Le donne 
non sanno che mimare-il com-~ 
portamento maschile», si prò- .-
numio a suo tempo Kazuo .'•: 
Ohno, l'ormai novantenne pio- ; ; 
mere della nuova danza giap- . 
poncsc «Invece un uomo tra- e 
vestito da donna riesce ad es- • 
sere più credibile e più vero di ' 
una donna reale». (•«.».-•> \y(--

Incurante della scomunica, , 
per certi versi non del tutto in- j 
fondata di Ohno, ma forte dal-.' 
I approvazione di un ' allro • 
maestro. Tatsumi Hi)ikata, la> 
temerana Carlotta, insieme a ' 
pochissime altre iniziate, di-
venne una vera sacerdotessa ' 
del Buto Tuttavia, per prima ,: 
cosa, si affidò alla guida di un ;; 

uomo Fu infatti il coreografo e '• 
regista Ko Morobushi a creare • 
per lei e per le sue compagne 
lo 'pettacolo Zarathoustra che 

comparve in Italia nell'84 e al
tre successive danze, meno 
note. Quando il sodalizio tra 
loro sembrava ormai definiti
vo, la Ikeda decise di mettersi 
finalmente in proprio. 

• Lontana dal Giappone, co
munque inaccogliente per tutti 
gli artisti del Buto. la danzatri
ce cominciò ad inventare un 
modo personale di (are teatro. 
E già nello spettacolo Hime, in
quietante lettura di Alice nel 
paese delle meraviglie (il de
butto italiano risale all'85), 
sembrava aver trovato alcune 
coordinate personali. Immobi
lismo dei corpLseminudi, mas
sima concentrazione, capar
bia ricerca della visceralità, ma 
in una zona della memoria -
l'infanzia - macchiata di desi
deri innocenti quanto pecca
minosi e perciò.forse più vici
na alla sensibilità di Lewis Car
roll che non alle monocromc 
tenebre del Buio. -

In Le langage du Sphinx Car
lotta Ikeda ha ulteriormente 
precisato il suo incontro con la 
cultura occidentale. Diviso in 
sette quadri, danzato da sette 
interpreti, impaginato in uno 
spazio prezioso con luci che 
avvolgono come una nebbia 
ora azzurra, ora ramata, lo 
spettacolo diluisce il furore ' 
compresso e l'autolesionismo 
tipico del Buio in una danza , 
quasi vivace e ripetitiva. Si rac-
contano le tappe di un viaggio 
liberatorio: dalla prigionia dei : 
corpi all'armonioso evolvere di ;' 
un rito al quale si giunge dopo . 
che la Sfinge (la stessa Ikeda) \ 
si è scrollata di dosso i para-
menti dorati per dare sfogo al
la sua anima leonina. L'assolo : 
della Ikeda vale tutto lo spetta- : 
COlO. T'S"-.*-"•-. ,.•;••• • p • ^.. 

• Ultima erede, tra pochi altri, f 
dell'espressionismo mitteleu
ropeo che ha influenzalo più 

«Le Langage 
du Sphinx» 
di Carlotta 
Ikeda 
al Verdi 
di Pisa . 

di quanto non si creda la dan
za giapponese, Carlotta riassu
me tutta la cruda e intransigen
te gestualità dell'espressioni-
smo d'inizio secolo. 1 suoi mo
vimenti sono lenti, autoritari. 
La testa leonina, il volto coper
to di biacca, le pupille perse 
- nella calotta oculare: la Sfinge 
avanza, si denuda, si getta a 
terra senza il minimo spreco di 
energia. Si trasforma in una 
belva e alla fine getta un urlo 
cosmico, -.T-.-'.VV .»•>'-• .•'•••.'-' 

Poco prima si assiste allo 
sballonzolarc ritmato e com
posto delle sue compagne tra
vestite da pupattole, capaci di 
baciarsi con lingue serpentine, 
rosso fiamma, e di battibecca
re silenziosamente, tra sfoggi 
di cretinismo infantile Ma solo 

il primo quadro di cui sono 
protagoniste restituisce al loro 

; ibrido Buto il rigore necessano. 
L Qui le Ariadone sono impac
chettate da lacci come tante 
farfalle ancora crisalidi;' si di" 

. menano sul pavimento, stn-

. sciano in un misto di dolore e 
; di piacere. Sono larve, ma sa
ranno presto liberate e il pub-

. blico del Verdi di Pisa, dappn-
',: ma sconcertato e incredulo le 
ricopre di applausi. 
- Purtroppo gli spettatori non 

• erano numerosi. L'abitudine 
alla danza Buto, grande prota
gonista nella seconda metà 

L degli anni Ottanta, è stata sof
focata, almeno in Italia, da 

' proposte più tradizionali. Ma 
oggi sono queste ultime a do
ver temere un rapido declino 

46 Vabbe', rimbócxfàa^ 

% f e La telefonata è arri
vata alle sei meno un quar
to e il problema non era fa-' 
die. Unafornitura straordi
naria di 12.500 Ticket sud
divisi in 28 centri di costo, • 
tutti corredati da liste di ri-. 
scontro... Vabbe'. rirnboc- . 
chiamoci le maniche! Forse -
arriverò un po' in ritardo a . 
cena, però domani mattina 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket ^ k < 

-L ; - Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachcsi. 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro "Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona
lità, ma anche entusiasmo e flessibilità. ' 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia, L* 

Telefonateci! Scoprirete che. ,-
anche per questo. Ticket Restaurant può 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 

nac t 

1678-34039 

Ticket Restaurant. Il valere del serv ine . 

http://pratkare.il
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FINANZA E IMPRESA 

• ALENIA. L'Agenzia spaziale euro
pea ha assegnato ad un team indu
striale guidato da Alenia spazio (grup
po In- Flr.meccanlca) un contratto per 
studiare lo sviluppo di un sistema ro
botizzato che verrà utilizzato all'Inter- -
no del laboratorio abitato Columbus, ' 
l'Infrastruttura europea che verrà ag-
ganciata alla stazione spaziale Inter- ' 
nazionale Freedom. . . . . . . . 
• NOLAN. Nel 1993 il gruppo Nolana 
che produce caschi per moto, ma
schere e lenti per antinfortunistica, -
prevede di fatturare circa 43 miliardi 
contro i 40 .miliardi di ricavi registrati, 
nell'esercizio precedente chiuso al 31 
agosto 1992. Il dato è stato fornito dal 
presidente Lamberto Lanfranchi nel ' 
corso di una conferenza stampa, in cui : 
è stato anche comunicato che il grup- ; 
pò avrà una nuova sede a Brembate 
(Bergamo) che sorgerà su un'area di 
13 mila metri quadrati 
• POPOLARE SONDRIO. Risultato 
lordo della gestione ordinaria a 76,5 

(+ 38,6%), utile netto in au
mento a 31 „r 
miliard 

,5 miliardi e un dividendo 
di 3.300 lire (+ 100). Sono questi i da
ti più significativi del bilancio al 31 di
cembre '92 approvati dall'assemblea 
dei soci della Banca Popolare di Son
drio. La raccolta diretta complessiva è 
cresciuta del 26%. La raccolta globale ,'.• 
si è fermata sulla soglia degli 8000 mi-

. liardi con un incremento del 19,7%. 
: • FEDIT.Sono cinque le banche in 
' lizza per aggiudicarsi il Credito Agrario 
. di Ferrara, istituto controllato dalla Fé- : 
derconsorzi. Ma tutto dipende dall'ac-, 
cetazione degli organi di procedura la '•' 
soluzione de) «piano Capaldo» per 
l'acquisto in blocco dei beni della Fé- , 

. dit Le banche sono: la Cassa di Ri-
armio di Ferrara, la Banca Popolare 

di Verona, la Banca Agricola Mantova
na, il Credito Romagnolo e la Cassa di 
Risparmio di Verona. Il tribunale il 30 

: giugno scorso aveva rifiutato l'autoriz
zazione alla vendita del Credito Agra
no, precisando che non sussistevano 
rischi di «depauperamento del bene». 

Salvi nel calo generalizzato 
i titoli dLLigresti e Pèsentit 
M Piazza Affari è entrata in 
fase tecnica (giovedì ci sarà la 
risposta premi e fra una setti
mana i riporti), prevedibili le 
vendite,per prese di beneficio, 
o per sistemazioni; da qui l'ar
retramento della quota e in 
particolare dei titoli guida, al
cuni con ribassi sensibili. IIMib 
è oscillato per buona parte 
della seduta attorno a un ribas
so dell'I ,3-1,4% che si è pere-
accentuato nella fase interme
dia toccando l'I,6% in meno. 
Ma la debolezza del mercato è 
dovuta anche alla difficile fase : 
politica in cui è entrato il go
verno Amato dopo il fallito col
po di spugna su Tangentopoli.: 

Esponenti della Borsa hanno 
comunque già fatto sapere che 
la «cavalcata» di Piazza Affari 

non si arresterà (o non do
vrebbe arrestarsi), anche se vi 
saranno - inevitabili . aggiusta-

. menti, dato che il lavoro è pre-
: valentemente di carattere spe-

; culativo. Perdite rilevanti han-
. no subito le Olivetti (-3,94%), 
le Gemina (-2,84%), le Monte-
dison (-2,42%), le Slet 

' (-2,04%), le ,,, Mediobanca 
' l'l,71% e le Generali i'1.47%. 
' Limitata allo 0,88% la perdita 
delle Rat mentre le in privile-

; giate vanno controcorrente 
chiudendo con un vantaggio 
dell'I ,71%. Rat e Generali han-

' no avuto un peggioramento 
nel dopolistino, allontanando
si rispettivamente sia da quota 
6000 che da quota 37 000 Sul 
telematico offerte insistente

mente le Ferfin, le Cir, le Comit 
e le Sip. In controtendenza, 
fuori dai titoli guida, i valori di 
due noti gruppi inquisiti da 

' Mani pulite, Ugresti e Pesenti. 
Le Premafin sono state rinviate 

.per eccesso di rialzo quando. 
:•': segnavano un aumento di cir-
:', ca il 10%; in sensibile rialzo an-
: che le Grassetto mentre le Poz-
:• ' zi hanno chiuso con un incre-
• mento del 3.36%. Quanto a Pe-

* senti le italmobiliare hanno 
• : chiuso con un rialzo del 2,22%, 
s. mentre sul telematico analogo 

rialzo presentavano le Italce-
,,. menti. Resistenti anche le Pi-
} rellone. Fra i privatizzabili per

dite accusano ,le • Sme 
(-1,15%) edirilievoleAssita-
lia (-3%) e le Alilalia 
(-2,14%) ORC 

CAMBI 

' • ' : ^ ' - ' - . ' • • ' 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN1 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

EOI 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

COLLABO AUSTRAL 

' Ieri " 

1577,40 

947.39 

279.56 

843,112 

46.03 

2276,19 

13,450 

1023,82 

13327 

247,07 

208,08 

7,018 

10,31 

1843.98 

1265.» 

134.88 

247,07 

28194 

111207 

- Prec 

1564,24 

950.91 

280,13 

845.81 

48.17 

2279.88 

13.421 

1025,39 

13^47 

247,42 

294,21 

7.42 

1028 

1847,05 

1259,98 

135,15 

247,92 

28171 

1114 83 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

8IZARLG92 

CALZVARESE 

chiù». 

87150 

9480 

15750 

16000 

44600 

7130 

95500 

8940 

7100 

12000 

16100 

4665 

10200 

65200 

7350 

2580 

4960 

1315 

1250 

255 

prec. 

97700 

94O0 

15850 

16100 

44000 

7150 

95500 

9000 

7100 

12100 

16100 

4700 

10200 

66400 

7450 

2680 

5050 

1320 

1240 

255 

Var. % 

-0.56 

0.64 

-0.63 

•0.62 

1.36 

-0.28 

0.00 

-0.67 

0.00 

•0.63 

0.00 

-0.32 

0.00 

-4.66 

-1.34 

-3.73 

-1.78 

-0.38 

0.81 

0.00 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERCAMAS 

C HOMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

6S 

150 

5210 

12000 

12590 

12650 

6100 

3210 

5045 

4050 

6950 

535 

629 

145000 

4180 

1000 

1400 

1600 

250 

5150 

09 

148 

5210 

12000 

12600 

12630 

6000 

3300 

5030 

3950 

6950 

540 

630 

151100 

4180 

1001 

1400 

1600 

260 

5150 

-1.40 

1.35 

0.00 

Ù.UU 

-1.64 

0.16 

IfW 

-2.73 

0.30 

2.53 

0.00 

-0.93 

-0.16 

-4.04 

0.00 

-0.10 

0.00 

0.00 

•3.65 

0.00 

tl:?.^;!!!!!! liit!hil!Ì!Nlill illlllllB<HlHilill!lliniyig]li!ìi!i;^l [I l'-hlin^llllllllll 
MERCATO AZIONARIO 

II 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

29350 

4999 

-0.17 

0.38 

ASSICURATIVI • ' L " 
ASS ITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE •'•••• 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C • 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC " 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

«700 

14600 

36000 

68526 

' ' 12290 

13500 

5800 

•• 2865 

12820 

10200 

13160 

5960 

17710 

7990 

10000 

26150 

12800 

10890 

12860 

6965 

7214 

-3.00 

-0.68 

-1.47 

-3.57 

•2.00 

-4.93 

0.00 

-4.16 

-0.62 

•0.68 

-3.31 

-3.08 
-5.10 

-3.73 

-4.76 

-1.69 

-3:86 

-1.89 

-2.26 

-4.30 

-6.07 

M H C A M I ; ^•^•••.••••> 
BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROM A 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPfl ' 

B U A i R I K C l ' - 1 (••-

BNA''.'->;> • • " " " • 

B-POFrBtìto*-- ' ' 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI ' 

LARIANO 

BSAR0EGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

6250 

8710 

'.'• ' 2 0 4 0 

noe-
'6800 
1470 

! •.?,.ir«ao^ 

•>-'s-,'41B0-
, o . t M r j 0 . . 

4360 

2660 

'•'. - : 3» t0 ' 

5200 

16»0S 

• 1 1 4 » 

6100 

2891 

ieri 
2608 

2730 

22600 

16660 

11825 

-2.94 

•0.70 

-3.09 

0.36 

-0.29 

•2.97 

-3.53 

•-1:76' 

-0.66 

-1.82 

0.79 

-2.48 

'-0:67 

-1.93 

0.44 

-0.10 

•3.66 

•3.63 

0.00 

•0.73 

-1.76 

.1.71 

-1.13 

CAItTf i fmiDITORUU 
BUROO 

BUROORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

LESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

6100 

6700 

3400 

4236 

••• > 6406 

' 10660 

6840 

6460 

-4.39 

-4.42 

-1.16 

1.07 

•0.83 

-0.46 

-1.00 

0.00 

• m i I M l M I U l M B 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

M E R O N E R N C ' 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA ' 

CEM SICILIA 

CEMBNTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2630 

. 3696 

. 6660 

•• 2106 

3600 

6260 
"6700 

1667 

6410 

6120 

1.07 

3.69 

4.72 

0.00 

4.36 

0.19 

•1.66 

0.77 

-0.94 

•2.66 

CHIMHMItl WWIOCàUIUHM ' 
ALCATEL' 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4660 

3890 

1046 

660 

7480 

416 

606 

3440 

872 

1300 

1436 

1660 

2860 

-6.81 

-3.23 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.96 

-8.16 

0.29 

-6.64 

-0.76 

-0.69 

-3.73 

1.72 

MONTEFIBRE 

. MONTEFIBRI 

. PERLIER 
1 PIERREL 

PIERRELRI 
' RECORDAT1 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

" SA1AG 

SAIAGRIPO 

, 3NIABPD 

S N I A R I N C 

SNIAR1PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

• TEL CAVI RN 

«TELECOCAVt 

VETRERIA IT 

790 

691 

935 

2150 

1346 

9620 

4700 

4890 

3349 

4949 

1141 

660 
1137 

739,8 

1170 

480 

2090 

6970 

8775 

2740 

-2 47 

0.00 

-0.93 

0.00 

0.00 
-0.71 

•1.88 • 

-1.82 

-2.05 

-0.82 

-4.92 

-5.98 

-3.64 : 

-1.40 • 

•0.89 

7.87 ' 

-2.33 

-1.20 '-

4 . 2 3 : 

8.88 

COMMHWIO : ' ^ • ' v ' . ' : ' ^ . ' ' ' ' • 

. : RINASCENTE 

'' RINASCENPR 

• RINASCRNC 

STANOA 

STAND A RI P 

: CflMUMICAZtOtH 
' ALITALIACA 

' ALITALIAPR 

.. ALITALRNC 

. AUSILIARE 

' AUTOSTRPRI 

AUTOTOMI 

"COSTA CROC.' " 

COSTARNC, 

/ i T A L C A B L E 

. ITALCABRP 

'• NAINAVITA 

"SIRTI ' 

. S U I lltyiBCllICH 
.ANSALDO 

EDISON 
- 'EDISON H I P 

„ ELSAQORD 

* . GEWI8S 
SAES GETTER 

8830 

3770 

3790 

30000 

7199 

- & . • > % 

960 

710 

795 

11060 

896 

6695 

3160 

1670 

6480 

4100 

490 

6900 

• ' ' " ' • 
2900 

4660 

3400 

3770 

10200 

6006 

-3.92 ; 

-6.40 

-2.60 

-0.33 : 

-1.59 

"')'•' '<'^.iy° 

-2.14 

•5,96 

0.25 

0.00 

0.00 : 

-0.06 

-1.22 

-0.30': 

-1 .26* 

-0,24 

0.00 

•4.30 

-3.37 

-1.02 

0.59 

-1.62 

2.00 

-1:40 

- nMAiouMi •^•:-::.:-V--:L:.-.-

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

', BONSIRPCV 
BONSIELE 

' BONSIELER 

8RIOSCHI 

" B U T O N , 

, C M I S P A 

'. CAMPIN 

' COFIOERNC ' 

COFIDESPA 

. COMAUFINAN 

: EDITORIALE 

: ERICSSON 

' EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

• FERRTO-NOR 

FIDIS 
:, FI AGR R N C 

F1NAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
. FIN ART ASTE 

FINARTEPR 
FIN ARTE SPA 

' FINARTERI 
; F1NMECCAN 

. F INMECRNC 

. FINREX 

VFINREXRNC 
• FtSCAMBHR 

. RSCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

' FRANCO TOSI 

' GAIC 
. G A I C R P C V 

.' GEMINA 

' GEMINAR PO 

4680 

91 

6330 

19810 

3180 

346 

5729 

3900 

2560 

620 

1299 

1290 

2290 

21600 

1990 
1040 

660 

3905 

4860 

6180 

770 

640 

3696 

865 

1990 

610 

2370 

1830 

960 

860 

2151 

2890 

349 

370 

18000 

1380 

1290 

1262 

1001 

0.00 . 

U.B3 r 

0.48 

-0.50 

-0.47 

0.00 

0.05 

4.00 

3.24 

-1.98 

0.00 

-0.62 

-2.09 

0.49 

3.16 
2.97 

0.00 
-2.37 

1.67 

0.00 

3:36 

-0.37 

0.14 

-1.93 

0.78 

1.67 

-0.42 

•0.27 

0.00 

-0.58 

0.61 

•0.68 

-1.15 

•0.54 

0.60 
0.44 

•2.64 

-2.67 

-2.72 

3310 7 99 REJNARIPO 32350 109 
OIMRI 1580 4.96 •'• RODR1QUEZ 

12490 1.71 .. SAFILORISP 10400 -9,09 
5530 .2.30 •"• SAFILOSPA 9360 -0.43 
2740 -2.49 • SAIPEM 

INTERMOBIL 1780 0.00 .',;• SAIPEM RP 1910 0.00 
ISEFISPA 890 0.00 SASIB 

8310 5.19 SASIB PR 4480 0.00 

ITALMOBILIA 41500 2.22 ' SASIB RI NC 3780 0.00 

21800 1.64 J..TECNOSTSPA 

KERNEL RNC 400 0.00 ; ; TEKNECOMP, 940 -1.64 

KERNEL ITAL TEKNECOMRI 

MONTEDISON 
WESTINGMOUS 

MONTEDRNC 780 -1.76 WORTHINOTON 

MONTEDRCV 
0.00 ^ 

PARTECSPA 

PIRELECR 
FALCKRIPO 

1270 , 8.09 ,,. MAFFEI SPA 

RAGGIO SOLE 
; MAGONA 

1012 0.10 r w w 
SANTAVALER 

8300 -2.93 V BASSETTI 
1080 -1,82 ' CANTONI ITC 

5350 -0.37 

SANTA VAL RP 
SCHIAPPAREL 

924 •7.09 '.:. CANTONI NC 
316 0.00 ; CENTENARI 

1949 8,35 

4300 1,42 > CUCIRINI 916 -0.11 
SISA 797 0.76 ;•'. ELIOLONA 

5909 -1.16 ' LINIF500 410 -g.38 
SMI METALLI 609- 0.00 v LINIFRP 344 0.58 

661 -2.60 .ROTONDI 
2800 -1,93 ; MARZOTTONC 4310 0.47 
1706 0.95 , MARZOTTO RI 7490 -0.13 

SOOEFI 3085 -0.16 : OLCESE 1000 -4,85 

3TET 2307 -2,04 
STETRIPO 
TERMEACOUI 

2005 •o;88?;;,3IMINTPRIV 

jv-ACQUIRIPO 
1760 ••*•'•**.r* laSTEFANEL 

TRENNO 
599" ••.:*M®%B!S&2. 

— "«••••— TI ll^f^LJI 2700 -3.95 • ZUCCHIRNC 5050 -3.93 

6195 0.00 
1530 --0.33 

AEDES 14200 1.43 
260000 -1.33 

COMMERZBANK 273800 0.92 

ATTIVIMMOB 2760 6.24 
CONACOTOR 11805 0.00 

CALCESTRUZ 

CALTAOIRÒNE" 

JOLLY HOTEL 

2060 1,96 
JOLLY H-RP 14000 0.00 

CALTAORNC 
PACCHETTI 330 3.13 

COQEFAR-IMP 
1£2 Ì S 5 VOLKSWAGEN 265000 0.00 

COOEF-IMPR 
2795 2.68 ' 

DEL FAVERO 
J2Z2 5J0 MtnKLATOTiBJMATICO 

1760 6.67 
". FINCASA44 2620 0.77 

GABETTIHOL 1535 -0.97 

ALLEANZA ASS 16697 -1.17 
ALLEANZA ASS RISNC 

, 12877 -2.26 
1690 2.42 '•.'.! BCA COM ITAL RISPNC 
1326 ZOO 

BCA COMMERCIALE IT 

RISANAMRP 
. RISANAMENTO 48460 0.37 

BCATOSCANA 3143 -0.79 

1520 9.56 BCO NAPOLI R PORT NC 
' '•-••:•• • •••'• 1534 

2405 -0.37 

-1,92 
VIANINILAV ,2710 4:23 BENETTON GROUP SPA 

_. 16012 J ' 0,73 
BREDAFIN 283,6 0.00 

AUTOMOWIJSTICHS 

DANIELI E C 

DATACONSVS 
_4680_ -1.47 

FAEMASPA 
1796- 1,45 

1 CARTS0TTRICI-8INDA 
464.3 -7.38 ' 

.', CIR RISP PORT NC 684.9 -3.90 
\ CIR RISPARMIO 1284 -3,66 

CIR-COMPIND RIUNITE 
\.'._::'.i:..-..-.'. 1244 ' -2.66 

ZT60 <.16' ' EUROPA METALLI-LMI 
8600 -4.36 618.7 -1.15 
5878 -0.88 .- FERRUZZIFIN 
1151 4.18 FERRUZZIFIN RISPNC 

10799 -1.82 
2802 -0.61 FIAT PRIV 

. FIAT RISP 3238 -2.62 
FONDIARIA SPA 32091 -1.72 

MAGNETI RP 4.32 
MAGNETI MAR 

4026 -0.02 

GOTTARDO RUFFONI 1333 -2.20 
IMM METANOPOLI 1715 -0.38 
ITALCEMENTI 11117 2.76 
ITALCEMENTIRISP 5835 1.69 
ITALOAS 

MERLONI RN 
- 2 1 2 2J2 MARZOTTO 

3349 -0,65 
6962 1.62 

PARMALATFINAN 14601 -1.95 

NECCHIRNC 
1835 1.79 

2291 -3.94 

PIRELLI SPA RISPNC 914 2.10. 
RASFRAZ 28700 -1,46 

OLIVETRPN 1445 -6,77 SIP 

RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

14803 -0.89 
2799 -0.14 ; 

7900 -3.89 ;•' SIP RISP PORT 
PININFARINA 8500 -3.41 SONDELSPA 

1464 -2.27 

7890 0.00 SORIN BIOMEDICA 3904 -1.81 : 

CONVERTIBILI 
II»! 

OBBLIGAZIONI 

Illllll 
TITOLI DI STATO 

CENTR08^AGM98B.5N 

CENTR0»SAFM8,79S 

CENTROcVSAFR9ta,7t% 

CENTROB-VALT9410S •• 

COT0N0LC-VE»tC07% 

EURMET-LM94CV10K . 

EUflOMOBIL-86CV10% • 

nNMEC&wtscvgi . 

IMM6J93»IND , 

iMi^emaocoiNO • 

IMF6V9330PCOINO . 

IMI-NP10N83WIND 

101,6 

91,6 

91,1 

•: 110,9 

.;,-..'. 

. 98J 

90J5 

102,7 

120,5 

••' 102 

.-••• 90 

'.'..• 90 ' 

109 

98.6 

96,1 

99,1 , 
1 

103.25 

100^ 

100,3 ; 

100^5 

123.6 ' 

mhANSTRAS95CVe% . -

ITALOAS«V9BCV10% • 

KERNEL rr-93 CO 7.5 V. 

MEDIO B ROM A44EXW7S 

MEDI0B*ARL94CV8S • 

ME0I0»CIRRISC07% r 

MEDI0B<IRR1SNC7S :, 

MEM0B-FT0Sig7CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2K 

MEDIOB-ITALQ»5CVeS . 

ME0IOB-ITALMOBCO7% 

92.3 

111,1 

. : • : - : . , • 

118,5 

95,8 

100,1 

. M.5 

.95,4 

113,9 , 

•- ..*, 

-, 93.1 

111,1 

97J) 

- 1 2 2 ^ 

...... 96 

90.9 

. . . 99 

. . : • ' : a 

93,35 

, 116.1 

• 94,4 

ME0 I0B-P IR98CV6 ,5% ' 

MEDIOB^ICSSCVEXWSS 

MEDK)B-SNIAF I8RE6% 

MEDK)B-UNICEMCV7% ,. 

ME0IOB-VETft95CV8,5% , 

OPERE BAV-87/93CV6K 

PACCHETTI-gO/95CO10% L 

P1RELLISPA<V9,75% , , 

RINASCENTE-MCOB.5% : 

SAFFA87/97CV6W , v , ; 

SERFI-SSCAT95CV8V. . 

97^ 

89,5 . 

.99.8 . 

-, 97,5 • 

... 98 . 

.106,7 

. 97,3 

. 97,3 

103,5 

V7S 

. 99,5 

.100,1 

;.:97 

<> 94 

109,5 

94,05 

97.2 

: 97.3 

. ,98 

108,5 

THolo 

ENTEFS8SV952alND 

ENTE FS 87/93 2IIN0 

ENTEFS9OT813V. 

ENELB5/65HIN0 

ENEL86«334 

ENEL 87/94 9,25% 

ENEL87/942« -'"• " •• 

ENEL 6W951» IND * 

ENEL 90/96 la IND 

MEDIOB.Sl/9913,5% -

IRI88«INO -•" '»••• • • 

IRIS8/9524IND • -

IRI88/953IIN0 -' 

lari 

107,40 

100,85 

101.35 

108,70 

183,65 

- 98,65 

108,10 

104,50 

102.60 

102,00 

. 98,00 

99,75 

99,50 

' prec. 

107,35 

100,80 

100,50 

108,70 

183.65 

06,70 

106.10 

104.30 

102.30 

102.00 

97.00 

99.70 

99.50 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCTECU85T939V. 

CCTECUeS/938,75% 

CCT ECU 89/93 9,75% 

CCT ECU 86/846,9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 88/93 8,75% 

CCT ECU 69/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 9079512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 9079511.55% 
CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU91/9610.6% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCTECU92/9710,5% 

CCTECU930C8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-190C93CVINO 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IN0 

CCT-AP96IN0 

CCT-OC95 IND 
CCT-OC99EM00INO 

CCT-FB94IND 
CCT-F89SIND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91INO 
CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98IND 
CCT-GE96CVIND 

CCT-OE96EM91IND 
CCT-GN93IND 

CCT-ON95IND 
CCT-GN96IND 

CCT-LG93IND 
CCT-LG95IN0 

CCT-LG9SEM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IN0 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96IND 
CCT-NV93IN0 
CCT-NV94INO 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM0OIND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT95EM OT90 IND 
CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST9SIND 

CCT^T95 EM ST90 IND 
BTP-17NV9312.5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312,5% 
BTP-1F89412,5% 
BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94 EM9012,5% 

BTP-1LG9312.5% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93 EM8912,5% 

BTP-10T9312.5% 
BTP-1ST9312,5% 
CCT-18FB97 INO 

prezzo 

100.6 
97 

98.6 

99 

96.2 

100.2 

100.05 

96,1 

97.9 

96.95 

100.55 

96.25 

102,4 

102 

108 

110,4 

103,05 

103 

104,95 

104,5 

102,1 

100,1 

96,1 

102 

106,1 

100.5 

100,2 

100,2 

102,4 

100,6 

100,3 

103,3 

101,25 

100.95 

96,3 
97 

99.98 

100,2 

98.4 

97.88 

100,25 

99,05 

101 

101,48 

99,95 

100 

101 

100.3 
100,1 

103 

99,85 

100.75 

07,85 

96,8 
101,25 

98,2 

99,95 

96.95 

100.29 

07.7 

99,89 

96.85 

101 

99,99 

100.15 

99,79 
100,5 

100 

99,7 

99,8 

100,48 
100,7 

96.8 

99,8 

100.85 
100.25 

96.19 

100,05 

100,25 

99,95 

99,98 

100,05 

100,3 
100 

99,95 

100,25 
100,1 

99.95 

99,95 

100 
99,7 

var % 

•2.90 •' 

-1.62 '.. 

0.51 :. 

•0.10 ',';. 

0.10 ;< 

0.30 

3.14 ••• 

0.31 

-0.41 t, 

; -2.07 ; 

-2.62 ..' 

-2.04 

•0.10 ,; 

3.03 ' 

0.93 1 

2.79 : ' 

-4.54 • 

0 0 0 "• 

0.08 

-1.69 "', 

-2.89 

2.04 , 

0.10 .; 

•0.24 ,': 

0.09 '' 

-0.10, 

0.05 

0.20 '1. 

0.44 ' 

•0,15 •'• 

-0.10 " 

0.O0 . 

0.00 « 

•O.05 ; 

•0.05 ;.' 

-0.10 V 

-0.10 1 

-0.05 :• 

0.10 

0.10 . 

•0.05 

0.05 '; 

0.00 : 
0.05 

•0.05 

0.O0;:? 
-0.15':'', 

•eoe ,:> 
-0^0 
2.90 : 

•0.15 i 

0.10 . 

0.00 .. 

0.1O; 
0.25 .'. 

0.00 »(' 

-0.10 

• '-0.05 l 
-0,10 • 

0.00 ' 

•0.05 ;. 

0.05 

0 . 1 0 " 

0.05 

0.05 -

0.15 
0.05 • 
0.10 
0.00 ^ 

0.00 • 

0.00 > 

< .10 " 
-0.05 
-0,05 

0.00 

0.05 
0,05 • 

•0.05 : 
0.00 : 

0.05 
0,00 ' 

0.05 ' 

0.05'-

0.00 

0 00 . 

0.05 '. 

0.05 . 
0.00 

0.00 

0.00 

•0.05 
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TERZO MERCATO 

FONDI D'INVESTIMENTO ' 
CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98INO 

CCT-AP991ND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98INO 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MQ96IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCM3T96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN9712.S% 

8TP-17GE9912% 
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BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112.6% 
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BTP-1NV9412,9% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712^% 

BTP-1ST0112% 

.BTP-1ST9412,S% 

BTP.1ST9812% 

BTP-20GN9812% 
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CTO-18AQ9512,S% " 
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CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE8712,S% 

CTO-18LG9512,S% 

CTO-19FE9612^% 
CTO-19GN9612.5% 

CTO-190N9712% 

CTO-190T8512.5% 

CTO-19ST9812,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.S% 

CTO-20ST9S12.5% 

CTO-GN9512,6% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 

- CCT-18GN938.7S% 

CCT-18ST938,S% 

CCT-19AG038,S% 

CCT«J»3TR2 .5% 

CCT-GE94BH 13.98% 

CCT-GE94 USL 13,98% 

CCT.LG94AU709.S% 

CTO-19MG9612% 

CTO-DC9610,28% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94 INO 

.REDIMIBILE 198012% 
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INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

CR BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

SGEMSPR0SP. 

CARNICA 

NORDITAUA 

FIN GALILEO 

CIRSSPA 

EVERYFIN 

FINC0MID 

IFITALIA 

ERIDANIABEG. 

W GAIC BIS 

WS.VALEFI1A 

2800 

23600/23900 

22900 

13000 

122900 

6000 

340/350 

3175 

2000/2010 

ISSO 

2050 

1670 

175000 

120/135 

250 

Indica 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUMCAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec. 

1165 

'•• 9S2 

1285 

1073 

1218 

1298 

1072 

1093 

1124 

1161 

1132 

1063 

1310 

1053 

1138 

974 

1182 

961 

1218 

1093 

1231 

1280 

-101 

1124 

1143 

1172 

1144 

10*2 

1328 

1056 

1135 

9SB 

w . % 

-1.44 

0.10 

•1.7» 

• 1» 

•1.06 

M I 

•283 

•2.76 

-1.66 

-0.94 

•1.05 

2.02 

•1.36 

•0.47 

028 

0.52 

denaro/lettera 

OROFINOtPERGR) 

ARGENTO (PER KG] 

STERLINA V C . 

STERUN.NC(A.74) 

STERUN.NC(P.74 | 

KRUGEHRAND 

20 DOLLARI ORO 

18750/16950 

185200/195200 

121000/126000 

123000/133000 

121000/130000 

516000/546000 

550000/630000 

50 PESOS MESSICANI 623000/658000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

96O0O/108000 

98000/110000 

95000/102000 

MARENGOFRANCESE 98000/103000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/105000 

20DOLL.ST.GAUD. 

10 DOLL. LIBERTY 

10DOLL. INDIANI 

20D.MARCK 

4 OUCATI AUSTRIACI 

100 CORONE AUSTR. 

575000/670000 

245000050000 

370000/820000 

120000/130000 

231000/770000 

501000/530000 

AZIONARI 

AORIATICAMERICF 
.'. ADRIATIC EUROPE F 
* ADRIATIC FAR EAST 
t! ADRIATIC GLOBAL F 
.• AMERICA 2000 
; AZIMUT BORSE INT 

AZIMUTTREND 
' BN MONDIALFONDO 

CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 

. CENTRALE AME DLR 
: CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 

• EPTAINTERNATIONAL 
, EUROPA 2000 
• FIDEURAM A7'ONE 
:;• FONDICRI INT 
":• GENERCOMITEUR 

GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 

'•• GEODE 
,. GESTICRÉDITAZ 

-, GESTICREOITEURO 
GESTIELLE1 
GESTIELLES 

•: QESTIFONDIAZINT 
•"• IMIEAST 
:< IMIEUROPE 
' IMIWEST 
:' INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 

t INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 

r MAGELLANO 
ORIENTE 2000 

• PERFORMANCE AZ 
• .PERSONALFAZ- >• " • ' • • 

PHARMACHEM 
.... PRIME M AMERICA 
. PRIME M EUROPA 
. PRIME M PACIFICO 

PRIMEGLOBAL 
..: pRiMEMEDiTERR 
, S PAOLO HAMBIENT 

S PAOLO H FINANCE 
;' S PAOLO MINDUSTR 
' ' S PAOLO HINTERN 
'•• SOGESFITBL CHIPS 
e' SVILUPPO EQUITY 
^SVILUPPO INDICE 

TRIANGOLO A 
'•'• TRIANGOLOC 
,J TRIANGOLO S 
l" ZETASTOCK 

ZETASVYISS 
- ARCA AZ IT 
". ARCA VENTISETTE 
• AUREO PREVIDENZA 
,ii AZIMUTGLOBCRESC 

: CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 

.'.CARIFONDO DELTA 
•CENTRALE CAPITAL 

. CISALPINO AZ 

. COOPINVEST 
• EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
: EUROMOBRISKF 
- FPROFESSIONGES 
y F PROFESSIONALE 
?.. FINANZA ROMAGEST 
"- FIORINO 

FONDERSELIND 
, FONDERSELSERV 

;•• FONDICRI SEL IT 
.' FONDINVESTTRE 
.. FONDO TRAOING 
. GALILEO 
- GENERCOMIT CAP 

'• GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 

: IMICAPITAL 
' IMINOUSTRIA 

IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 

,;. INTERB AZIONARIO 
\ INVESTIRE AZ 

LAGEST AZIONARIO 
'" LOMBARDO 
' PHENIXFUNOTOP 
, PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 

, RISP ITALIA AZ 
• SALVAOANOAZ 

i' SVILUPPO AZ 
.'.'• SVILUPPO IND ITA 
.-':' SVILUPPO INIZIAT 
:* VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

/ M L A M C I A T I 
ARCATE 
ARMONIA 

' CENTRALE GLOBAL 
' CRISTOFOR COLOMBO 
. EPTA92 
! FPROFESSIONINT 

GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 

' NORDMIX 
.< ROLOINTERNATIONAL 
" SVILUPPO EUROPA 

AMERICA 
ARCABB 

;: AUREO 
:; AZIMUT 
. AZZURRO 
• BNMULTIFONOO 
r RNSICURVITA 
'••. CAPITALCREDIT 
;: CAPITALFIT 
;: CAPITALGEST 
> CARIFONDO LIBRA 
?: CISALPINO LAN 
. COOPRISPARMIO 
^ CORONA FERREA 
v. CT LANCIATO 
- EPTACAPITAL 

Ieri 
16.531 
14,405 
9.975 

14.797 
13.057 
10.214 
10.018 
12.424 
11.897 
11.956 
11.666 
11.573 
7.396 

10.000 
745.1 

13.153 
7.121 

14.032 
14,161 
12.772 
16.515 
14.177 
15.208 
17.059 
13.277 
14.205 
12.600 
12.168 
11.6B6 
17,669 
11.429 
12.568 
13.592 
13.302 
15.885 
12.212 
11.949 
12.516 
12.549 
11.616 
12.994 
11.504 

. "12:942. 
11.757 
15,064 
15,044 
14,601 
13.543 
12.125 
14.924 
16.197 
13.296 
13.325 
13,029 
14.026 
11.345 
13.595 
11.621 
14,170 
13.146 
13.314 
13.150 
13.735 
14.930 
12.537 
13.236 
12.342 
15.426 
14:826 
11,093 
11.010 
12.290 
13,795 
16,130 
12.670 
43,928 
10,807 
30.251 

7.663 
10.386 
13,197 
12.494 
8.368 

10.869 
10.882 
13.040 
9.226 

27.733 
10.848 
13.658 
9.395 

18,616 
11.979 
16,597 
14.379 
9.937 

34,972 
11.643 
11,382 
12.576 
12.260 
10.645 
12,455 
6,792 

12.010 
10.439 
10,531 
11.705 

•:̂ 0" 
15.292 
12,626 
16,000 
16.080 
13,175 
14.580 
11670 
12.676 
14.810 
12.567 
13.899 
13,094 
13.856 
17.159 
26465 
22.195 
15,332 
21478 
11.344 
15.242 
14.667 
16.965 
19,229 
23.065 
15536 
10.733 
13493 
12.902 
13046 

Prec. 
15.515 
14 363 
9.977 

14785 
13.041 
10.158 
9.991 

12.398 
11.915 
11.943 
11.902 
11613 
7.425 

10.000 
746.38 
13.221 

7.13 
13.954 
14122 
12.742 
16553 
14,095 
15.184 
17,105 
13.217 
14.164 
12,560 
12.217 
11.654 
12.647 
11.411 
12,532 
13.608 
13.271 
15.889 
12.231 
11.953 
12.513 
12.535 
11,610 
12.976 
11.473' 
12947: 
11.759 
15.080 
14.956 
14.547 
13.497 
12.126 
14.696 
16.166 
13.270 
13 286 
13 037 
14.010 
11.346 
13 587 
11.644 
14.150 
13.152 
13.368 
13 17ti 
13.761 
14.969 
12.539 
13.238 
12.349 
15.416 
14.581 
11.094 
11.006 
12.306 
13778 
15136 
12.976 
43.916 
10,826 
30,274 

7.899 
10.396 
13.241 
12.521 

8320 
10.865 
10.877 
13.058 
9.218 

27,723 
10.838 
13.678 
9.346 

18.826 
12.001 
16.607 
14.334 
9.956 

34.995 
11.648 
11.363 
12.654 
12.264 
10.872 
12.506 

8,657 
12.045 
10.426 
10.512 
11.705 

.-.'•' *"''; 
15.302 
12622 
16.025 
15.977 
13.050 
14.554 
11.660 
12.626 
14.756 
12,575 
13.877 
13.127 
13.785 
17,156 
26486 
22.260 
15,322 
21.447 
11.328 
15,218 
14.656 
16.978 
19.214 
23.071 
15.505 
10.744 
13.484 
12.904 
13.047 

FONDERSEL 
FC-NOICRIDUE 
FONDINVESTDUE 

. FONDO CENTRALE 
, GENERCOMIT 
: GEPOREINVEST 
, GESTIELLES 
,'. GIALLO 
J GRIFOCAPITAL 
1, INTERMOLIARE F 
;'! INVESTIRE, L 
. M'DAL 
i MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 
« NC-RDCAPITAL 
:• PHENIXFUNO 

PRIMERENIJ 
, CiyACfllFC-^LIO L 
', REODITOSETTE ,, , 
: RISP ITALIA \ 

RC-LOMIX 
SALVADANAIO L 

: SPIGA D'ORO 
SVILUPPOPORFOLIO 

1, VF,NETOCAPITAL 
. VISCONTEO 

OUUtlAZKWARI " 
ADRIATiqBONDF 
ARCA UpND 

< ARCOBALENO^ 
* A2JIMUTRENDINT 
• r CARIFONpOBONO 
-.' CENTRALE^ MONEY 
'. EUROMOBBONOF 
» F.YRpMC-NEY 
' FONDERSEVNT 
• GL,OBALRE,NO , , , 
> IMIBC-NO 
•» INTERMONEY , 
• LAOESTOEIBINT 
•OASI 

" PERFORMANCE OBB 
• l PRIMARY BONO LIRE 
.] PR|MARYBONDECU 
, PRIMEBONC-

•> SVILyPP(3 BOND 
,. VASCO PEGAMA 
!.i ZETABOND , 
: AGOSBOND 
•'. ARCARR 
i- ALIR5<? RENDITA 

AJIMyTG(,pBRr;i3 
- BN RENDIF-ONOO 

CAPITAL.GESTRENO 
' CARIFONDCI ALA 
: CENTRALE REDDITO 
_ CISALPINO REDD 

COOPR^ND 
CTRENpiJA 

.: gPTABpNp 
-.EUROANTARES 
' l=LIRpB REDDITO 
'' FPROFESSIPNRÉD 
_'. FONDERSEL REDp 
•"'. FONDICRI PRIMO 
•' FONpiMPIEGp 
vFONDINVESTUNO 

GENERCITREND 
"pEPpRFÌNp 

5' GESTIELLE M 
-;- GESTIRAS 
•' gRIFpRENp 
"' IMIHF,Np 
: ' INVESTIRE OBB 
; LAGEST OBBLIGAZ 
' MIDApBB 
-' MONEY TIME 
" NAGRARF.ND 
•'. NOHpFpNDO 
•' PITAGpRA 
1' PH^NIXFUNDDUE 

. PRIMECASH 

• : PR IM^p l ,V B 0 B B 1 -
V 0UADRIFOGLI0O8B 
i: RENDICREDIT 
" RENpiFIT 
• •: RISP ITALIA RED 
» ROLOGEST 
• SALVADANAIO OBB 
"" SFORZESCp 
V SppESFITDANI 
• SVILUPPO REppiTp__ 
:; VENETOR^HD , 
v VERDE 
,.v AGRIFpTURA 
:' ARCAMM 

AZIMUT GARANZIA 
'*; BN pASH FpNDO 
'li pAPITAI,GEST MON 
t pARIFpNppCARIGE 
•'r: CARIFONDO LIREPIU 
•,., CENTRALE CASH CC 
•r EPTAMONEY 
' EUROVEGA 

34 536 
11.960 
19.484 
18.270 
23 887 
13.262 
10996 
10476 
14,735 
14.552 
11.715 
10.667 
21.293 
17.676 
12.547 
13.404 
22.072 
14.097 
22 638 
19.129 
11922 
14.287 
14 020 
17.131 
11.280 
22.072 

16.279 
12.897 
15189 
10 068 
11.114 
15535 
1»352 
11.568 
14 012 
12313 
15741 
12.138 
13.679 
12152 
11.727 
11.750 
6.362 

17.221 
16027 
13676 
14850 
10650 
12.838 
17.752 
14.058 
11.235 
12.930 
12.239 
18.223 
13.399 
11.770 
11.687 
19.539 
13.456 
12609 
12.629 
11.990 
11.122 
17.596 
12.282 
11.243 
10.703 
10570 
27.478 
12.533 
14.331 
70 266 
17.922 
15950 
12.504 
12763 
15.471 
11.101 
14.970 
12.102 
17.657 
14.211 
11.224 
12.364 
20.793 
16178 
14.648 
11.889. 
16042 
17.279 
14.830 
11.325 
16613 
13.479 
13 411 
12692 
10.399 
10.708 
14.458 
10.359 
15.321 
11.402 

» EUROMOB MONETARIO 11.120 
-•' FipfjlJRAM MONETA 
.-.* FONpipRI MONETAR 
" FpNpOFpRTE 

.'•' pENERppMITMON 
GESFIMI PREVIOEN 

' OESTICRIipTMpN 
GF,STIE;LI„E|. 

'-' GESTIFONpl MONETA 
piARpiNp 

' IMIDUEMIL.A 
INTERB RENDITA 

. ITALMpNEY 
MpNFTARROM 

ft RISP ITAL.IA COR 
X Rpl.pMONF.Y 
f' SOGESFITCONTPVIV 
,: VENETOCASH 

15.541 
14.664 
11.023 
12.740 
11.926 
13683 
12.690 
10204 
11.391 
16.777 
22.468 
11.662 
13.032 
14.037 
11.030 
12 496 
12 587 

34.610 
11.941 
19493 
18.300 
73920 • 
13 200 
10.997 , 
10470 
14735 
14559 . 
11.723 • 
10.599 ": 

2130? ;•• 
17.693 ; 
12539 ' 
13.413 , 
22.050 : 
14140 .; 
22.614 • 
19.124 ' 
11,943 . 
14.303 :•• 
14,005 \ 
17,163 
11,296 -
22.020 ' 

16937 
12,685 
15159 
10.043 
11.091 , 
15.50-
17600 
11550 
14.07. . 
12.791 
15.759 
12,100 
13 677 
12,153 
11.711 
11,766 
8.346 

17.208 
17.976 " 
13630 
14.635 

-10,638 
12.787 
17.713 V 
14.008 : 
11.207 ; 
12896-
12.187 
18,173 
13342 
11.750 . 
11.656 < 
19,497 -, 
13,471 
12.551 

12.5"-
11.950 
11075 
17.590 
12,242 ' 
11.234 
10.678 
10.542 
27.405 
12.494 
14.272' 
20 235 
17 866 
15.894 
12492 
12,774 
15,451 
11.053 
"4.B13 
12.062 • 
17 593 
14.193 
11,106 : 
12350 
20.704 
16,146 
14,612 
11,837 
16.024 
17.195 
14 605 
11.296 
16.553 
13.467 
13.40/ 
12.865 
10.395 
10,994 
14.414 
10.350 -
15.285 • 
11.368 
11.095 i 
15,532 ~ 
14.629 
11,015 " 
12.731 • 
11.907 . 
13666 
12.878 ' 
10.179 
11,340 
18.225 
22.457 
11616 
13006 
14,000 
11 025 -
17 495 
12 577 ' 

''; BSTBRI 
-. CAPITAI, IT.COL 
'' FONDITALI^DOI, 
• INTF,RFpNp 

INT.SECURITIIÌS 
i, ITALFORTpNEA 
r ITALFORTVNE B 
r. !l'ALFORTUNEC 
.. ITALFORTUNE D 
••' ITAlj^NipN 
! MEDIOLANLIM 
• RASFUND 
. ROM.ITAL.BONDS 
ì' RpM SHpRTTERM 
1. RpM UNIVERSAL 
'' FONDO TRE L, 

N.D, 
72.97 

DOL 38.78 
ECU 26.37 
DOL 41.73 
DOL 11.20 
DOL 10.99 
ECU 10.43 
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FRANCESCO RUTELLI 

«Il sindaco comunista è stato l'ultimo politico 
a far sentire il Campidoglio vicino alla città» 
Parla il leader verde candidato alla guida di Roma 
«Ci sono le condizioni per una svolta morale» 

«Clintoniano? 
No, petroselliano » 

k / 

IM L'Unità. La prima domanda è relativa al 
tempo. Sono passati ormai più di 20 giorni da 

auando e stata presentata la tua candidatura 
al Pds. Non ti sembra che il tempo stia diven

tando un cappio, per l'operazione che tu con
duci, che gli altri partiti tentano di stringere? 
Rateili Aquest ultima domanda rispondo no, 
nel senso che non si sta stringendo un cappio 
ed ora spiego perché, essenzialmente per due 
motivi (rimo con il passare del tempo, in una 
citti che ha sempre del ritmi piuttosto lenti per 
assorbire delle kfeesi sta radicando il consenso, 
anziché affievolirsi, cioè si diffonde. E interes
sante per quanto valgono i sondaggi, poco -
questo sondaggio che ha fatto 11 «Venerdì» di , 
«Repubblica* quindici giorni fa- solo 11 60% del ' 
romani conosceva il mio nome Questo è signi
ficativo Questa e una citta di tre milioni di abi
tanti ed io sono stato sempre espressione di for
ze di •minoranza», anche se sono da tempo in 
politica. Il secondo punto, molto importante, 
che è cambiato rispetto al momento dell'avvio, 
del lancio di questa candidatura, è il decreto 
legge del governo, che ha allontanato fino a no
vembre o dicembre eventuali elezioni anticipa
te. SI poteva„cioe. sostenere, secondo me, con " 
un modo convincente subito una disposta, se 
no, se non ci sono le condizioni, andiamo al vo
to, perche c'era la possibilità di votare prima 
Detto questo sono ben consapevole dei rischi " 
che questa candidatura diventi ostaggio delle 
forze politiche, quindi, che questa iniziativa 
possa pagare il pedaggio delle tradizionali e 
stucchevoli modalità delnegoziato tra forze po
litiche Nolperò, dobbiamo muoverci in un ter
reno stretto e il terrenqj stretto è questo- dobbia
mo avere illiorisenso della città, anzitutto, è " 
quello a cui noi guardiamo, forze sociali, " 
espressioni dell'associazionismo sano, aspetta
tiva della grande, opinione pubblica per un 
cambiamento, che, indubbiamente, c'è e dob
biamo prendere il consenso dentro il Consiglio -
comunale senza fare compromessi Insostenibi
li 
L'Unità. Rimane, comunque, per te fondamen
tale l'apporto, nel caso diventassi sindaco, del 
Partito socialista, che in questo momento espri
me un «no» nel tuoi riguardi? 
Rutelli. L'apporto del socialisti è fondamentale 
per due ragioni, perché loro sono stati I primi a 
chiarire la necessità di un'alleanza pre-elettora- . 
le omogenea, alleanza che si dovrà fare con l'e
lezione diretta del sindaco, quindi a porre 11 pro
blema per cui se ci si trova nella fase finale di 
questa consigliatura con una giunta di centro-si
nistra, le forze che oggi sono divise tra maggio
ranza ed opposizione non si potranno presenta
re credibilmente agli elettori per prendere il vo
to con il nuovo sistema elettorale SI sono. Infat
ti, scansate fino al giorno prima, come fanno, 
credibilmente, a-presentarsi unite il giorno do
po? Il Psi dovrà fare parte di questa alleanza 
questa è la ragione per la quale ritengo che sia 
importante una convergenza socialista. £ evi
dente che se dal partito socialista viene una resi
stenza immouvaia, apparentemente immotiva
ta, ad una svolta politica, dovremo riflettere in • 
prospettiva sui rapporti con il Partito socialista 
romano Se viene una resistenza motivata, ci 
confronteremo con le motivazioni. Può anche 
darsi che abbiano ragione loro e noi abbiamo 

• torto Se. però, la reistenza è immobvata, ci 
chiediamo per quale ragione c'è un'aspettativa 
di cambiamento, di rinnovamento forte nella 
città e dai consiglieri socialisti questa non viene 
raccolta, tanto che si parla di altre candidature, 
magari tutte rispettabili, ma che non è detto rie
scano a trasmettere questo senso di vero cam
biamento alla città. 
L'Unità. Quando avete avuto incontri in questa 
settimana anche con i socialisti, ci sono state 
obiezioni di rilievo al tuo programma? 
Rateili. No. 
L'Unità. Quali sono state le obiezioni? 
Roteili. Negli incontri che abbiamo avuto non 
ce stata nessuna obiezione, anzi negli incontri 
che abbiamo avuto ci è stato ribadito che non 
c'è nessuna pregiudiziale Peraltro, neppure nel 
comunicato formale della riunione dei consi
glieri socialisti c'è scritto "No a Rutelli». E scritto 
nelle-dichiarazioni successive Nel comunicato 
c'è unamouvazione, che, a mio avviso, è buffa 
Dice «Non è con la popolarità che si risolvono i 

Eroblemi» Io voglio dire se questa candidatura 
«se una candidatura di tipo Pujadista, qualun

quista, demagogica, popolare nel senso del mo
vimento di Guglielmo Giannini - per non richia
marci a movimenti più vicini - , posso capire 
Siccome, però, ha una schietta impronta, di tipo 
progressista, mi pare che un consenso pooplare 
- se c'è - ad una candidatura di stampo pro
gressista dovrebbe confortare, non allontanare 
Questa mia non è una candidatura che, auto
maticamente, si proletta sull'elezione diretta del 
sindaco Serve oggi una candidatura per dare il 
segno di una forte innovazione? Si trova un con
senso sufficiente nel Consiglio comunale7 E 
quando dico sufficiente, mi nfensco a molti 
aspetti Si trova un consenso convinto nella cit
tà? Quando sarà, proviamo, vediamo come va 
questa esperienza di governo Quando l'avremo 
fatta, dato che ci dobbiamo presentare all'ele
zione diretta con un'alleanza politica, quando 
ci sarà l'alleanza politica, tutti quelli che ne vo
gliono fare parte si mettono attorno ad un tavo
lo, discutono e vedono chi sono le persone più 
adatte per portarla avanti, chi è il sindaco più 
adatto, se un eventuale sindaco che abbia go
vernato questa fase è stato all'altezza oppure 
non lo è stato. 
L'Unità. Il veto dei socialisti appare fuon misu
ra. C'è una sorla di riottosità perché la candida
tura è partita dal Pds Non è che che questo Psi 
romano, che pure è stato all'opposizione di 
Craxi, è un Partito socialista che ha una idea 
dell'alternativa che è un po' legata a vecchi 
schemi e che, quindi, anzi, accusa una svolta di 
questo genere con la parola «nuovismo». veden
do delle caratteristiche che vanno un pò oltre la 
vecchia idea della sinistra riunita attorno ai par
tili dell'intemazionale È questo il vero proble
ma? 

Roteili Bisogna anche dire che una intesa dei 

Saltiti della Intemazionale va difficilmente oltre 
30% dell'elettorato, anche augurandosi che 

possa andare oltre, è una valutazione obiettiva, 
quindi tutto è legittimo, qualcuno può proporre 
come base di riferimento l'area làica, qualcun 
altro 1 partiti dell'Intemazionale, qualcun altro 
una sinistra rinnovata, qualcun altro un fronte 
ambientalista e progressista, non c'è problema. 
Prendiamo, come base di riferimento, a secon
da della impostazione questo quel raggruppa
mento principale, o alleanza, o intesa principa
le, però ci dovranno essere altre forze che sono 
In parte rappresentative di nuovi valori, temi, ra
dicati nella società a Roma ed in parte comun
que Indispensabili per conquistare la maggio
ranza dell'elettorato lo, per esempio, insisto 
molto, e non lo faccio In termini soltanto di stile, 
sulla parte sana del mondo cattolico, cioè con 
la parte che non ha a che fare con II sistema in
staurato dall'on Sbardella ed io sono convintis
simo di questo Noi a Roma non vinceremo mai ' 
una elezione diretta e se facessimo la giunta 
non rappresenteremmo mal una maggioranza 
riformatrice, progressista e pulita della cittadi
nanza se non ci mettiamo dentro quella parte di Y 

mondo cattolico che è rimasta refrattaria al si
stema di potere di Sbardella che ha comunque 
continuato ad operare nella società, e che cer
tamente In parte sta anche nella Democrazia 
cristiana. Noi dobbiamo immaginare, non so se 
«nuovismo» o «non nuovismo», però il nuovo 
certamente esce dagli schemi tradizionali, è im
perniato su forze di progresso, deve raccogliere 
tensioni e ricchezze e risorse che sono nella eli-
tfted. In altri settori che oggi sono Indispensabili* 
L'Unità. Mondo cattolico;' Battistuzzì. 1 partiti 
dell'intemazionale,- questa alleanza che do
vrebbe nascere non parte un po' disomogenea, 
un po' raffazzonata, comunque non si capisce 
bene che idea c'è sotto di sinistra 
Rutelli Intanto io rivendico con molta convin
zione questo accordo di partenza, secondo al
cuni è un vizio di origine tra Pds e Verdi e, se
condo me, invece, è una base estremamente 
positiva II Pds ha tenuto una linea, a Roma, 
coerente, credibile, non è compromesso con la 
gestione del potere e, dunque, è un alleato di 
prim'ordine Mi risulta incomprensibile la critica 
al fatto che la mia candidatura sia stata avanza
ta dal Pds proprio perché II Pds ha non solo pie
na cittadinanza, come è ovvio, ma ha tutti 1 titoli 
per poter essere un protagonista, e Io è obietti
vamente Questa intesa di partenza tra Pds e 
Verdi che sono stati il nocciolo efficace dell'o-
posizione alla giunta di questa consigliatura in 
Campidoglio, lo ritengo sia una garanzia positi
va anche rispetto a questa necessaria omoge
neità. Certo, se consideriamo che in Consiglio 
comunale oggi abbiamo 15-16 gruppi l'idea di 
avere una omogeneità preventiva molto forte, di 
tipo politico, è difficile, proprio perché abbiamo 
una tale frammentazione e sfamo veramente 
nel «big bang» della politica, delle forze politi
che, scissioni, divisioni, rischieramenti, è una fa-

, se complicatissima, quindi pensare di avere un 
quadro nitido sarebbe veramente velleitario. 
Oggi (ieri, ndr) si tiene una nunione al polo lai
co, ma è un curioso polo laico perché non ci so
no i liberali, Pannella ha confermato di essere 
contro il terzo candidato, 1 socialisti sono divisi 
ed alcuni ci andranno, i Verdi che sono una for
za riformatrice non tradizionalmente collocabi
le, ma magari qualcuno potrebbe vederli all'in-

- temo di questo, non ci vanno, ed allora che po
lo laico è? lo dico due cose, primo facciamo del 
Campidoglio la frontiera più avanzata del cam
biamento, pur con queste difficoltà, pur in que
sta transizione e facciamo a partire dal Campi
doglio una stagione nuova che può essere utile 
per una politica nazionale, secondo troviamo 
l'omogeneità sul programma, cioè identifichia
mo per l'anno che abbiamo di fronte le cose da 
fare che ci consentono di avere una omogenei
tà programmatica, chiara da trasmettere alla cit
tà, convincente che permetta di superare queste 
difficoltà nella strenua frammentazione delle 
forze politiche, dei gruppi nel Consiglio comu
nale, etc, etc Faccio un esempio, secondo me, 
interessante, nel programma dei socialisti si n-
mette in discussione il Census, il Consorzio In
termetto e lo stesso Consorzio Sdo che erano tre 
punti messi nel mio programma e punti che fino 
a poche settimane fa sarebbero stati impensabi
li Come si vede, il terremoto giudiziano sta met
tendo anche in moto una evoluzione di tipo 
programmatico 
L'Unità. A parte l'obiezione che hanno mosso i 
socialisti propno sul personaggio, però in que
ste settimane hai inontrato tutti quelli che più o 
meno ipoteticamente dovrebbero far parte del
la maggioranza Di che cosa avete parlato e se 
avete parlato del programma ci sono state obie
zioni sul tuo programma? 
Roteili. No, lo ho fatto veramente un giro delle 
Sette Chiese, come si dice a Roma, ho incontra
to decine di soggetti, nella società ho dai Comi-

- tati di Quartiere al Centro storico, alle Borgate, 
ho incontratoli Movimento federativo democra
tico, ho incontrato la Comunità dei Sant'Egidio, 
ho incontrato gli imprenditori, i sindacati, ho ri
cevuto prò memoria ed appunti che vanno dal
la Confcommerck) alla Cispel, è stata una espe
rienza notevolissima, ho incontrato Morelli al 
quale voglio, attraverso le colonne de l'Unità, n-
volgere il mio augurio ed anche apprezzamento 
perché si è esposto a sostegno della mia condi-
datura e io ha fatto gratis, cioè lo ha fatto in mo
do disinteressato e forse gli è anche costato 
qualche cosa nella sua organizzazione, e que
sto mi dispiace Ma credo che poi alla lunga cer
ti atti politici si possono rivelare più giusti e più 
lungimiranti di quanto si possa pensare E poi 
ho incontrato praticamente tutti i Consiglieri co
munali disponìbili Non ho potuto incontrare uf
ficialmente il gruppo della De perché non c'è, 
però ho incontrato Forleo, ho incontrato van 
consiglieri comunalil con cui ho scambiato l'o
pinione della Democrazia cristiana, oltre a quel-

i - li , cioè da una parte San Mauro. 1 popolan del
la riforma, dall'altra Milana e la componente 

della sinistra De Sul programma ho riscontrato 
un impressionante consenso di due tipi al meto
do, cioè la presentazione di un programma 
asciutto e non immane, ed ai contenuti L'unico 
punto, secondo me, sul quale dobbiamo lavora
re un po' è quello dele municipalizzate 
L'Unità. A proposito del programma, avrai 
messo nel conto che fare il sindaco di Roma è 
una cosa anche complicatissima, cioè il tenere 
Insieme tanti interessi, tante Idee diverse. Per 
dare un'idea alla gente di che sindaco avremo 
per esempio nel tuo programma c'è scritto -12 
Itinerari protetti per gii autobus» Tu sai che cosa 
significa chiudere una strada al traffico, fare ar- , 
ràbblare tutti i commercianti, fare contenuti ma- , 
gari quelli che prendono quella linea dell auto-

us, d ò suscita dei vespai che hanno sempre -
immobilizzato i sindaci precedenti. Tu che cosa 
faresti? Farai davvero queste cose in 6 mesi, pri
ma del voto? 
Roteili. Le dobbiamo fare, però le dobbiamo 
preparare molto bene II comune di Roma ha 
preso dei provvedimenti in questi anni, su) traffi
co, che erano improvvisati o pasticciati e faccio 
due esempi 11 controllo del gas di scanco * 
Un'ottima Iniziativa, fatta nel '91, e non ripetuta 
Perché? Perché non è stata fatta di nuovo nel 
'92? Sono stati dati dei risultati? Quali dati è pos
sibile mettere sotto questa cosa? E andata bene, 
è andata male, quante macchine in regola, 
quante non lo erano, che tipo di macchine? Se-

11 polo laico-socialista 
nasce in ordine sparso 

• I Socialisti, parte dei repubblicani, parte 
del gruppo antiproibiziomsta e Verdi riformisti 
formeranno una delegazione «unitaria» per ria
prire il dialogo con Pds e Verdi attorno all'ipo
tesi di uno schieramento progressista in grado 
di evitare il commissariamento del Campido
glio È tutto quanto siano riusciti a decidere i 
consiglien dell'area «laico-socialista» miniti ien 
in Comune per discutere della crisi 

Nomi non se ne sono fatti II «terzo uomo» 
che dovrebbe costituire un'alternativa tra i due 
candidati in corsa, il socialista Carrara e il lea
der ambientalista Rutelli, ancora non ha volto 
Carraio, che era presente, ha solo detto di es
sere disponibile a mettersi da parte in caso che 
qualcun'altro nesca a coagulare un numero di 
consensi maggiori ai suoi Quanti e quali con
sensi pensa di avere, non l'ha detto Per lui pe
rò adesso «sarebbe un errore incaponirsi su 
una sola persona» 

All'iniziativa di ien il socialista Gerardo La-
bellarte, favorevole a Rutelli, non ha partecipa
to, spiegando la sua assenza con un nfiuto a 
voler radicallzzare lo scontro a sinistra Inoltre 
non si sono visti il liberale Paolo Battistuzzi, 
che ha intrapreso la raccolta di firme per eleg

gere Rutelli in consiglio comunale e 1 antiproi-
biziomsta Luigi Cenna Si è visto invece, e ha 
preso la parola, I ex assessore Enzo Forcella. 
Forcella, a proposito dell'appello per Rutelli 
lanciato dai liberali, ha detto ai giornalisti pre
senti in sala che gli chiedevano la sua posizio
ne «Non firmo, volo» 

Stamattina la delegazione unitaria -laico-so
cialista» composta da Quadrana, Spagnoli 
Manno Coltura, Francescone e Rutigliano, si 
nunirà nella sede del gruppo psi per «fare ag
giunte al programma del Psi» e chiedere un in
contro a Verdi e Pds In risposta, p<js, Verdi, Pli, 
Popolan per la riforma, indipendenti di sini
stra, il socialdemocratico Flamment e i repub
blicani De Bartolo, Modigliani e Lavaggi sottoli
neano come l'incontro abbia un senso solo se 
ognuno si dirrà disponibile ad accettare il can
didato che avrà il maggior numero di consensi 
nello schieramento progressista Questo atto di 
accettazione viene indicato come «indispensa
bile» prima dell'eventuale incontro richiesto 
Intanto Marco Pannella precisa di essere un so
stenitore di Carfaro «se e fin quando c'è» e un 
sostenitore ancor più convinto di Rutelli «se 
Carraio non è in causa» 

PAGINA A CURA DI 

CARLO FIORINI RACHELE GONNELLI FABIO LUPPINO 

condo aspetto la pool-car, una bufala! Una vol
ta che sono andato ali Eur mi sono preso la ba
sa di percorrere - eravamo in tre - da Palazzo 
dello Sport alle Mura Aureliane la corsia della 
pool-car Una bufala di proporzioni epiche, per
ché in quella che dovrebbe essere la corsia av
vantaggiata, pur essendo in tre in macchina 
(quindi si presuppone che due abbiano lascia
to la macchina a casa), ho contato 27 interru
zioni in 5 chilometri, tra immissioni, fermate 
dell autobus, benzinai sin cui le macchine en
trano ed escono 

Queste, quindi sono operazioni demenziali, 
per dimostrare che non si può fare mente' Per 
quanto mi riguarda, nel momento in cui parto
no gli itinerari riservati a mezzo pubblico, l'in
cremento alle corsie preferenziali, si deve parti
re con una preparazione scientifica, cioè quan
do si parte, si parte sul seno e devono essere sta
te fatte pnma tutte le prove, tutte le sperimenta
zioni e tutte le venfiche tecniche che consento
no di limitare al minimo gli inconvenienti e di 
far capire ai cittadini che, pur essendoci del di
sagi, i benefici sono superiori 
L'Unità. Sarebbe una rivoluzione abbreviare ì 
tempi tecnici dell'Amministrazione capitolina. 
Fare queste prove e far partire 12 itinerari protet
ti è possibile? 
Rutelli. Noi dobbiamo avere una visione reali
stica delle cose che si possono fare Alcune co
se, come voi le definite «rivoluzionane», le voglio 
fare, ntengo che se noi nusciamo a fare una 
Giunta «di svolta», come l'abbiamo definita, e di 
ricostruzione morale, anche se durerà un anno, 
dobbiamo dare ai romani il segno che tre o 
quattro cose importanti e di radicale cambia
mento le facciamo, non solo le annunciamo, 
non dico 39 cose o 300 cose, ma parlo di 3 o 4 
cose molto semplici, in più ne dobbiamo mette
re in piedi molte e molte di più da parte di asses
sori, da parte della squadra amministrativa, che 
preludano ad un cambiamento di lungo perio
do Un cambiamento immediato pero, che fac
cia scontentare qualcuno, ma dia alla città il se
gno sul traffico e l'inquinamento sulla semplifi
cazione amministrativa, su un dialogo diretto 
che ci deve essere tra il cittadino e 1 amministra
zione, sulla questione sociale Su ciascuno di 
questi argomenti noi dovremo «fare», non sol
tanto annunciare 

L'Unità. Sulla moralità quali dovranno essere 
le condizioni che tu porrai, nel momento in cui 
- venficata l'esistenza di questa maggioranza -
si andrà a formare una Giunta7 

Roteili. Pnma di tutto fatemi dire che io fino 
adesso ho propno escluso qualunque proiezio
ne sulla formazione della Giunta, perché non lo 
nlerrei serio dire chi entra o meno Voglio capi
re se prima ci sono le condizioni politiche, pro
grammatiche e di volontà di un rinnovamento 
reale, perché è chiaro che a quel punto tocche
rà a me scegliere perché la responsabilità poi 
sarà mia, e di sicuro sceglierò in modo da avere 
il massimo dialogo con le forze politiche ma il 
minimo condizionamento nei termini tradizio
nali 
L'Unità. La questione del nodo politico cioè 
della squadra che state formando per questa 
scalata. Dietro questa mancanza di decisioni, 
dietro questa situazione di stallo sembra ci sia 
qualcuno che giochi allo sfascio e preferisca la
sciare che passi il tempo per arrivare ad un 
commissano prefettizio 
Roteili. Oggi nel Consiglio comunale l'unica 
candidatura che è in grado di raccogliere 27 fir
me ai sensi della legge 142 è la mia. questo è un 
punto fondamentale, non ci sono altre candida
ture con 27 firme alle spalle, a meno che il Parti
to socialista non rovesci la sua impostazione 
politica e proponga un alleanza con la De, una 
De che peraltro è molto divisa al suo interno e 
che per tutti sarà comunque difficile portare ad 
un alleanzaorganica ma non sarà tutta la De 
sarà solo un pezzo della De perché e è della 
gente che non aderisce comunque Pannella 

ha detto «Finché e è Carraro va bene noi ' ab
biamo votato e non lo sfiduciamo» però nel 
momento in cui non e è più la candidatura Car
raro e è solo quella di Rutelli, e questo è molto 
importante perché toglie un appiglio secondo 
me decisivo, ad eventuali terze candidature Sul ' 
commissario c e un problema reale Ritengo 
che ci sono nel consiglio comunale delle forze 
non particolarmente interessate al rinnovamen
to morale, che tuttavia voterebbero una giunta 
Qualsiasi pur di evitare il commissariamento e 

elle forze non particolarmente interessate al 
nnnovamento morale, che sono fortemente fa
vorevoli a) commissano Questo ce lo testimo
nia lespenenza del precedente commissano 
Barbato Questi è stato una polizza di assicura
zione strepitosa per la partitocrazia ed il sistema 
di potere sbardelliano ha approvato migliaia di 
delibere, distribuito migliaia di miliardi senza < 
controllo, se si pensa che gran parte di quelle 
delibere ancora oggi non sono mai venute all'e
same del consiglio comunale, ed ha quindi per
messo nel penodo del commissanamento d, 
norgamzzare le fila di Giubilo, nonostante lo 
smacco che aveva subito la Democrazia cristia
na, di norgamzzare le fila di quella Democrazia 
cristiana e di consentire di vincere le elezioni 
C'è qualcuno, secondo me, nelle vecchie cen
trali del potere romano che guarda con interes
se a questa possibilità, fallimento dell'Ipotesi 
nuova, stallo generale In ouesto senso io rivol
go in particolare a Rifondazione comunista, 
una domanda o una proposta. Se fosse possibi
le dire che non c'è la maggioranza nuova, anzi, 
loro non parlano di «maggioranza» ma dicono 
che non ci sono le condizioni politiche, quindi 
si vada alle elezioni, mentre io dico di cercare di 
fare una maggioranza nuova per due ragioni, la 
prima credo che in questa città noi dobbiamo 
tare una prova di governo, pnma elezione diret
ta, e dimostrare ai romani che un governo nuo
vo fa cose migliori che in passato risolve alcuni 
problemi del passato ed avvia a risoluzione altri 
quindi che meritiamo la fiducia non solo per il 
disgusto verso il vecchio, ma anche per un 
obiettivo valore che sa affermare il nuovo, la se
conda ragione è se boicottare o non appoggiare 
la nascita di una maggioranza di svolta, mentre " 
che I alternativa è lo scioglimento, ma non uno 
scioglimento con le elezioni, uno scioglimento 
con commissario e con 10 mesi di commissario 
è un errore politico •- *• 

L'Unità. Una delle carte di chi guarda con 
preoccupazione al commissariamento, tra cui i 
socialisti, e nello stesso tempo, però, non accet
ta la tua candidatura, è quella dì contrapporti 
altre candidature; tra queste, ormai se ne parla 
da diversi giorni, ci potrebbe essere la candida
tura di Forcella o di MammL Tu hai parlato per- ' 
sonalmente con Forcella e Mammt? E cosa è 
usato da questi colloqui? 
RotellL Forcella, in un pnmo momento, ha di
chiarato dì essere intenzionato a non assumere 
nessuna responsabilità futura, poi per la venta 
ha corretto questa posizione La stessa cosa 
aveva detto anche a me nel colloquio che ab
biamo avuto, poi però ho visto che ha corretto 
questa posizione, io, comunque, mi augurerei 
che Forcella facesse parte di una giunta di rin
novamento Ripeto facesse parte. MammL non 
c'è dubbio che lui ha tenuto un atteggiamento, 
sin dati inizio, molto corretto perché ha detto di 
voler sostenere il mio tentativo, tra parentesi, a 
favore del mio tentativo si sono dichiarati due su 
tre dei deputati repubblicani romani che sono, 
Lavaggi e Modigliani, esplicitamente, la Federa
zione giovanile repubblicana romana e questo 
è avvenuto negli ultimi giorni, quindi cuciamo 
che nel Partito repubblicano c'è un interesse 
verso la mia candidatura. 
L'Unità. Quanto tempo ti dai? — 
Rutelli L'iniziativa, adesso, è nelle mani di Bat-
tistuzzi e dei consiglieri. Dipenderanno da Batti-
sbizzì, dai consiglieri che firmano i tempi e mo
di dell'incardìnamento Per fortuna, però c e 
stata una svolta da questo punto di vista, voi l'a
vete rivelata correttissimamente nei giorni scor
si, e questo punto è incardinato l'iter della 142, 
si va in Consìglio, si vota, passa o cade 
L'Unità. E possibile die. secondo te - una pre-

' visione - che nel futuro al cinquantaseiesimo 
giorno, si possa creare una giunta minontaria 
con appoggi esterni di qualche genere, solo ed 
esclusivamente per evitare il commissariamen
to e quindi, questa iattura della prefettizzazione 
del Campidoglio 
RotellL Questo è possibile per le ragioni che di
cevo, cioè che c'è anche una certa forza nel 
Consìglio comunale di persone che temono lo 
scioglimento e, quindi preferirebbero anche 
una soluzione rabberclatissima, allo sciogli
mento Per quanto mi riguarda, non a potranno 
essere soluzioni rabberciaùssune, potranno es-

;.' serci soltanto accordi programmatici chiari, poi 
vedremo in Consiglio comunale che tipo di con
vergenze si possono realizzare; in questo senso 
il dibattito nel Consiglio comunale ha questo 
vantaggio, che è più chiaro e trasparente c'è J 
programma, il candidato al sindaco e una giun
ta. L aspetto, tra l'altro, delicato, per quanto ri
guardali dibattito nel Consiglio comunaleèche * 
alla fine bisognerà non solo presentare il sinda
co, e su questo siamo più o meno d'accordo, il 
programma, e su questo siamo più o meno • 
d accordo, ma va rimesso un pochino a regime; 
bisogna presentare pur gli assessori e, per que- •• 
sto, io credo che 1 iniziativa che oggi prende , 
Battistuzzi di mandare la lettera, eccetera, è 

, un'iniziativa in cui dice nmetoamo allora, a 
fuoco il programma, definiamo U programma, -
vediamo qua! è 1 accordo politico dei consigLen 
su questa cosa qui e poi I incaricato presenterà -
una lista di assesson, quando questa fase si è 
conclusa. 
L'Unità. Alla pnma seduta del Consiglio che ci 
sarà, quindi, tu ti presenterai con una usta. 

" RuteuL II Consiglio dovrà essere convocato ai 
sensi della legge 142 su una proposta che con
sta di tre parti sindaco, programma, giunta, tut-

tJ te e tre, il Consiglio è convocato con questi tre 
clementi 
L'Unità. Un'ultimissima domanda, l'etichetta 
di clintoniano che t'hanno appiccicato addos
so, ti corrisponde, ti a vedi. U senti un po' amen-
cano' 
RotellL Io sono nato a Roma, Clinton non lo 
conosco Conosco Gore, per la venta, di Gore l 

ho molta stima, l'ho conosciuto in due occasio
ni successive, sulle questioni ambientali. Ap
poggio moltissimo l'amministrazione america
na, che è un'amministrazione che sta facendo 
molto, tra l'altro sta rispondendo efficacemente 
a un sacco di dubbi che sono stati presentati, in . 
materia sociale, dintti civili, di ambiente L'am- » 
ministrazione americana sta facendo delle rose * 

% estremamente importanti, anche politica estera. 
" è un inizio difficile che sta facendo abbastanza 

arrabbiare, da quello che si vede, alcuni settori, 
potentati econom^o finanzian e sta però radi
cando un consenso Sta rimettendo in moto, tra 
1 altro, un'opinione democratica, progressista, 
molto frustrata negli ultim 10-15 anni in Amen-
Cd, qumdt. io credo che non sia uria parolaccia • 
dire a uno clintoniano Io però, in alcuni incon
tri che ho avuto in assemblee, nunioni pubbli
che, ho detto che sarei molto felice se qualcuno '• 
mi definisse petroselliano cioè a dire pur sa
pendo che se Clinton è un paragone impropo
nibile perché si tratta del presidente degli Stati 
Uniti e quindi bisogna avere ben presente le mi
sure, anche Petrose!]! è un paragone molto im
pegnativo, forse troppo perché quella la ntengo 
la migliore esperienza che si sia avuta in questi e 
anni e un punto di nfenmento anche se molto 
difficile da eguagliare, però un punto di nfen
mento soprattutto con la sua capacità di parlare 
alla atta, di coinvolgere la città e soprattuuo 
quei ceti popolan che da allora, hanno sentito 
il Campidoglio molto lontano da sé 
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Policlinico 
Vaintilt 
il reparto 
dei neonati 
• • In tilt il reparto di neona
tologia del Policlinico Umber
to 1:61 neonati, di cui ventuno 
con patologie, e otto infermieri 
a casa con l'influenza. Lo ha 
denunciato ieri il Movimento 
federativo democratico, che 
ha contato nel reparto solo 
quattro infermieri. Vale a dire: 
uno ogni 15 bimbi. - .?-. 
len mattina, l'Mfd ha raccolto 
anche le difficolta delle donne 
partorienti, il disagio dei medi
ci e del personale dell'ospeda
le Marcello Orzatesi, primario 
di neonatologia; ha cosi di
chiarato: «Abbiamo 61 neona
ti, di cui 40 sani e .21 con pato
logie. Troppi, la struttura ne 
può seguire al massimo 56». E 
cosi, per via della carenza di 
culle termiche, ieri mattina al
cuni piccoli sono stati sistema
ti sul fasciatoio. ... 
•Si, è vero - ha spiegato Carlo 
Mastantuono, il direttore sani
tario - Mancano gli infermieri, 
ma è cosi un po' ovunque. Tut
tavia, le legge va rispettata: 
non si può assumere persona
le. E poi, anche volendo, non 
si sa dove trovarlo». . ••:',••.'••• ' 
Ora, la direzione sanitaria ha 
stabilito, per i prossimi giorni, 
una riduzione delle accettazio-
ni. Saranno accolti solo i casi 
urgenti e I parti a rischio. «Del 
resto, ha continuato Orzatesi • 
sarebbe questa la naturale fun
zione del nostro reparto. Il Po
liclinico offre il top dell'assi
stenza: : ecco perché motte 
donne vogliono venire a parto
rire qui. Ma noi siamo specia
lizzati peri parti difficili;..». - ••' 
Cosi le donne In stato di gravi
danza, che non avevano, ur
genza, ieri sono state invitate a 
rivolgersi ad altre strutture. 
«Non potevamo fare diversa
mente - ha precisato Orzatesi -
Una sola infermiera non può-
leva seguire 15 neonati. Servi
rebbero almeno cinque perso
ne in più». 

Olgiata 
Sequestrati 
5 palazzi 
abusivi 
• i Abusivismo edilizio al-
l'Olgiata. 1 carabinieri della 
compagnia Roma-Cassia 
hanno messo i sigilli a cinque 
palazzi in costruzione, del 
valore di oltre 20 miliradl di 
lire. E per quattro Imprendi
tori è partita una denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca, poiché «difformi dalle 
concessioni edilizie». 
Il sequestro degli immobili 
sarebbe.avvenuto il 27 feb
braio scorso, ma la notizia sì 
è saputa soltanto Ieri. «Abbia
mo dovuto svolgere delle.in
dagini presso il Comune e 
nella zona residenziale.pri
ma di poter intervenire», han
no spiegato i carabinieri. 
Le cinque palazzine dell'OI-
giata sarebbero risultate dif
formi ai progetti approvati e 
«presenterebbero un notevo
le aumento di cubatura». 
Inoltre; • :• gli •• imprenditori 
avrebbero proseguito i lavori 
di costruzione oltre il termine 
stabilito dagli appalti, sènza 
aver ottenuto nessuna prore-
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Ostia Antica 
Decide il Tar 
sul destino 
dell'area 
• i Riusciranno i cittadini di 
Ostia Antica a salvare i confini 
del parco archeologico da 
un'imminente cementificazio
ne? L'interrogativo sarà sciolto 
domani mattina, quando in 
un'aula del Tribunale ammini
strativo regionale del Laiio 
l'avvocatura capitolina e un 
pool di costruttori - riuniti sot
to la sigla del «Consorzio Ca
stello» - si affronteranno per 
via di una concessione edilizia 
da centomila metri cubi e per 
circa mille abitanti. La storia 
prende avvio negli anni Settan
ta, quando i proprietari dei ter
reni che si affacciano su via 
Giulio Belvedere e su via Ro
bert - nella zona delle Saline -
chiedono al Comune di Roma 
il permesso di costruire. L'as
sessorato, però, esprime pare
re negativo .sulle concessioni 
edilizie più di una volta, finché 
I costruttori non decidono di ri
correre al Tar contro il Campi
doglio. E questa volta il com
missario ad acta, Luciano Buo
no, da loro ragione. - . . . ' -

Il primo cantiere.apre nel 
1992, e prevede la realizzazio
ne di un edificio di dimensioni 
faraoniche— lungo cento me
tri, per quattro piani d'altezza-
a poca distanza dagli scavi ar
cheologici è in una zona di vil
lette unifamiliari. I cittadini del
la zona si mobilitano insieme a 
Italia Nostra, almeno per otte
nere una variante che permet
ta di spostare parte di quelle 
cubature in un altro lato dello 
stesso lotto. Ed è cosi che il co
mitato di quartiere scopre che 
la realizzazione di quegli edifi
ci è dovuta a un colossale «ab
baglio». Nella relazione stilata 
dall'ing. Buono, infatti, si legge 
che la zona presenta opere di 
«urbanizzazione primaria» e 
«secondaria». Invece .secondo 
l'ufficio tecnico della XUI circo
scrizione, via Belvedere è una 
strada in gran parte sterrata; 
priva di marciapiedi, lampioni 
e fognature. E di asili nido e 
scuole materne non ce n'è uno 
in tutto il quartiere. 

Permessi 
'Là^unta 
delibera 
il 15 marzo 
wm 1115 marzo prossimo la 
giunta comunale stabilirà i 
criteri per il rilascio dei per
messi di accesso al centro 
storico. Lo ha annunciato 
l'assessore al traffico Massi
mo Palombi, visto che il Con
siglio di Stato ha rigettato il ri
corso avanzato dal Coda-
cons contro la disciplina per l 
bolli decisa dall'esecutivo 
del 1990. Nel frattempo, i 
contrassegni attualmente in 
circolazione, relativi agli anni 
1990-'91, saranno prorogati 
fino al completamento del
l'operazione di rinnovo. •; '.'-/ 
Ora, gli «aventi diritto».do
vranno presentare le dom-
nande di rinnovo per gli anni 
1993-*94. E al riguardo, l'as
sessore ha precisato: «1 criteri 
saranno identici a quelli del 
1990. I permessi verranno 
consegnati ai residenti, ma 
verranno introdotte delle 
norme che consentiranno 
una sensibile riduzione del 
numero complessivo dei bol
li d' 

Esulta Nicola Zingaretti Tangenti a Tor Vergata 
della Sinistra Giovanile Storia di un ateneo r 
«Giravano troppi soldi nato trai sospetti e 'feudo 
all'Università facevano affari» del Movimento popolarej 

Lo Squalo e i suoi nipoti 
La saga di Q all'ombra di Sbandella 
La Sapienza, Tor Vergata, Mp e Sbardella. «Girava-: 

no tanti, troppi soldi». Nicola Zingaretti, responsabi-": 
le nazionale della Sinistra giovanile, ricorda gli anni 
d'oro di Comunione e liberazione all'Università. : 
Gongola alla notizia dell'arresto di Marco Bucarelli: 
«Si accaparawano gli appalti per mense e librerìe». • 
Gli strani affari su Tor Vergata, dai camorrista Nico- :: 
letti alle tangenti per cui è stato «avvisato» Sbardella. 

CARLO FIORINI 

• i «Erano ovunque e aveva
no soldi, tanti, troppi soldi...c~ 
ra viene alla luce ciò che ab-
blamo sempre sospettato, che 
in tanti casi abbiamo denun-; 

ciato». Nicola Zingaretti. coori-
natore nazionale della Sinistra 
giovanile, gongola alla notizia 
che nella rete del giudici roma- ' 
ni di Mani Pulite è Unito Marco 
Bucarelli. capo del Movimento 
popolare romano. Era poco 
più. che ventenne Nicola Zin- ' 
garetti quando, a capo.della,' 
Fgci universitaria, guidò la ri
scossa della sinistra contro CI, 
che aveva trasformato l'ateneo 
in un suo regno. Un applauso 
ai magistrati anche dal segre
tario del nucleo socialista uni- ' 
versitario Massimiliano - Mo- ' 
nanni. «Finalmente - afferma il 
dirigente del Psi -, si è aperto 
Uno spiraglio di'giustizia in un 
settore denso di aspetti inquie
tanti».' 

«È una bella soddisfazione 
essere stati sempre dall'altra 

parte - dice Zingaretti - Come 
quando la Fgci, trascinandosi -

•' dietro anche il Pei, fece una 
durissima battaglia contro la 

; spartizione degli appalti per le ' 
mense universitarie. Alla Ca-

. scìna, espressione di CI, era 

.stata affidata la gestione di 

. quella di Economia e corhmcr-, 
'ciò, alla Camst di Bologna 
'• quella di Ingegneria». E nell'87. 

alle elezioni universitarie, La 
; Sapienza cambiò volto: la Usta -
••; «Di-a-da Sinistra» ottenne -il 
% 36% dei voti. Nicola Zingaretti : 
• ricorda che allora Marco Buca-
Creili, il quale nel frattempo si, 
; era laureato - in economia, : 
:; cambiò ateneo si iscrisse a Tor 

Vergata per conseguire una se
conda laurea. Ma soprattutto, .' 
a guardare le accuse dei giudi
ci, il leader di Mp si concentrò 

-su Tor Vergata per. non ferma- • 
:: re quella macchina macina ; 

i miliardi. Infatti ne avrebbe pre- ' 
" tesi 2,7 dal costruttore Caltagi-

rone in cambio dell'affida
mento dei lavori di amplia

mento della sede universitaria 
••• Il rettore del secondo Atc-
1 neo, Enrico Garaci, che fu ca-
' polista della de romana alle ul-
> time elezioni e sul quale con-
: fluirono i voti di Comunione e 
liberazione, ieri ha affermato r 

che per i lavori sui quali si in
daga 6 stata fatta una regolare ' 
gara d'appalto, che si aggiudi
cò la Vianini dei Caltagirone 

Il colpo inferto al Movimen
to popolare e a Vittorio Sbar- ' 
della, che per questa vicenda 6 
accusato di concorso in con- l 

cussione, è durissimo. Rappro- , 
, senta un salto di qualità del
l'inchiesta romana. Il patio 

. Sbardella-Mp è stato . infatti 
una delle teste di ponte usate 
dalla de per riconquistare il , 
Campidoglio nell'85, caccian
do le giunte di sinistra. E suc
cessivamente il Campidoglio,.., 
guidato da Pietro Giubilo, pre- ! . 
mio In modo sfacciato i Catto- ; 
liei popolari. Basti pensare alla '. • 
vicenda delle mense scolasti- •*. 
Che. • : \ V • ' lÌS\ •iSr,--v-l„«.'" V. 

Ma su Tor Vergata, su quel- « 
; l'Ateneo nato con la targa del- ;""•' 
'la De, sospetti e strane storie, 
che finirono in tribunale mar- , 
ciarono di pari passo con le „•• 
prime edificazioni. Nell'84 Ciro v 
Marasca, uno dei capi della >;'? 
«Nuova famiglia», fu arrestato a .'• 
Fiumicino nell'autosalone del- •.'; 
l'imprenditore Enrico Nicoletti. : 

Il sindaco comunista Ugo Ve- ' 
tcre spedi alila magistratura '•"• 
una relazione dalla quale si * 
evinceva che 1 «Aga Motel», pn-

L'università di Tor Vergata ' 

mo nucleo del^Università, era 
di proprietà della moglie di Ni
coletti. E l'università -stava 
comprando altri terreni di pro
prietà di camorristi. • 

Cacciata la camorra non so
no però finiti gli affari sul se
condo ateneo. «Ma quali affa
ri», dice Sbardella. Lo Squalo, 
come già è capitato in casi re
centi, non molla subito i suoi. 
•Marcolino» Bucarelli lo difen

de a spada tratta, anzi afferma ; 
di essere stato lui stesso a chie-
dere a Caltagirone di finanzia- •' 
re il Sabato. Il solito messaggio ' 

. ' per chi, senza immunità, è fini- '\ 
'.'• to in carcere, per non farlo '.' 
• sentire solo. Intanto, proprio i-, 

ieri, è uscito dal carcere l'as- j , 
'.' sessore de Carmelo Molinari % 
-che, dopo aver fatto ampie '. 
ammissioni si è visto concede- " 
re gli arresti domiciliari 

La storia dell'ex assessore ricercato.per tangenti 

Pala, 30 anni di urbanistica 
cazzuola e socialismo 
Assessore per quasi treni'anni, bersaglio di tante in
chieste giudiziarie, Antonio Pala, «Cazzuola e socia
lismo» è braccato dai finanzieri che lo cercano per 
una tangente da 100 milioni. «Mani invisibili, cervelli 
impalpabili, guidano la mia vita...», scrisse nella stia 
autobiografia. E confidava: «Qui il più pulito c'ha la 
rogna». Alla Magliana lo ricordano certamente: fece 
costruire il quartiere 7 metri sotto il Tevere. 

• • «Ahò, qui il più pulito 
c'ha la rogna», confidava in 
tempi non sospetti Antonio Pa
la. Chissà se parlava anche per 
se, il politico romano con la 
più lunga permanenza •• in 
Campidoglio! quasi 30 anni 
pericolosamente vissuti da as
sessore,- . ora braccato dalle 
Fiamme Gialle per una tangen
te da 100 milioni che avrebbe 
incassatodall'lntermetro. >•••• • 

Cazzuola e socialismo nel 
dopoguerra, cazzuola e sol 
dell'avvenire (quello di Sara-
gat) poi, e mime cazzuola e 
garofano. Tra ì simboli di uno 
dei protagonisti pnncipali del
la malandatissima stona urba

nistica della città, passato dal 
• Psi al Psdi e poi ancora al Psi, 
; l'elogio del mattone è stato 
-1 una costante. Se lo ricorderan-, 
: no bene gli abitanti della Ma- ; 
gliana, quando l'umidità pene- ' 

,', tra fino alle ossa. Nel 1969 fu 
•'," lui, assessore all'urbanistica, a, 
;. dare.il via libera alle edificazio-
'.'•• ni nonostante le aree fossero 
' sette metri sotto il livello del 
•Tevere. » •• • •- •'.<•• "•- •••••: 

• Passato indenne attraverso il ; 
centro sinistra, le giunte rosse, 
poi la giunta di Pietro Giubilo, 

" Antonio Pala usci dalla scena 
capitolina solo ncll'89, quan
do Franco Carrara fu candida

to a sindaco lui cadde, non ot
tenne neanche un posto In li- ], 

[ sta. Perché? Aveva sbagliato i ', 
' conti, aveva tradito Paris Del- , 
l'Unto, padre padrone del Ga- '. 
rotano romano, avversando la'..'•', 
sua linea di rottura con la De. 
Non conta che poi Paris, il «Rò- ' 
scio» del Garofano, anche lui ': 
«avvisato» per l'inchiesta Inter- ' 
metro, piegò la testa di fronte V; 
al Caf (il patto Craxi-Andrcot- i; 
ti-Forlani) che nell'89 ripropo
se un pentapartito secco. Pala «, 
era bruciato. Ma dove si era «ri- • 
fugiato» in questi ultimi anni.' 
Antonio Pala, e che faceva? • •«; 
Ormai, a 64 anni, politicamen
te non era più nessuno. L'uni-
ca carica che coltivava ancora : 
era quella di presidente dell'I
stituto di Credito per le piccole 
industrie. Poca politica ma : 
niente male in quanto a pote
re. :••.. ;.. -•,.' '.<-,•-.. ' ••.•-. . . •'* 
•. Comunque, il «Pala d'oro» è .; 
quello delle «mie memorie». SI, ••• 
perche l'assessore trovò persi
no il tempo di senverc un'auto
biografia, in cui si descriveva 
come ragazzo ribelle e com
battivo, disposto a tutto pur di 

•: Antonio Pala 

«difendere la causa degli umili -
e degli oppressi». Faceva il fer- . 
raiolo e, dalle lotte nei cantieri 
assurse al sindacato edili, poi •:, 
fu segretario della camera del •' 
lavoro e a 32 anni, nel I960, :: 
entrò per la prima volta In con- •'. 
siglio comunale. Le sue prime • 
pagine di gloria le scrisse da :i: 
assessore al traffico: «ho varato _ 
le prime due isole pedonali, ;. 
non solo d'Italia ma d'Europa». '.. 
si legge nell'autobiografia. Si ' ' 
riferiva apiazza Navona e piaz- • 
/.a santa Mana in Trastevere 
Nel '69, dopo essere uscito dal 
Psi per entrare nel Psdi, diven
tò assessore all'Urbanistica E ' 
in questo campo Antonio Pala 

precorre ì tempi, stabilisce in
fatti un record di inchieste giu
diziarie su) suo conto. Sempre ' 
assolto, naturalmente. «Credo 
di essere uno degli uomini pò-
litici più processati d'Italia - ha : 
scritto di se -. Tre processi e tre , 
assoluzioni con formula pie
na». E proprio guardando alla ' 
sua fortunata sorte l'ex ferraio- . 
lo osava ancora: «Mani invisibi- • 
li, cervelli impalpalpabili gui
dano la mia vita, i miei atti...mi 
collocano nei posti che debbo 
occupare nella vicenda uma
na». Chissà che non lo guidino 
abbastanza lontano dai finan-
zien che gli danno la caccia 

. •- OCF 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. • -

Centrale del latte 
finalmente : 
s'è aperta 
una indagine 

WB Cara Unità, 
apprendiamo con piacere 
che, finalmente, la magistra
tura ha aperto un'indagine 
sulla Centrale del latte, in ri
ferimento ad un esposto del ; 
gruppo Verde relativo alla 
distribuzione commerciale 
sul Roma. Sin da! settembre 
'90 presentammo un espo
sto alla Procura, congiunta
mente al consigliere Renato 
Nicolfni, allora capogruppo 
al Comune e al consigliere 
Walter Tocci sulle stesse vi
cende oggetto dell'esposto 
del consigliere De Luca. Do
po quella data è seguito, da 
parte nostra, in totale isola
mento, un susseguirsi di 
conferenze stampa, dichia
razioni in consiglio d'ammi
nistrazione, Consiglio » co
munale, commissione con
siliare, ecc. Ribadiamo che 
la Centrale affidava la distri
buzione a tre ditte private 
(Dero, Bira, Solidari) in col
legamento, secondo noi di
retta emanazione, della ditta 
Latte Sano, amministrata dal 
doti. Lorenzoni. La vicenda 
è grottesca, la principale 
concorrente "dell'Azienda 
diventava attrice principale 
per la Centrale, penetrando 
e acquisendo conoscenze 
preziose nel mercato com
merciale aziendale. Si tratta : 
di un'apoteosi per Roma nel 
modo di gestire, di conni
venza e intreccio tra politica 
e affari. Dimostrammo tra 
l'altro, con dati e cifre preci
si, che le suddette non ri
spettavano i capitolati. Già 
questo elemento imponeva 
la revoca degli appalti e vo
lutamente lo si ignorò. Infor
mammo costantemente gli 
assessori competenti, il sin
daco Carrara fino alle dimis
sioni del sottoscritto dai 
Consiglio d'amministrazio
ne dei'aOTnagglo'1992: Di
missioni inviate al sindaco 
senza riceve nessun segnale 
ne richiesta di chiarimento. 
Per questi motivi, unito ad 
un insieme di ritardi, omis
sioni, mancanze, > assenze 
del direttore generale, chie
demmo ed ottenemmo il 
commissariamento, -i'•--,.-,•. , 

La Centrale del latte è una 
grande risorsa della città, 
nonostante la sua colpevole 
gestione > garantisce stan
dard di qualità elevatissimi 
per i consumatori. Ma que
sta funzione di garanzia è le
gata alla sua efficienza. Da 
anni si discute dell'assetto 
aziendale più confacente. 
Da tempo abbiamo posto la 
creazione di una Spa i cui 
caratteri meglio si prestano 
alle sfide di competitività 

: commerciale. Certo, vanno 
. evitate svendite, garantito il 
: lavoro, aiutando ammoder-
manénti e • produzione e 

. mantenendo quote signifi-

. cative di capitale pubblico. 
Insistere sull'azienda spe
ciale vuol dire perpetuare 
un sistema clientelare, inef
ficiente, chiuso in logiche 
corporative. È tempo di rigo-

, re e di coraggio. a.i»:«v> ; , i,. 
Daniela Valentin) 

.,. ; • consigliera comunale 
Antonio Rosati 

della segreteria romana 
delPds 

«Carrara 
ritiri la sua 
candidatura 
a sindaco» 

IH Cara Unita, 
questa e la lettera che il Comi
tato per la tutela della satulc 
mentale. l'Associazione fami
gliari contro il Nido del cucii-

. io, il Comitato Case Famìglia, . 
',. I" Associazione Punto d'incon- • 
j tro, l'Arci solidarietà e i Comi-
'< tati disabili e familiari per la 
:" promozione della vita indi-
>'• pendente hanno inviato al 
,' Sindaco di Roma on. Franco " 
Carraio: «Le associazioni dei ; 
disabili, dei sofferenti mentali ? 
e dei loro familiari apprendo- ; 
no con disagio ed allarme dai -
mezzi di informazione notizie 
di tentativi di ricomporre in
tomo alla. Sua figura una par
venza di giunta, disegnata se
condo vecchie logiche e che ;; 
avrebbe l'effetto di ritardare < 

- l'avvio di un processo di cam
biamento radicale della politi
ca del Campidoglio. Tale 
cambiamento è quanto mai :• 
urgente e non più rimandabi- • 

' le, particolarmente nel campo ; 
sociale. Purtroppo la giunta 

. da Lei presieduta in questi an- ' 
: ni si è distinta per la sistemali- j 
ca disattenzione alle esigenze , 

• di salute e di sicur»z^a sociale 
: elementare delle fasce più de- : 

boli di popolazione, come so- : 
• no appunto i disabili e i disa- • 
giati mentali. Questa stessa , 

•giunta ha salvato più volte, e • 
^quindi giustificato rendendo- / 
, sene complice, l'assessore i: 
Azzaro ed il suo esecrabile ;. 

< operato negli Affari sociali. Le -
suddette associazioni e quanti ; 

;; in questi anni hanno condivi-1 
. so le difficili battaglie per una . 
città ed una convivenza a mi- •" 

, sura dei diritti fondamentali -
L dell'uomo, Le chiedono oggi, 
< di compiere oggi un atto di a- •. 

vile coraggio, ritirando la sua 
• candidatura, affinchè non 

possa essere strumentalizzata 
per inaccettabili continuismi e 
collaborando cosi all'imme- : 
dialo avvio di una nuova fase, 

• pur nella sua transitorietà fino 
. alla prossima consultazione ; 
elettorale, intomo ad unacan-. 

. didatura realmente e radical-
, mente nuova che restituisca a ' 
,. tutti i cittadini la fiducia in una 

amministrazione giusta. 
Seguono leflrme 

Servizi Amnu 
forse serve 
un altro 
sopralluogo 

> • • In mento alla risposai 
', pubblicata sull'Unita del 5 
.. marzo dell'ingegnere Giaco-
„ mo Molinas, direttore genera-
* le dell'Amnu, che fa seguilo 
f," alla mia lettera in cui chiede-
K vo spiegazione sulla scompar-
..'•.' sa dei cassonetti in via Raffae-
'. le Ciasca, premesso che il di

sagio rimane, laccio presente 
'che i palazzi nella suddetta 
;> via non hanno affatto una sc-
' conda entrata su via Campilli, 

:; perche via Ciasca inizia dalla 
?, fine di essa arrivando fino al 
; civico 84, circa 150 metri da 
J'via Campijlii Per quanto ri-
' guarda il passaggio degli au-
V' tomezzi Amnu, se tale servizio 
;' viene fatto, per esempio dalle 
.", 9 del mattino alle 19 della se-
:. ra, che credo sia un arco di 
• tempo assai ampio, sonocer-
: : to che non ci sarebbero grossi 
; problemi per lo svuotamento 

",'• dei cassonetti. Certo - della 
<̂  sensibilità della Azienda, sarei 
• grato se si procedesse ad un 
' nuovo sopralluogo per verifi

care quanto detto 
Angelo RIU 

^$**K #mm»i#*É 'SS/////, 
(SS A W I 8 0 AGLI UTENTI W 
S S DELLA RETE URBANA D I R O M A J % 

S j SI avvali 
• V parta «MI 

I 
pregano portanto I Slg.rl Cllantl ohi 

abbiano già provveduto al pagamanto 
non tartara conto «Mia aagnalaatona. 

« 
' 03 aono c o m p a r a * segnalaz ioni d i 
mandato pagamento dalla bolletta del 
pr imo b imest re , anche par f a t t u r a 
lagulai mania pagati. 

La S Ip a l scusa del l ' lnoowenlente, -
Involonlartamenta causato da ritardi nella 
elaborazione dei dati relativi al pagamenti, 
nonché del problemi che possono essere 
conseguentemente In tervenut i con I I 
servizio "188*. 

81 assicura comunque e h * I pagamenti 
effettuati sono atati tutt i regolarmente 

l e i 
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LE PERIFERIE, LO SDO, LA MOBILITA 
IDEE E CONTENUTI 

DEL PROGRAMMA DI SVOLTA 

MERCOLEDÌ 10 MARZO - ORE 18.30 
PRESSO UNITÀ DI BASE PDS TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mori , 7 - Tel. 2674049 

INCONTRO PUBBLICO con: 

F R A N C E S C O RUTELLI 
presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

G O F F R E D O BETTI N I 
capogruppo Pds Campidoglio 

V E Z I O DE LUCIA 
consigliere regionale 

W A L T E R T O C C I 
consigliere comunale 

Dalle periferie ; metropolitane Idee e 
comportamenti, Impegni e coerenze per 
segnare la discontinuità e avviare la rinascita 
politica amministrativa e morale di Roma 

P A R T E C I P A T E 

PDS Vili UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
UNITÀ DI BASE TORRESPACCATA 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 

SOSTIENI. :NE 
LA TUA 

VOCE 

HaBaRadto 
Ptr scrivMlteMon>« Italia Rad»: 
06/6791412, oppure spedisci un 
vaglia postale ordinano intestato a: 
Coop Sod di Italia Rade, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e india». 

ASTERISCHI 
materiali per una moderna critica del capitalismo 

Antonio Battolino, Alessandro Curzl, 
Graziella Prillile e Sergio Zavoll 

discutono del nuovo numero di Asterischi, 
sul tema: 

L'informazione 
nella lolla tra i poteri 

Coordina il dibattito 
Vincenzo Vita 

Roma, mercoledì 10 marzo 1993, ore 17.30 
Palazzo Valentin! - Sala delle Conferenze 

Via IV Novembre, 119/a 

LA LINEA PDS PER REALIZZARE SOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA. 

I Presidenti di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilliana? -
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere !a 
clamorosa iniziativa di - • • 

DENUNCIA CONTRO PASETTO (de) —̂  
E PROIETTI (psi). 

Cosi assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez
za necessaria, la nostra battaglia per ii Comune autonomo di 
Boville..- ' -.-. <• . ;-,,.-• ,. r . . . . 
Infatti, i compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segreteria del Pds Boville, coerentemente con le decisioni 
deF direttivo, e, conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica, w. „-..•. 
Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal
vaguardare diritti costituzionali e dignità democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendano, 
85,5% di SI. ."...^s-:,-.-.:- ... ..y.:„„.,,v;v. •. «^.:.-:,,.-.u—-, 
Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
cui parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Boville. 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA . 

UNITÀ DI BASE BOVILLE 

http://dare.il
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Proibito l'ingresso in via della Conciliazione 
al Comitato 8 marzo. Momenti di tensione 
La sera a Campo de' Fiori significativa < 
fiaccolata di solidarietà con le bosniache 

La Chiesa rifiuta 
la mimosa 
Le ragioni delle donne sulla 194 
non arrivano in piazza San Pietro 

• • «Spingiamo, spingiamo, andiamo 
al Vaticano», sul nlmo di queste parole 
si è svolto len l'unico attimo di tensione 
della giornata romana della festa della 
donna. E stato quando le partecipanti 
al corteo indetto nel pomeriggio dal 
•Comitato 8 marzo» sulla difesa della 
legge 194 sull'interruzione di gravidan-
z a n a n n o tentato di forzare il cordone 
di poliziotti che vietava l'accesso a via 
della Conciliazione. Spintoni, qualche 
manganellata medicata a l pronto soc
corso, una ragazza in stato di fermo per 

alcune ore e una denuncia per abuso 
d'ufficio e violenze al questore deposi- ' 
tata al commissariato Borgo Pio dalle 
organizzatrici del corteo. Al corteo, che 
Tino a quel momento si era svolto senza 
incidenti, hanno partecipato migliaia di 
donne • .. •'•'.. •-•*• . • .-... •: -•"" 

Le altre manifestazioni si sono tenute 
all'insegna della mimosa e della comu-
nicazionc tra donne di diverse cultu>e. 
Nel pomeriggio a Palazzo Valentin! la 
commissione delle elette alla Provincia 

ha organizzato un'assemblea alla qua
le hanno partecipato, oltre alle consi
gliere della Regione, donne capover-

, diane, somale, eritree, filippine, bo
sniache, saharahwi, ugandesi, colom-

- biane, argentine. Lanciata la proposta 
di un conto corrente postale per la rac
colta di fondi finalizati alla costruzione, 
in collaborazione con l'Onu, di un cen
tro dì accoglienza p c donne violentate 
aTuzIa, nella Bosnia settcntnonale. 

Un minuto di assoluto silenzio alla 

' luce delle candele: cosi', alle 19,25, da 
una gelida campo de' fiori è partito ien 
sera l'ideale abbraccio delle donne ro
mane alle donne bosniache. Ed e' stato 

• sicuramente il momento più' significa-
' tivo della manifestazione organizzata 

;' dalle volontarie di "telefono rosa" per 
• un 8 marzo all'insegna della solidarie-

'.' ta' e del rispetto dei diritti civili, in piaz-
• za Farnese è confluito >i c o l e o partito 

da Largo Cairoli promosso da molti 
gruppi di femministe stonche romane 

Tante ragazze 
al corteo 
studentesco 
per T8 marzo 

«Le nostre madri c e lo hanno 
insegnato il diritto all'aborto 
non va toccato». È uno degli 
slogan scanditi dalle studen
tesse delle scuole medie su
periori c h e hanno sfilato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ corteo ieri mattina da piazza 
™""""*™™^" ,™—""^""•™ della Repubblica a piazza 
Farnese in difesa della legge 194. Dietro lo striscione di testa 
con la scritta «Ubere di scegliere» hanno partecipato alla mani
festazione migliaia di ragazze Educazione sessuale nelle scuo
le, prevenzione dell'Aids e rifiuto delle posizioni oscurantiste 
della Chiesa nguardo agli stupn in Bosnia sono stati tra i temi 
più citati negli slogan e negli striscioni. , . , .-?:•:••'••<••;; 

(Le foto della pagina sono di Alberto Pais) 

«Siete sposate, non potete lavorare! » 
• • L'otto marzo è veramen
te una giornata particolare per 
le donne? Sono più nspettate? 
Più ascoltate? E, magari, an
c h e un po' più fortunate? Per 
Franca e Giovanna non è sta- ;. 
lo proprio cosi. Anzi, l'episo- ' 
dio c h e hanno vissuto nel 
giorno dedicato alla loro 
emancipazione è stato peno
samente identico a parecchi 
altri c h e hanno già colleziona
to nella loro lunga «camera» di 
«cercalavoro». 

Niente di nuovo, quindi, a 
parte il fatto che, questa volta, 
('«ingranaggio» in cui sono co-' 
strette da anni si è rivelato 
apertamente proprio nei gior
no in cui non doveva: l'otto 
marzo.. ' ••;;•.•.••'.-••-....••.•: ":•:••: "•',. 
' ' Domenica scorsa le due-
amiche trovano un annuncio 
di lavoro sul Messaggero.. Il t e - . 
sto è semplice: Cercansi pa-
sliccerc e aiuto, anche senza 
esperienza. La ditta è celebre 
nella capitale: «Panella» in via . 
Merulana. L'indomani Franca 

Due donne, sposate e con figli, si pre-. 
sentano a un colloquio di lavoro. Ri- J 
sposta dell'azienda: «No, grazie, nien 

, te mamme, sono troppo costose». Una • 
storia già sentita, anche troppo spes
so. Ma questa volta all'inganno si ag
giunge la beffa. Dopo il «no», gli auguri 
per 1"8 marzo. Qui scatta la rabbia, e la 

denuncia al sindacato. «Siamo stufe, 
da anni cerchiamo un'occupazione, 
senza successo. Appena sanno che' 

: sei sposata, di contratto non si parla ; 
neppure. Ma anche le nubili possono 

* avere un figlio, no?». È la storia di Fran
ca e Giovanna, ovvero del lavoro ne
gato per «motivi di fertilità». 

e Giovanna decidono di pre
sentarsi alla selezione Riem
piono un questionano dove si 
richiedono semplici generali- ' 
ta: età, data e luogo di nascita, ' 
ecc . Finalmente entrano nella 
stanza in cui si tiene' il collo- ;" 
qulo. E qui Franca commette -i-
un'imprudenza, imperdona- ; 
bile». Posa il questionario sul
la scrivania c o n la mano sini- ', 
stra,. che rivela «spudorata- y 
mente» la fede nuziale. «Ma lei • 
è sposata, allora non s e ne fa 
niente», esclama la donna In- ' 
caricata di effettuare le sele-

BIANCA DI GIOVANNI 

zioni II colloquio, per l'azien
da, sarebbe finito qui. se Fran
ca non insistesse «ma io ho 
fatto due figlie otto anni fa, a 
23 anni. Oggi non ho nessuna 
intenzione di averne altre». In
tanto l'amica, Giovanna, 
ascolta senza replicare, te
nendo prudentemente la ma
no sinistra coperta dal cap
potto. «Abbiamo già speso 
troppo per i casi di maternità -
continua la selezionatrice -. 
Non possiamo rischiare anco
ra. PassiamojUei». conclude, 
rivolgendosi a Giovanna «Che 

parliamo a fare, la situazione 
è la stessa, anch'io sono spo
sata e ho un figlio» 

'•">••• Cost le due «mamme-candi-
Jdate» se ne vanno, infuriate 
ì. dalla ciliegina sulla torta c h e 
v ricevono c o m e saluto dalla )o-
4 ro interlocutrice: «tanti auguri 
.'; per l'otto marzo». *-••*..•• • ri 
;••:• Escono dalla ditta «come 
, furie» e si rivolgono subito al 

sindacato. «Siamo stufe, non 
' ne possiamo più; ci capita 
• sempre la stessa cosa da anni, 

solo perché ci s iamo sposate 

,, E poi, anche una nubile può 
; fare dei figli, perché devono 
i escluderci subito, senza darci 
, un'opportunità?». A Giovanna 
:- era già accaduto lo stesso «in-
? cidente» alla catena di fast 
; food «ltaly-ltaly», mentre Fran

c a era stata assunta da «Me 
Donald's», e poi licenziata al 
ventinovesimo giorno di pro
va ;..-• ...... •; ;.• .."• r»V' 

In attesa che la fertilità non 
sia più «incompatibile» con il 
lavoro, le due donne conti
nuano il tran-tran di sempre. 
«Facciamo le mamme, accu
diamo figli e mariti». E per 

' guadagnare qualche lira, ba-
by-sitteraggio o lavori dome
stici, naturalmente in nero. Di 
un contratto, nenache l'om-

• bra. «Anche s e te lo fanno, poi 
' durante la prova . possono 
sempre licenziarti per i motivi 
più oscuri- dice Giovanna-. 

; Non sappiamo neanche cosa 
; rispondere, perché le leggi 
, non le conosciamo, quindi 

continuiamo cosi». 

A sogno fuori 
dal carcere 
di una giovane rom 
• • «Per l'otto marzo vi augu
ro di non rubare più. di trovare 
un lavoro onesto e avere una 
famiglia felice». È questo, in 
sintesi, lo slogan lanciato alle 
sue connazionali da Daiana, 
una giovane Rom detenuta nel 
carcere di Casal del Marmo, l'I
stituto di pena minorile roma
no. Alla festa, organizzata dal 
cappellano del penitenziario 
in occasione della festa della 
donna, hanno partecipato 24 
detenute, tra cui cinque di na
zionalità italiana. Anche le tre
cento recluse del carcere di 
Rebibbia hanno «celebrato» 
l'otto marzo con la proiezione 
del film «Essere donna senza 
lasciarci la pelle». Per loro, co
munque, i festeggiamenti sono 
iniziati già una settimana fa, e 
proseguiranno fino alla fine 
del mese con una serie di ini
ziative. .-.- •-::-•' ' < ,--. .',. 
. Per Daiana il «sogno» di una 

vera emancipazione potrà av
verarsi tra otto mesi, quando 
uscirà dal carcere. Ad atten
derla, infatti, troverà un lavoro 
in un ospedale. Nel suo caso di 
giovane Rom si tratta di un au
tentico riscatto vereo una'cul-
tura zingara che spesso avvia 
le donne sulla strada dèi furto. 
«Gli uomini trascorrono le gior
nate per lo più a bere e giocare' 
- racconta - al massimo carica
no le giovani zingare sulle loro 
automobili e le lasciano nei 
quartieri prescelti, per poi an
darle a riprendere a furti com
piuti». Cosi, molte finiscono 
dietro le sbarre, proprio come 
è successo più volte a Daiana 
da quando e arrivata qui. di
versi anni fa, da un piccolo 
paese della Macedonia. 11 suo ' 
mondo si divide tra la strada e 

la prigione, dove ha conosciu
to suo marito, un giovane di 19 
anni, da cui ha avuto un figlio ' 

. un anno e mezzo fa. L'unico 
modo per liberarsi da questa ' 
vita e l'impiego in ospedale, 
nessun altro, visto che e diffici
le trovare qualcuno disposto 
ad assumerla in casa, con un ' 
passato da «ladra»coatta. -

, Oltre al «giogo» del furto, im
posto da una leadership ma-

, senile potentissima, per le zin
gare ne esistono altri due che 
Daiana elenca con lucidità: 
«fare figli, possibilmente ma
schi perché se no rischiano di • 

', essere ripudiate, e badare alle 
, faccende domestiche» Cosi il 

cerchio si chiude attorno alia 
vita delle donne Rom. Anche il 
matrimonio e regolato da nor
me strettamente contrattuali. 
Per averla in moglie, il marito 
di Daiana ha dovuto pagare al- • 
la sua famiglia 22 milioni. Un '. 
«prezzo» ritenuto modico, visto ; 
che per la verginità, ad esm- ' 
pio, si spende molto di più. «io 

• non avrei voluto - protesta la 
ragazza -. Non sono un anima
le che si compra. Ma sono sta- . 
ta costretta, perché altrimenti 
tutti pensano che sei una don-

j ia che non vale niente e non ti ; 
i rispettano». Daiana continua la 
denuncia contro il «patriarca
to» che governa la sua comuni- ' 
ta. «Non possiamo vestirci co-

• me vogliamo, sono vietati i 
pantaloni e la minigonna, non 
possiamo rivolgere la parola 
ad altri uomini, se non even- : 
tualmente con il permesso del ' 
marito. Non possiamo usare 
anticoncezionali, anche T se 
qualcuna oggi lo fa di nasco-

'' sto. Per l'aborto, poi, non se ne ; 
. parla nemmeno». , , OB.D.C. 

Nell'edilizia 
poche occupate 
e motte in & 
•Ta* Sono una minorànza-tra 
gli assunti, ma raggiungono 
quote altissime trai cassainte-
grati. Di solito occupano le 
qualifiche più basse, arrivando 
quasi a scomparire tra gli alti 
ranghi. Pagano per prime gli 
«effetti-tangentopoli» che stan
no paralizzando l'imprendito
ria romana. Si tratta delle don
ne impiegate nel settore edile, 
su cui la Fillea-Cgil ha condot
to un sondaggio, presentato ie
ri in occasione dell'otto marzo. 
11 campione esaminato com
prende undici aziende (grup
po Iritecna, cooperative e pri
vati» e riguarda 1.550 dipen
denti. ..,„, .-• • • u ,-•••..•;.!• .-.• > | 
.•i Nel settore edile, tradizio
nalmente maschile, le donne 
rappresentano il 7 per cento 
degli addetti, di solito impiega
te nell'amministrazione. Tra 
queste, il 33.7 percento occu
pano il quinto livello, e il 25,7 il 
sesto. Nei ruoli alti della carrie
ra compaiono soltanto 15 don-
ne, rispetto a 262, uomini. Ma 
gli «squilibri» delle cifre non si 
fermano qui. Esempi di discri
minazione sessuale compaio
no un po' dovunque. «Al con
sorzio cooperative costruzioni 
su 38 lavoratori in cassa inte
grazione, 22 sono donne - ha 
detto Umbria Perchiazzi -. Alle 
Edilpro una donna ingegnere 
con otto anni di esperienza è 
inquadrata come tecnico di 
supporto, mentre un uomo 
con le stesse qualifiche diventa 
subito direttore dei lavori. Nel
la stessa azienda una donna 
architetto, dopo , 11 anni. di • 
esperienza, non è diventata 
quadro. Le 11 lavoratrici dell'I: 
talstrade sono tutte inquadrate 
al quinto livello. Lo stesso vale ' 
per la Lotti, e nessuna dirigen
te é presente alla Castoro»; 

,-\> - i ^ n y 

- Una sequela di carriere bloc-
' cale, se non- azzerate, quasi 

sempre per lo stesso motivo: la 
. richiesta di concessione del 
'. part-time. . 

Manuela Giacobbi del «Sol-
. co» (Servizio per l'organizza-
. zione del lavoro e la creazione 
. dell'occupazione) ha osserva-

'. lo che «la caduta delle illusioni ; 
: legate alla legge per Roma ca- " 
., pitale, il terremoto di Tangen- ' 
: topoli e la crisi della giunta ca- ' 

pitolina hanno bloccato l'atti- i. 
.vita edilizia a Roma, paraliz

zando opere per un totale di 
228 miliardi di lire». Uno sce
nario critico, che rischia di 

.compromettere qualsiasi ten-
tativo di emancipazione lem- * 
minile nel settore. La cosa, in
fatti, sta già accadendo alla 

. Italteco, .dove è in corso un 
esperimento di applicazione ?; 

della legge 125 «per le azioni '•; 
positive a:favore delle donne». 

, Con,la crisi c h e ha investito l'a-
. zienda, il progetto rischia di es
sere bloccato. .;. ,.• . . . _ ;•• 

Secondo Mangia Maulucci. 
,-.; della Camera del lavoro di Ro- : 
'• ; ma. la situazione «riporta la 
."• condizione femminile indietro ;• 

di anni». Quali garanzie, dun- ' 
. <rue, per l'occupazione femmi-
••• nile? Per Carla Cantone, della . 
: segreteria nazionale Fillea, sol- ; 
: tanto una nuova competitività k 

a livello europeo delle aziende 
..; riuscirà a difendere i posti di , 
' • lavoro. La Maulucci, in conclu- • 

sione, ha sottolineato un altro ?; 
~ aspetto messo in luce dalla ri- <: 

cerca. «Spesso le donne tendo
no a condividere la mentalità > 

•>- dominante in azienda, e dimo-
" strano un atteggiamento di di- ',• 
' pendenza emotiva nei c o n - ; 

•fronti dei loro dirigenti». 
• » OB.D.C. '• 

MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 
Impianto di Via Prenestina, 45 , 

(Sala mensa) 

P D S C I R C O L O A T A C - A S S E M B L E A 

Un nuovo governo par Roma: la piattaforma del Pds sui tra
sporti aperta al contnbuto di forze politiche, associazioni, con
federazioni sindacali e lavoratori Interverranno tra gli altri: 
Eaterino Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
Rutelli (consigliere comunale e deputato del gruppo Verde) -
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di mondazione 
comunista) - Gianfranco ReaavM (consigliere comunale Psi) 
- Salvatore Alfano (Lega ambiente) - Aristide Colaclcco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto lavlcoll (Italia 
ambiente) • Giuseppe Lo Mastro (Codacons), rappresentan
ti di Cgll. Cisl. Uil 

Partecipa inoltre: ' ' 
CARLO LEONI 

segretano Federazione Pds di Roma 

/ LA VORA TORI SONO INVITA TI 
A INTERVENIRE 

V ASSOCIAZIONE CULTURALE 

LESOLA CHE NON CE 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere della Tiburtina e 
dintorni. Università compresa che si iscriveranno all'Ass.ne 
entro il 31 marzo 1993 la seguente offerta: 

Cinema: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
• costo del biglietto da) lunedi al venerdì in particolari 

' , sale cinematografiche. ; 

Teatro: Speciale abbonamento giovani con il Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «Stasera si 
recita Pepplno- - «Il bar sotto II mare» • «Diario 
di un pazzo». • 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa sag
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Libre-
na Orizzonte. 

Q U O T A D I I S C R I Z I O N E L. 3 5 . 0 0 0 

Per informazioni: tei. 41730851 - Ore 19-20 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila ' ' lire) ' sul 
C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE n. 22029409 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso -

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

P«rttto Democratico d«ll« Sinistra ; 
FEDERAZIONE ROMA 

00186 Borni - VI» dell* Bottaohe Oscura, 4 
Cono. 6991142/143 - 59901727l 73 
Fax 6991247 

«PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE» 

DOMENICA 14 MARZO ore 10.00 

CINEMA C A P R A N I C A 

MANIFESTAZIONE CITTADINA DEL PDS 

Con 

MASSIMO D ALENI A 



e 
0 v 

0 
O 

o 
5) 
O) 

E 
CS.i 

5 1 J 9 
o E 
l i *> E 

IP 
OiD 

f^^^MsSJ;f?P|^'i^p: ^ | | j g Ì ; ^ ^ ^ - Ì ^ a # # P S ^ * ' V ' ^ ... *K".'«'* 



-V 

C* 

f 

5". 

?> 

fr 

fc«-

V 

Daniela Pelrual e Pietro Lunghi in «Amore e ufficio...» 

Amori impiegatizi 
(esclusi 
i fine settimana) § 

ACKKO SAVIOLI 

• • Amore e ufficio...esclusi 
sabato e domenica, titolo 
lungo e fin troppo esplicito 
per questa opera • teatrale 
postuma di Stefano Satta 
Flores, scritta in collabora
zione ( come altre prece
denti) con Marina Pizzi, da
tata 1985 e lasciata inedita, 
alla sua morte immatura, dal 
compianto attore e autore. :, 

I protagonisti della vicen
da, Anna Maria e Gianni, so
no colleghi di? lavoro, in una 
ditta dalle attività non molto 
precisate e sulla quale si av
verte aleggiare, di quando in 
quando, il vento della crisi. 
Ma la «questione sociale» ri
mane sullo sfondo, o nella 
cornice, di una storia che ri
guarda, in misura determi
nante, la sfera dei sentimen
ti Sposati (ciascuno per suo 
conto) e con figli in tenera 
età, i due vivono la loro pur 
intensa passione di sotterfu
gio, costretti a meschine bu
gie e a imbarazzanti strata
gemmi, dandosi convegno 
in luoghi impensabili e sem
pre col timore di essere sco
perti. Inevitabilmente, poi, i 
«fine settimana» devono es
ser dedicati alle rispettive fa
miglie... - '.*-. ;;.•"..'. • --• à,,..;,;.,; 

II triste sbocco della situa
zione non arriva dunque 
inaspettato. E, del resto, te
mi analoghi sono stati tratta
ti tante volte, con cadenze, 
sviluppi e soluzioni non dis
simili, in letteratura, nel tea-

:• tro, net cinema (basti citare 
; un esempio divenuto ormai 

••'•; quasi classico, Breve incon-
• tro, testo drammatico ante-

j guerra di Noel Coward e film 
postbellico di David Lean, 

'all'epoca un grandesucces-
• so internazionale). i.>s •->-..,-;; 
.:' Ad ogni modo, la materia, 
; non inedita, è atteggiata con 
' garbo, in un equilibrio abba-

V stanza controllato e dinami-
c o fra momenti patetici e 

'* spunti umoristici. - Certo, 
• l'ambiente impiegatizio è 

: : piuttosto risaputo, e le figure 
': di contomo declinano spes-
- so nella macchietta. 
i ' Ma i ritratti psicologici dei 
v; personaggi principali, Anna 

Maria e Gianni, hanno una 
; loro piccola quanto solida 
'." veridicità, avvalorata dalla 
".. generosa, convinta interpre-
*: fazione di Daniela Petruzzi e 
' Pietro Longhi, messi a pro-

} prio agio dalla discreta regia 
di Silvio Giordani (suol an-

• • che i costumi, mentre lesce-
'• ne, funzionali, recano la fir-
; * ma di Valeria Cianci e Ales-
;',' sandra Sforzini). -. Colorite 
; ' caratterizzazioni forniscono, 

in particolare, Silvana Bosi, 
; Mario D i , Franco,. Monica 

..*' Guazzini. . • ; , : ' < 
Lo spettacolo, ; prodotto 

dalla romana - Cooperativa 
'Teatro Artigiano, e già in 
;.. cartellone da diversi giorni, 

si replica ancora, al «Teatro 
Manzoni», fino a domenica 
14 marzo. 

Jazz e R&B: voci di donna • 
al «St: Louis» e al «Caffè Latino» 

• • Jazz e musica d'area, ma al femminile. Stasera al St. 
Louis è di scena Maria Pia De Vito che con un quartetto di pri-
m'ordine (Rita Marcotulli, Dadio Deidda e Fabrizio Sferra) 
proporrà standard e «newstandard»: brani di Frank Zappa, 
Steve Wonder e dei «Gentle Giant» ampiamente rielaborati. Al 
Caffè Latino è invece protagonista la vocalist americana Be
verly Watson, specializzata in un repertorio rhythm'n'blues. 
Giovedì, invece, da non perdere è «Beatlesmania», un viaggio 
nell'universo splendido dei Beatles del batterista Ettore Fiora
vanti e partners (Salis, Deidda e Zeppetella). 

Al Ridotto del Colosseo lo spettacolo dei «Desertisolerti» 

An e -Liv-ugua^ 
AGENDA 

ANITA BINI 

• • An-Lu. Che cosa vuol di
re? Forse anni-luce - quelli 
che separano mondi distanti e 
sconosciuti, come gli uomini, 
per esempio - o antiche lusin
ghe - la scena, i grandi mae
stri, il passato - o, ancora lui -
lo stesso uomo, lo stesso uo
mo di sempre, comunque lo 
rigiri, protagonista assoluto 
dell'universo reale e immagi
nario. •'• "•• -,.:--Vr ''V:\.( <-..-'' 

E invece no. An-Lu sono 
due conoscenti se, trovarsi di 
fronte a se stessi, vuol dire in 
qualche modo conoscersi. Di
ciamo: due esseri, di sesso 
maschile, con qualche umori
stica zona oscura nella pro
pria identità, due che dormo
no vestiti ed escono in pigia
ma, che si raccontano le stes
se vicende, che hanno subito 
gli stessi traumi. Una stanza, 
un tavolo, un attaccapanni, 
due sedie: tra Beckett e Pinter 
per farvi capire l'atmosfera 
chiusa, inquisitoria, con una 
forte carica di rassegnazione 
malinconica nei confronti del
le proprie storie e degli acca
dimenti della vita, e molta rab
bia repressa. '••-. -.,..,.,•. 

I primi a dare una virata dal 
«tragico esistenziale» al «comi
c o stanziale» sono proprio i 
due protagonisti, Vincenzo 
Stango e Andrea Testa, in arte 
«Desertisolerti», che, guidati 
dalla regia scrupolosa di Mar
co Togna, hanno dato corpo 
al testo del giovane Alessan
dro Spanghero (autore anche 
della prima prova dei «Deserti
solerti», M 80, in scena l'anno 
scorso) .Mail succo non cam
bia: non ci troviamo davanti 
ad una messinscena che gra
zie ai suoi 50 minuti di durata 
diventa - leggera e godibile, 
quanto ad un interessante in
treccio di intenzioni che coin
volge autore, attori, regista (e 
anche i padrini-produttori, So-
lan-Vanzi) Una sorta - di 
•compagnia del buon teatro» 

ancora alle prime prove, pro-
n babilmente poco appetibile 
; per il cosiddetto grande pub- -: 

..;.' blico e tutt'altro che televisiva., 
i E, se mai entreranno in con- v 
" tatto con i teleabbonati, prò- • 
'babilmente i «Desertisolerti»' 
; se la vedranno con un pubbli-
: co esperto in tv ciniche e in • 

,'• fuori orari, anziché con la te-
-' muta fascia degli utenti della 
• serata posti tiggl (e per fortu-
'< naloro!). »-.?.•. • ,.:• ' ',-• -

• ;. •• A questo punto vorrete sa- , 
.'•,-pere che cosa succede sul • 

palcoscenico ridotto del Co- • 
• losseo Ridotto. An e Lu si «av-

.'* vertono», si fiutano, ognuno 
..." dal proprio appartamento. 
VPoi alla fermata dell'autobus 
; si incontrano. Le loro memo-

;; ; rie si riconoscono e racconta-
, no all'unisono passaggi. di 

. ; giovinezza e di educazione re-
;, : ligiosa. Si ripetono, si passano 
.: le battute recitandole con 
'espressione uguale e conrta-

;,'ria (uno dimesso, l'altroarro
gi gante e viceversa, per esem-
; - pio). Tra le parole si insinua
rono tic, meccanismi autistici 
':,. che rendono il lavoro, a tratti, 
X diretto ascendènte di quella 
',; parte del teatro «sperimenta-
. le» costruito, soprattutto negli 
; anni Settanta, su atmosfere 
i. raccolte e cerebrali, con po-
| chi attori e pochi mezzi. D'ai-

,' tro canto c'è quella1 voglia tea
trale di messinscena che li di
stingue, ad esempio, dal loro 

..'•'•• diretto «sinmile», il gruppo 
- «Opera Comique» (Rosa Ma-
•' sciopinto e Giovanna Mori), 
V. duo femminile di Inafferrabile 
", e stringente logicità che ama, 
f invece, qualunque palco mi-

do da riempire con solo due 
!>• corpi, due voci perennemente 
:: narranti e cantanti e, al limite, 
•"•' due parrucche. ; 
'' «Desertisolerti», dunque, da 
£ tener d'occhio e in mente per 
,'; il futuro. Per ora da vedere al 
; teatro Colosseo Ridotto, fino 

al 14 marzo, tutti i giorni alle 
_ 22Ja.domenica.aHe jg 

'• " K4V J? "fi 

Vincenzo Stango e Andrea Testa sono An e Lu ai Colosseo Ridotto 

Concorso Roma '92 
Alla sala «Baldini» 
concerto 
dei pianisti Gemmiti 
M L'Associazione culturale Fryderyk Chopin 
organizza ogni anno un concorso pianistico in
temazionale. Nelle edizioni «Roma '90, '91 e 
'92» le Assicurazioni generali hanno partecipato 
all'iniziativa offrendo due concerti ai migliori : 
partecipanti. Il primo appuntamento s'è avuto il 
1 marzo; il secondo giovedì (ore 21) alla Sala 
Baldini (piazza Campiteli! 9 ) . In scena il duo 
pianistico Fabio e Sandro Gemmiti, in un reper
torio che unisce elementi di spettacolarità e di 
intima espressività. Si apre con la Sonata K.448 
di Mozart, quindi Brahms con le Variazioni su 
un tema di Haydn, Lutoslawsky (Vanaziom su 
un tema di Paganini) e festosa conclusione con 
ScaratnouchcdiMilhaud , 

Equinoxe e Fontana 
Voglia di clic 
5 workshop 
e un seminario 
• • Voglia di clic II «Laboratono Equinoxe» or
ganizza 5 workshop tenuti da professionisti. Il 
primo si terra nei giorni 3-6 aprile: Andrea Attar
di tratterà «Idea e realizzazione di un reportage 
fotografico»: seguiranno quello di Olivo Barbieri • 
(10-13 aprile), Serafino Amato (16-19 aprile), 
Marialba Russo (23-26 aprile) e Roberto Bossa- ; 

glia (1-4 maggio). Altre informazioni presso 
Maldoror, Via Conteverde 4, tei. 44.64.734. Un ; 
seminario fotografico viene invece tenulo da 
Franco Fontana dal 5 al 10 aprile c/o Bolzoni e 
Pallme KOnig, via dei Savorelli 54. Il workshop è 
a numero chiuso (22 allievi) e comprende le
noni teoriche e-pratiche Informazioni al tei •• 
3936 68 64 

If»ri © minima 0 
^ massima 12 . 

Ogg i il sole sorge alle 6.31 
1 e tramonta alle 18,09 : 

l TACCUINO I 
Referendum. Il libro di Giulio Ambrosini (Bollati Borin-
ghieri Editore) viene presentato oggi, ore 20.30, presso Tut-: 

tilibri di Via Appia Nuova 427. Intervengono Ferdinando 
Adomato, Ettore Gallo e Stefano Rodotà. .. • . 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA " ' ' 

Sez. Alberoue: domani ore 17.30 assemblea cittadina dei 
centri dei diritti (M. Zani, C. Leoni, S. Paparo). 
Avviso: oggi ore 18.30 c /o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione dei consiglieri e dei segretari delle se
zioni della XX Unione Circoscrizionale su crisi in XX circo
scrizione (M.Cervellini,S.Micucci).'•••.•, •:.-.•-
Avviso: oggi ore 15 c /o V piano Direzione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione della Direzione Federale. Odg: «Crisi in " 
Campidoglio». Sono invitati a partecipare tutti i segretari del- ' 
le Unioni Circoscrizionali. v ' K „ „„;.. .... . , . - : 

Avviso: oggi ore 18 c /o sez. campo Marzio (Salita dei Cre-
scenzi. 30), attivo degli iscritti della I Circoscrizione su «For
ma Partito con elezione delegati». Gli iscritti possono ritirare 
il materiale rielle sezioni di appartenenza della la Circoscri
zione. • ...-.:,. ........ -.«• « - ^ . ; . V M . . ..,...-,..„.•.,;. 
Avviso: domani ore 16.30 c /o Saletta stampa Direzione 
(Via Botteghe Oscure, 4) riunione dei capigruppo, presi
denti e Segretari delle Unioni circoscrizionali su: «Regola
mento delle Circoscrizioni e legge elezione sindaci» (M. Co
scia, S.Micucci,CCeino). —-, --!.,-.- -.-fiT-.."' 
Avviso: domani ore 15 c /o impianto via Prenestina, 45 (Sa
la mensa) iniziativa su «Un governo per Roma»: la piattafor- , 
ma del Pds sui trasporti, aperta al contributo di forze politi- . 
che, associazioni e lavoratori (Montino, Rutelli, Del Fattore, 
Redaviv, Colacicco, lavicoli, Leoni, rappresentanti della Cgil, 
CisI.Uil). . •-'.-:• •-'-"•' "••••" ••• • •:•-,:• .. :••:• 

^UNIONEREGIONALE J ' ••'?-;•" <-;-. 
Federazione Castelli: in Federazione 18 Cf Cfg e segretari 
dell'Unità di base; Odg: Assise nazionale sul Partito: 1 ) di
scussione: 2) nomine delegati Assise del Partito: 3) assetto 
organizzativo di Federazione: 4) presentazione bilancio '93 
della Federazione. , 
Federazione Civitavecchia: in Federazione 17.30 Cf Ctg. 
Odg: forma partito, a i • - " . ;-:. „•::.. 
Federazione Lattila: Rocca Gorga 20 assemblea. 

:. Federazione Rieti: in Federazione 17.30 Cf Cfg e segretari 
di sezione (Giraldi. Fettuccia). •••.. • • -
Federazione Viterbo: in Federazione 11,30 conferenza 
stampa su sanità. , - - , . , ; , ; ",'••'•' • "• 

PICCOLA CRONACA! 
Culla. È nata Francesca. Ai genitori Ivana Serraino e Luca 
Petrucci gli auguri sinceri della redazione de l'Unità. • 
Culla. È nata Caia Ai genitori Tiziana Vitale e Giovanni Rus
so e ai nonni Silvia, Adamo, Michela e Antonio gli augun af
fettuosi da tutta l'Unità 

«Ruotalibera» presenta la rassegna «Le parole delle differenze» 

G'è ancora il teatro impegnato? 
• • Teatro «impegnato» si po
trebbe definire, con un termi
ne oggi quasi in «disuso» (ma , -
vent'anni fa parola-simbolo di 
lotte sociali e culturali), quello 
di cui si sta facendo portavoce 
la compagnia «Ruotalibera». 
Gruppo teatrale romano con • 
quindici - anni di stona alle 
spalle, «Ruotalibera» rivolge da _ 
sempre I propri spettacoli e il 
proprio «impegno civile» al 
mondo dell'infanzia e dell'a
dolescenza. Ultimamente il te
ma che la compagnia sta por
tando sulla scena è quello del
la «diversità», delle differenze •• 
etniche e culturali. Gli ultimi ' 
frutti dell'elaborazione artisti
ca di questo argomento sono 
due spettacoli che la compa
gnia presenta da ieri al 31 mar- ' 
zo in una mini-rassegna intito
lata proprio «Le parole delle 
differenze»; Due rappresenta
zioni, due progetti. Scarpette 
rosse e Shish Mahal: il Castello « 
della Prosperità - cosi si intito
lano i due lavori rappresentati 
al teatro San Paolo (viale S. 
Paolo n.12) - nascono, infatti, • 
in seguito a collaborazioni ed 
esperienze di scambio che la ' 
compagnia ha intrepreso con 
associazioni e movimenti im
pegnati sul fronte dell'integra
zione tra razze diverse. . -

LAURA DETTI 

Tiziana LucatUni e Marcella Terslgnl in «Scarpette rosse» 

Scarpette rosse, ad esempio, 
che. firmato e diretto da Tizia
na Lucattini, vinse il premio 
«Stregagatto '91-'92». è il pro
dotto dell'Incontro: avvenuto 
tra la compagnia, Amnestey 
International e il Movimento 
Nacional dei Meninos e Meni-
nas de Rua del Brasile. Lo spet
tacolo tratta la questione scot- -' 
tante, dai risvolti spesso dram
matici, dell'infanzia a rischio, 
raccontando in particolare la 
situazione dei bambini di stra

da brasiliani che vivono con il 
tenore dei famosi «squadroni 
della morte». Partendo da una 
fiaba di Andersen, la compa-

. gnia è arrivata a toccare con 
.mano la tragedia di questo 
.: paese dell'America del sud. Si •' 
C racconta la storia di Favilla e \ 

Mammadera (Tiziana Lucani-, 
; ni e Marcella Tersigni). Sono ' 
, due ragazzine di strada che si ' 
';• trovano di notte, il momento i 

della giornata più temuto dai , 
bambini, in un luogo all'aperto 

di una città qualunque. Tra so
gni, fantasie e brividi di paura 
le due «attendono» e temono 
l'arrivo di «quelli», personaggi 
armati che spuntano all'im
provviso tra strade e baracche. 
Lo spettacolo ha aperto la ras
segna e resterà in scena fino al 
12 marzo, tutte le mattine alle 
10. 

L'incontro-scontro di culture 
diverse nella realtà metropoli
tana è, invece, il tema della se
conda rappresentazione che 
debutta in questa occasione. 
Stavolta vicino alla compagnia 
ci sono le firme dell'associa
zione culturale africana «Bao
bab», del Movimento coopera
zione educativa (Mce), di «Ne
ro non solo» e «Terranuova». £ 
la storia di Felicité che, arrivata 
dall'Africa per ricongiungersi 
con la sua gente emigrata alla 
ricerca della Prosperità, incon
tra Gardenia, un'estetista mira
colosa che le farà intravedere 
un mondo dove essere bianchi 
e meglio. Lo spettacolo sarà 
presentato dal 14 al 31 marzo, 
tutti i giorni di mattina tranne il 
14 in cui la rappresentazione 

' sarà in scena di pomenggio 
La rassegna è aperta alle scuo
le. Per informazioni rivolgersi 
ai numeri -• 5817.004 e 
58 14 042. ~ 

Veneziani e il suo delirio urbano 
• i 11 Segnale», una nuova ca
sa editrice dal nome program-

' malico. Segnali di fumo, se
gnali stradali, segnali di so
pravvivenza per qualcosa che 
va scomparendo, il libro. Nel 
programma editoriale travia- . 
mo classici inediti o dimenti-
cati (L'ora del diavolo di Fer
nando Pessoa, // deserto del 
nulla di Omar Kkayyam, già in 
libreria; Un sogno di Edgard ; 
Allan Poe in uscita). Ma travia- ' 
mo anche autori viventi come 
Dario Bellezza e Nico Naldini o 
esordienti come Daniele Ma-
scltelll. È di questi giorni la 
pubblicazione di • Fototessere 
del delirio urbano di Antonio , 
Veneziani (nella foto), alla 
sua terza edizione (dalla pri
ma sono passati ormai dieci 
anni). «Quando mi è stato prò- • 
posto di ripubblicare questo li
bro - dice Veneziani - ha avu-

PINOSTRABIOLI 

lo un attimo di ripulsa poi, vi
sto che le due edizioni prece
denti erano esaurite e sotto la 

; spinta di alcuni amici, mi sono 
' convinto. Ora vedremo quale 
: strada riuscirà a farsi. Mi è pia
ciuto lavorare con "Il Segnale"; 

•! intanto perché ho potuto con-
. frollare il prodotto libro e so-
•'* prattulto perché sono per un 
• ritomo all'artigianato editoria
le». • - .^-':»,;-a;.--j,,-. 
•'...: Un volumetto stretto e lungo 
questo Fototessere, presentato 

. nella bella veste grafica curata 
da •' Paolo Campanelli. « Una 
quarantina di - microracconti 

.; zuppi di saliva e sangue, luo
ghi periferici, cessi, sale cine
matografiche di terz'ordine, 
pozzanghere. Sono notti d'a
more, d'incontri tra uomini, 
quelle che Veneziani appunta. 

; Sono rantoli, ore '\ insonni, 
: ! squarci di luce. Si ' leggono 
: - d'un fiato le poche pagine, 
/ possono anche essere sorseg-
" giate, ogni foglio ha una vita, 

ma sorseggiate come un liquo
re forte, denso. Non è certo sul 
comodino dell'uomo tranquil-

- lo che troveremo questo diario 
;' poetico. .- ••• ..,:,' >£;•-.v .-••;.••"-
'•• «C'è nel riso che porta la 
:'.' notte ventosa un timbro secco 

come il gorgoglio di una latri-
'.': na...». Quando usci, il libro su-
; scitò un certo clamore, fu pa-
; ragonato a Genet, e chissà che 

'."-.: la poesia di Veneziani non ab-
, bia oggi, a distanza di dieci an-
, ni, acquistato forza maggiore 
;'; e, soprattutto, in questi mo-
:• menti di appiattimento e ritor

no a certe morali, la sua voce 
non graffi più di allora. «Rilcg-

.'.•' gendo Fototessere - dice Ren
zo Paris nell'introduzione - mi 

. sono ricordato di un libro di 
I Renaud - Camus :•• intitolato 
. Tricks e prefatto da Roland 
;•;; Barthes, che usci nel 1979 e su-
- ' bito fece scandalo. Camus rac-
' contava, in brevissime fettucce 
'. di prosa, i suoi amori omoses

suali. Sia in Tricks che in Foto-
•'.' tessere lo scandalo non riguar

da tanto il contenuto quanto la 
:. (orma in cui gli incontri a sfon-
' do sessuale, i rapinosi amon 

notturni, si svolgono». E con-
'. eludo con uno stralcio dal li

bro: «Un aspro e pungente 
• odore di risveglio sessuale im-
•:':• pregnava le polverose cicatrici 
; dei platani. Lo rividi cosi umi-
•:; do quando pioveva, cosi inti-
,y: rizzilo quando faceva freddo 
:''•! Uno spillo mi spacco il cuore e 

il sangue invase tutto, anche 
gli occhi», i ' • 

La domenica 

mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

o 
u 
E 
o e 

14 marzo 
Verso sera 
Francesca Archibugi 

Ingresso libero 

Si 
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ACADEMYHALL 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tal. 428778 

Luna di IWa di Roman Polaroid: con 
Peter Coyote - OR: • (16.50-19.40-Z2.30) 

ADMIRAL L. 10.000 SIsterAa Una evitata m abrada suora 
Piazza Vertano, 5 Tel. 8541195 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

, ' baro, Magale Smith-BR 
--•• •'-" •-'••'- •• 116-16.10-20.2O-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 . .Tel. 3211896 ' con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(1S-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMorrydeiVal,14 

L. 10.000 
' Tel. 5880099 -

L i moglie del soldato di Neil Jordan 
OR • (18.30-18.30-20.30-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 
O OJeptetatldieconClintEastwood-
YV (15-1730-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Luna « Itele di Roman Polanskl; con 
V i a N . d e l G r a n d e . 6 . , Te l . 5816168 Peter Coyote-OR 

(14,45-17,20-19,50-22,30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 L i ertoli di Coline Serreau; con Vincent 
V ia Archimede, 71 ;. . Tel.8075567 ,.. Llndon.Patr lckTImslt-BR 18.30-18.30-

20J0-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel . 3212597 

O MepletatldleconCllntEastwood-
*T (1S-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L 10.000 D L'uMmo del noMcml di Michael 
Viale Jonto. 225 „ .. , Tel.8176256 Mann; con Daniel Day-Lewla-OR 

116-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 . 201» la tortezza di S.Gordon; con Chri-
V Tuscolana.745 ' ' Tel.7610856 atopherLambert-F 

__; (16-m25-20.25-22.30) 
AUQUSTUSUNO L. 10.000 Ckartot di Richard Attenborough; con 
CsoV.Emanuele203 • Tel.6875455 RobertDowneyJr.-DR 

(16JO-19.50-22.30) 
AUOUSTUSDUE L. 10.000 Un cuora In Interno di Claude Sautef. 
Cso V.Emanuele 203 Tel.6875455 , con Elisabeth Bourgine-DR 

(16.JO-18.30-20.30-22.30) 
•ARSIRMI UNO L. 10.000 Luna di «eie di Roman Polanskl; con 
Piazza Barberini, 25 ••'•.' Tel. 4827707 PeterCoyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000. Casa Howard di James Ivorvrcon Anto-
Piazza Barberini,25 • Tel.4827707 . ny Hopkins-DR (16.45-l9.4fr22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBCRMITRE L. 10.000 O Mano, Muta t Mario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 la; con Giulio ScarpatJ. Valerla Cavalli-

BR fl5.40-1B-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITO*. • L. 10.000 Otochl «TaduM di Alan J. Pakula: con 
Via G. Sacconi, 39 '.•.:.' Tel. 3236619 ' Kevin Kllne. Mary Elizabeth Mastranto-

L J l > nlo-G (16-18.2fr20.25-22.30) 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca. 101 : Tel. 6792486 

CAPRAHtCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 8796957 

Statar A d Una svitata In aMo da suor* 
di Emlle Ardollno'con Woopi Goldberg. 
MajgleSmlth-BR 

(16JO-18.30-20.3fW2.») 

D II di Robert Altman-SA 
(16-16.KW0.2O-22.30) 

CIAK _. ,. 1.10.000 , Trappola h a * ) mare di Andrew Davis; 
VlaCassia.692 Tel. 33251607 / cw Steven Seagal-A 

(16-l8,05-20.1o-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel . 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L.6.000 -
Tel . 855348$ 

D L'uMmo da) moNcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis- DR 

(1R3O-18-20.16-22.30) 

D O PÌCCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel, 8553485 

L4iinwrtaBfCOM«iBiooowbn«MUibwv 
(17.15) 

Mol to «traiate di A. Egojan 

DIAMANTE 
VlaPronestlna.230 

L. 7.000 
Tel.295606 

120,30-22,30) 

EDEN L 10.000 
Pxt* Cola di Rienzo, 74 Tel. 8878852 

D La bella • la b e a u di Gary Trou-
sdaleeKIrkWise-D.A. (16-22.30) 

EMBASSY 
VlaSloppanl,7 

L. 10.000 . 
Tel.8070245 

Mario di un «tato di Marco Ferrerl; con 
Jerry Cali. Sabrina Fertili - BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Fuga dal mondo del sogni di R, Balani 
F (1frm20-20.25-22.30) 

L. 10.000 Bairoom, gara di baio di Baz Luhr-
VlaleR.Margherita,29 Tel.8417719 : maraiiconPaulMercurio.TaraMorice. 

• M (18-16.05-20.15-22.30) 
EMPIRE 2 L. 10.000 Guardia dal corpo di WckJacson: con 
V ie dell'Esercito, 44 r Tel. 5010852 . Kevin Ck>stiMr,YAItriey Houston-G 

• • . " . • • • (15-17.35-20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza.Sonnlno,37 

L. 8.000 
Jel.5812884 

Pu2SSrr"LrJcW».»Jl',,lv; 
i kLO-ooo 
Xìmmìs 

•ano di J. Avnet; con K. Barnes, J. Tan-
dy.M.L. Parker I15.30-18-20.10-22.30) 
profumo di dorata di Martin Brest con 
ArPMMlCrimOkDohMt-'SE 

~ (16-19.30-22.30) 
EURCME L. 10.000 Statar AcL Una svitata ai abito da suora 
VliUszi,»'-- •: Tel. 5910966 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

- . • • berg, Maggie Smllh-BR 
' : ' • " ' • " - " • (16.15-18.30-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d,lttlla.107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

EXCELSWR . L 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. $292296 

Tesero mi al • aMargato I ragazzino di 
(lYl5-22.30) R.KIeiser-F 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395-

, . x di Splke Lee: con Danzai 
Washington. Albert Hall - DR 

(17.30-21.30) 
di Maurizio NI-

(1630-18.30-20.30-2230) 
FtAMMAUNO L. 10.000 l u t a t a X di Soike Lee; con Denzel 
VlaBlssolatl,47 • Tel.4827100 , Washington, Albert Hall-OR 

(17.30-2130) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBlssolaU.47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tal. $812848 

di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Blnoche • DR 

(15,30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 
Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl. 
F (16-22.») 

OKMELLO L. 10.000 . Un cuora In Inverno di Claude Sauter. 
VlaNomentana.43 Tel. 8554149 conElisabethBourglne-DR 

• •• (16.10-18^0-20 JO-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Statar AcL Una «vitato Mi a b * da suora 
ViaTaranto.3S Tot. 70496602 di Emlle Ardollno; con Woppl Goldberg, 

. Maggie Smith -BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWICHUNO 
Via G. Bottoni, 57 

L. 10X00 
Tel. 5745825 

QREENWICHUUE 
Via G. Bottoni, 97 

L 10.000 
Tel. 574582$ 

MacdleconJohnTurturro-DR 
(16-1MOJft20-2230) 

GtUniiWKHTRE 
VlaG Bottoni. 57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

I I . I . . . . . . X di Splke Lee: con Denzel 
Washington, Albert Hall - OR (versione 
orlolnaleconsoltotlloll) (1730-2130) 
A l Die Vemwera ki New York dIJon 
Jost-DR < (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Mafeokn X di Splke Lee: con Denzel 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 ,• Washington, AlbertHall-DR 

(17.30-21,30) 
HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

. L. 10.000 
Tel. 8548326 

Stogali remore e un gioco di Cameron 
, Crowe: con Bridge! Fonda. Campbell 

Scott-BR (Ifo5-16.25-2a2fra.30) 
MDUNO L.10.0W «Ti3to tortezza di S.Gordon; con Chrl-
ViaG.Induno '.' , Tel. 5812495 «topher Lambert-F 

•--• • • - ' • • • ' '• • 116-18^5-20.25-22.30) 
KMQ L 10.000 UnoRaelaeaMdllrwlnWInklercon 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 - RobertDeNlro,JesslcaLange-DR 

(16.15-18.30-20.3O4g.30) 
MADISON UNO L. 10.000 • Putito eeeondWo di Gabriele Sal
via Chlabrera, 121 Tel. $417926 valore»; con Dleoo Abatantuono, Vale-

ria Gelino-BR (15J0-18-20.1fr22.30) 
MADISON DUE L 10.000 D U batto e la berta di Gary Trou-
Vla Chlabrera, 121 Tel. 5417928 sdale e Klrk Mise - D A (16.3ft-17.15-

18.50). I pasto nudo di David Cronem-
bera; con Peter Welter -, DR (20.30-

' 22.30) . •' ••-• ••• 
MADISON TRE 
Via Chlabrera, 121 

L 10.000 DeWeaeenMdlStevenSoderbargh; 
Tel. $417926 con Jeremy Irons-DR 

• (16,10-18.15-20 JO-22.30) 
MADOONQUATTRO . L. 10.000 : Un cuore nt Inverno di Claude Sauté): 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417928 . con Elisabeth Bourgine-DR 

(16.TO-18.15-20.20-22.30) 
MAESTOSOUNO 
Via Appla Nuova, 176 : 

MAESTOSO DUi T ~ 
VlaApplaNuova.178 

L 10.000 UnoaaetodMdl l rw inWInk lercon 
: Tel.786086 RobertDeNlro,JesslcaUnge-DR 

(14.30-17.10-f9.50-22.30) 
. . L. 10.000 

Tel. 788088 DR 
MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 , 

, L. 10.000 
Tel.786088 

> di Neil Jordan 
(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

O Dracula di Francis Ford „ , 
con Wlnona Ryder; Gary Oldman • 

(14.30-17.ir>19.$9-22.30) 
Fuga dal mondo del sogni di R. Bakshl-

(14,30-17.1»19,50-22.30) 
MAJESne . L.iaooo D Cedtoe d'onere di RobRelner; con 
Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908 Tom Crulse, Jack Nlcholson-DR 

• ' - • • (14.45-17^0-19.50-22.30) 
METROPOUTAN • L 10.000 U netto e le c e » di Irwin Wlnkler con 
Via del Corsoi : ' ,. '; Tel3200933 '.: RobertDeNlro.JesslcaLaràie-OR 

(16.15-18.30-20.30-2230) 

ViaViterbo.H 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
Orlando di Sally Potter, con Tilde Swin-
ton-DR (16.30-ia.30-20.30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 OtocM d'aduM di Alan J. Pakula; con 
Via delle Cave, 44 . . . . Tel. 7810271 .> Kevin Kllne. Mary Elizabeth Maslranto-

nlo-G (16-18^0-20 ̂ 5-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE . 
DEF1NIZKINI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D J U Dia. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo, H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; 8 M : Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 
Largo Aaclanghi.1 . Tel. 5818116 

Helmat 2 di Edgar Rota: con Henry Ar
nold, Salome Kammer- DR 

• • • (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS . L. 10.000 • 
ViaMagnaGrecla.112 Tel.70496568 

PASQUINO -••.-- • • . • • • • - L.7.000 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 

Profumo di doma di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris O'Donnei - SE 

(16-19.30-22.30) 

QUIRINALE 1.8.000 
Via Nazionale, 190 ' Tel. 4882653. 

The prlnce ot tldes (versione Inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRtNETTA L 10.000 
VlaM.MInghettl,5 Tel. 6790012 

Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Ylp, Isabella Chow-E (vm 18)(16-18.25-
20^5-22,30) 

O II grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellino - DR(16.15-18.30-
20.30-22.30) 

REALE L 10.000 . Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
Piazza Sonnlno • Tel. 5810234 con Steven Seagal- A - -

' ' •- ' (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO . L 10.000 
ViaIVNovembre. 156 ;. Tel.6790763 

RITZ L. 10.000 
Viale Somalia. 109 , Tel, 86205683 

L'uMmo del meMcanl di Michael 
Man n; con Daniel Day-Lewis - DR 

-""• (18-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L 10.000 

i di derma di Martin Brest; con 
Al Pacino, Chris Donnei -SE 

(16-19.30-22.30) 

La moglie del sonato di Neil Jordan 
OR (16.30-1630-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR . . , L. 10.000 Giochi d'adum di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 . ; Tel. 8554305 ' Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranlo-

nlo-G (16-18^0-20.25-2230) 

ROYAL - L 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

SALAUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, SO , Tel. 6794753 

2813 la tortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert - F 

(16-18.25-gO .25-22.30) 

UNWERSAL , L 10.000 
VlaBarl,18 v . . •.: Tel.44231216 ; 

La ertoli di Coline Serrau: con Vincent 
Llndon, Patrick Timslt-8R(1630-18.30-
2030-2230) . 

VIP-SDA ••"•: ••.•-•. L10.000, 
VlaGallaeSldama.20 Tel.86208806 : 

Trappola In atto mare di Andrew Davis; 
con Steven Seagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

PaocOt doppio pacco e conlropaccollo 
dINannyLoy-BR • • . « 

(15.45-18.10-20.15-22.20) 

• CINEMA D'ISSAI! 
CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24;B 

L.6.000, 
Tei.8554210 

TIZIANO» 
Via Reni, 2 

L, 5,000 
Tel. 392777 

Usensodellavertlglne •- • 
(16-17.40-19.20-20.50-22.30) 

La storia di OHI Ju (18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPtONI 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

BJUNCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel.899115 

Sala Lumiere: Rassegna •Pasolini* Il 
Vangato secondo Matteo (10.30): Anto-
lopeCobbtor(20):Dov'elallbert*(22) 
Sala Chaplln: Mattine* Ometto (10.30): 
Omeio (20.30); La storia di Ohi lu 
(2230) 

Desperato IMng (20); Leto dartrng (22) 

ONETECA NAZIONALE 
L.10.000Tessera. 

VlaledellaPlneta15 Tel.8553485 

Cabiria di G. Pastrone (15); R conformi
sta di Bertolucci (18) 

GRAUCO - L. 6,000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Luchino Visconti di Luca Verdone (21 ) 

ILLABIfUNTO L.7.000 
Via Pompeo Magro, 27 : Tel. 3216283 , 

ISTITUTO VISCONTI 
VlaM.Colonna,21 
-lll>.'in: / . il C r , . ; i ) : 

SALA A: Caccia alto fartene di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
SALA B: Diarto per I mtot amori d i M. 
Meszaros (18.30-20.30-22.30) 

POUTECNICO L.7.000 
VlaG,B,Tlepolo13/a " T e l 3227559 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: 
Piccola poeta (18): Lo ecapcte (20.30): N 

»(2g.30)'>'",^: n:,t,r. 

I l pasto nudo di David Gronenberg 
(2030-22.30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6000 
Tel 9321339 

Film per adulti (1530-22.20) 

BRACCIANO 
vnojuo L. 10 ooo 
VlaS.Negret t l ,44 Tel 9987996 

Trappola In atte mare 
(16 30-18 30-2030-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEPERRO 
A H B T O N 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA -
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel 9700588 

L I O 000 
Tel. 9781015 

L. 10 000 
Tel. 9420479 

SalaCorbuccl GtocMd'aduM 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica: Un cuore In Inverno 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tesoro, mi si è al
largato II ragazzino : (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: 1 nuovi arai 

' (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: 2013 la tortezza 

:•::• « . • (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio pacco e 
contrepacooo (15.45-18-20-22) 

SALA UNO: Umoolledei soldato 
(18-22.15) 

SALA DUE: Diarto di un vizio 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Lune di Itole 
(17.30-20-22.30) 

SALA UNO: 2013 la fortezza 
•-•'••• (16-18.1fJ-20JaM2.30) 

SALA DUE: GB spietati 
(1530-17.50-20.10-2230) 

SALA TRE: Statar AcL Una svitata In 
abito da suora (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P.zadelGesu.9 

L 10.000 
Tel. 9420193 

Caino e Caino (16-18.10-20,20-22.30) 

QENZANO 
CTNTHIANUM 
Viale Mazzini , 5 ' 

' L.eooo 
Tel.9364484 

Codked 'onore (15-17 30-20-22.30) 

QROTTAPERRATA 
VENERI . L. 10.000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

UmogHe del soMMo 
(1630-1830-2030-2230) 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCM4 L6000 
Via G. Matteotti, 53 Tel 9001888 

BobRobert - (17-22) 

OSTIA 
KRY8TALL 
ViaPallottlnl 

L. 10 000 
Tel 5803186 

Mamma, ho r iparto l 'aereo 
(1530-17 45-20-2230) 

staro 
Via del Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

Codtosd'onore (15-17 25-19 50-22 30) 

SUPERQA 
V.le della Marlna.44 

L10000 
Tel. 5872528 

(15 30-17 45-20-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P^zaNicodeml.5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Pusfto Escondwo 

TRBVIONANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L 6 0 0 0 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMAVALLE L6000 
VlaG. Matteotti.2 Tel 9590523 

Film per adulti (1830-20.30-22 30) 

• LUCI ROSSE I 
. Aqui la , v ia L'Aquila, 74 -Te l .7594951 . M o d e r m l t o , P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno , P.zza del la Repubblica, 45 • 
T e l . 4880285. Moul ln Rouge, V i a M . Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon , P.zza del la Repubblica, 48 - Te l . 4884760. Puesycat, v ia 

• Calrol l , 96 • Tel 446496. SplendW, via Pier del le V igne, 4 - Te l . 
620205. Ul leee, via Tlburtlna, 380 - Te l , 433744. Volturno, via Voltur
no, 3 7 - T e l . 4827557. 

• PROSAI 
A B A C O (Lungotevere Mel l ln l 33/A -

Tel. 3204705) . 
Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca-

" vadentl Indiano di Riccardo f a -
: vallo: con la Compagnia delleln-

dle. Regia di Riccardo ("avallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 

Tel. 6874167) , . 
"'- Alle 21. In versione originale Ll-
, thlng up Urne di M.Worth e P.Yel-
' dham; con Anton Alexander, 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom
bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - . Tel 

:•! 68804601-2) 
;' Alle 17. Arlecchino servitore di 

• due padroni di Carlo Goldoni: Edl-
'. zione del buon giorno di Giorgio 

Strehler, prodotto dal Piccolo 
Teatrodl Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 

/ Alle 21. Fuga di Roberto Biondi 
' : con la Compagnia « A.T.A.». Regia 

di Enrico Proni. • 
BEILI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel.5894875) 
Alle 21. Ombre sulle acque di W 

. B.Yeals; con Duilio Del Prete, Fio-
• rolla Rubino. Reg ia d i Ricciardo 
1 Bernardini. 
CENTRALE (Via frisa, 6 - Tol 
.6797270-6785879) 

Alle 21.15. La Gost Teatro presen-
;- ta Due planiate In casa Storte. To-
' sto e regia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
, Tel. 7004932) -™ 

Alle 21. Buio Interno di Luca De 
- Bel; con Tote Onnis, Paolo Sassa-

v nelli, Monica Samassa. Regia di ' 
Marinella Anaclerio e Flavio Al
banese. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via rapo 
, d'Afrlca57A-Tel.7004932) 
; Sala A: Alle 21. Dillo a parole tue 
t di Paolo Montesl e Pier Maria 

Cecchini; con Pier Maria Cecchini 
• e Cristina Schena. Regia di Paolo 
*-" Montesl, 
' Sala B: Alle 22. An-Ld di Alessan

dro Spanghero: con Vincenzo 
Stango e Andrea Testa. Regia di 
Marco Togna. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Telecomando con M 
Altinler, T. Battlciotto, P. Bonannl 
G. O l i l i ; scritto e diretto da Q. In
segno. 

DEI SATIRI (Piazza di GrottapinU 
19-Tel.68806244) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 

> Silvestri; con Claudia Pogglani 
', Francesco Poggi, Chiara Gobba-

to. Regladl Franca valori. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. dlGrottapinta, 19-Tel. 68806244) 
- Alle21.30 eeefoeelZorro7dlo 
, con Michele La Glneatra; regia di 

Alberto Rossi. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello, 4-Tel . 6784380) 

Alle 21. Rialto (quell'Infrenabile 
, voglia di potere) con Francesco 

Apolloni, Lucrezia Lante della Ro
vere. Regia di Pino Quartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) ; 

. Alle 21. Stasera al recita Pappino 
4 torse di Pepplno De Filippo: con 
Hilde Renzi, Mario Bussollno, 

• Marco Leandris. Regia di Walter 
Manfrè. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
'44231300-8440749)' 

;.. Alle 21. " 
di Salvatore Marino, P. De Silva 
M Plnqje. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21, PRIMA. Dal balconi del
l'antica Napoli di Renato Ribaud, 
con Franco Gargla; Floriana Pin-
to, Giovanni Rlbo. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21. Mexico CHy di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesl, 
con G.Cantallnl, P.Garlbotti, 
I Grazioli; ^Liberati, E.Meghna-
gl.Z.Velvoca. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 
Domani alle 20.4S. PRIMA. La bi
sbetica domata di William Shake
speare; con Mariangela Melato 
Franco Branciaroll. Regia di mar
co Sclaccaluga. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel 
8062511) 
Giovedì alle 17. St..„pero scritto e 
diretto da Vito Bofloli: con la Com
pagnia Stabile >Teatrogruppo>. 

FLAIANO (Via S. Stetano del racco, 
1S-Tel.6796496) 

• Alle 21. Rosa, Petra e Stella di 
Salvatore Palombo: con Pina Ci
p r in i . Regia di Franco NIco. 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
,6372294) 
: Alle 21. Discorsi di Lisia di Mario 

. Prosperi e Renzo Glovampietro, 
con Renzo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
, 5810721/5800989) , 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl-

• ll...prattoamenta ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C< Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 

' RegiadiLandoFiorlni, . 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104-Tel.6555938409 
: Alle 20.30. Ceca di L. Pirandello. 
con Alexandre Fllotel, Giampaolo 

; Piazza e Mimmo Strati. Regia di 
Alilo Pettini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel, 4873164) 
Alle 21.30. Svaludos armgos scrit
to e Interpretato da Dino Verde, 
con-Elena Berera. Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via GJianazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

pecelalro: con la Compagnia «I 
luoghi, la mente». Regia di Luigi '' 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ' 
; . Romano,8-tel.5110203) 
- Alle 21. Le faremo tanto mate con 
. Stefania Sandrelli, Pino Quartul-
, lo, AlessandroGassman. Regladi . 

Pino Quartullo. 
PARIOU(ViaGiosuèBorsl.20-Tel. . 

8083523) 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo ; 
Hendel e Piero Metelli; con Paolo ].', 
Hendel. ! 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ' 
183-Tel. 4885095) . . - , , : 
Alle 20.45. Donne In amore di Al- : 

Ionio, Colli, Gabon con Ombretta , ' 

asili Regia di Giorgio Gaber. 
RINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585) 
Domani alle 20.45. Johan Padan e . 
la deacoverta de le Amerteho 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Dario Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) . - ' 
Domani alle 17. Tre marni e porto 
uno due atti comici di Gangaros- • 
sa-AIfleri; con Altiero Altieri, Re- ,; 
nato Merlino. Regia di Altiero Al- ' 
«eri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tol.6791439) 
Alle 21.30. Tangent Instinct di Qn-
stellaccl e Plngltore; con Oreste .. 
Lionello e Martutello. Regia di *': 
Plertranceseo Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8548950) . , 
Oggi alle 21. Ordine e matrimonio ' 
di Aldo Nicolai, Il fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan
zo C o n 'a Compagnia -scultar-

LESA SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel.6833867) 
Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo: con la 
Compagnia -La bottega delle Ma
schere». Regia di Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223834) 
Alle 21. Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M.Pizzi. Con D.Petruzzi, 
P.Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Il cybergano di Ulla Alas-
jarvl e Beppe Bergamasco; con 
Ulla Alajarvl, Regia di Beppe Ber
gamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
A'Ie 21. Mogli, figli, amanti di Sa-
cha Gultry. f o n Alberto Lionello 
Erica BlancJRegla Alberto Lionel
lo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17'a -
Tel. 68308735) • 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 
del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva; con Pietro 

. De Silva e P. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 21. Dottor Je-

• UH e Mr. Hlde di e con Riccardo 
: " Vannuccinl. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
21 Strazia la nottola di FabrloCa-

Alle 10. La tavola dell'albero con 
le Marionette degli Accettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034- ; 
5896085) 
Venerdì alle 10. Viaggio Illustrato 
con il Teatro dei burattini; regia di 
Francesco Gandi. . • -.,.;-.. 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •aMBflEBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. ' 
i da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico • Concerto del clarinetti-

'.. sta Dimttrt Asnkenazy, con il pia- . 
nlsta Vladimir Aahkenazl. In pro
gramma musiche di Hlndemith, 
Prokoflev, Schumann, Brahms. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
, TACECIUA (Via Vittoria. 6) 
, Oggi alle 19.30 - presso l'Audlto- -
. rio di via della Conciliazione -

£oncerto diretto da Evgenl) Svet- '• 
inov con II violoncellista Miseria : 

. Matoky. In programma musiche di ' 
Musorgkl), Dvorak, Prokof'ev. , 

ARCUM 
... Domenica alle 19. • presso la Ba- : 
' sllica di S. Maria degli Angeli • 

Tempus Quadrageslmae canti ' 
gregoriani quaresimali, Dirige II 
maestro BonllacloBarotfo. 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
. LE ARTI DI ROMA . , . , . , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

In Anfan i la vag l i la a i renu le Anna Duska Biscanti spezza il suo 
isolamento pera/traversare il mondo degli umani, trascinando con 

•sétuttelememoriedelpassalo.AlloSnarltTheatrePlace- • 

eh» 
" Domani alle 2 T I I belvedere di Al

do Hfcolaj; I l lascino dtoerelo del
la paroto-'-or Maurizio Costanzo, 
Con Daniela Granata e Blndo To
scani, 
Giovedì alle 21. Stravolti dal solito 
provino In un buio teatro del poeto 
di e con Franco Abba, Mauro 
Stante. 

SNARK THEATRE PIACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.6544551) 
Alle 21. Anlmula vagula slrenule 
di e con Anna Duska Btoconti; re
gia di Ludovico Vernagallo. -

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) . 
Alle 21. Parole d'amore, parete.-. 
con Nino Manfredi, F. Mari, G 
Guidi. Regia di Nino Manlredi. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743069) 
Alle 21. Maglcomlc di e con Steta
no Arditi e Alberto Allvernlni; con 
la partecipazione di marcel e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel . 30311078-303111W) 
Alle 21.30. Delitto perielio di Fre
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Starti, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Slstl 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel salotto Verdurtn 
dall opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Blndo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
' Tel 68803794) 

Alle 21. PRIMA. Mademoiselle 
Molière di Giovanni Macchia; con 
Annamaria Guarnierl, Giovanni 
Crlppa. Regia di EnzoSicillano. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel. 5809389) . -
Alle 21. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta 

> Lericl, con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche al Francesco 
Verdinelll. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va,522-tel.767791) .. . , • 
Oggi alle 21. La donna sola di 
Franca Rame; con M. G. Case-
grande, E. Pellicano, B. Garzili! 
Regia di Alilo Borghese. 
Domani alle 21. La bottega del 
catto di Carlo Goldoni; con II Tea
tro Stabile del Ragazzi. Regia di 
narlzlo Di Haula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 6 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. A luce rossa (a Rated) di e 
con Daniele Formica. t-, . „ , 

• PER RAGAZZI HaMM 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei 

5750827) . „ . -,. 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto roeso per le scuole die
tro prenotazione, 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17, Ceci
no alto ricerca delie uova d'oro 
Mattinate per le scuole in verslo-
nelnglese, • 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica alle 16.30. L'e
roe del bosco disegni animati. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) .-
Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L 5 000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
- OVADA (Via Glasoow, 32 - Tel 

9949116-Ladtspoll) ... • t 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tatto-

* ne Spettacoli per le scuole II gio
vedì alle 16 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl. 15-Tel 8601733-5139405) 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adrlatlco.1 - T e l . 86899681) 

' • 'Riposo"'"'• •"'•rT- •• ^'•-••'•••• 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE .LA STRAVAGAN

ZA» (Tel. 3243617) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FJH. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel,3201150) . -
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE •DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) ' , . 
Riposo • '••'"•"' • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184-
Tel 44291451) . . 
R i p O S O - . ' . - . > , ' . . v :' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20.45.-presso l'Audl-
torlo del Serafico - Concerto delta 
Banda della Guardia di Finanza 
direttore Gino Bergamini. In pro
gramma musiche di Holszt, Rlms-
klj, Korsakov, Schoenberg, Stra-
wlnsky. ,, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5118500-5018789) 
Domani alle 20.45. - presso la Sa
la Baldini, piazza Campltelll 9 -
concerto per la reato della donna. " 
Esibizione del soprani Carla Izzo, 
Anna Giardlll, Luana Gentile, Ma
ria 0 Aristotile. Yukarl Nakayama 
(pianoforte). In programma musi
che di Rossini e Puccini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101-Tel. ' 

' 5674527) . . . . . , , , , .-,: .-.,:.;.,.• 
Riposo *" ''- "'- -''"*•'• •' •"•• "* • 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JU- . 
SILO (Via S. Prisca. 8 -5743797) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-

^&»*»»«- ib4. **«Akx 

23 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manzlana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMSER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) . . 
Ripos.0 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl, 34 -Tel. 3742769) , 
Riposo '-"• 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
$896640) 
Giovedì alle 20.30. - presso II Mu-

, * seo degli Strumenti Musicali, 
piazza S. C r°ce In Gerusalemme 

V 9/A - Concerto per pianoforte di • 
-. Manuela Scognamlgllo. In pro

gramma musiche di Chopln, Llszt 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

.. TARTIN1 ... 
•Riposo " ; 

: ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-
: NA(lntormazlonlTel.6868441) -

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) . 
Riposo ••' 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatla, 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6 - Tel. 23267153) 

- Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352 - Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCI AZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Sabato alle 21. Concerto Sinfoni
co Pubblico direttore Paolo Olmi, 
pianista Paolo Restanl. In pro
gramma musiche di Mendels- . 
sohn. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
.. TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) . 

Riposo 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE '• 

(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE 1_ PEROSI 
(Via Aurelia 720-Tel. 66418571) 
Riposo ,'.v 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

"- Lunedi alle 21. Concerto dell'OI-
' - tetto di Funi Romano. In program

ma musiche di W. A. Mozart 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini, 6-Tel. 3225952) ... , 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE , , 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla 42 - Tel. 5780480/5772479) 

' Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) . . . • • . . - . . 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plertranceseo Bo
netti, 88-Tel. 5073889) 
Giovedì ' alle 17.45. • presso il 

.TASC, sala delle Conferenze, via 
di S. vitale, 19 • concerto del pia- ; 
nlsta Patrizio Maestosi. In prò- -
gramma musiche di Resplghl, De
bussy, Liszt, Mussorgsky. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
» ) • . . • ; • . • • . . - • . . - . - . . . 

Riposo '''•-'"•-• "-'•"•' 
OHK5NE (Via delle Fornaci. 37 - Tol. 
, ,6372294) -,v . „ • • , . . . . ,. 
'• Riposo ' " 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel, 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
. tel.7577036) . ,. ., 

Riposo ' • 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-

niche4814800) 
; Sabato alle 21. - presso piazza ; 

Campltelll 9 - Eisenach concerto • 
straordinario di Ede Ivan (plano-

. torte). In programma musiche di < 
8ach, Beethoven. Brahms. !; 
Domenica alle 17.45. - presso : 

piazza Campltelll 9 - Zwlckau In 
programma musiche di Bach, 

' Beethoven, Schumann. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via del ' 

Leutarl, 20-tei . 6869923) . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 

. tei. 3610051/2) 
Alle 20.30. - presso .l'Aula Magna 
Università La Sapienza - Concer-

. to di Giampiero Scorino (clarino!- ; 
to), Marta Grazia Cartola (piano-

: torte). In programma musiche di 
Martinu, Hlndemith, Honegger, ' 

' Debussy, Berg. 
LA MAGGIOUNA (Via benclvenga. 
.1-Tel.86207352) - - , .. ..' 
Riposo ••'•'>•'" "•""' ' 

MANZIANA (Teatro Comunale Tel. 
9026030) 
Domenica alle 19. Concerto del 

-' quartetto di sassofoni Accademia. '•' 
In programma musiche di Sarary, • 
Francaisx, Gershwin. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/T • 
- Tel. 3223634) . 

Domenica alle 10.45. Conce*10 

dell'Orchestra Sintonica Abruz
zese direttore e solista Boris Bel-
kin. In programma musiche di Vi
valdi. W.A.Mozart. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Domani alle 21. Concerto del vio
linista Domenico Nordlo. In pro
gramma musiche di J. S. Bach: 
Sonate e partite per violino solo. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel . 8554397-536866) . . . 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 - Tel. 4885465) 

• Riposo 
PILGENZENTRUM (Tel. 6897197) 

. Giovedì alle 20.30. • presso la Ba-
• silice del SS. XII Apostoli, 51 -

Concerto della Seriola Gregoria
na Romana diretta da Marco C'-
magalti. In programma Canti Gre
goriani. Ingresso libero. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) ; .. ,. 

" Riposo - " ' *'"**•' 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via PlSino. 24 -
Tel. 2597122) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
, TESTACCIO(ViaGalvani.20-Tel. ', 
'•• 5750376) ... 

Riposo 
TANGRAM (Via delle Egadl7/a-tel. 

88828234389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tol. 4817003-
481601) i 

. Oggi alle 16. concerto di Steven 
Roaeh (pianoforte) e Piero Canuti 
(clarinetto). In programma brani 

• di Saen-Seans, Schumann, Luto-
slawkl, Ravel, Joplln. 
Domani alle 16.30. Il pipistrello di 
Johann Strauss, regia di Silvia ' 
Cassini, maestro concertatore Fa- . 
Drlzio Ventura. Interpreti princi- • 

.'. pali: Alfonso Antoniuzzl, Eva Mei, ~ 
Daniela Mazucalo. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
- , 894280) -.- . - » • • • „ . - ,.,-. •:• 
• •• Riposo -'ÌJ•>.--','. ".•i;'"'-"V:' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPUTZ CLUB (Via 

Oslia.9-Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del Dominique 
Eade Quintetto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36-
Tel. 5747820) 
Sala Mississippi: Alle 22. Corrtrc-

: vento In concerto. Segue discote-
• ' caconD. Franzon. 

- Sala Momotombo: Alle 22. Per 
Arezzo Wave gli Ogamtn concer-

. to. . 
Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Norberto Mldanl. Segue Ka-
raokeconl Fratelli Cassini. - • - « - . 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
, Ripa, 16-Tel, 5812551) -

Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stufi. Ingresso libero. , 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
. staccio,96-Tel.5744020) ., 
; Alle 22. Rhytm'n blues con la vo-
- callstamericanaBevertyWatoon. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Tostacelo, 36 - Tel. 
5/45019)' . • • . . . ' . ; . • • • • ' . 
Alle 22. Concerto del trio argenti
no Farias. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora, 28-Tel. 4464968) 
Alle 22. Discoteca Black. Ingresso 
gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
574S989) 

, Alle 22. Bwgaro-Carelto-Meaai-
' ni-Beraani in concerto. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tel.07767833472) 
Alle 22. Video Jlmy Hendrt. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
trlo,2B-Tel.6879908) -
Alle 22. Concerto del gruppo Chl-
rlmia. 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 
Alle 21.30. Concerto di Antonio tn-

; ' fantino. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

;... Tel. 6896302) 
, Alle 22. Herbto Golns e i Soul TI-

MAMBÒ (Via doi Flenaroli, 30/a -
• Tel.5897196) 
'. Alle 22. Concerto del duo tropica-
' leZabumbaLouca. 
MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -

Tel.M8804934) . .„ . , 
Oggi e domani riposo "'• 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) , 
Riposo - ' '. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Vedi spazio-Prosa». ' *:~ 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
. del Monti 28-Tel. 6786188) . . 

Alle 22. Musica d'ascolto. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello 13/a-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Maria Pia De 
VtloOuInteL 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. ' 
7840278) 
Allo 22. Night ogFIgtrt. 

TENDA A STRISCE (Via r. rolom-
bo,393-Tel.5415521) , . . 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE h - r 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.lo Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNU011,30% FISSO 

http://18.30-18.30-20.30-22.30
http://15-1730-19.50-22.30
http://16-m25-20.25-22.30
http://16.JO-18.30-20.30-22.30
http://16.45-l9.4fr22.30
http://fl5.40-1B-20.05-22.30
http://16-18.2fr20.25-22.30
http://16JO-18.30-20.3fW2.�
http://16-16.KW0.2O-22.30
http://1frm20-20.25-22.30
http://Ifo5-16.25-2a2fra.30
http://16.15-18.30-20.3O4g.30
http://15J0-18-20.1fr22.30
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http://16.TO-18.15-20.20-22.30
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Parigi-Nizza 
Grande sprint 
di Cipollini 
per fare un bis 

• • Mario Cipollini ha vinto in volata la se
conda tappa della Parigi-Nizza, da Meun-sur-
Loire a Nevers, 220 km, precedendo nello 
sprint l'uzbeco Abdujaparov, Maglia bianca 
di leader della corsa è ancora lo svizzero Alex 
Zulle. Per Cipollini si tratta di un bis: si era im
posto nella stessa tappa lo scorso anno, e 
sempre involata 

Onorevole psi 
«Costa troppo ; 
bloccate Totogol 
e Toto 1X2» 

•al «Bloccare subito il progetto del Totogol e 
Toto 1X2 per evitare un autentico sperpero di 
danaro pubblico». La richiesta al ministro delle 
Finanze. Reviglio, e contenuta in una lettera fir
mala dall'onorevole socialista Antonio Mundo. 
•In questo momento spendere 3 miliardi per la 
sperimentazione dei due giochj non mi sembra 
opportuno» 

Coppa Italia, si gioca stasera il derby d'andata delle semifinali a ruoli 
invertiti, con i granata che sopravanzano nella classifica del campionato 
gli aristocratici «cugini» ancora alle prese con una crisi d'identità 
I bianconeri ripresentano Vialli all'attacco dopo il ripòso autogestito 

Complesso dì superiorità 
Il mese di marzo è da dedicare agli sta-
kanovisti del pallone. Alle spalle la gior
nata numero 22 del campionato, stase
ra, martedì, è già tempo di Coppa Italia. 
Siamo alle semifinali: si apre il turno 
d'andata con il derby di Torino. Curio- v 
samente, i granata sopravanzano i cugi- -
ni bianconeri nella classifica del cam- C 
pionato, pur essendo stati battuti (1-2) i : 
nella stracittadina del 22 novembre *: 

scorso: il Torino è infatti terzo dietro a ' 
Milan e Inter, a quota 26 punti; la Juve '-. 
insegue a una lunghezza, \ in : buona . : 
compagnia. Toro e Juve provengono da ? 
periodi molto agitati e comunque da < 
una domenica, l'ultima, che ha portato!, 
bene ad entrambi: vittorie in trasferta r 
con la Samp e in casa col Napoli. Molti •; 
dei goleador domenicali non saranno in ••: 
campo, almeno dall'inizio: Pòggi, Moel- ? 
ler, Ravanelli. In compenso si rivedono 
Vialli e Casagrande. -;• ••;..",'•&'*'< '; " '•$-"•-•*•$• 

Domani tocca alla seconda semifina-r 

le. Roma-Milan. Con questa sfida, che fa ; 
riassaporare antichissime rivalità non 

solo sportive fra due città che si conside
rano capitali d'Italia, i rossoneri di Ca
pello inaugurano la loro «campagna» ro
mana. In cinque giorni, vanno due volte 

ia Roma: domani l'ingrato compito di 
ospitante tocca ai giallorossi di Boskov; 
domenica ai biancocelesti di Zoff A oc
chio, il Milan rischia molto di più in que
sta seconda trasferta: da mesi diciamo 
che il Milan avrebbe perso l'imbattibilità 
contro la Lazio, per le caratteristiche di 
rapidità e agilità di una squadra che ne
gli ultimi tempi ha perso un po' i gol di 
Signori. Si vedrà. ;:r.:»..iw.,•<••.;,• z,,,..^,;- . 
• Comunque sia, la doppia semifinale 
Torino-Juventus e Roma-Milan dimostra 
che la Coppa Italia sta riprendendosi 
l'importanza che aveva via via perduto 

Ì con gli anni. Anche nei «quarti» abbia-
; mo visto grande impegno delle sqaudre 
e grande delusione in chi è stato elimi-

- nato. Un autentica rivincita per il torneo 
: snobbato degli anni 80, quando si vede-
, vano squadre schierare 5 o 6 riserve per 
volta Tantopergiocareeptreampare.. 

Qui Tonno. Mondonico ironico 
«Che bello, ci imitano» 
• • TORINO «La. ,Juve imita il 
Torino*. E l'ultimo slogan-co
niato da Emiliano Mondonico, 
altro • che mimose, • 6 uno 
schiaffo alla Signora. Spiega 
Mondonico: «Noi avevamo 
pensato da giorni di andare in 
ntiro prima del derby, e loro al
la domenica decidono di fare 
altrettanto. Teniamo a riposo 
un giocatore, etoro si compor
tano allo stesso modo con 
Vialli. La.dii'fercnza è che qui 
abbiamo* Casagrande appena 
sfebbrato, Vialli invece sta be
nissimo, e la Juve con la sua 
rosa di 20 giocatori può per
mettersi tanti lussi. SI, la Juve si 
ò messa a Imitare il Torino: 
speriamo di poter fare altret
tanto noi in futuro, spendendo 
una cinquantina di miliardi al 
calciomercato». . 

, Spurga la .Juve alllonzzonte. 
, oi Mondonico ritrova subito la 
; sua verve, a meta fra ironia e 

provocazione. Dice: «So che 
':" alla Juve andrebbe bene un ri- ; 

sultato tipo 1 a l , magari, per 
: poi puntare allo zero al ritorno. 

!-. Se lo fa, rischia grosso». In te-
• ma di rischi, rischia grosso 
Vialli: lo marcherà Pasquale 

- Bruno. A dire il vero nel derby 
•-. di campionato «O'animale» n-
^ mediò una figura barbina. «Ca-
'' pita - spiega Mondonico - ma 

'(. può capitare anche a- Vialli 
• : una giornata nera. Se stanno 
' : bene tutti e due. è un bel duci-
•' lo». Mondonico lo dice col sor

riso sulle labbra, lui e molto 
lamico di Vialli dai tempi di 

Cremona. Piuttosto, l'allenato
re granata pensa che la sfida di 
stasera non sia fondamentale 

(«È solo il pnmo tempo»), e 
smentisce di aver fatto i com-

• plimcnti alla Juve dopo aver 
' perduto (1-2) il derby In cam-
•' pionato. «Dissi che la Juve ave
va vinto giocando «da Torino». 

•'• ma non era certo un inchino ai 
: bianconeri: là Juventus do-
; vrebbe giocare sempre da Ju-
'. ventus, essere se stessa e non 
; imitare nessuno. Oggi imita 
v noi a dimnostrazionc che fra 
Juve e Toro non vi è più alcuna 
differenza»....- •• > 
- Sul fronte granata i problemi 

- sono questi: Casagrande e re
duce dalla «giapponese», Sor-

' do e debilitato dagli antibiotici, 
Fortunato ha problemi al gi
nocchio sinistro. I primi due 
tuttavia finiranno per scendere 

' in campo fin dal pnmo minu
to 

Qui Juve. Il Trap piange 
«Basta calcio, siamo stanchi» 

TORINO-J UVENTUS 
(fallai i n 20,30) 

Marcheglani 1 Peruzzi 
Bruno 2 Torricelli 
Sergio 3 Marocchi 
Mussi 4 D.Baggio 

Annonl 5 Carrera 
Fusi 6 J. Cesar 

Sordo 7 Conte . 
Casagrande 8 Platt 

Agullera 9 vialli 
Scifo 10 R. Saggio 

Venturini 11 Di Canio 

Arbitro: 
Clnclrlplnl di Ascoli ' 

Sortii 12 Rampulla 
Cols 13 Del Canto 

Fortunato 14 Demarchi 
Poggi 15 Galla 

10 Giacobbo 

• i ] ORINO. Le truppe sono 
stanche. Non A bastala la sof
ferta vittoria sul Napoli per re
stituire freschezza ad un am
biente che ne ha viste e sentite 
di tutti i colori in quei sette 
giorni trascorsi fra il ko di Ro
ma, il ko di Lisbona e gli inter
venti di Trapattoni, Agnelli e 
Boniperti. La Juve si gioca una 
stagione in pochi giorni, ne è 
consapevole, ma lo stress si fa 
sentire: anche per questo di 
comune accordo ha deciso di 
trascorrere la vigilia della parti
ta in ritiro a Villar Pcrosa. Dice 
Roberto Baggio: «In realtà sia
mo molto stanchi davvero. Vi 
sembrerà assurdo ma io riten
go una fortuna che ci sia an
che una partita di ritomo in 
questa semifinale di Coppa Ita
lia visto come stiamo, e quel

lo the. cu e. capitalo in questi. 
| giorni prima della iMoiì-MCAle 
, Napo1i;"beh. nella prima sfida" 
s col Torino meglio puntare a li-
• mitare i danni. Tanto si decide-
•' rà tutto nei secondi 90 minuti». 
• Più prudente di cosi, è impos-
; sibile. . .".__ J _;;• '' 
' Anche Trapattoni punta il 
: dito contro questo football che 
'< non conosce soste e piccole 
? tregue,r, un argomento- certo 
:: non nuovo, che già Vialli tirò 

•V fuori ai tempi della Nazionale, 
J di ritomo da Eindhoven dopo 
v la partita con l'Olanda, bec-
• candosi sonore e ingiuste criti-

'1: che. Per Trapattoni, «si gioca 
i troppo, sarà colpa di tutti, ma è 
'. anche ora di farsi sentire: spet-
' ta anche a noi allenatori parla
ci re nei posti giusti e denunciare 
' una situazione insostenibile», 

Venendo al derby 4i oggi, il 
tecnico bianconero ha innan

zitutto ricordaTo"'«ta~bravt3radl 
'••-. Vialli, onesto nel farsi da parte 
- per la partita col Napoli: Gian-

';; luca mi ha tolto un problema, 
,'• con la sua scelta di riposare, il 
; turnover in queste condizioni 6 
. indispensabile», poi ha critica
r l o Mondonico. «Quando bat-
•}: temmo il Torino in campiona-
*;i: to, disse cha la Juve aveva gio-
':,cato'«da Torino». Che caspita 

significa? Se accettassi questa 
'• definizione, dovrei accettare il 

V fatto che la Juve in condizioni 
;*' normale debba comunque su-
":, bire sempre il gioco dei grana-
: ;' ta. Non à vero niente, invece». 
.-''; Alla Juve di stasera mancano 
" " gli squalificati Kohlcr, Ravane1-

li e Moeller tornano Marocchi 
e Julio Cesar 

Boskov attacca i suoi delatori 

«A Roma, vita impossibile 
Ho vissuto 8 mesi terribili 
i peggiori deUa mia carrièra» 
• • ROMA. Uno sfogo in piena 
regola e senza possibilità di 
equivoci. L'ira di Vujadin Bos
kov, allenatore della Roma, a i , 
microfoni di 'Tempi supple- ' 
mentali», la trasmissione ra- ; 
diofonica in onda il lunedi alle ; 
ore 8 sul GR2. Il tecnico giallo- ' 
rosso ha puntato l'indice su ' 
chi, a suo avviso, gli ha reso ot- ' 
to mesi di lavoro «un inferno»: ' 
la stampa. '••-,; '•.:-'">•• "•,..-.,....•.... 

•Roma è la tappa più dittici- > 
le della mia carriera di allena
tore. La pressione dei mass ' 
media è micidiale.,Giornali, te- ' 
levisioni e radio private fanno 
a gara per confezionare il tito
lo più velenoso. Cosi, dopo Ro-; 

ma-Cagliari, ho detto voluta
mente quella frase riferendomi ; 
alla stampa («mi avete già cac-
ciato»). Ed 6 la verità: i mass ! 
media hanno già bocciato il • 
mio lavoro». ,->,«.. ..-..••!.-•;->^ 

Boskov'ire accalorato par
lando dei nomi dei possibili 
sostituti «pubblicizzati» quan
do la situazione della Roma, a 
gennaio, era diventata critica: [ 
•Prima Liedholm. poi Fateao, , 
poi De Sisti, Rocca, Fascetti, 
Conti, e ora Mazzzone come 
mio erede. Lavorare in queste 
condizioni non e facile. Ma il' 
problema non riguarda solo 
me. Guardate la Lazio e Zoff:, 
se perde due partite, c'è pron- ' 
to il nome di Cruijff. Allenare a • 
Roma è davvero un problema». 

Il tecnico slavo ha poi difeso 
la squadra: "Non meritava tutta 
questa cattiveria. I risultati so
no a nostro favore. Siamo con 
un piede nelle semifinali di ; 
Coppa Uefa, siamo in semiti- : 

naie di Coppa Italia e in cam- ' 
pionato abbiamo solo un pun
to in meno rispetto allo scorso 

anno. E se pensiamo ai punti 
che abbiamo perso in casa 

"con Brescia e Pescara .(due 
: sconfitte per i giallorossi, ndr) 
; non possiamo che rimpiange-
• re quello che saremmo potuto 

';: essere essere». ••>.:>,.'• --.,.;.> 
' Sul silenzio stampa, in voga 
: alla Roma dal 6 gennaio e solo 

nell'ultima settimana «allenta
to» con qualche ; «apertura» 
concessa al tecnico, Boskov ha 

- affermato che non è una bella 
.'; soluzione, ma è l'unica difesa 
; in una situazione simile. «Tàp-
! parsi là bocca non e piacevole, 
. però per tutelare la squadra e 
ritrovare la calma non si potc-

: va agire diversamente. Troppe 
{ chiacchiere e troppe bugie.il li

mite era stato abbontantemen-
• te superato. I fatti dicono che 

la scelta di non parlare è servi-
' ta. La squadra si e ripresa, sia-
. mo in serie positiva da due 
mesi e I) peggio mi sembra alle 
'spalle; Adesso, però, la Roma 

;-. non deve mollare. Ci aspetta-
- no tre partite (domani il Milan 
\ in Coppa Italia, domenica,tra-
. sferta in casa dell'Inter, giovedì 
V prossimo ritomo di Coppa Ue

fa in casa del Borussia, ndr) 
•'decisive». "•>•" «"«'.W"'̂  -.v- -• 
'••• Terminato lo sfogo, che in 
, società non è stalo affatto ap-
' prezzato, Boskov ha regalato 
parole almiele per un suo vec-

. chio «allievo», Gianluca Vialli: 

.: «Gianluca non 6 in crisi. È sem
pre un grande campione. Il 
problema non sono i suoi mu-

.scoli, ma la Juve, che non ha 
: fatto nessuno sforzo per capir-
1 lo. Vialli sbaglia solo in una co
sa: non deve cambiare ruolo. 
Fa l'attaccante da 8-9 anni e 
non c'ò motivo perche ora gio
chi in un'altra posizione». 

Manchester, la violenza ha fatto gol 
• i LONDRA. Lo spettro della 
tragedia avvenuta quattro anni . 
fa nello stadio di Hillsborough 
a Sheffield nella quale periro
no 95 tifosi, schiacciati e solfo- '' 
cali da altri tifosi, è tornato a . 
balenare domenica scorsa da- • 
vanti agli occhi di migliaia di ti
fosi, polizia, telespettatori, di 
fronte ai gravi incidenti che 
hanno riaperto la piaga del
l'hooliganismo inglese ed il di
lemma sul mezzi da impiegare 
per contenerlo. • ,--,••-,•-

Quasi trecento tifosi hanno 
invaso il campo del Maine '• 
Road Stadium di Manchester a 
tre minuti dal termine del se
condo tempo fra Manchester 
City e Tottenham . Hotspurs 
provocando una sospensione ' 
di tredici tesissimi minuti. Il • 
presidente del Manchester Pe
ter Swales ha detto: «È stata la 
più brutta giornata di football 
della mia vita». •• .' : 
'.:- La violenza degli hooligan, 
tutti de! Manchester che stava . 
perdendo (la partita si è con- ' 
elusa per 2-4) ha scioccato an
che i giornalisti presenti. «Si e -
trattato dei peggiori disordini ' 
avvenuti nel football inglese da 
tre anni a questa parte», ha .' 
scritto I''Independent. Secondo 
il Guardian: «Per 11 momento il , 
sapore del football inglese ò il -
più amaro dai tempi della spa- . 
ventosa tragedia di Hillsborou
gh». - , . . , . - . ..:.-• ..,- -

Anche se gli Incidenti hanno 
causato solamente due fenti e 
trentasette arresti, a dare un si
gnificato particolarmente sini- ' 
stro all'episodio è stato il fatto ' 
che per alcuni minuti ci sono ; 
state tutte le condizioni per il . 
potenziale verificarsi di - una 
strage, possibilità che è sem- • 
brata orripilante all'arbitro Ray 
Lewis, lo stesso che si trovò in 
mezzo alla tragedia di Hillsbo-

Scoppia ancora una volta la violenza 
nel calcio inglese. A quattro anni dalla 
tragedia di Sheffield, stadio Hillsbo
rough, domenica a Manchester, in oc
casione di , Manchester •• City-Totte-
nham, terminata con la vittoria per 4-2. 
di quest'ultimi, trecento scalmanati, 
tutti tifosi della squadra di casa, hanno 

invaso il campo, dando vita ad atti 
teppistici, che hanno costretto l'arbi
tro a sospendere per tredici minuti la 
partita. Solo due i feriti e trentasette gli 
arresti. Ma quello che preoccupa le 
autorità calcistiche inglesi è il ripre
sentarsi dell hooliganismo, un feno
meno sopito, ma mai morto. ••• 

ALFIO BERNABEI 

Il portiere del Manchester, Tony Coton, scortato dai poliziotti a cavallo durante gli incidenti scoppiati nel dopo 
partita Manchester City-Tottenham Hotspurs 

rough a Sheffield Per placare i 
fans del Manchester Lewis ha 
ordinato alle due squadre di ri-, 
tirarsi dal campo per i tredici : 
lunghi minuti che hanno per
messo alla polizia a cavallo di "'t 
ristabilire l'ordine. «Non potrò ' 
mai dimenticare Hillsborou
gh», ha detto Lewis «e chiaro " 
che gli incidenti a Manchester 

non sono siati sulla stessa sca
la, ma il tutto mi e sembralo 
mollo allarmante. Sono grato 

' per l'aiuto che ho ottcnuio dai 
presidenti delle squadre e dai 
giocatori». --"--

La Football Association non 
; ha perso tempo. Ieri sera il pre
sidente Graham Kelly ha impu
tato la responsabilità degli in

cidenti al Manchester City ed 
ha ordinato alla squadra di ri
spondere entro due settimane 
all'accusa di negligenza per 
non aver saputo o potuto con
trollare il comportamento dei 
propri tifosi. L'ultima volta che 
e partita un'accusa del genere 
dalla Football Association e 
stato un anno fa quando il Bir

mingham dovette pagare una 
."'.multa di 50mila sterline (circa 
:';110 milioni di lire). Gli inci-
';• denti hanno causato preoccu-
: pozione anche perché sono 
•rè avvenuti in uno stadio recente-
' mente ridisegnato senza reti 
protettive intomo al campo e 
con posti a sedere, proprio per 
evitare tragedie come quella di 
Hillsborough. Swales, che è 
anche presidente del comitato 
intemazionale della Football 
Association ha detto: «Dobbia
mo trovare una soluzione per
che e chiaro che la piaga del
l'hooliganismo non sta scom
parendo come speravamo. 
Forse saremo costretti a dover 
considerare'la possibilità di ri
mettere le reti protettive anche 
se l'idea mi spacca il cuore». Il 
senso di rabbia e di disperazio
ne e stato tanto più acuto in 
quanto la citta di Manchester si 
è messa in lizza per ospitare le 
Olimpiadi del 2000 ed il primo 
ministro John Major appena il 
mese scorso ha promesso di 
dare il suo appoggio all'inizia
tiva. Appare ora probabile, sul
lo sfondo degli episodi tragica
mente indimenticabili di Hei-
sel e Hillsborough, che questa 
nuova manifestazione di vio
lenza metterà fine alle aspira
zioni olimpiche inglesi. . , - . -

Gli incidenti a Manchester 
hanno suscitato un considere
vole impatto anche sull'opi
nione pubblica in genere dato 
che hanno praticamente coin
ciso con i funerali del tifoso di 
Sheffield Tony Bland intomo 

" alla cui agonia c'è stato un «di-
f;_ battito» morale. Bland, di 21 
'-'' anni, entrò in coma nello sta-
$ dio di Hillsborough nell'89 e. 
f"' non avendo mai più ripreso 
' conoscenza, i genitori hanno 

ottenuto il permesso di lasciar
lo morire la settimana scorsa 

Milan 3 0 
Cagliari 0 0 

Foggia 0 0 
Inter 0 2 

Milan 0 3 
Inter 0 0 t 

Milan 
Roma h 

Bari 1 
Torino 1 

Cesena 1 1 L 
Lazio 1 3 

Torino 2 3 
Lazio 2 2 

Parma 1 1 
Venezia 0 1 

Juve ;-1 4 
Genoa 0 3 

Torino 
Juventus 

Parma 1 1 
Juventus 2 F 

Il tecnico critico dopo la Fiorentina 
Savicevic difensore di Pancev }• 

«Balla coi viola» 
Unfilm^^^^c^ 
piaciuto a Capello 

OARIO CECIARELLI 

m» MILANO. Parlare di male 
oscuro, con 11 punti di vantag- , 
gio, fa quasi ridere. Come dire 
a un gigante che è un po' palli-
dino. Sarà anche smunto, ma 
se gli viene lo sghiribizzo ti , 
molla una sventola da girarti la 
testa. Eppurcdopo le,due fati
cate vittorie sul-Porto-e-sulla— 
F l ò r e n t i j ^ . ^ ^ . W P S 
sa illumina la cabina di co- . 
mando del Milan. In entrambe ' 
le partite, per lunghi tratti la 
squadra di Capello ha subito 
l'iniziativa altrui. Anche la dife
sa, in più occasioni; ha scric
chiolato in modo sinistro. Poi. i 
prepotenti acuti di Papin e Sa
vicevic hanno sovrastato le in- . 
certezze del coro. Ma la spia f 
rossa, con metodica indiffe
renza, continua a pulsare. In- ' 
somma, cosa succede? Urge 
subito un bollettino dettaglia-

Eccolo il bollettino. Viene 
dall'infermeria e, anche se il 
Milan ha le spalle larghe, è 
preoccupante. Dice che Dona- ' 
doni accusa una forte contu
sione alla tibia del perone de- ; 

stro. Tempo di recupero: 30 • 
giorni. Proseguiamo.. Tassoni : 
ha una distorsione al ginoc
chio destro. Venti giorni. Bo-
ban è dolorante al polpaccio : 
destra. Anche Gullit e Costa- • 
curia hanno acciacchi vari. Al
la lista, a parte gli Infortunati: 
«storici» come Filippo Galli, 
Antonioli e Van Basten, va ag
giunto Rijkaard che per un me
se (gesso alla caviglia destra) 
sarà fermo ai box. Per qualsiasi 
altra squadra il quadro sareb
be assai allarmante. Per il Mi
lan, vista la sua folta agenda di -
partite (in marzo una ogni tre 
giorni), diciamo che è un prò- •' 
blema. Un problema che già si 
sentirà domani sera a Roma, . 
per la partita d'andata di Cop- : 
pa Italia. Previsioni? Dovrebbe
ro rientrare Gullit, Lentini e Si- . 
mone. Evani e Boban a centro
campo, Eranio terzino, Papin 
centravanti. Capello, natural
mente, di crisi non vuol nep
pure sentir parlare. Dice che è 
un «problema r mentale. : Un •: 
classico. In questo senso, una . 
volta tanto, nealea >c orme di 

Sacchi. Mai ammettere la crisi 
fisica: il disagio psicologico, 
concetto più sfumato e non 
perseguibile, viene invece am
messo . Per tre settimane sia
mo sotto torchio. Campionato, 
Coppa Italia. Coppa dei Carr- -
pioni: il recupero mentale è "' 
più-faticoso». •• 
'"•"SI. tjjia l̂ Milap non,è.giù.'di 
tono? «Non direi, abbiamo 

' avuto qualche incertezza in di-
'• fesa che ha incoraggiato gli av- . 
' versar! ad aggredirci. Il passag- ". 
-. gio indietro di Costacurla? No, ; 

Costacurta non ha responsabi-
5 lità: semmai è Rossi ad aver ; 
> rinviato il pallone proprio sui : 
, piedi di Batistuta. In serie C \ 
•• queste cose non succedono '• 

perchè i portieri, quando sono : 
pressati, buttano il pallone in ;• 

; tribuna. In A temono di far fi- •; 
!'. guracce». E Savicevic? Perche • 
. dalla panchina lo sgridava? 

«Non ho richiamato solo Sa
vicevic. A lui gli ho detto di te
ner la posizione. Comunque, 6 

• un fuoriclasse, un giocatore da 
Milan. Questo 6 il vantaggio 

', del turnover che ti permette , 
dei tenere dei nazionali come 

ì Albertini in panchina». •••.-;; ••; 
• Ecco Savicevic. Ripete che 

;• nel primo tempo «non è stato : 

molto buono. Tutta la squadra • 
• ha faticato... I compiimene di 
• • Berlusconi? Mi fanno piacere, : 
'. ma prima d'acquistanni non 

tutti nel Milan erano d'accordo 
con lui...». Savicevic poi spezza . 
una lancia in favore di Pancev 
rimproverando •-- duramente 
l'Inter «Un calciatore deve gio
care almeno il 60% delie parti- -' 

. te. Altrimenti e giusto che ci * 
" siano delle norme che ti per

mettano d'andar via. Guardate ; 

Pancev: contro l'Atalanta non : 
l'hanno fatto giocare nono- ' 
stante ci fosse un solo stranie-

' ro in campo. Ma i dirigenti del- : 
l'Inter, prima di comnnrlo. lo ; 

'. avevano visto una decina di 
volte. Pancev, tre mesi fa, cllie- •• 
se di essere ceduto a una squa-; 

r dra inglese. Incedibile rispose : 
Pellegrini. E poi ha acquistato i 
due olandesi. Tra l'altro, con 
loro due, il gioco dell'lntersató 
più offensivo. E Pancev fareb
be comodo» 

t^vm^srviS" 

Prima vittoria per Steffy Graf. La tennista tedesca si e awmdi-
cata il torneo Deiray Beach, in Ronda, battendo la spagnola 
Arantxa Sanchcz 

Fifa squalifica niaao. Il calciatore Vladimir Beschastnykh non 
potrà giocare per un mese con il suo club (Spartak Mosca) 

\ per non aver risposto alla convocazione della Federcalcio 
russa valevole per i mondiali juniores di Sydney. 

Deceduta Julia Jones-PugUese. La grandissima schermidora. 
il cui nome diventò sinonimo stesso della disciplina negli Usa, 
è morta per un attacco cardiaco all'età di 84 anni. -: •. 

Ciclismo: vince Della Santa. Il lucchese si è aggiudicato la GI » 
edizione del giro ciclistico della Campania battendo allo 

-' sprint il venezuelano Leonardo Sierra. -
Uby Sacco esce di prigione. L'ex campione mondiale dei wel-

lers leggeri è tornato in libertà dopo aver scontato due anni e 
dieci mesi per lesioni gravi, uso e traffico di stupefacenti. L'ar
gentino ha fatto sapere che tornerà a combattere sul ring. 

Calciatrici contro cantanti. È finita 4-3 per le azzurre la partita 
di solidarietà tra la nazionale femminile e la nazionale can
tanti per festeggiare l'S marzo. L'incasso dei 7000 biglietti ven
duti è stato devoluto ai bambini maiali di tumore. . •„. 

Davis fermo 50 giorni. Il giocatore americano che milita nella ; 
Hyundai Desio di basket, che ha riportato la frattura di un dito • 
durante l'incontro con la Telemarket, è ormai fuori dal cam-

" pionato. - . , . , 1 . .-... -*«.,.-:,«. •-.,.u»m.,••»•.-3.. .. 
Parigi-Dakar. La manifestazione, considerata da molti un test 

estremo per piloti e macchine, nella prossima edizione che si 
correrà dal 30 dicembre al 17 gennaio del 1994 sarà andata e 
ritomo: Parigi-Dakar-Parigi. • ; 
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Il mondiale di FI a Kyalami 
Senna dice sì alla McLaren 
e riaccende i feri sul GP 
L'incognita resta la Ferrari 
È ufficiale: Ayrton Senna, domenica prossima, sarà 
regolarmente al via a Kyalami alla guida della McLa
ren nel GPdi Formula Uno. Ma l'intesa - ha spiegato 
il brasiliano in un'intervista a Rete Globo di Rio de 
Janeiro - è limitata alla gara sudafricana. Per le re
stanti 15 pròve è ancora tutto da decidere. Esordio 
difficile per la Ferrari. Bergen «Possiamo piazzarci al 
quinto o sesto posto nella grìglia di partenza». -

NOSTRO SERVIZIO ' 

i n i KYALAMI. Non è stata pro
prio una sorpresa ma di sicuro 
è una notizia che aumenterà il 
volume dei riflettori sul Gran 
Premio-di Formulo Uno al vìa 
domenica prossima in Sudafri
ca Dunque è ufficiale: Ayrton < 
Senna, in questa prima prova 
del mondiale 1993. sarà rego
larmente al via. ;v>... .••••• 

Oa SUverstone, dove si trova, 
il tre vòlte campione del mon
do ha annunciato la sua ren
tree in una breve intervista alla 
Rete Globo di Rio De .laniero. 
«Sarà - ha confermato il pilota -
un primo passo per raggiunge
re un accordo definitivo con la 
McLaren per la stagione 1993». 
Un primo passo. Certo,.perché 
l'intesa,, ha spiegato .ancora 
Senna, (che affiancherà An-
dretti e Hakkinen) è limitala 
solo alla, i gara . sudafricana 
mentre non vie ancora nulla di 
deciso per quanto concerne le 
altre 15 prove della stagione.) 
negoziati riprenderanno dopo 
il Gp di Kyalami. A questo pun
to, non resta che sperare che 
la piccola novità sia solo l'ini
zio di una scia dì emozioni e 
nuovi motivi di interesse per 
un campionato che, a quanto 
pare, n e ha assolutamele biso
gno. ,-'.••.'-••;•'--V'•,"••' ..>'• -Ti,, -• -r.it 

Perché, il rìschio di assistere 
a un campionato che que
st'anno al nome del campione 
in carica Nigcl Mansell, trasfe-
ntosi all'americana formula In-
dy, sostituisca semplicemente 
quello di Alain Prosi c 'è. Per 
capire: protagonista potrebbe 
essere ancora una volta la Wil
liams Renault Le prove ; inver
nali parlano di un'auto forma
to Mllan, onavettarache gli al
libratori londinesi danno già 4 

a 7 per il titolo. Alla fine, dun-
' que, ci si potrebbe trovare di 
- fronte ad un film dalla trama 
,- già conosciuta. Con tutto il ri-
- spetto per la casa inglese, è 
•;' proprio ciò di cui la manìfesta-
\ zione iridata non ha assoluta-
/; mente bisogno. :•;«, •..w,,v'.i .<>•»• 

• Ma chi potrà contrastare se
riamente l'ascesa del francese 

'•'. tre volte campione del mon-
' do? O il suo giovane collega di 

• scuderia, Damon Hill? Di certo 
: non la Ferrari, da lungo tempo 
• in preda a una lenta ma ineso-

'ì rabile crisi. Da due anni, sug-
' geriscono le impietose crona

che sportive. Forse si tratta di 
una coincidenza, ma tutto è 

', cominciato da quando a Mara-
: nello decisero di fare a meno 
' di Alain Prost, colpevole so-
: prattutto di aver definito la sua 

monoposto «un camion». Lo 
- disse alla fine del Gran Premio 
• del Giappone. E purtroppo, 1 

:" fatti ora sembrano aver dato 
; ragione al pilota francese. Stu-
•• di, test, esperimenti. Stando al-
<v le prove più recenti, i problemi 
• della nuova Ferrari sembrano 
• al < momento • insormontabili. 

Che cosa potranno fare dal 
' c a n t o loro per risollevare le 

sorti del cavallino rampante i 
. •condottieri» Alesi e Berger? 

'•'•' «Quando la Ferrari ha la tosse -
;; è il pensiero di Frank Williams 
:' - tutta la Formula Uno è raf-
; freddata». Come a dire che il 
•:' grande carosello non può fare 
: a meno dì un'auto competitiva 
• come quella di Mannello. Di-
"; ce Gerhard Berger «attualmen-
; te abbiamo la possibilità dì 

piazzarci al quinto o al sesto 
posto nella griglia di partenza». 
E, sinceramente, non sembra 
un gran bel risultato. 

Longeva e polivalente campionessa negli anni 80 
la Canins giudica le brillanti imprese deMsciatrici azzurre! 
«Belmondo, Di Centa,Cbmpa^ni;è bello vederle su giornali e tv» 
«Prima era diverso, le atlete si sentivano come un'Armata Brancaleone» 

Maria e le altre 
Grazie alle imprese di Belmondo, Di Centa e Com
pagnoni, gli sport della neve vivono uno straordina
rio momento al femminile. Ne parla Maria Canins, 
antesignana azzurra dello sci di fondo e del cicli
smo. «E bello vedere tante ragazze conquistarsi spa
zio su giornali e tv». «Ai miei tempi ci si sentiva in 
un'Armata Brancaleone, oggi le atlete sono assistite 
in tutto». «Donna e sport? È bello anche da sole». 

M A R C O VENTIMIQL IA 

in i Ve la ricordate mentre 
si arrampicava sui tornanti 
dei Pirenei lasciando i tifosi 
francesi a bocca aperta, in- , 
creduli di vedere una signora 
italiana spopolare sulle stra- " 
d e del Tour? Ed ancora , 1 

quando nel bianco scenario 
della Marcialonga tagliava il ' 
traguardo cinta per l'ennesi- ; 
ma volta dall'alloro della vit- , 
tona? Lei è Maria Canins, 
classe '49, fino all'altro gior
no esempio senza preceden
ti di longevità agonistica, og- • 
gi divisa fra !a famiglia e la 
sua attività di maestra di sci. 
Una ,• interlocutrice : perfetta, 
per parlare,del magico m o - , 
mento che stanno attraver
sando in-Italia gli sport della ' 
nevealfemminile. ' A , ' . 

Stefania Belmondo,. Ma-

' nuda DI Centa, Deborah ': 
: : Compagnoni, Morena Gal- : 
; • ; llzto. Le loro Imprese spor-

Uve riempiono le pagine: 
:" sportive dei quotidiani. 
V Cosa pensa Maria Canins ; 
, di questo straordinario in- ' 
. verno delle atlete azzurre? • 

Per me è soprattutto bello vf> ' 
dere come le donne della ne- ; 

ve grazie ai loro risultati si 
siano ritagliate un loro spa
zio sui giornali e in televisio

ne. Forse ha anche influito il 
periodo non altrettanto buo
no attraversato dalle squadre 
maschili. La sfortuna degli 
uomini ha spostato un po ' 
d'attenzione sulle ragazze. 

• Perché questo boom al 
': femminile sia nello s d al-
; pino che nello sci nordico? 

: Non. porrei la questione co
me un confronto fra i sessi, 
non è giusto. Esistono fior di 
atleti azzurri: Tomba, Alba-

, rello, Fauner... tanto per fare 
qualche nome. E poi non bi
sogna dimenticarsi della di
versa concorrenza che si tro
vano ad affrontare uomini e 
donne, specie nello sci di 
fonda Belmondo e Di Centa 

' sono bravissime ma hanno a 
che ta re con un gruppo di av
versarie assai meno consi
stente rispetto a quel che ac
cade nelle gare maschili. 

Diversa'concorrenza ma 
anche diverso trattamen-

- to. Le vittorie delle azzurre 
' ' continuano a venir pre-

; mlate In modo differente 
: , da sponsor e federazioni. 

Credo ci sia soprattutto una 
ragiqne commerciale. Se nel
lo sci alpino e nello sci di 
fondo la base dei praticanti è 
composta in maggioranza da 

Maria Canins, 43 anni, plurrvincitnce nel ciclismo e nello sci di fondo 

uomini, è logico che intorno 
agli atleti ruotino maggiori 
interessi economici rispetto 
alle atlete. Non penso esista
no atteggiamenti maschilisti 

- nello sport, perlomeno negli • 
ambienti dà me frequentati.,, 

In pochi anni, da quando 
lei ha appeso gli sci al 

chiodo, sono cambiate 
molte cose per le azzurre 
del fondo... 

Non molte, moltissime. Ai 
< miei tempi, e parlo degli anni 
i Ottanta, ci si sentiva un po ' 
" come in un'Armata Branca-

leone. Adesso, invece, le at
lete hanno tutta l'assistenza 

necessana. Oltre che dai tec
nici, sono seguite da un pre
paratore atletico, da un dic-
tologo, da un medico e da un 
fisioterapista. In queste con
dizioni se una ragazza ha ta
lento emerge sicuramente. 
Non vedo nessuna forma di 
discriminazione agonistica 
nspetto all'altro sesso. .•;.-.•.*»..,... 

Lei era un'atleta in servi
zio permanente. In estate 
campionessa di ciclismo, 
in Inverno protagonista 
nel fondo. Eppure, spesso 
la Canins faceva più notì
zia per le polemiche con la 
federazione che non per le 
ripetute vittorie. 5 ,1, . • •,$£ 

Molte polemiche venivano 
costruite sulle < pagine dei 
giornali. Tante volte mi è ca
pitato di leggere notizie as
surde sul mio conto. Verso le 
campionesse a volte c 'è un 
atteggiamento .• particolare 
proprio da parte dei giornali
sti, la polemica finisce per far 
notizia più del risultato. Inol
tre, mi accorgo ancora oggi 
che spesso i titoli dei giornali 
dedicati alle atlete sono di
versi rispetto a quelli usati 
per gli uomini. Come dire..., 
sono più maliziosi. w , . • -, :, 

Dopo una vita dedicata al
lo sport Maria Canins ha 
r l c o s a di particolare da 

alle altre donne? . •• • 
Le donne devono sentirsi li
bere di dedicarsi all'attività 
sportiva, non subire alcun 
condizionamento. ,» Un'altra 
cosa è importante: non ab
bandonare l'attività fisica sol
tanto perché ci si sente soli. 
Lo sport è bello anche se fat
to in solitudine. E poi, scian-

' do o andando in bicicletta al
la fine si trova sempre com
pagnia. -

Basket Finale Coppa Korac 
Virtus contro Philips 
Anche sotto canestro 
è sfida Roma-Milano 
Al Paleur stasera (ore 20) saranno di fronte, nella fi
nale di andata di Coppa Korac, la Virtus Roma e la 
Philips Milano. Un duello che evoca sfide scudetto 
degli anni 80, vissute anche dai due allenatori di 
questa sfida europea: Franco Casalini e Mike D'An
toni. Favoritissimi gli ospiti, anche se i romani han
no sempre trovato in Europa gioco e risultati. Ritor
no giovedì 18. Non ci sarà «bella» 

M I R K O B I A N C A N I 

sai ROMA. È passalo un de
cennio da quando la pallaca
nestro italiana - in concomi
tanza con la grandeur di fac
ciata del Paese - celebrava i fa
sti del cosiddetto basket me
tropolitano. Erano i tempi del
la finale scudetto Roma-
Milano, degli scontri da tutto 
esaurito sia al Palacur che al 
vecchio Palazzone, di Peterson 
contro Bianchini. Acqua pas
sata, purtroppo. Oggi la Virtus 
si esibisce davanti a una con
grega più ristretta di quella 
massonica, vara pacchetti-ab
binamento per vendere qual
che tagliando anche in cam
pionato, attende Philips - sta
sera - coi panni dell'agnello 
sacrificale cuciti saldamente 
sopra il giallorosso della ca
sacche. ;...., -«;-';•!' ••••!. •• 

••;.. In programma, alle 20, c'è il 
primo round della finale di Ko
rac. Un'occhiata al rendimen
to «interno» delle due squadre 
sconsiglierebbe la visione dei-
match agli spettatori più avve
duti, un esame del ruolino 
marcia europeo lascia aperto 
qualche • spiraglio all'equili
brio. In patria l'ex Messaggero 
è fuori persino dai playoff, sul
le strade del vecchio continen
te ha raccolto successi a raffi
ca. Convincendo, persino. E 
stasera tenterà di contare an
cora una volta sul vecchio as
setto (mediocre ma combatti
vo) che prevede l'onesto Rolle 
al fianco di Radia. Che in fon
do, si è visto domenica contro 
la Knorr, a volte un lungo «ve
ro» è meglio di mezzi giocatori 
come il Payne attuale. ..,,.> : • • • >, 

Lo scontro di andata (ore 
20, il ntomo sarà giovedì 18) 

vede anche un duello di pan
chine che sa tanto di ntomo al 

"•' futuro. Franco Casalini, che .-
- nella Milano da bere ha rico

perto un ruolo da protagoni- ; 
: sta, si trova di fronte in Mike , 
; D'Antoni un pezzo del proprio 
. periodo più felice. Pare si fos-
,• sero lasciati col broncio, ma » 

'•£•' l'allenatore americano smenti- ;.' 
;i- sce: «L'ultimo anno fu difficile V 
. un po' per tutti, ci fu qualche '-• 

ji screzio. Poi però abbiamo avu- / 
i. to tutto il tempo di far pace». ;,--..< 

Il tecnico romano dapprima * 
•••' conferma scherzando che le'., 
• . ostilità appartengono al passa- ', 
'•'>'• to («Lo vorrei con me l'anno ! 
' prossimo, da giocatore») poi ;; 

• ; prova a leggere in anteprima il ;! 
limateti: «Se partiamo con le ''• ;• 
v- giuste motivazioni, ce la pos- , 
'• siano giocare. Temo Djordje- ' 

vie e Pittis, ma soprattutto la ? 
. velocità di Milano. • Anche f 
'-.'• mentale. Sprizzano serenità..; 
-. entrano sempre in campo co- •, 
* me' se non> avessero nulla da ? 

'•"perdere. Ma se Nkxolai sarà * 
';". quello dei giorni migliori...». ; -« . 
;v D'Antoni invece gioca a na-V 
'*! scendersi: «Il pronostico? Ab-1 
:. biamo già perso, da favoritisi-
• : mi, uno scudetto e una Coppa 

;;.' Italia. Non voglio pensarci. At-f-' 
; tenti, piuttosto, a Premier. Per : 
;<,. lui la legge dell'ex è un'abitu- ' 
*'< dine. Paure? Un paio.. Le con- S 
'-seguenze dell'assenza di Am- ''/• 
"» crassa, l'arbitraggio a livello Fi- ; 
.. ba. Proprio per questo dovre- i, 
" mo assolutamente tenere a,, 

A' posto i nervi, magari utilizzan- ;ì 
i; do la ripresa per fare qualche'',' 
;-' calcolo sul doppio confronto. 
'' Su Radia metterò Antonio!)»- ": 
'•.' vis, su Niccolai non ho prepa- / 

rato alcuna difesa particolare. 
- Non è la partita giusta». -

IL CASO Fischietti in crisi, Bettin in castigo 
La Fiorentina: «Basta con i torti» 

Casarin dopo la domenica nera 
«Arbitri, ci vogliono più rigori» 

STVANOBOLDMNI 

• • ROMA.. Cartellino giallo 
perBenin, assoluzione per in
sufficienza d i prove per Tren-
talange e Cinciripini, una riu
nione «aperta».tra due settima
ne per fare 11 punto della situar 
zione. E un invito da parte del 
designatole dì serie A e B, Pao
lo Casarin, a essere meno avari 
con 1 rigori. «A questo, campio
nato mancano, gli arbitri devo
no avere più coraggio e conce
derli», ha detto ieri Casarin pri
ma dì rintanarsi nella sede Aia 
di via Tevere per il consueto 
consulto» del lunedi. • 

Tornano in copertina gli ar
bitri, dunque, ed era scontato 
dopo, una domenica di errori, 
voti bassi e contestazioni. La 
tabella 'a fianco è indicativa. 
Ben cinque fischietti sui nove 
impegnati in serie A domenica 
hanno una media Insufficiente 
(Beschln, Bettin, Trentalange, 
Cinciripini e Quartuccìo) e so
lo due (Sguizzato e Palretto) 
hanno una • pagella senza 
«macchie». Ieri, puntuale, c 'è 
stata la coda polemica. Il presi
dente della Fiorentina, Mario 
Cecchi Cori, ha protestato uffi
cialmente per la direzione di 
gara di Trentalange, che ha 
annullato contro il Milan una 
rete di Balistuta per un fuori
gioco discutìbile. «Ora basta 
con questi gol buoni che ci 
vengono annullati- ha detto il 
patron della fiorentina - era 
già successo a Foggia ed è ac
caduto di nuovo ieri, (domeni
ca, ndr) a.MUano»: Mario Cec
chi Cori, «stoppato» dal figlio 
Vittorio subito dopo la gara del 
•Meazza», è riuscito dunque a 
«esternare» e ha annunciato 
una nuova .visita in Federcal-
cio «Avevo parlato con il presi
dente Malarnese proprio per 
sollevare 1) problema degli ar
bitri, ma evidentemente il col
loquio è servito a poco. Ci tor
nerò nei prossimi giorni». - : 

Il grido di dolore di Mario 
Cecchi Cori è destinato però a 
Bmanere inascoltato. I veraci 
arbitrali hanno assolto • per 
Trentalange. Non è sua la re
sponsabilità del gol annullato, 
ma del guardalinee che, alzan
do la bandierina, ha indotto il 
fischietto torinese a sbagliare. I 
Cecchi Cori, quindi, devono 

PAGELLE 

Arbitri'.'••'• •'''••'•••-''V-v--'-:"'" ^ :. ••'••••-: • 

1} Sguizzato (Ancona-Genoa) 
2) Beschln (Atalanta-lnter) 
3) Nicchi (Foggia-Brescia) 
4) Bettin (Juventus-Napoli) ; /. 
5) Trentalange (Milan-Fiorentina) 
6) Cinciripini (Parma-Lazio) 
7) Palretto (Pescara-Udinese) • 
8) Quartuccìo (Roma-Cagliari) 
9) Rodomonti (Sampdoria-Torino) 
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Cinciripini contestato domenica durante I incontro di Parma-Lazio finito 2 a 1 

cambiare obbiettivo 11 colpe
vole non è Trentalange ma, 
bensì, Il signor CapovUIa, psi
chiatra di Verona. Trentalan
ge, tra l'altro, è uno dei fi
schietti più stimau dai capi del
l'Aia (Associazione italiana ar-
bitn): dilficile che un episodio 
cambi il giudizio su di lui. ' 

Un paio di settimane di ripo

so sono invece in arrivo per il 
padovano Bettin, direttore di 
gara di Juventus-Napoli, che 

; ha scontentato i due club (un 
. rigore negato per parte e una 
Z valanga di cartellini gialli a ca

saccio, risparmiando magari 
chi andava ammonito). Quan
to a Cinciripini, secondo solo a 
Bettin nella media bassa dei 

voti, viene assolto perché, pur 
> non avendo avuto una dome
nica brillante, non ha influito 
in maniera negativa sul risulta
to. Una strana formula per «sal
varlo», ma anche il pompiere 
di Ascoli è. nelle grazie dei ca
pi- -••• • " ••' • ••• -••••' 

Questa domenica non certo 
felice non ha sconvolto gli 
umori di via Tevere. La tesi è 
che il campionato è entrato 
nella fase calda e che il «dagli 
all'arbitro» rientra nelle regole 
di questi periodi ad alta tensio
ne. Casarin va spedito per la 
sua strada, sostenuto dal con
senso di Matarrese, che appc-

•uà dieci giorni fa ha elogiato 
pubblicamente il suo operato. 
Alle critiche di chi lo accusa di 
essere stato troppo brusco nel
la sua politica di ringiovani
mento, Casarin risponde che 
non c'era scelta. E che il con
gedo della vecchia guardia 
(Lanese, Lo Bello e D'Elia) era 
inevitabile. - - „ . . . . , , ? 
j Tra due settimane, comun-

. que, Casarin dovrebbe • fare 
. un'altra seduta pubblica per 
1 l'ennesimo faccia a faccia con 
le altre componenti del calcio. 

'••'• Intanto, nel borsino dei fl-
A. schietti salgono le quotazioni 
,•'! di Nicchi (designato per il der-
. by di Coppa Italia di stasera) e 
{• Rodomonti. Insieme a Collina 

e Cesari sono considerati da 
Casarin il poker d'assi per vin
cere la sua difficile partita. • 

ALMENO 
2 MILIONI 

PERÙ 
VOSTRA 
AUTO. 

IL. V A L O R E 
D E L L ' O F F E R T A 
R E N A U L T . 

Almeno 2 mflioiri di valutario-
o 
o 

l ne per la vostra auto, per 

<"• 
Ai 

J passare a una Renault nuova. 

e 

z Una vasta gamma, mteramen- 1 
.5 

2. 

| te catalizzata ed ecodiesel, 
3 

u nelle versioni 3 e 5 porte, 
o 
9 

| berlina, spider, monovolume, 
e 

•5 

1 station wagon e veicoli com-

1 - ''' 
J merctali. con prezzi garanti-

O 
t i per tre mesi dall'ordine. 

FINO AL 3 1 

FiDJtonanlt e la Finanziaria del 

i 

•••••••••••••••••••••••••••• 

DOPPIO • 
VALORE • 

RENAULT. • 

, 

$ 
RENAULT 

LE A U T O 
D A V I V E R E 

MARZO SU OGNI 

Gruppo. Renault sceglie lubrificanti Off. I Concessionari Renault .tono 

TUTTI 1 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT. 

I L V A L O R E 
DELLA QUALITÀ' 
R E N A U L T . 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova signif ica 

scegliere la sicurezza, i l 

piacere di guida, i l be

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag

giamento di serie. Sceglie

re la qualità Renault signi

f ica garant i rs i un vaio-

re che dura nel tempo. 

R E N A U L T 

sulle Pagine Gialle. 
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